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Domenica un inserto 
speciale sulla Giornata 

delle Forze armate 
PREPARATE LA DIFFUSIONE 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La « nuova » Immobiliare 
chiede il rilancio 
della speculazione 
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Dichiarazione di Berlinguer dopo l'incontro con Moro 

Proseguire l'azione 
contro i tentativi di 
sciogliere le Camere 

Il PCI giudicherà il governo sulla base del suo programma 
oltre che della sua struttura e composizione — I colloqui del 
presidente incaricato con le delegazioni degli altri partiti 

I. 
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TESSERAMENTO E PROSELITISMO: 
UN APPELLO DEL COMPAGNO LONGO 

Un maggiore impegno 
di partecipazione 
e milizia politica ! 

ALLE COMPAGNE, ai 
compagni, ai giovani 

che da oggi sono impe­
gnati nelle « Dieci gior­
nate » di apertura della 
campagna di proselitismo 
e tesseramento al PCI e 
alla FGCI per il 1975, ri-
volgo il mio fraterno sa­
luto e l'augurio di pieno 
successo nel loro lavoro. 

Al tempo stesso invio 
un caloroso saluto di ben­
venuto alle nuove mi­
gliaia e migliaia di la­
voratori, di donne, di 
giovani che in questi gior­
ni e nelle prossime set­
timane entreranno per la 
prima volta nelle file del 
grande Partito comunista 
italiano, consapevoli del­
la necessità di assumere 
un impegno nuovo di par­
tecipazione e di milizia 
politica per realizzare le 
loro aspirazioni di pro­
gresso, di libertà, di giu­
stizia e di pace che sono 
alla base del nostro pro­
gramma e della nostra 
lotta. . -

Non credo di ricorre­
re a una frase fatta se af­
fermo che quest'anno la • 
campagna per rafforzare 
l'organizzazione ed esten­
dere i legami politici del 
partito ha un suo carat­
tere specifico e nuovo. 
Essa, infatti, viene ad as­
sumere un valore e una 
portata politica che van­
no ben al di là degli stes­
si, importanti obiettivi 
che le organizzazioni no> 
stre si propongono. A ren­
dere evidente e a sottoli­
neare ..questo elemento 
valgono gli sviluppi stes­
si della situazione ita­
liana. 

La gravità della crisi 
politica, economica, . so­
ciale, morale che trava­
glia il Paese è ormai sot­
to gli occhi di tutti e la 
stragrande - maggioranza 
dei cittadini ne fa le spe­
se ogni giorno e in ogni 
campo. Sono venuti al 
pettine tutti i nodi di in­
dirizzi politici e di meto­
di di governo nefasti con­
tro i quali in questi de­
cenni ci siamo battuti, 
ma che i dirigenti demo­
cristiani hanno voluto 
perseguire ciecamente si­
no in fondo. In questa cri­
si profonda si sono inne­
state e continuano a ope­
rare pericolosamente le 
manovre dei gruppi più 
reazionari che, ricorren­
do al terrorismo fascista 
e tessendo trame eversi­
ve, inseguono il propo­
sito di annullare le con­
quiste dei lavoratori, di 
lacerare il tessuto demo­
cratico nato dalla Resi­
stenza. 

A tutto questo, però, 
risponde una sempre 
più rafforzata combatti­
vità democratica e anti­
fascista del popolo italia­
no, rendendo più estesi e 
saldi i legami unitari e 
di solidarietà fra i lavo­
ratori di ogni tendenza 
politica, animati da una 
comune volontà di pro­
gresso civile e sociale. 

Un elemento nuovo, sul 
quale dobbiamo riflette­
re con grande attenzione 
e che dobbiamo tenere 
costantemente - presente 
nel nostro lavoro, ha as­
sunto, in questo quadro, 
un rilievo sempre mag­
giore. Si tratta del ruolo, 
del peso decisivo che 
masse sempre più vaste 
di lavoratori, intellettua­
li, tecnici, ceti produtti­
vi, cittadini democratici 
attribuiscono alle propo­
ste e alla politica unita­
ria di risanamento 'della 
vita nazionale del Partito 
comunista italiano. 

Nella generale crisi, si 
guarda a noi con sempre 
maggiore fiducia, con spe­

ranza e anche con la con­
vinzione profonda che il 
positivo contributo della 
nostra grande forza è in­
dispensabile per determi­
nare quel cambiamento 
di indirizzi e di metodi di 
governo di cui tutti av­
vertono la necessità e la 
urgenza per uscire dalla 
crisi e avanzare verso un 
avvenire sicuro e demo­
cratico. 

Ebbene: sono proprio 
queste aspettative, questa 
fiducia, questo prestigio 
più grande del nostro par­
tito che accrescono le re­
sponsabilità nostre din­
nanzi al Paese. 

Per farvi fronte in mo­
do sempre più adeguato 
abbiamo bisogno di ren­
dere il partito ancora più 
forte, più numeroso, più 
organizzato, più legato' 
agli sviluppi delle realtà ' 
politiche e sociali, più ca­
pace di far penetrare 
ovunque le proprie pro­
poste unitarie e di sotto­
porle al confronto, al di­
battito con le altre forze 
politiche e sociali 

Queste ' « Dieci giorna­
te » di tesseramento e 
proselitismo al PCI e al­
la FGCI devono essere -
già l'occasione per questo 
confronto: un confronto 
democratico di proporzio­
ni senza precedenti, tale, 
cioè, da coinvolgere il più 
grande numero di cittadi­
ni nella discussione su 
questi temi che vanno 
ben al di là di un discor­
so organizzativo limitato 
all'ambito del partito per 
investire le prospettive 
stesse dell'Italia. 

Rivolgiamo il nostro di­
scorso appassionato, sere­
no, unitario e costrutti­
vo a quanti, avvertendo 
la gravità della situazione 
e la necessità di guidarla 
verso soluzioni democra­
tiche, sentono che biso­
gna fare qualcosa, che 
occorre un impegno nuo­
vo, maggiore. Portiamo 
una parola di fiducia e 
di consapevolezza a quan­
ti, nelle difficoltà pre­
senti, esitano ancora 
a trovare l'orientamento 
verso un impegno di lot­
ta, anche per l'opera di 
denigrazione e disinfor­
mazione che compiono i 
nostri avversari 

A tutti ricordiamo quan­
to grande e luminoso sia 
il patrimonio di ideali, di 
eroismo, di vittorie di cui 
il Partito comunista ita­
liano è portatore. Anche 
quando eravamo pochi e 
ferocemente perseguitati 
il contributo di abnega­
zione, di sacrificio, di in­
telligenza politica dei co-' 
munisti è stato decisivo -
per la causa della libertà, 
del progresso, della de­
mocrazia e della pace. 

Di fronte ai pericoli 
che oggi minacciano il 
presente e l'avvenire 
dell'Italia, facciamo anco­
ra più forte, grande e ca­
pace il nostro partito, 
perché questa causa pos­
sa compiere nuovi, più ra­
pidi e maggiori passi 
avanti nell'interesse del 
Paese! 

Per questo, come ha 
detto recentemente la Di­
rezione del nostro parti­
to nel suo appello per il 
tesseramento 1975. occor­
re far giungere in ogni 
famiglia italiana la paro- . 
la e l'indicazione di lotta 
del partito comunista. 
Occorre chiedere a tutti 
i cittadini che hanno a 
cuore gli interessi della 
democrazia e del progres­
so un impegno nuovo di 
partecipazione e di mili­
zia politica. 

Luigi Longo 
(Segue in ultima pagina) 

L'on. Moro ha consultato i 
partiti. La delegazione del 
PCI. della quale facevano 
parte i compagni Enrico Ber­
linguer. Natta e Penìa, è sta­
ta la prima ad essere rice­
vuta dal presidente incarica­
to, nella sede del ministero 
degli Esteri, olla Farnesina, 
dove si sono svolti tutti gli 
incontri. Il senso del colloquio 
è stato riassunto dal segre­
tario generale del PCI con 
una dichiarazione alla stam­
pa: 

« Le nostre posizioni — ha 
detto Berlinguer — restano 
sempre quelle espresse nei 
più recenti documenti degli 
organi dirigenti del nostro 
Partito ed esposte nei vari 
colloqui di questi giorni. Ab­
biamo avuto ora l'occasione 
di illustrarle anche all'on. 
Moro, che ha voluto cortese­
mente consultarci. Si può no­
tare che i fautori dichiarati 
dello scioglimento del Parla­
mento sono sempre più isolati, 
sia nel Paese sia tra le forze 
politiche; ma il rischio è tut-
t'altro che scongiurato e noi 
pensiamo che la battaglia de­
ve quindi continuare e inten­
sificarsi. Ovviamente, la pri­
ma necessità è quella che sì 
formi al più presto un go­
verno serio, che noi giudi­
cheremo sulla base del pro­
gramma che presenteià oltre 
che sulla base della sua strut­
tura e composizione». 

Gli incontri del presidente 
incaricato sono proseguiti fi­
no alla tarda serata. Lo stes­
so on. Moro ha concluso la 
giornata di colloqui con al­
cune dichiarazioni dinanzi al­
le telecamere, precisando sin­
goli aspetti del proprio ten­
tativo. Ha detto, anzitutto, 
che egli parte, con il suo in­
carico. « dal punto in cui è 
giunto l'on. Fanfani D, propo­
nendosi « uno scopo più mo­
desto ». Il suo accenno alla 
« flessibilità », ha precisato, si­
gnifica una forma di coope­
razione « meno impegnativa 
che non sia quella che si 
esprime attraverso una parte' 
cipazione organica di tutti t 
partiti al governo»; non vuol 
dire « necessariamente mono­
colore, bicolore, tricolore », 
« non indica i partiti che do­
vrebbero essere, in questa 
"flessibilità", nell'ambito del 
governo »: « sta ad indicare 
il desiderio di salvaguardare 
la politica di centro-sinistra». 
Se. ha soggiunto Moro, non 
siamo al punto ci poter rac­
cogliere nel governo i rappre­
sentanti dei quattro partiti. 
« cercheremo di raccoglierne 
alcuni, acquisendo peraltro il 
consenso di tutti i partiti del­
la coalizione di centro-sini­
stra ». 

Per quanto riguarda il pro­
gramma. Moro ha - ricordato 
che la « bozza » presentata da 
Fanfani ebbe a buona acco­
glienza ». aggiungendo che 
queste indicazioni deve pe­
rò a svilupparle » anche alla 
luce delie cose ascoltate, « tut­
te molto interessanti e in par­
te anche incoraggianti ». Mo­
ro oggi vedrà Colombo, Gio-
litti e Carli. Nei prossimi 
giorni • si incontrerà anche 
con Saragat e Gronchi. 

I problemi, quindi, che il 
presidente incaricato si- tro­
va di fronte sono due: quello 
della ricerca della maggio­
ranza, e quello, ad esso col­
legato, del programma e del­
l'impostazione politica genera­
le. I socialdemocratici hanno 
continuato a ripetere di ave­
re approvato a suo tempo le 
indicazioni programmatiche 
esposte dal sen. Fanfani nel 
corso del suo tentativo, e Io 
hanno fatto con l'aria di 
chi giuri su chissà quale in­
tangibile testo. La «bozza» di 
Fanfani*. in realtà — a par­
te i contenuti —, non ave­
va per niente • quel carat­
tere di documento definitivo 
(da prendere o da lasciare) 
che qualcuno a posteriori 
vorrebbe darle. Essa si con­
cludeva con l'affermazione 
che davanti alla costituenda 
maggioranza di governo re­
stavano aperti i problemi del­
la programmazione economi­
ca e della scelta delle prio­
rità dell'azione di governo. 
Finiva, cioè, là dove un do­
cumento realmente conclu­
so avrebbe dovuto comincia­
re. Si rendeva, quindi, ne­
cessaria una trattativa con­
creta sui vari punti e sulle 
varie proposte ' presentate 
(quelle di Fanfani medesi­
mo e quelle dei « dieci pun­
ti» socialisti), ma l'interru­
zione del tentativo fanfania-
no in seguito al nuovo do­
cumento di rottura dei so­
cialdemocratici impedì que­
sto confronto. E' logico, di 
conseguenza, che il tentativo 
di Moro — dal punto di 

e. f. 

Pesanti imputazioni contestate dal magistrato all'ex-capo del SID 

ARRESTATO IL GENERALE MICELI 
L'ACCUSA F DI «COSPIRAZIONE» 
Il mandato di cattura è stato spiccato dal giudice di Padova Tamburino che conduce l'inchiesta sulla «Rosa dei 
venti » : La notifica fatta dai carabinieri dopo un interrogatorio nell'ufficio istruzione di Roma - Mentre veniva tra­
sferito a Padova l'alto ufficiale avrebbe dichiarato di sentirsi male: repentino ricovero all'ospedale militare romano 

LA GRAVITÀ 
DELLA TRAMA 

L'arresto dell'ex-capo del 
SID, generale Vito Miceli, è 
un fatto importante che si in­
serisce nel complesso e fatico­
so lavoro in atto per accerta­
re le responsabilità delle trame 
eversive e delle deviazioni dei 
servizi di sicurezza. Le impu­
tazioni di cospirazione politi­
ca vengono contestate al gen. 
Miceli dal magistrato di Pa­
dova dopo lunghe e attente in­
dagini, confronti e interroga­
tori. Per la prima volta si è 
giunti all'incriminazione di­
retta di un personaggio di pri­
mo piano, che ha avuto — e 
ha mantenuto fino a poco tem­
po addietro — incarichi di al­
ta e delicata responsabilità 
ai vertici di settori essenziali 
dello Stato. 

La lettura delle accuse con­
tenute nella motivazione del 
mandato di cattura indica che 
— a giudizio del magistrato — 
ci si trova in presenza di un 
complotto vasto e ramificato, 
con fini insurrezionali e anti­
costituzionali, e diretto a fo­
mentare disordini, compiere 
attentati,-scatenare violenze. 
Dì fronte a simile pesante eteri-
cazione di reati, è evidente la 
necessità che si faccia luce 
completa su tutte le correlazio­

ni che hanno reso possibile la 
orditura e lo sviluppo della 
trama, e che non si esiti ad 
accertare e colpire ogni re­
sponsabilità. anche le più eie 
vate. > 

Ciò è indispensabile, anche 
e soprattutto, perché — indi­
viduando quanti si sono resi 
colpevoli di fellonia — venga 
salvaguardato pienamente l'o­
nore delle Forze armate ita­
liane, e rivendicata la lealtà 
repubblicana dell'esercito e 
dei suoi ufficiali. 

Gli ultimi avvenimenti non 
possono non riproporre prò 
blemi delicati e importanti. 
che riguardano il rapporto tra 
il potere politico e quello mi­
litare. il modo come si è pro­
ceduto alla scelta dei quadri. 
la funzione che hanno svolto 
alcuni organismi vitali per il 
Paese. 

E' superfluo aggiungere che 
si richiede da parte di tutte 
le forze e organizzazioni de­
mocratiche, e in primo luogo 
da parte dei nostri compagni, 
la più ferma — e ai tempo 
stesso la più serena e consa­
pevole — vigilanza contro ogni 
possibile tentativo di provo­
cazione. Il generale Vito Miceli, ex capo del Sltì , arrestato ieri sera 

PER IL SALARIO, L'OCCUPAZIONE E UN DIVERSO SVILUPPO ECONOMICO 

Nuovi forti scioperi nel Paese 
Centinaia di migliaia di lavoratori si sono fermati a Taranto, Genova, Cagliari/ Pistoia, Venezia, 
Cosenza, Enna e in numerosi altri centri — Si prepara lo sciopero nazionale dell'8 novembre 
Anche ieri è continuata in 

tutto il Paese, dalle città del 
Nord a quelle del Sud, la 
forte azione dei lavoratori in 
difesa del salario, delle pen­
sioni, dei livelli d'occupazio­
ne e per una nuova politica 
di sviluppo economico che 
faccia uscire il Paese dalla 
grave crisi in cui si trova. 
A Taranto, Genova, Cagliari. 
Pistoia, Venezia, Cosenza, En­
na e in numerosi altri centri 
centinaia di migliaia di la­
voratori dell'industria e del 
commercio con l'adesione 
(con varie modalità) di tutte 
le altre categorie hanno dato 
luogo a combattive manifesta­
zioni di massa. Ovunque for­
te è stata la presenza degli 
cata fase della lotta (si trat­
ta di superare le nette chiu­
sure del padronato), hanno 
intrecciato significativi rap­

porti con le grandi masse 
Intanto, dopo una letterp 

inviata dalla segreteria della 
Federazione unitaria al mini­
stro Bertoldi, martedì pros­
simo si svolgerà una riunione 
presso il ministero del Inve­
ro per un esame urgente dei 
problemi della revisione delia 
cassa integrazione guadagni. 

La segreteria della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL ha in­
tanto aperto ufficialmente la 
vertenza sulla contingenza 
(apposite lettere ' sono già 
state inviate) anche con la 
Federazione nazionale delle 
cooperative di consumo; con 
l'Associazione nazionale coo­
perative di consumo: con la 
FIAMCLAF (farmacie muni­
cipalizzate); con la Confedi-
lizia (portieri); con la Con­
fa pi (piccola industria); con 
la FIDAR A PAGINA 4 

Sovranità e indipendenza 
nazionale al centro delle 
manifestazioni del PCI 

indette per il 5 novembre 
Salvaguardia dell'indipendenza e della sovranità naz.o-

.naie, contro ogni ingerenza. straniera: sono questi gli 
obiettivi — illustrati ieri in una conferenza-stampa del ' 
compagno Armando Cossutta — delle grandi manifesta­
zioni promosse dal PCI per martedì 5 novembre a Roma 
(con G.C. Pajetta e Imbeni), Milano (con Boldrini) e a 
Firenze, Bologna, Napoli. Gli incontri popolari ribadirà n-, 
no — mentre sì svolge la visita in Italia del segretario • 
di stato americano Kissinger — la volontà del popolo 
italiano di non accettare né subire alcuna interferenza 
negli affari interni del nostro Paese. A PAGINA 2 

Tel Aviv inasprisce la tensione in Medio Oriente 

Libano: attacco terroristico di Israele 
Cinque civili uccisi e 13 feriti ~ Cannoneggiato un campo profughi da una forma­
zione navale • Sauvagnargues al collega israeliano: « Applicate le decisioni dell'ONU » 

Indetto dal CESPE 

e dal « Gramsci » 

Convegno a Milano 
sulla piccola 

e media industria 
Un convegno oromono dal CE­

SPE e dall'Istituto Gramsci sai ro­
ma • La piccola • madia industria 
nella crisi dall'economia italiana » 
avrà Iacee a Milano (Sala della 
•alla del Castello Slorxesco) a par­
tire dal 4 novembre, ore 1C 

Il conveono vuole essere l'occa­
sione per ana analisi obiettiva e 
per un ampio dibattilo tra studiosi, 
difffenti dei partiti democratici, 
sindacalisti, imprenditori, selle ora­
vi difficoltà che stanno dinanzi al­
le piccole e medio iejdwtrie come 
conseewenxa della crisi economica 

I lavori del convegno — al ewale 
sono sia pervenute numerose ade­
sioni — saranno aperti dalle reie­
zioni di Evfonio Pestio a di Gianni 
Ciedresco e si protrarranno nei stor­
ni 5 e S novembre. Trarrà la con­
clusioni Gierfio Amendola. . 

< BEIRUT,. 31 
Una formazione navale israe­

liana ha cannoneggiato que­
sta notte il campo di profu­
ghi palestinesi di Rashidyeh, 
nel quale sono raccolte undi­
cimila persone. L'attacco è 
stato compiuto poco dopo la 
mezzanotte ed è durato qua­
rantacinque minuti. Secon­
do 1 portovace palestinesi, il 
cannoneggiamento ha provo­
cato la morte di cinque ci­
vile e il ferimento di altri 
tredici. La barbara incursio­
ne si inquadra evidentemen­
te in quell'inasprimento della 
situazione mediorientale che 
da molti segni appare essere 
oggi l'obiettivo del governo 
israeliano, come reazione al­
le sconfitte politiche subite 
recentemente da Tel Aviv: 
prima con la decisione del­
l'ONU di ascoltare un rap­
presentante della resistenza 
palestinese, poi con 11 rico­
noscimento unanime, da par­
te dei leader arabi convenuti 
a Rabat, che l'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina (OLP) è la rappre­
sentante unica e legittima 
del popolo di PateaUna (L'at­

tacco al campo profughi è 
stato effettuato a 24 ore di 
distanza dalla • conclusione 
del vertice panarabo di Ra­
bat). 

All'aggressione dal mare 
contro il campo di Rashi­
dyeh hanno partecipato, se 
rondo fonti libanesi, otto 
unità leggere nemiche, che 
sono state costrette a riti­
rarsi dall'intervento dell'ar­
tiglieria costiera. La radio 
israeliana ha sostenuto che 
le cannoniere sono rientrate 
indenni alle basi. 

Già varie volte, in passato. 
gli israeliani avevano effet­
tuato analoghe' spedizioni ter­
roristiche dal mare contro il 
campo di rifugiati palestine­
si preso di mira questa notte. 
- La radio israeliana ha af­
fermato che questa mattina 
nella zona del villaggio agri­
colo militare di Birsnlt sono 
caduti alcuni razzi sparati da 
postazioni situate in territo­
rio libanese. Fra la popola­
zione civile non vi sono state 
vittime. Biranit si trova a ri-
doato della frontiera ., x -• 
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' •• ' GERUSALEMME. 31 
II ministro degli esteri 

francese Jean Sauvagnargues 
e il suo collega israeliano han­
no riconfermato pubblicamen­
te anche nel corso dei brin­
disi pronunciati al termine 
di un banchetto ufficiale, le 
profonde divergenze esistenti 
fra i due governi e il clima 
di ostilità nei confronti de! 
capo della diplomazia fran­
cese. Sauvagnargues. al mi­
nistro degli esteri israeliano 
che accusava la Francia di 
portare avanti una politica 
filo-araba e di pregiudicare 
cosi le possibilità di pace nel­
la regione ha replicato che 
Israele può trovare la sua si­
curezza « non nel territorio 
conquistato», ma nella com­
pleta applicazione delle deci­
sioni dell'ONU e nella adesio­
ne «ad una serie completa 
di impegni e di garanzie di 
pace ». 

Nel • pomeriggio intanto il 
primo ministro israeliano Ra-
bui aveva seccamente respin­
to ogni passibilità di negozia­
to eventuale con l'OLP (Orga­
nizzazione per la liberazione 
«Mia PalotUna). -• :. <;:••••/,•- -

U generale Vito Miceli, ex 
capo del SID, è stato arre­
stato ieri sera su mandato 
del giudice istruttore di Pa­
dova Tamburino. L'accusa è 
di aver cospirato contro lo 
Stato in collusione con i gol­
pisti della « Rosa dei venti »: 
un reato die prevede la 
reclusione o 11 r e ' 12 anni. 
Il provvedimento è stato no­
tificato all'alto ufficiale dai 
carabinieri che lo hanno at­
teso fuori dalla porta dell'uf­
ficio giudiziario romano dove 
era stato interrogato per al­
cune ore in relazione al golpe 
Borghese. Come è noto infatti 
Miceli è indiziato del reato 
di favoreggiamento anche nel­
l'inchiesta che sta condu-
centlo la magistratura ro­
mana. 

Secondo quanto è stato pos-
.sibile accertare nel mandato 
di cattura non si fa alcun 
riferimento al secondo reato 
per il quale il giudice istrut­
tore padovano aveva nei 
giorni scorsi fatto • pervenire 
a Miceli una comunicazione 
giudiziaria, e cioè il reato di 
falsità in atti. Per questa 
accusa è prevista la reclusio­
ne da uno a sei anni. 

Infatti il mandato affer­
ma che Miceli deve essere 
ritenuto responsabile • « del 
reato di cui all'articolo 305 

' ultima parte del codice pe-
.nale per aver promosso, co­
stituito e organizzato in con­

corso con altre persone una 
associazione segreta di milita­
ri e civili, mirante a provoca­
re una insurrezione armata e 
le conseguenze di ciò. un il­
legale mutamento della Costi­
tuzione dello Stato e della 
forma di governo (art. 283 co­
dice generale) attraverso lo 
intervento provocato, dall'at­
tività dell'associazione mede­
sima e in parte guidato dalla 
stessa, delle forze armate del-

r lo stato e ciò servendosi di 
vari gruppi armati a struttu­
ra gerarchica collegati tra lo­
ro alla base da "ufficiali di 
collegamento" e al vertice at­
traverso i capi diffusi in va­
rie località, tra cui il Veneto 
(Padova e Verona), la Ligu­
ria (Genova. La Spezia, Rec-
co), la Toscana (Versilia), 
ton varie denominazioni 
(CARN GERSI. Rosa dei ven­
ti. Giustizieri d'Italia, eccete­
ra) finanziati - per fomentare 

.disordini, commettere - atten­
tati. svolgere attività intimi­
datorie e violente: organizzan­
do gruppi fiancheggiatori; 
predisponendo un proprio ser-

• vizio informativo: approntan­
do gerarchie parallele militari 
e civili: ed in particolare per 
avere, quale capo del SID e 
servendosi della collaborazio­
ne di militari dipendenti, fat­
to intervenire Spiazzi Amos 
ufficiale « I » di Verona, allo 
scopo di procurare finanzia­
menti al gruppo eversivo pa­
dovano « GERSI - Rosa dei 
Venti » facente capo a Rizza­
to. Con l'aggravante di cui 
all'ultima parte dell'art. 305 
codice penale accertato fino 
all'ottobre 1973 ». 

Come sì può constatare si 
tratta di un mandato di cat­
tura molto dettagliato e gra­
vissimo per le affermazioni 
che contiene: in sostanza il 
magistrato padovano sembra 
ritenere Miceli, se non il ca­
po. certo uno che tirava le 
fila della cospirazione. Dun­
que. sempre stando al man­
dato di cattura, l'ex capo del 
SID non si sarebbe limitato .a 
proteggere i congiurati, ma 
avrebbe partecipato alla orga­
nizzazione dei nuclei eversivi 
tanto da stabilire chi tra i 

J suoi subalterni doveva mante 
nere i contatti con questo o 
quel personaggio alla ricerca 
di appoggi e-finanziamenti per 
un piano che prevedeva la 
istauratone di un regime di 
tipo militare. 

Solo quando sarà possibile 
controllare su quali basi si 
fonda anche l'accusa di fal­
so si potrà, però, avere co­
gnizione precisa del ruolo che 
Miceli avrebbe avuto, in real­
tà. nella « Rosa dei venti ». 

• I carabinieri che hanno ese­
guito il provvedimento alle 
19.43 erano comandati ' dal 
colonnello Placidi ' del nu­
cleo "" di polizia giudizia­
ria di Roma: dopo aver 
consegnato all'ex capo del 
SID il testo del provvedimento 
del giudice i militari hanno 

(Segue a pagina 5) 

Paolo Gambascia 

Il compagno 
Napolitano in 

Algeria per il 20" 
della Rivoluzione 

Il compagno Giorgio Napo­
litano, membro della Dire­
zione e dell'Ufficio politico 
del PCI. partecipa ad Algeri 
alle solenni celebrazioni del 
20. anniversario della Rivo­
luzione Algerina. 

In questa occasione, il 
compagno Napolitano ha tra­
smesso al Presidente Huari 
Bumedien un messaggio del 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI. 
Il testo del messaggio è pub­
blicato oggi nella pagina spe­
ciale de l'Unità dedicata al 
cammino dell'Algeria indi­
pendente. A PAG. 3 

OGGI 

grazie prego 
"M"OI incliniamo a credere J-~ che queste nostre no­
te non facciano né caldo • 
né freddo a nessuno, ma 
nel senatore Fanfani il di­
spetto deve essere un sen­
timento irresistibile; fatto 
sta che dopo che noi, l'al­
tro giorno, lo abbiamo can­
zonato per l'andazzo rin-
graziatorio che imprime 
alle riunioni della Direzio­
ne democristiana da lui 
presieduta, l'altro ieri, 
quando la Direzione stes­
sa ha ricevuto l'on. Moro, 
quella dei ringraziamenti 
è diventata addirittura 
un'orgia, un'eruzione, un 
diluvio. Fanfani ha rin­
graziato Moro in persona 
propria, poi lo ha ringra­
ziato a nome di tutti i pre-

•senti, poi qualcuno dei 
presenti ha voluto aggiun­
gere un particolare ringra­
ziamento personale. L'ono­
revole Moro, che per sua 
natura ne farebbe volen­
tieri a meno, ha dovuto 
ringraziare a sua volta, e 
il senatore Fanfani, figu­
ratevi, ne ha subito ap­
profittato per ringraziare ' 
del ringraziamento. La 
prossima volta ci sarà an­
che una corsa nei sacchi 
e i fuochi artificiali, 

In tutto questo non c'è 
nulla di diabolico, comi 
si potrebbe ' credere: si 
tratta soltanto di goffag­
gine, superata da un'al­
tra goffaggine della quale 
in questi giorni i democri­
stiani hanno fatto spreco. 
Vogliamo alludere alle lo­
ro pubbliche, impudenti 
premure per la salute del-
l'on. Moro. Ulderico Mun-
zi raccontava ieri sul «Cor­
riere della Sera», nella sua 
cronaca della riunione di­
rezionale democristiana: 
e L'on. Franca Falcucci. 
quasi in tono materno, gli 
ha anche manifestato fa 
Moro) la sua particolare 
gratitudine perché si era 
messo nuovamente al ser­
vizio del partito nel mo­
mento in cui, piuttosto, 
avrebbe dovuto pensare al­
la sua salute ». Ora, a par­
te fi fastidio che ci pro­
curano certe donne quan­
do. assolutamente grafia, 
assumono un « tono ma­
terno» (ma chi le pre­
ga?), fon c'è dubbio che 
la senatrice Falcucci, nella 
sua innocenza gaffeuse, ha 
inteso essere gentile: mm 
non credete che sarebbe 
ora di smetterla di stare 
sempre intorno a Moro con 
una mano tesa per salu­
tarlo e con l'altra munitm 
di termometro per misu­
rargli la febbre? 

Queste mancanze • di 
buon gusto, di garbo, di 
disinvoltura, sono tipiche 
del senatore Fanfani, che 
(lo ricorderete) fece una 

. prima telefonata a Moro, 
•laitro giorno, che pareva 
una visita fiscale. « Ti sen­
ti bene? ». « Sì. non c'è 
male». «Ma proprio be­
ne? Come è possibile? » e 
se non era al telefono lo 
pregava di fargli vedere la 
lingua. Noi ci domandia­
mo molto spesso come mai 
i democristiani ci abbia­
no condotto alla rovina e 
cerchiamo di spiegarcelo 
con ragioni ardue, com­
plesse, aggrovigliate. Mm 
forse dimentichiamo tm 
più semplice e la più ele­
mentare: che non sanum 

• vivere. Fortvbnred» 

•Sr^àfift^ STBi^" 
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Conferenza stampa di Cossutta sulle iniziative promosse dal PCI a Roma e in altre città 
\< 

Sovranità e indipendenza nazionale 
al centro delle manifestazioni del 5 novembre 

Il carattere democratico e responsabile delle grandi manifestazioni di popolo • Non saranno permesse confusioni, collusioni e infiltrazioni da parte di gruppi estremisti - Ferma 
vigilanza contro ogni provocazione • « Non contestiamo a Kissinger il diritto di venire nel nostro Paese, ma non tolleriamo alcuna ingerenza straniera nella politica italiana» 

« Non contestiamo a Kissinger 
il diritto di venire in Italia per 
prendere parte a una confeienza 
internazionale di grande rilievo 
promossa dagli organismi del-
l'ONU, né quello di incontrarsi 
con i dirigenti italiani. Ma con 
le grandi manifestazioni di pò 
polo che si terranno il i 5 no­
vembre a Roma (con Gian Car­
lo Pajetta e Imbeni), a Milano 
(con Boldrini) e a Firenze. Na 
poli. Bologna, i comunisti in­
tendono sottolineare l'assoluta 
necessità per l'Italia di riaf­
fermare con forza la propria 
indipendenza e sovranità nazio­
nale ». 

Questa la risposta del coni 
pagno Armando Cossutta. dell* 
Direzione del PCI. alla domati 
da di un giornalista nel corso 
della conferenza-stampa, tenuta 
ieri mattina nella sede della 

Federazione comunista romana. 
sul significato e gli obiettivi de­
gli appuntamenti popolari indet­
ti dal nostro partito per mar­
tedì prossimo. All'incontro coi 
rappresentanti della stampa ita­
liana ed estera ha preso parte 
anche Luigi Petroselli, della di­
lezione e segretario della Fede­
razione. ' ' 

Vogliamo — ha detto Cossut­
ta — che quelle di martedì 5 
novembie siano grandi manife­
stazioni che ribadiscano la vo­
lontà del popolo di non accet­
tare né subire interferenze di 
sorta nella vita politica del nô  
stro Paese. Non abbiamo infatti 
fiducia che tale volontà venga 
espressa a Kissinger dai diri­
genti italiani, con cui egli si 
incontrerà a Roma. 

La posizione e l'iniziativa del 
PCI su questi problemi non han-

Casa: miliardi 
e leggi da utilizzare 

t 

La crisi del settore edili­
zio, e il conseguente dram­
ma della casa, sta imponen­
dosi ogni giorno di più alla 
attenzione dei gruppi politi­
ci, dei circoli economici, dei 
centri di potere e di studio. 
Non vi è forse in questo mo­
mento Consiglio comunale in 
Italia che non stia affrontan­
do e discutendo il problema, 
sotto la pressione di un mo­
vimento che cresce nel pae­
se anche se non ha ancora 
raggiunto il massimo grado 
di omogeneità. Si sviluppa 
sempre più serrata la pole­
mica 6Ulle forme del finan­
ziamento, attorno a propo­
ste che cercano di mantene­
re in piedi i vecchi mecca­
nismi che sono serviti fino 
a oggi per fare 11 gioco del­
le banche e della grande spe­
culazione. 

Meno abitazioni 
Negli ultimi quattro anni 

il numero di miliardi spesi 
in Italia per costruire case 
è costantemente aumentato, 
come ricorda ancora una vol­
ta il rapporto presentato la 
scorsa settimana alla assem­
blea del CNEL; ma il nu­
mero delle abitazioni costrui­
te è costantemente diminui­
to, anzi si è dimezzato, pas­
sando da 377246 nel 1970 a 
181.290 nel 1973. Come è po­
tuto accadere questo? E" ac­
caduto a causa della tangen­
te che In tutti questi anni 
è stata pagata — in misura 
crescente — alla rendita e 
alla speculazione sulle aree. 
Nel solo anno 1973 M miliar­
di Investiti nell'edilizia resi­
denziale sono stati 4.873. Ma 
di questi si può calcolare che 
circa duemila miliardi non 
sono serviti per costruire le 

" case, bensì per pagare gli alti 
prezzi dei terreni. Il proble­
ma dell'edilizia è prima di 
tutto qui. Per cambiare stra­
da, per Invertire la tenden­
za, per costruire più case, 
non si tratta tanto di ag­
giungere altri miliardi a quel­
li già oggi destinati a que­
sto settore, quanto piutto­
sto di utilizzarli in modo di­
verso, realizzando con la stes­
sa cifra un numero maggio­
re di case e recuperando ri­
sorse. 

Il modo per ottenere que­
sto oggi c'è. basta volerlo fa­
re. Le stesse forze dell'im­
prenditoria privata — le or­
ganizzazioni dei costruttori in 
più di una provincia d'Ita­
lia. la stessa. ANCE in sede 
nazionale — che fino a ieri 
avevano osteggiato in tutti i 
modi le innovazioni introdot­
te dalla legge di riforma del­
la casa del '71. ogei. di fron­
te alla situazione di crisi che 
Incombe sul settore, si .di­
chiarano pronte — come è 
emerso dal confronto con II 
PCI di ieri l'altro, nella di 
versità delle reciproche posi­
zioni — a costruire case su 
terreni concessi in diritto di 
superficie; anzi, reclamano es­
se stesse ormai da mesi la 
applicazione della legge. 

Recuperare risorse, signifi­
ca. fra l'altro, porre mano a 
risanare e conservar* il pa­
trimonio edilizio esistente per 
eliminare quell'assurdo spre­
co in base al quale — men­
tre continua ad aumentare 11 
fabbisogno — si è conti­
nuato a costruire in Italia 
case che In definitiva non 
servivano per abitare (ben 
«3 milioni di vani censiti nel 
*73 a fronte di 54 milioni 
di abitanti). 

Dunque, a questo punto, o 
si mette mano a voltare pa­
gina rispetto all'az'one svol­
ta ancora fino asli ultimi 
giorni della sua es?st»nza da 
parte del cessato governo Ru 
mor (chiusura di tutti I ere 
diti e fina".z*amentl iteli 
IACP e al Comuni per rea­
lizzazioni dell'ediliz'a .cooi'a 
re, rifiuto s'stematlco delle 
banche di concedere mutui 
a cooperative e a privati su 
aree della 865) o si va verso 
la catastrofe Per I partiti che 
In questi giorni stanno cer­
cando di formare il nuovo 
governo, questo costituisce in­
dubbiamente uno de! punti 
di scelta non eludibile. 

Negli ultimi due anni l fi­
nanziamenti p?r l'edilizia pub­
blica sono *cm\ a un Incon 
cepiblle 3.6 per cento del to­
tale; e a questa stessa per­
centuale si riduce anche tut­
to v|iò che è- stato - realizza­

to sul terreni della 865,'vi­
sto che per le iniziative dei 
privati non è stata qui as­
segnata, come si diceva, nean­
che una lira (mentre la leg­
ge prevede che qui debba 
insediarsi il 60% dell'intera 
produzione di case). Ciò ha 
portato alle drammatiche si­
tuazioni di fabbisogno che 
ben conosciamo, che fanno 
esplodere in taluni casi ge­
sti di esasperazione strumen­
talizzati da gruppi para-poli­
tici. Per invertire la tenden­
za e riequilibrare la situa­
zione, la strada è una: tutti 
gli investimenti per l'edili­
zia dovranno nell'immediato 
futuro essere Indirizzati sul­
le aree della 865; è qui che 
debbono essere sollecitati ad 
operare i costruttori e gli 
investitori privati, rispettan­
do anche le loro esigenze di 
guadagno. Ciò tanto più che. 
entro i 12 mesi che ci stan­
no dinnanzi, se non si vor­
rà arrivare allo sfascio ur­
banistico definitivo delle no­
stre città, si dovrà andare 
Inevitabilmente alla riforma 
del regime del suoli e alla 
eliminazione del doppio re­
gime vigente delle aree fab­
bricabili. 

E" proseguita in queste set­
timane — anzi, si è riaccesa 
— la polemica sulle forme 
più utili di finanziamento e 
di raccolta del risparmio da 
destinare all'edilizia, su co­
me reperire i miliardi neces­
sari per finanziare il setto-

, re, sulla necessità o meno di 
rivitalizzare il meccanismo 
delle cartelle fondiarie. An­
che qui il problema non ci 
sembra lasciare spazio a com­
promessi o a «mediazioni». 
Se l'edilizia deve essere con­
centrata sulle aree della 865 
per depurarla della rendita. 
ne consegue che I vecchi mec­
canismi di raccolta del ri­
sparmio basati sul valore edi­
ficabilc del terreno e sulla 
moltiplicazione delle rendite 
per II sistema bancario, deb­
bono essere rivisti e sostitui­
ti con altri. I nuovi sistemi 
— si tratti del prestito Irre­
dimibile, o del prestito per 
l'edilizia, o del risparmio 
casa — dovranno vedere la 
garanzia dello Stato o del­
l'Istituto di raccolta pubbli­
co, assicurare al risparmia­
tore un adeguato compenso 
oltre al rispetto del capita­
le prestato, vedere in ogni 
caso la soluzione del proble­
ma al di fuori di concezio­
ni settoriali, in un quadro 
unitario del più urgenti pro­
blemi del paese II prestito 
irredimibile, finalizzato al fi­
nanziamento delle principali 
scelte individuate come prio­
ritarie per la nostra econo­
mia (tra le quali l'edilizia) 
sembra a questo proposito 
la soluzione più valida. 

Una soluzione 
Resta un ultimo aspetto 

del problema. Queste misure. 
anche se avviate Immediata­
mente, non daranno I loro 
effetti che tra molti mesi. 
poniamo fra due anni. Ma 
vi sono già oggi centinaia di 
situazioni per decine di mi­
gliaia di casi che non - pos­
sono più attendere. Ad esse 
bisogna provvedere. Una so­
luzione c'è. VI sono oggi nel­
le maggiori città italiane de­
cine di migliaia di apparta­
menti costruiti dalle immo­
biliari e lasciati sfitti e ina­
bitati nell'attera di ulteriori 
lievitazioni dei prezzi • Non 
è consentito che ciò continui 
a sussistere là dove si pre­
sentano situazioni di fabbi­
sogno intollerabile. O i pro­
prietari costruttori vengono 
incontro affittando tempora­
neamente questi alloggi al­
l'ente pubblico a canoni con­
cordati fino a che siano 

pronte le case dell'edilizia pò 
polare — come sembra siano 
disposti a fare a Torino — 
oppure 1 Comuni (come han­
no già cominciato a fare quel­
li di Firenze, di Scandlcci, 
di Torino - stessa) hanno I 
mezzi per costringerli a far­
lo. requisendo e utilizzando 
per il periodo necessario gli 
appartamenti inutilizzati del­
le maggiori Imprese. In un 
momento in cui continuano 
ad esser lanciati appelli ai 
sacrifici necessari da parte 
di tutti, questo è II minimo 
che si può richiedere. 

P'fro M i a Seta 

no nulla a che vedere con la 
impostazione e le forme di lotta 
scolte da certi gruppi estremisti 
della cosiddetta « sinistra extra­
parlamentare ». Nessuna confu­
sione è possibile coti la linea 
di questi gruppi, né sui temi di 
politica estera né sulle questio • 
ni che sono oggi di fronte al 
popolo italiano. -"• ' 

In occasione delle manifesta­
zioni del 5 novembre il nostro 
partito ha preso e prenderà le 
iniziative necessarie perché ai 
comizi, come quello romano in 
piazza del Popolo, partecipi una 
grande massa di cittadini:'ina' 
non sarà permessa nessuna con­
fusione. né collusione, né infil­
trazione. Andremo alla manife­
stazione con le bandiere rosse, 
con le bandiere tricolori e con 
le nostre parole d'ordine. 

Risulta — ha proseguito il 
compagno Cossutta — che al­
cuni gruppi extraparlamentari 
hanno indetto per martedì mat­
tina uno sciopero nelle scuole 
della capitale: i giovani comu­
nisti non vi aderiscono. Daran­
no vita, invece, nella mattinata, 
a dibattiti e assemblee nei vari 
istituti, che costituiranno un im­
portante momento di confronto 
politica ' -

Sin d'ora mettiamo in guar­
dia l'opinione pubblica, e i gio­
vani. contro le provocazioni che 
potrebbero essere organizzate e 
che gioverebbero soltanto a 
quelle forze che vogliono creare 
diversivi e un clima torbido, fa­
vorevole ad azioni reazionarie 
o autoritarie in Italia. 

Rispondendo a un'altra do­
manda di un giornalista, il com­
pagno Cossutta ha sottolineato 
che nessuno vieta a Kissinger 
o ad altri esponenti del governo 
americano di dire quello che 
pensano, di esprimere le loro 
valutazioni: gli USA. però, non 
hanno nessun diritto di utiliz­
zare le basi che hanno in Italia 
per cercare di far prevalere i 
propri punti di vista. Né tanto 
meno di far operare nel nostro 
Paese quella centrale di pro­
vocazione internazionale che è 
la CIA. Chiediamo anzi — ha 
sottolineato con forza il diri­
gente comunista — al governo 
italiano che gli agenti della CIA 
vengano considerati spie stra­
niere e come tali trattati: la 
Repubblica coi suoi organi ha 
il dovere di difendere il Paese 
dagli agenti provocatori e da 
qualunque interferenza. Il PCI 
non~ ignora infatti — sia ben 
chiaro — che cosa ha carat­
terizzato e caratterizza la poli­
tica estera degli USA. come te­
stimoniano gli interventi dell'im­
perialismo americano nel Viet­
nam, nel Cile, nella Grecia e, 
da ultimo, a Cipro. 

Non chiediamo — ha prose­
guito Cossutta — che l'Italia 
abbia una politica estera ostile 
agli Stati Uniti, né che ne di­
venga nemica. I comunisti vo­
gliono per l'Italia una politica 
estera che non sia né antiame­
ricana • né antisovietica. Anche 
nell'ambito della sua attuale col­
locazione all'interno della Nato. 
a cui i comunisti sono stati e 
sono contrari, il nostro Paese 
può e deve svolgere una fun­
zione autonoma e indipendente, 
una politica attiva volta a svi­
luppare il processo di disten­
sione. soprattutto per quanto ri­
guarda l'Eurooa. l'area del Me­
diterraneo. il Medio Oriente; ta­
le ruolo, inoltre, deve svolgere 
nella lotta contro la corsa agli 
armamenti, quelli nucleari in 
particolare. 

Una politica attiva che favo­
risca il processo di distensione 
è del resto condizione per fare 
avanzare nella pace l'opera di 
rinnovamento nel nostro e negli 
altri Paesi. Da tale politica, di 
amicizia sia verso gli Stati Uni­
ti sia verso l'Unione Sovietica 
e i Paesi socialisti. l'Italia non 
p-.'ò die trarre vantaggio, an­
che economico. Guardiamo con 
fiducia a queste prospettive, an 
che se c'è chi. come certi rap 
presentanti del governo ameri­
cano in Italia, mira a rista­
bilire un clima di guerra fred­
da. che taluni, come i dirigenti 
drl PSDI. vorrebbero utilizzare 
por giungere a elezioni antici­
pate. nell'illusione di ricalcare 
la situazione del 1948. Ma vi 
sono ogzi condizioni profonda­
mente diverse da allora. 

Fenomeni nuovi, del resto 
— ha concluso Cossutta — si 
ver ficano anche nell'ambito del 
la Nato e negli USA. 

La manifestatone del 5 no­
vembre a Roma -*• ha sottoli­
neato a sua volta il compagno 
Pet r ovili — rappresenta un 
nuovo intervento delle ma "«se 
popolari in un momento dram­
matico della vita del Paese. 
Non è infatti ancora vinta la 
manovra reazionaria per ' Io 
scioglimento del!e Camere, men­
tre abbiamo le prove della por­
tata e della pericolosità delie 
trame nere. 

Anche in vista del 5 novembre 
vi sono forze che hanno fate­
rete a creare provocazioni. I 
•fascisti. le forze reazionarie so­
no pronti a usare qualunque 
mez7o. a cogliere qualsiasi pre­
testo per alimentare un clima 
torbido. 

Basta ricordare — ha detto 
Petroselli — quello che è acca­
duto sabato scorso a Roma: 
nella mattinata, quando colpi 
d'arma da fuoco sono stati 
esplosi contro agenti di polizia 
dinanzi al liceo Augusto, e nel 
pomeri«go. » Trastevere, dove 
l'azione irresponsabile di alcune 
formazioni che • si dicono di 
e Mtrema sinistra » ha aperto la 
strada a violenze gratuite e dis­
sennate. che chiaramente non 
hanno nulla • che fare con la 
lotta antifascista e antimperia­
lista che portano avanti i lavo­
ratori e le masse popolari, ma 
anzi vi si oppongono. Dovere 
preciso delle forze democratiche 
e antifasciste è perciò oggi 
quello di difendere e sviluppare 
un clima civile e democratico 
di confronto politico, j 

Ferma opposizione nel Paese 
allo scioglimento delle Gamere 

O.d.g. unitari dell'assemblea degli studenti di Macerata, dei Consigli co-
• munali di Pescina, Castelnuovo Val di Cecina, Marmirolo e Fidenza - Presa 
; di posizione dei sindacati dei ricercatori - r Documento della DC bresciana 

Un ampio schieramento di forze politiche 
e sociali ha testimoniato anche ieri della 
forza con cui continua a salire da tutto 
il Paese un fermo e unitario monito contro • 
l'avventuristico disegno di paralizzare le 
Istituzioni democratiche e puntare alle ele­
zioni politiche anticipate. 

DI particolare rilievo appare, in questo 
contesto, un documento approvato dal Co­
mitato provinciale della DC di Brescia che, 
nel denunciare « le insopportabili difficoltà » 
frapposte alla soluzione della crisi a dal 
gruppo maggioritario del PSDI », ribadisce ' 
« l'intransigente opposizione ad ogni tenta­
tivo subdolo o scoperto di far precipitare la 
situazione verso l'avventura di elezioni an­
ticipate ». Da qui la necessità di denunciare • 
« nettamente questi tentativi e isolarli, in 
quanto volti a creare le premesse di svolte . 
involutive pericolose» e contrastare il passo 
a «chi opera per creare nel Paese uno stato 
di scontro frontale eludendo i problemi con­
creti, non rinviabili, della sua ripresa e 
dello sviluppo». 

Ancora da Brescia, un telegramma è stato 
inviato alla direzione del loro partito dagli • 
operai democristiani della OM-PIAT, la più 
grande fabbrica metalmeccanica della pro­
vincia: i lavoratori denunciano la inutilità 
di «rincorrere la socialdemocrazia che oggi 
vuole vincente la politica delle elezioni anti­
cipate e della tensione ». 

A Macerata, l'assemblea "' di migliaia di 
studenti in lotta per il rafforzamento della 
democrazia nella scuola ha votato un ordine 
del giorno contro lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Documenti analoghi sono stati 
approvati dai consigli comunali di Fidenza 

(astensione PSDI), di Marmirolo, di Pescina 
nel Fucino, di Castelnuovo Val di Cecina e 
dal consiglio di quartiere di Madonnella 

i(Bari): vi si reclama tra l'altro il rispetto 
delle scadenze costituzionali per le elezioni 
regionali e amministrative di primavera. Le 
manovre della destra sono denunciate an-
che in un ordine del giorno approvato dal 
personale del comune di 's . Croce sull'Arno 
che, nell'auspicare la formazione di un go­
verno capace di risolvere ì reali, gravi pro­
blemi del Paese, sollecita l'attuazione di una 
nuova politica finanziaria nei confronti delle 
Regioni e delle autonomie locali per la ge­
stione democratica di una spesa pubblica 
qualificata ed efficiente. 

L'ipotesi di elezioni anticipate è respinta 
con forza dai sindacati nazionali del ricer­
catori CGIL e CISL «anche per la sua con­
comitanza con i ripetuti attacchi portati 
dalle forze della reazione alle istituzioni de­
mocratiche in una situazione di grave crisi 

•economica e sociale del Paese». Impegnati 
documenti sono stati approvati anche da or­
ganismi sindacali di base e da assemblee 

1 operaie. Tra queste ultime, spicca il voto dei 
metalmeccanici italiani della fabbrica tede­
sca « Mahle » di Stoccarda che reclamano, 
tra l'altro, il regolare svolgimento della con­
ferenza nazionale dell'emigrazione. Contro 
lo scioglimento anche il consiglio di fabbrica 
della CSATA di Bari e, sempre nel capoluogo 
pugliese, la Confesercentl. Con la stessa 
parola ' d'ordine, e per la rivalutazione del 
trattamento di quiescenza, si tiene stamane 
a Bari anche una manifestazione dei pen­
sionati, cui prenderanno parte dirigenti e 
parlamentari del PCI. 

I sindacali denunciano le responsabilità dell'Enel e del governo 

La mancanza dell'olio 
combustibile aggrava 
la crisi dell'energia 

« Si vive alia giornata, ia autonomia delie centrali è ristrettissima a causa di rifor­
nimenti precari e incerti » • Chiesto un incontro urgente per discutere il piano di 
razionamento • Gli impianti utilizzati solo al 70% - Le proposte per uscire dalla crisi 

" Le centrali elettriche sono 
prive di scorte di olio combu­
stibile. L'Enel dovrebbe di­
sporre di rifornimenti per 
due milioni di tonnellate. In­
vece si vive alla giornata. Le 
centrali hanno ormai una au­
tonomia ristrettissima, affida­
ta a rifornimenti «precari e 
incerti ». Il quadro di questi 
giorni è drammatico: sulla 
base di una rilevazione ef­
fettuata l'altro ieri, la cen­
trale di Piacenza, per fare 
qualche esempio, era al mi­
nimo di carico e aveva un 
giorno di autonomia: • quella 
di Mantova lavorava sotto la 
scorta minima e il riforni­
mento appariva alquanto dif­
ficile; quella di Venezia era 
in attesa di rifornimento e 
aveva solo pochi giorni di 
autonomia. 

« E' una crisi nella crisi » 
— ha detto ieri, nel corso di 
una conferenza stampa il 
compagno Bucci, responsabile 
degli elettrici della Cgil. L'in­
contro con i giornalisti è sta­
to indetto unitariamente dal 
sindacato di categoria e dal­
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
(erano presenti ì segretari 
Guerra e Forni per la Cgil, 
Romei per la Clsl e Ravenna 
per la Uil). 

E' stato affrontato un te­
ma di grande attualità, quel­
lo della crisi energetica. Il 
« black-out » del 27 agosto e 
del 25 ottobre, quando intere 
zone del Paese rimasero al 
buio, lo ha portato in modo 
drammatico alla ribalta. 

Nella conferenza se sono 
state denunciate le gravi re­
sponsabilità del governo e le 
errate scelte che l'Enel ha 
portato avanti in questi anni, 
sono state presentate anche. 
le indicazioni elaborate dai 
movimento sindacale per 
uscire dalla crisi. Come ha re­
so noto Ravenna, è stato chie­
sto, tra l'altro, un incontro ur­
gente con i ministri del Cipe 
e con l'Enel per discutere i 

Nuovi effetti del decreto sui « superburocrati » 

PER GLI AUMENTI Al MAGISTRATI 
LO STATO SPENDERÀ 40 MILIARDI 

Il governo ha disatteso un odg della'Commissione Giustizia della Camera - Nessun adeguamento, 
contrariamente a quanto hanno scritto alcuni giornali, dell'indennità parlamentare - Una recente sen­
tenza del Consiglio di Stato definita «assai discutibile» anche da larghi settori della magistratura 

Fra carenze ' del governo, 
pronunciamenti — più o meno 
interessati — della giustizia 
amministrativa, sembrerebbe 
giunta all'epilogo la non pro­
pria chiara vicenda relativa 
agli stipendi dei magistrati. 
All'orìgine c'è, sempre, il de­
creto Andreotti, sui «super­
burocrati». Con esso, come è 
noto, furono fissate tre cate­
gorie di direttori generali del­
l'amministrazione civile dello 
Stato, alle quali furono rap­
portati 1 relativi emolumenti 
dello stesso provvedimento. 
notevolmente aumentati. Il 

decreto, si ricorderà, ha an­
che facilitato un esodo mas­
siccio dei «superburocrati», 
in conseguenza del quale in 
alcuni settori della ammini­
strazione civile si sono creati 
paurosi vuoti. 

I magistrati, che già qual­
che anno prima avevano be­
neficiato di miglioramenti dei 
loro stipendi, poco più di un 
anno fa diedero vita, fra cla­
morose fratture al loro Inter­
no. che yidero In contrappo­
sizione i magistrati democra­
tici e quelli dell'Unione, a 
una pesante agitazione, tesa 

Dopo il voto sulla legge sanitaria 

Dimissionaria la giunta 
della regione Val d'Aosta 

AOSTA. 31. 
La crisi della giunta regiona­

le della Val d'Aosta è stata for-
maliz7ata. Ieri mattina, il pre­
sidente della giunta. Cesare Dii 
jany. ha fatto pervenire nelle 
mani del presidente del Consi 
alio. compagno Giulio Do'chi. 
una lettera in cui lo si invitava 
a inserire all'ordine del giorno 
del prossimo consiglio, che si 
terrà molto probabilmente ver­
so il 15 novembre, le dimissioni 
del presidente della giunta e 
dì tutti gli asses'wi. per per­
mettere un chiarimento critico. 
dopo che il Consiglio regionale. 
nell'ultima <%du!a ha respinto 
la legge sul servizio di medi­

cina preventiva proposta dalla 
giunta in carica. 

Il presidente Dujany. infatti. 
ha dichiarato che. dopo aver va­
lutato con obiettiva serenità l'e­
sito della votazione segreta e 
la successiva dichiarazione re­
sa nella seduta del 29 ottobre 
a proposito della legge di in­
dubbio valore sociale sulla me­
dicina preventiva del lavoro, ri­
tiene che. in questo momento. 
la maggioranza consiliare sia 
venuta a mancare. La prova 
sta nelle affermazioni esplicite 
di una delle componenti della 
maggioranza, nonché nel com­
portamento contraddittorio di al­
tri consiglieri. 

Presenti numerose delegazioni straniere 

Si apre stamane a Siena 
il congresso 

SIENA. 31. 
Si apre domani venerdì il con­

gresso nazionale dell'Associazio­
ne Italia-URSS che si conclude­
rà il 3 novembre. I lavori che 
si svolgono nella sala del < Map­
pamondo» al Palazzo Comuna­
le. saranno aperti da una rela­
zione del scn. Gelasio Adamoli 
su: e La funzione e il contributo 
degli scambi culturali per la co­
noscenza, la distensione e la pa­
ce tra I popoli ». 

Al congresso saranno presen­
ti, oltre alla delegazione del-

-URSS 
1* URSS, numerose delegazioni 
straniere. - -

Il Presidente della Repubblica 
Leone ha inviato al sen. Ada-
moli. segretario dell'Associazio­
ne Italia-URSS un messaggio di 
auguri per il e rafforzamento e 
k> sviluppo di fruttuose, pacifi­
che relazioni tra il popolo ita­
liano e quello sovietico, secon­
do lo spirito che caratterizza 
l'ormai lunga e benemerita at­
tività dell'Associazione e secon­
do quelle che sono sicuramente 
le aspirazioni profonde dell'uno 
e dell'altro popolo». 

a ottenere l'equiparazione ai 
direttori generali di tipo «B» 
e un adeguamento del loro sti­
pendi almeno a quelli dei di­
rettori generali di seconda ca­
tegoria. Minacciavano anche 
uno sciopero se le loro prete­
se non fosselo state soddi­
sfatte. 

Secondo un calcolo pruden­
ziale, un anno fa l'onere ag­
giuntivo per il tesoro, da que­
sti aumenti, veniva previsto 
in 40 miliardi di lire, tenen­
do presente che degli aumen­
ti reclamati avrebbero godu­
to non soltanto la magistratu­
ra ordinaria, ma anche i Con­
siglieri di Stato e quelli della 
Corte dei Conti. Ed è pro­
prio dal Consiglio di Stato che 
è venuto un primo parere 
«favorevole»; ed è stata pro­
prio la Corte del Conti, suc­
cessivamente, a respingere, 
nella scorsa primavera, le ta­
belle degli stipendi dei ma­
gistrati ordinari «ritenendole 
non adeguate»; è stato infine 
il Consiglio di Stato (senten­
za resa nota il 25 ottobre) 
ad accogliere un ricorso for­
male di alcuni magistrati. 

Inerte, in tutta questa vi­
cenda, Il governo, il quale 

'era impegnato da un ordine 
del giorno della Commissio­
ne giust&a della Camera a 
non concedere aumenti ai ma­
gistrati se non per legge e 
se non dopo la riforma del­
l'ordinamento giudiziario. 

Taluni giornali, nel riferire 
la sentenza del Consiglio di 

' Stato (che ha determinato vi­
vaci polemiche nell'alta buro-

• crazla statale) hanno affian­
cato ai magistrati i membri 
del Parlamento, sostenendo 
che anche questi ultimi go­
drebbero, con i giudici, degli 
aumenti «da • superburocra­
ti». In ambienti parlamenta­
ri ci è stato fatto osservare 
che non vi è alla Camera e al 
Senato, nessuna questione 
aperta che riguardi l'adegua­
mento • dell'indennità parla­
mentare. Negli stessi ambien­
ti si afferma che quella del 
Consiglio di Stato è una sen­
tenza «assai discutibile», con­
trastante con l'orientamento 
già definito dalla Camera, e 
che, in ogni caso, dovrebbe 
comportare un sollecito esa­
me da parte del governo e 

• deilo stesso Parlamento. Ciò 
tanto più In quanto — cone ri­
cordavamo — il Parlamento 
aveva già deciso che non do­
vessero esserci aumenti al 
magistrati se non per legge. 

Par quel che concerne il 
rapporto esistente fra stipen­
dio di magistrato e l'Indenni­
tà parlamentare non è esat­
t o — è stato fatto ancora no­
tare — che vi siano degli 

i «automatismi» come alcuni 
giornali hanno sostenuto: Un­
to è vero, che gi|i or» l'In­

dennità parlamentare è al di 
sotto del livello degli stipen­
di • dei - corrispondenti gradi 
della magistratura, ai quali 
solo per avere un parametro 
orientativo, fu a suo tempo 
«agganciata». 

Merita Insieme di essere ri­
cordato a certa stampa dalla 
corta memoria che alcuni me­
si fa, dopo una ferma presa 
di posizione dei deputati e 
senatori comunisti, fu sospe­
so l'adeguamento della par­
te della indennità parlamenta­
re riferita alla «diaria», che 
l'ufficio di presidenza della 
Camera aveva deliberato a 
seguito dell'aumento delle in­
dennità di missione conces­
so ai magistrati. Ciò fu fatto, 
sia per riaffermare che di 
«automatismi» non ve ne so­
no, sia e soprattutto, che il 
Parlamento mostrava un al­
to senso di responsabilità in 
relazione alla gravissima cri­
si che il paese attraversa. 

La decisione del Consiglio 
di Stato ha avuto in serata 
le prime • ripercussioni negli 
ambienti sindacali. II provve­
dimento è stato considerato _ „ „ 
«inopportuno e grave» dal i zìaléV "infine tariffe*"" per "le 
sindacato ferrovieri CGIL, grandi utenze, almeno a li-
Negativa anche la reazione | v e n 0 fc\ costo d i produzione, 

problemi determinati dalla 
prevista - carenza di • energìa 
elettrica, e dal conseguente 
« plano di razionamento » che 
— hanno detto i dirigenti 
sindacale — «dobbiamo ne­
cessariamente accettare anche 
se lo vogliamo discutere ». La 
mancanza di scorte di olio 
combustibile è l'ultimo dato 
di una orisi che nasce — ha 
spiegato ancora Bucci — dalla 
cronica carenza di potenza 
energetica. I ritardi accumu­
lati per la costruzione di nuo­
ve centrali, sia termoelettri­
che che nucleari — ritardi 
dovuti soprattutto alla man­
canza di un corretto rapporto 
con gli enti locali e le Regio­
ni — non potranno essere 
recuperati prima del 1980. A 
questo deve aggiungersi la 
mancanza di un piano credi­
bile, serio e concreto, del­
l'Enel 

L'entrata in funzione nel 
prossimi giorni, dell'elettro­
dotto Nord-Sud consentirà di 
distribuire, sull'intero territo­
rio nazionale, 11 plano di ra­
zionamento dell'energia elet­
trica: eppure era possibile 
evita-e questo stato di cose 
se solo si fosse pensato a 
tempo a comprare l'olio com­
bustibile, solo se, all'immobi­
lismo e alla confusione, si 
fosse anteposta la strada del­
la programmazione, compre­
sa una piena utilizzazione de­
gli impianti. E' quest'ultimo, 
infatti, un ulteriore elemento 
di denuncia della politica por­
tata avanti dall'Enel. Attual­
mente gli impianti vengono 
utilizzati al 70^ (livello in­
feriore a tutti gli altri paesi 
europei). Questo è dovuto ad 
una scarsa manutenzione, al 
blocco delle assunzioni realiz­
zato dal 1969 al 1973 e anche 
alla carenza di combustibile. 
Se si potesse migliorare del 
10% l'utilizzazione degli im­
pianti — ha aggiunto Bucci — 
si otterrebbe un milione e 700 
mila kw in più, sufficienti di 
per sé per evitare 11 piano di 
razionamento. Un intervento 
di tal genere — ha detto an­
cora il relatore — è a questo 
punto il minore dei mali, ma 
è anche un preciso atto d'ac­
cusa. l'espressione della falli­
mentare politica decennale 
del governo e dell'Enel. Da al­
meno sei anni — ha aggiun­
to — esisteva la minaccia di 
una crisi di potenza, ma il 
paese e il Parlamento ne so­
no stati • tenuti all'oscuro, 
mentre sono state ignorate le 
denunce dei sindacati. 

Quali sono le proposte del 
sindacato? Nel corso della con­
ferenza esse sono state cosi 
sintetizzate: 1) provvedimen­
ti urgenti da parte del mini­
stero dell'industria per il rein­
tegro delle scorte e programmi 
di approvvigionamento all'in­
terno di un piano energetico 
nazionale; 2) costituzione di 
un unico centro di direzione 
della politica energetica; 3) 
definizione di un piano plu­
riennale di costruzione degli 
impianti ^ che consenta, • con 
ampio margine dì anticipo di 
provvedere alle localizzazioni, 
alle concessioni di autorizza­
zione e alle ordinazioni alle 
industrie elettromeccaniche; 
4) attuazione di quanto pre­
visto dalla legge 880 per gli 
insediamenti delle centrali; 5) 
immediati interventi per mi­
gliorare il coefficiente di uti­
lizzazione degli impianti; 6) 
miglior utilizzo di ogni risorsa 
energetica nazionale. 

Sullo specifico problema 
delle tariffe elettriche,- nel 
corso della conferenza, è sta­
to precisato che i sindacati 
chiedono l'immediata costitu­
zione del comitato previsto dal 
governo per presentare, en­
tro febbraio, un nuovo asset­
to tariffario. «Non ci siamo 
mai dichiarati contrari ad un 
aumento delle tariffe — ha 
detto fra l'altro Ravenna — 
ma abbiamo chiesto che si 
giungesse ad aumenti selet­
tivi ». 

Per questo i sindacati sono 
impegnati ad ottenere la esen­
zione del sovrapprezzo termi­
co e la riduzione dell'inciden­
za della quota fissa per le 
piccole utenze; la individua­
zione di una fascia di consu­
mi popolari a tariffa preferen-

dell'UNSA (Unione nazionale 
sindacati autonomi). 

a. d. m. 

con possibilità di differenzia­
zioni a seconda dell'incidenza 
del costo dell'energia sul pro­
dotto finito. 

H carbone 
del Sulcis 
può essere 
trasformato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

«Bruciare nafta o car­
bone?»: attorno a questo di­
lemma ci è sviluppato 11 di­
battito della seconda Confe­
renza regionale dell'ENEL, av­
venuta nel salone dei Con 
gressi della Fiera campiona 
ria di Cagliari alla presente 
di un folto pubblico di la 
voratori, tecnici, docenti uni 
versitari, sindacalisti, con 
sigiierl regionali, rappreseli 
tanti del governo regionale 
e degli Enti locali. Il di­
lemma è stato sciolto quas 
subito: Il carbone del Sulcis, 
trasformato In energia, può 
essere utilizzato dalle super-
centrali termoelettriche, è in­
fatti più economico della 
nafta. 

Il problema che si pon< 
è semmai quello di • avviar* 
un piano di rilancio e pò 
tenziamento della industrie 
carbonifera attraverso la co 
stituzione di una nuova socie 
tà di gestione a base putì 
bllca delle miniere del Sulcfc, 

Il dimissionario governi 
Rumor aveva assunto impe 
gni precisi in tal senso, ma 
mantenuti. Ora si tratta d 
ottenere garanzie concret 
nelle trattative per il nuovt 
governo. Non è questione ti 
poco. 

Il Consiglio regionale tv > 
reagito sia al disimpegno de 
governo e della giunta sard; 
votando — attraverso l'ini 
ziativa del gruppo comuni 
sta — un emendamento al l 
Programma esecutivo che fi.= 
sa le modalità di interventi 
nella costituenda società d* 
gestione. • 

Il governo deve quindi fardi 
avanti, ma la giunta regiona­
le non PUÒ continuare nella 
sua politica di incuria, di im 
moralismo: sul piano nnz'o 
naie bisogna fare emergere 
con forza il contributo ch« 
può dare il bacino carboni 
fero del Sulcis, nella ncono 
sciuta competitività del car 
bene rispetto alle altre fonti 
di energia, alla soluzione de: 
gravi problemi della bilanca 
commerciale del Paese appe 
santità dai costi petroliferi. 

L'ENEL, per bocca del sur 
presidente Angolini, ha an 
cora ribadito d. voler acqui 
stare energia prodotta co 
carbone Sulcis per le sut 
supercentrall in Sardesna. ma 
dev*» essere' prima sollevate 
dalla gestione del bacino mi­
nerario di Caiboma. 

Da parte de. sindacati — e 
intervenuto uno dei segreta­
ri regionali della Federazione 
unitaria, Giannetto Lay — 
c'è stata una risposta espi! 
cita e chiara: le miniere de­
vono essere salvate, rivalu­
tate, rinserite nel contesto 
generale della rinascita isola­
na. Ma non solo all'Isola ser­
ve il carbone Sulcis, se è ve­
ro che attualmente una ton­

nellata di carbone costa 13 mi­
la lire, mentre una tonnel­
lata di nafta ne costa 46 mila. 
- Come si vede, il rilancio è 
possibile, e la valutazione del 
tecnici basata su dati ben de­
finiti. Occorre quindi Interve­
nire subito, perché non si 
possono avere garanzie che 
l'attività di manutenzione dei 
cantieri ancora in attività du­
ri fino alla fine dell'ann«v 

Insomma, il dibattito sul 
carbone Sulcis — che nelle 
intenzioni degli organizzatori 
della Conferenza avrebbe do­
vuto essere marginale — è ri­
sultato al centro dei lavori. 
Ma si è parlato anche di al­
tro. Va detta, per esempio, 
qualche parola sulla elettrifi­
cazione nelle campagne. Il pre-

i sldente Angelini ha annuncia­
to che 1*ENSL nel prossimo 
quinquennio investirà in Sar­
degna 150 miliardi contro i 
107 miliardi degli ultimi 5 an­
ni. 

Giuseppe Podda 
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Ventanni fa aveva inizio la vittoriosa guerra di liberazione contro il colonialismo francese 

Il cammino 
dell'Algeria 
indipendente 

Unito sull'obiettivo della liberazione nazionale e sorretto 
dalla solidarietà antimperialista internazionale il popolo 
algerino ha avuto ragione di un esercito coloniale di 800 
mila uomini - Un milione di morti in sette anni di conflitto 
La ricostruzione del paese depredato e distrutto - Il ruolo 
del Fronte di liberazione nazionale - I problemi di oggi 

Dal nostro corrispondente ALGERI ottobre 

Venti anni fa nella notte fra II 31 ottobre e il 1. novembre 1954, cominciava la guerra di liberazione e la rivoluzione 
algerina. In diverse regioni del paese, dalle zone montagnose dell'Aurès e della Kabilia alle colline dell'Oranese, alcune 
decine di commandos algerini attaccavano contemporaneamente di sorpresa obiettivi militari e amministrativi francesi. 
Bombe rudimentali scoppiavano nel centro della stessa Alger i. Il giorno successivo la radio del Cairo (« la Voce degli 
arabi t>) annunciava l'inizio dell'insurrezione algerina contro l'imperialismo francese e l'FLN diffondeva il suo primo 
proclama. L'azione armata del 1. novembre non era certo frutto di una decisione maturata nel corso di una notte: prepa­
rata da tempo, attraverso an­
ni di lotte e di sofferenze di 
un intero popolo, essa fu in­
trapresa dopo che tutte le 
possibilità di realizzare le le­
gittime aspirazioni nazionali 
con mezzi pacifici erano sta­
te esplorate e tentate senza 
successo. 

I massacri compiuti dai 
francesi nel maggio del 1945 
a Setif e a Costantina (secon­
do valutazioni francesi furo­
no uccisi nella sola Setif 
15.000 algerini, secondo fonti 
algerine le vittime nella re­
gione furono circa 45.000) ave­
vano dato nuovo alimento al 
giovane nazionalismo algeri­
no, anziché stroncarlo sul na­
scere in un bagno di sangue 
come pensavano le autorità 
colonialiste, le quali avevano 
preso pretesto per il massa­
cro da una manifestazione te­
nutasi a Setif il 1 maggio 
1945, nella quale alcune mi­
gliaia di musulmani avevano 
innalzato cartelli e bandiere 
inneggiando alle forze alleate 
che infliggevano gli ultimi col­
pi al nazifascismo in Euro­
pa. « Viva la vittoria degli al­
leati », dicevano le scritte; ma 
accanto ad esse era anche 
comparsa per la prima volta 
una bandiera algerina, sim­
bolo delle speranze e delle 
aspettative per la vittoria an­
tifascista che il popolo colle­
gava al miglioramento della 
sua sorte. 

Negli anni successivi al '45 
venivano a cadere le ultime 
illusioni di una soluzione po­
litica nel quadro del e siste­
ma legale francese », compre­
sa quella di una possibile in­
tegrazione a parità di diritti 
con la Francia, come era so­
stenuto dalla parte più mode­
rata dei nazionalisti algerini 
che nel 1946 ancora pensava­
no alla possibilità di un'unio­
ne federale. 

Nella primavera del 1954 un 
gruppo di militanti naziona­
listi dava vita al Comitato 
Rivoluzionario di Unità d'A­
zione (CRUA). stabiliva la da­
ta dell'insurrezione e si pone­
va il compito di superare il 
frazionamento del fronte pa­
triottico. dando inizio all'or­
ganizzazione della lotta 
armata e gettando le basi per 
la creazione del Fronte di Li­
berazione Nazionale come sua 
espressione sul piano politico. 

Con il proclama del 1 no­
vembre 1954 — l'atto di na­
scita del FLN — venivano in­
dicati gli obiettivi (indipen­
denza nazionale, creazione 
di uno Stato sovrano e demo­
cratico algerino, recupero del­
la cultura originaria) e gli 
strumenti della lotta. Per la 
affermazione di questi prin­
cipi si potevano usare tutti 
i mezzi, compresi quelli po­
litici e diplomatici: alla Fran­
cia si offriva l'apertura di 
trattative sulla base del dirit­
to degli algerini all'autodeter­
minazione. 

Alla sfida del FLN la Fran­
cia rispondeva con l'invio, il 
2 novembre 1954, di tre reg­
gimenti di paracadutisti per 
rafforzare i 70.000 soldati già 
di stanza in Algeria: era lo 
inizio di una sanguinosa guer­
ra destinata a durare sette 
anni. • Il corpo di occupazio­
ne francese saliva prima a 
500.000 uomini, poi a 800.000; 
un miliardo di vecchi fran­
chi al giorno usciva dalle cas­
se francesi per finanziare lo 
sforzo bellico. Gli algerini pa­
gavano un altissimo tributo 
di sangue alla causa della li­
berazione nazionale: massacri, 
distruzioni, torture, campi di 
conceniramento; in totale ol­
tre un milione di morti, più 
di un decimo dell'intera po­
polazione. Ma infine la Fran­
cia era costretta a capitolare, 
e il 5 luglio 1962 l'Algeria con­
quistava la sua indipendenza 
Gli accordi di Evian con ia 
Francia di De Gaulie mette 
vano fine a 132 anni di co­
lonizzazione e aprivano una 
nuova pagina nella storia del 
l'Algeria. 

Durante i sette anni di guer­
ra non erano mai cessati lo 
appoggio e la solidarietà del­
t i forze democratiche e prò-

Il messaggio 
del PCI 

a Bumedien 
Il segretario generale del PCI. compagno Enrico Berlinguer, ha 

inviato al presidente Huari Bumedien il seguente messaggio: 

In occasione del XX anniversario della Rivoluzione algerina, 
Vi preghiamo di accogliere e di trasmettere a tutto il popolo 
ed ai lavoratori algerini, a tutti i militanti del Fronte di libe­
razione nazionale, i saluti calorosi e fraterni di milioni di co­
munisti e di lavoratori italiani. 
Venti anni orsono, il 1" novembre 1954, iniziò quella lunga ed 
eroica lotta contro il colonialismo che condusse il popolo alge­
rino, sotto la guida del FLN, a conquistare la piena indipen­
denza e sovranità nazionali, e a fondare il nuovo Stato di tutti 
gli algerini. 
Oggi l'Algeria ha realizzato profonde trasformazioni di strut­
tura, nell'organizzazione dello Stato e della società, nepli sforzi 
intrapresi dal Vostro governo per elevare il livello di vita delle 
masse più povere. Attraverso la rivoluzione industriale, agra­
ria e culturale, avanza verso il socialismo, ottenendo signifi­
cativi successi. 
In campo internazionale, l'Algeria svolge un ruolo assai im­
portante nella lotta dei popoli per la affermazione del diritto 
sovrano di ognuno di essi a recuperare e a disporre libera­
mente delle proprie risorse nazionali, mettendo fine alla rapina 
imperialista dei paesi del Terzo mondo. In questo contesto, 
grande significato hanno avuto la IV Conferenza dei paesi non­
allineati svoltasi nel settembre 1973 ad Algeri e l'Assemblea 
straordinaria dell'ONU, convocata su Vostra iniziativa, nel­
l'aprile del 1974 a New York. 
Il nostro partito considera che lo sviluppo multiforme dei paesi 
del Terzo mondo corrisponde agli interessi dell'umanità intera, 
compresi i paesi industriali avanzati. Per questo riteniamo che 
sia necessario stabilire tra gli Stati rapporti di proficua coo­
perazione, basati sull'uguaglianza, sulla non-ingerenza, sul ri­
spetto della sovranità nazionale dei popoli, sulla loro parteci­
pazione piena alle decisioni riguardanti i problemi che si pon­
gono all'umanità. 
Noi ci battiamo, nel nostro paese, assieme ad un ampio arco 
di forze democratiche e di sinistra, per realizzare una profonda 
svolta democratica, fondata sulla collaborazione di tutte le 
forze popolari, che muti profondamente gli attuali indirizzi di 
politica economica e sociale e garantisca la democrazia con­
tro gli attacchi delle forze reazionarie e fasciste. Ci battiamo 
perché vada avanti il processo della distensione e la coesi­
stenza pacifica si affermi nelle relazioni tra Stati a diverso 
regime sociale, per costruire un regime di sicurezza e di coo­
perazione in Europa e fare del Mediterraneo un mare di pace 
durevole, creando le condizioni affinché questa regione si liberi 
delle basi e delle forze armate straniere. 
Lottiamo perché si giunga ad una soluzione pacifica e giusta 
nel Medio Oriente, nell'interesse dei popoli della regione e della 
pace e perché siano pienamente riconosciuti i diritti nazionali 
del popolo palestinese, di cui VOLP è il legittimo rappresen­
tante. 
Riaffermiamo la nostra solidarietà con tutti i popoli in lotta 
contro il colonialismo, il neo-colonialismo e l'imperialismo, per 
la pace, il progresso e il socialismo. 
Vi rinnoviamo, in questa storica ricorrenza, gli auguri più vivi 
di nuovi successi a nome del Comitato centrale del PCI, del 
suo presidente, compagno Luigi Longo, di tutti i comunisti 
italiani e miei personali, con l'impegno a sviluppare ulterior­
mente le amichevoli relazioni tra i nostri due partiti e tra i 
nostri due popoli, nel reciproco interesse e in quello della 
pace in Europa, nel Mediterraneo e nel mondo. 

ENRICO BERLINGUER 

gressiste del mondo intero al­
la causa della liberazione al­
gerina; anche in Italia, le for­
ze democratiche. ì sindacati e 
in particolare ì movimenti gio­
vanili sì erano mobilitati at­
tivamente a sostegno del FLN. 
Ma la vittoria finale fu rag­
giunta soprattutto contando 
sull'unità e sulla forza delle 
masse popolari algerine e 
grazie alla ferma direzione 
politica del FLN. 

Raggiunta l'indipendenza. 
iniziava subito la nuova bat-
gaglia per la ricostruzione del 
paese, per garantire le sue 
possibilità di sopravvivenza 
e di sviluppo. La situazione 
era drammatica. Dagli anni 
della colonizzazione prima e 
della guerra poi. la nuova Al­
geria ereditava miseria e sot­
tosviluppo. In tutti i settori 
si doveva partire praticamen­
te da zero: l'industria era ine­
sistente, l'agricoltura abban­
donata; la grandissima mag­
gioranza della popolazione era 
analfabeta; la mancanza di 
quadn si faceva sentire pe­
santemente in tutti i settori. 
Al caos economico si aggiun­
gevano le intervenute divisio­
ni politiche e le rivalità re­

gionali e di clan. Lo stesso 
gruppo dirigente si trovò di­
viso di fronte alle scelte che 
si imponevano al paese e ai 
metodi per la loro realizza­
zione. L'unità nazionale, che 
aveva caratterizzato.tutti gli 
anni della lotta, rischiava di 
venire compromessa. All'inter­
no del Governo Provvisorio 
prima e del governo di Ben 
Bella poi scoppiarono profon­
de contraddizioni. Se l'opzio­
ne per uno sviluppo sociali­
sta del paese, quale era già 
emersa nel corso della lotta 
(piattaforma del Summam del 
'56 e programma di Tripoli 
del '62) non veniva contesta­
ta, sui metodi della sua rea­
lizzazione si manifestarono se­
rie divergenze. Con la pre­
sa del potere il 19 giugno 
1965 da parte di Huari Bu­
medien. allora ministro del­
la difesa, iniziava una nuova 
tappa della rivoluzione alge­
rina. 

Diverse e contrastanti in 
terpretazioni furono allora da­
te di quella svolta. I mesi e 
gli anni successivi dimostra­
rono che il nuovo gruppo di­
rigente era riuscito non solo 
a dare stabilità politica al 

paese, a rafforzare la sua in­
dipendenza e ad avviare un 
programma accelerato di svi­
luppo, ma anche a consolida­
re le opzioni socialiste. Que­
ste sono oggi centrate intor­
no alla rivoluzione agraria e 
alla gestione socialista delle 
aziende. 

Sul piano economico, la pie­
na liberazione dell'economia 
dalla dipendenza straniera 
(con la nazionalizzazione del­
le banche, delle miniere e in­
fine degli idrocarburi) la rea­
lizzazione di due importanti 
piani economici e il lancio, 
nel 1974. del secondo piano 
quadriennale hanno dato l'av­
vio ad una profonda trasfor­
mazione del volto del paese. 

Sul piano sociale, la priori­
tà è stata data allo sviluppo 
della scolarizzazione, e questo 
anno è stata istituita l'assi­
stenza sanitaria gratuita in 
tutto il paese, nonostante le 
ancora gravi carenze di per­
sonale medico. Con l'attuale 
piano quadriennale è stato 
inoltre affrontato il proble­
ma della progressiva elimi­
nazione della disoccupazione, 
tuttora rilevante nelle cam­
pagne. 

Sul piano internazionale, la 
Algeria si presenta oggi con 
un forte prestigio e con un 
ruolo di primaria importanza 
nel vasto schieramento dei 
paesi del terzo mondo. Nel 
settembre dello scorso anno 
essa ha ospitato la riunione 
al vertice dei paesi non-alli­
neati e nel novembre succes­
sivo il vertice dei capi di Sta­
to arabi. Quest'anno su inizia­
tiva di Bumedien. anche nel­
la sua qualità di presidente 
in esercizio del movimento 
dei paesi non-allineati, si è 
riunita l'assemblea straordi­
naria dell'ONU sul problema 
delle materie prime e per una 
nuova cooperazione interna­
zionale. Ed è infine il mini­
stro degli Esteri algerino che 
presiede la corrente sessione 
dell'Assemblea ordinaria delle 
Nazioni Unite. 

Sul piano politico interno, 
il problema delle ridefinizio­
ni del ruolo del partito — 
il FLN — assume una rile­
vanza particolare. I tre impor­
tanti discorsi tenuti dal pre­
sidente Bumedien a Costanti­
na, TIemcen e Tizi Ouzou 
sottolineano l'esigenza di un 
rinnovamento del partito, ai 
fini di assicurare il pieno as­
solvimento del suo ruolo di 
avanguardia e di garanzia del­
la continuità del processo ri­
voluzionario. In essi si met­
te in evidenza il problema 
della direzione politica del 
paese e della formazione di 
un gruppo dirigente omoge­
neo. in una fase in cui Io 
stesso sviluppo delle forze so­
ciali impone una radicalizza-
zione delle scelte in difesa de­
gli interessi delle masse ope­
raie e contadine. 

«Che un uomo sia un pa­
triota — ha detto Bumedien 
a Costantina — noi significa 
necessariamente che egli sia 
un rivoluzionario socialista ». 
E nel corpo stesso della ri­
voluzione, in un periodo che 
è stato dominato dalle esi­
genze dell'unità e della soli­

darietà nazionale e di uno sfor­
zo di ricostruzione, hanno pò 
luto infiltrarsi — ha denun­
ciato ancora Bumedien — ten­
denze borghesi, legate alla for­
mazione di nuovi ceti privile­
giati e di conseguenti gruppi 
di pressione. Se la rivoluzio­
ne è stata finora tollerante. 
egli ha ammonito, ciò non si­
gnifica che verrà consentito 
agli elementi opportunisti o 
reazionari di infiltrarsi nei 
ranghi dello Stato, del parti­
to e dell'esercito. 

Tutto ciò delinea — a ven­
ti anni dalla gloriosa insur­
rezione del 1934 — una nuo 
va fase della rivoluzione alge­
rina, dopo il periodo di asse­
stamento iniziato nel giugno 
1965 e l'avvento di una nuo­
va leva di militanti animati 
da spirito socialista nei cen­
tri di direzione del paese. 

Giorgio Migliardi 

wJti. 

Impianto di liquefazione del gas naturale a Skikda 

Pieno 
controllo 
delle 
risorse 
naturali 

L'Algeria è stato uno dai 
primi paesi a conquistare U 
controllo delle proprie risor­
se petrolifere, con la nazio­
nalizzazione delle compagnia 
del cartello internazionale nel 
1970 e la presa di controllo 
delle società francesi nel 
1971, e ne ha quindi tratto 
anche i maggiori risultati. I 
ricavi del petrolio hanno con­
sentito di finanziare impor­
tanti progetti di sviluppo in­
dustriale e di intraprendere 
un programma di riforma e 
modernizzazione dell'agricol­
tura che non ha l'analogo 
negli altri paesi arabi pro­
duttori di petrolio. Lo sfrut­
tamento delle risorse ener­
getiche, base degli ulteriori 
programmi di sviluppo acce­
lerato. ha preso un nuovo 
indirizzo. 

Le ricerche di petrolio nel 
Sahara, ritenute sterili dalle 
società francesi, sono ripre­
se con la partecipazione di 
società tedesche, giapponesi, 
spagnole e statunitensi sotto 
la direzione della società na­
zionale Sonatrach. Le im­
mense disponibilità di gas 
naturale — oltre il 10% delle 
riserve mondiali — saranno 
utilizzate non soltanto attra­
verso gli impianti di lique­
fazione e trasporto via mare 
ma ora. dopo l'accordo con 
PENI per il gasdotto verso 
l'Italia attraverso il canale 
di Sicilia, anche attraverso 
collegamenti diretti con la 
rete europea. Un secondo 
gasdotto dovrebbe infatti col­
legare l'Europa all'Algeria 
attraverso la Spagna. 

L'Algeria difende gli attua­
li prezzi del petrolio ritenen­
doli fonte indispensabile per 
lo sviluppo accelerato. I suoi 
redditi non si accumulano 
nelle banche, ma vengono 
effettivamente impiegati al­
largando la collaborazione 
con quei paesi industriali cha 
sono in grado di parteciparvi 

Rivoluzione agraria e 
«gestione socialista delle aziende» 
A colloquio con Ali Ammar della direzione del FLN - L'obiettivo della partecipazione democratica 
attraverso le cooperative - La « gestione socialista » riguarda tutto l'insieme dei settori produt­
tivi e dei servizi sociali - Già svolte le prime elezioni delle « assemblee dei lavoratori » 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, ottobre 

Il 17 giugno 1972 254 conta­
dini poveri del piccolo comu­
ne di Khemis El Khechna 
ricevettero dalle mani del pre­
sidente Bumedien i titoli dt 
attribuzione delle terre. Era 
l'inizio della «rivoluzione a-
graria», di un processo politi­
co e sociale tuttora in corso 
che mira alla trasformazione 
radicale di un mondo rurale 
in cui vive ancora la grande 
maggioranza della - popola­
zione. 

Un anno e mezzo più tar­
di. le elezioni delle «assem­
blee del lavoratori» in dodi­
ci tra le più importanti in 
dustrie del paese davano ini­
zio a un secondo processo, al 
centro del nuovissimo mon­
do industriale, che porta 11 
nome di «gestione socialista 
delie aziende» Esso mira al­
la piena democratizzazione di 
tutte le unità produttive. 

Finora in Algeria si è par­
lato soprattutto di un nuo­
vo «modello di sviluppo eco­
nomico», essenzialmente ba­
sato sulla industrializzazione. 
Attualmente il dibattito si ar­
ricchisce dei temi relativi al­
la rivoluzione agraria ed alla 
«gestione socialista». Come, 
da chi e per chi verrà diret­
to questo processo? Quale sa­
rà U ruolo del partito unico, 
l'FLN, in esso? Si può par­
lare di una svolta o comun­
que del precisarsi di un nuo­
vo e originale «modello so­
cialista» in Algeria? 

Su tali questioni abbiamo 

Lotta contro 
di elementi 

E' l'ammonimento, ricordia­
mo, che ha lanciato con gran­
de vigore il presidente Bu­
medien nel suo discorso ai 
quadri del partito della re­
gione di Costantina (nell'est 
del paese), nel giugno scor­
so. «Se mal un governo bor­
ghese dovesse installarsi nel 
nostro paese — ha detto Bu­
medien - con 11 suo appara­
to e la sua polizia, il contadi­
no e l'operaio non conosce­
rebbero altro che un'umilian­
te oppressione». 

Dal discorso di Bumedien, 
che ha avuto una larghissi­
ma eco in tutte le organiz­
zazioni di base del partito, e-
merge la necessità di assicu­
rare la «continuità della ri­
voluzione», di Impedire Te-

parlato con Ali Ammar, gio­
vane esponente del gruppo di­
rigente del partito unico al­
gerino, membro della sua di­
rezione nazionale e responsa­
bile del dipartimento studi. 

L'Algeria — nota innanzi­
tutto Ammar — ha impostato 
una crescita economica acce­
lerata intorno a un modello 
che ha alla sua base il proces­
so di industrializzazione co­
me elemento trainante della 
intera economia, con la rea­
lizzazione di due piani eco­
nomici — il piano prelimina­
re di tre anni (1967-69) e il 
primo piano quadriennale 
(1970-73) — con la creazione 
di uno Stato moderno e il 
consolidamento delle sue 
strutture politiche e ammini­
strative, con il recupero delle 
risorse naturali del paese (in 
primo luogo gli idrocarburi) 
e la nazionalizzazione dei 
principali mezzi di produ­
zione. 

Gettate le basi dell'indipen­
denza politica del paese, crea­
te le condizioni del suo svi­
luppo e le premesse di un so­
lido apparato statale si trat­
ta ora di dare un preciso con­
tenuto economico e sociale al­
le scelte compiute. E anche 
e soprattutto di impedire che 
una nuova classe borghese 
radicandosi nel meccanismi 
amministrativi e nelle strut­
ture economiche, come è av­
venuto in diversi paesi del 
terzo mondo, possa alienare 
a suo esclusivo profitto le 
realizzazioni di venti armi di 
dure lotte popolari per l'in­
dipendenza e lo sviluppo. 

l'infiltrazione 
opportunisti 

stendersi di «tendenze oor 
ghesi» e l'infiltrazione di ele­
menti opportunisti, in una pa 
rola, il ruolo di avanguardia 
del partito in un processo che 
guarda molto lontano, agli 
«orizzonti degli anni ottan­
ta», al pieno sviluppo. 

In questo processo, affer 
ma Ali Ammar, la rivoluzio­
ne agraria e la «gestione so­
cialista delle aziende» svolgo­
no un ruolo fondamentale e 
le fasi della loro applicazio­
ne possono delineare un ori­
ginale «modello algerino», 
che si realizzi nella specifi­

cità e nell'originalità delle con­
dizioni politiche e sociali del 
paese. 

Abbiamo utilizzato 11 ter­
mine di rivoluzione agrari*, 

ci dice Ali Ammar, e non quel­
lo di «riforma» perché es­
sa risponde a un obiettivo e 
a una realtà ben determina­
ta delle campagne algerine. 
Non si tratta intatti di rea­
lizzare una semplice ridistri­
buzione delle terre o di abo­
lire i residui feudali (quale, 
ad esempio il kltammes. il 
bracciante che lavora la ter­
ra di un proprietario assen­
teista in cambio di un quin­
to del suo prodotto, al di sot­
to del livello di sussistenza 
di una famiglia), ma di realiz­
zare una trasformazione pro­
fonda delle condizioni di vi­
ta delle masse contadine, di 
inserirle totalmente nei cir­
cuiti della società moderna, 
raggiungendo cosi una forma 
di democrazia economica al 
livello dell'unità di produ­
zione. 

«Per questo — aggiunge 
Ammar — attraverso la rivo­
luzione agraria intendiamo co­
struire un certo numero di 
strumenti che permettano a 
questi obiettivi di realizzar­
si in maniera armoniosa e ra­
pida al tempo stesso. Sul pia­
no dei mezzi di produzione 
questo strumento è la coope­
rativa, o meglio i diversi ti­
pi di cooperative che abbia­
mo elaborato tenendo conto 
della realtà specifica delle no­
stre campagne, e che vanno 
dalle forme di mutuo soccor­
so di tipo "pre-cooperativo", 
a quelle di produzione vere e 
proprie e alle "cooperative 
agricole polivalenti di servi­
zio" (CAPS), a livello comu­
nale». 

Le CAPS, egli aggiunge, co­
stituite in ogni comune, svol­
gono una funzione estrema­
mente importante nel nuovo 
sistema cooperativo algerino 
e in generale nel settore agri­
colo che comprende le azien­
de autogestite sulle terre de­
gli ex coloni francesi. Alle 
CAPS aderiscono i piccoli a-
gncoltori individuali, le coo­
perative e le aziende agrico­
le autogestite. Esse hanno per 
compito di fornire le semen­
ze e i concimi, di mettere a 
disposizione le grandi macchi­
ne agricole e le officine di 
riparazione, di divulgare le 
nuove tecniche, di incoraggia­
re l'artigianato, di commer­
cializzare la produzione e di 
assistere e consigliare gli a-
derentl in tutti i settori di 
loro Interesse, compreso quel­
lo bancario. SI può quindi fa­
cilmente comprendere l'Im­
portanza chiave che esse as­
sumono nel quadro della ri­
voluzione agraria e più in ge­
nerale per la dinamlclzzazlo-

ne del settore agricolo. 
Altro strumento importan­

te della rivoluzione agraria è 
la creazione ex novo dei « vil­
laggi agricoli socialisti », il 
cui programma prevede la co­
struzione di mille villaggi, 
completi di ogni tipo di ser­
vizi (dieci sono già ultimati 
e in funzione). Essi rispondo­
no all'esigenza di dare un al­
loggio civile ai contadini e al 
cooperatori, ma soprattutto di 
creare un centro di vita nuo­
va che permetta il loro svi­
luppo e la loro emancipazio­
ne globale. 

Chiediamo a questo punto 
al compagno Ali Ammar qua­

li siano I problemi politici 
principali che ha incontrato 
la rivoluzione agraria, soprat­
tutto nella sua seconda fase, 
attualmente in corso e il cui 
completamento è previsto en­
tro quest'anno; è la fase che 
prevede l'espropriazione dei 
proprietari assenteisti e la li­
mitazione della grande pro­
prietà terriera (la prima fase, 
ricordiamo, consisteva nel­
la distribuzione delle terre 
demaniali e comunali, e la 
terza, in fase di preparazio­
ne, prevede la riorganizzazio­
ne dell'allevamento sulla ba­
se di cooperative dei pasto­
ri). 

Il problema della solidarietà 
tra contadini operai e studenti 

L'attuazione della rivoluzio­
ne agraria — afferma Ali Am­
mar — non ha incontrato 
problemi politici né una resi­
stenza politica di fondo. Gli 
stessi proprietari terrieri han­
no in gran parte risposto al­
l'appello del governo per fa­
re donazione delle terre ecce­
denti i limiti prefissati al fon­
do nazionale della rivoluzio­
ne agraria. Ma soprattutto es­
sa si è svolta in un clima di 
solidarietà nazionale e di en­
tusiasmo popolare. Essa ha 
creato un nuovo attivo lega­
me tra il mondo contadino, 
i lavoratori e i giovani intel­
lettuali. Espressione di que­
sto movimento è stato il vo­
lontariato organizzato nelle 
campagne (cinquemila studen­
ti universitari vi hanno parte­
cipato l'estate scorsa per un 
mese) che è diventato uno 
dei movimenti di massa più 
attivi. Ciò ha permesso di ri­
collegarci, dice Ali Ammar, al­
le tradizioni della rivoluzio­
ne algerina, alla solidarietà 
dell'insieme delle masse alge­
rine intorno al comune obiet­
tivo dello sviluppo del paese. 

Se con la rivoluzione agra­
ria si avvia una profonda tra­
sformazione nelle campagne, 
con la « gestione socialista del­
le aziende», attualmente ini­
ziata in un primo settore di 
dodici società nazionali, ci po­
niamo come obiettivo, dice 
Ali Ammar, la creazione di 
una nuova forma di coscienza 
sociale in una nuova società 
che veda la partecipazione di 
tutti. 

La « gestione socialista », ag­
giunge, non riguarda solo le 
fabbriche, ma tutto l'insie­
me del settori produttivi e del 

servizi sociali. Essa toccherà 
le fabbriche, come gli ospe­
dali. le università, le scuole, 
la radio e televisione, e gli 
altri servizi. Le prime espe­
rienze svolte si sono rivela­
te positive e nelle centinaia 
di unità produttive in cui han­
no già avuto luogo le elezio­
ni delle « assemblee dei lavo­
ratori» come organi di pie­
na partecipazione alla gestio­
ne, i votanti hanno superato 
il 90rf. 

Ciò ci permette — afferma 
Ali Ammar — di affrontare 
un altro aspetto del proble­
ma, quello della tendenza al­
la burocratizzazione denuncia­
ta da Bumedien recentemen­
te come il pericolo maggio­
re. « E* questo — dice Am­
mar — l'ostacolo più impor­
tante che può minacciare le 
nostre giovani istituzioni. La 
più importante delle politiche 
correttive (oltre a quella at­
tualmente in corso della de­
centralizzazione politica e am­
ministrativa) è la "gestione 
socialista ". Il dialogo che co­
si si istituisce tra le direzio­
ni aziendali e le assemblee 
dei lavoratori ci permette di 
evitare questo scoglio metten­
do alla portata dei lavoratori 
le leve e i meccanismi della 
gestione ». 

E* attraverso queste espe­
rienze concrete, conclude Ali 
Ammar, che stiamo costruen­
do il « modello algerino », con 
una sua specifica via, tenen­
do conto della personalità, 
per cosi dire, del nostro po­
polo, delle sue vocazioni, del­
le sue origini storiche e dal­
le sue tradizioni. 

9* Ri* 
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Deformazioni e assurdità del « Popolo » 

La certezza 
del meglio 

, 

Nessuno nega ormai, alme­
no in teoria, che esista 
un problema di recupero del 
potere d'acquisto dei salari di 
milioni di lavoratori. Ma 
quando si tratta di pas­
sare dalle parole ai fatti, i 
*se» e i *ma» si infittiscono: e 
si finisce spesso per allinearsi 
in pratica con le posizioni del­
la ConfindusMa e dell'Inter-
sind, dando risposte del tutto 
negativa alle richieste dei sin­
dacati. 

In modo particolare il quo­
tidiano della Democrazia cri­
stiana, in questi giorni, di 
« se » e di « ma » ne tira fuo­
ri in gran quantità, pur di 
non prendere una posizione 
chiara e netta. Ora, da una 
parte ci sono precise richie­
ste per l'unificazione del pun­
to di contingenza, e per la ga­
ranzia del salario e dell'occu­
pazione nei casi di riconver­
sione e ristrutturazione. Dal­
l'altra parte ci sono le rispo­
ste date dalla Confindustria, 
cui si sono accodate le asso­
ciazioni che rappresentano il 
padronato pubblico. Di fatto 
vengono respinte tutte le ri­
chieste dei sindacati. 

Le posizioni sono dunque 
note e sarebbe stato logico 
aspettarsi che il quotidiano 
ufficiale del partito di mag­
gioranza relativa su una que­
stione che interessa milioni di 
famiglie italiane dicesse la 
sua. Niente di tutto questo. 
Il « Popolo », anzi, ricorre a 
falsi e a deformazioni delle 
posizioni altrui; inventa un 
bersaglio e poi ci spara, si fa 
per dire, sopra. Così ha fatto 
per quanto riguarda la posi­
zione assunta dal nostro gior­

nale. 
Abbiamo scritto che quando 

il sindacato inglese ha stabi­
lito una intesa con il gover­
no laburista per un autocon­
trollo affinchè le richieste sa­
lariali non superino l'aumen­
to del costo della vita in cam­
bio di un serio impegno ri­
formatore da parte del gover­
no, de, repubblicani e altri 
hanno intessuto le lodi delle 
Trade Unions. «Ma — citia­
mo testualmente — quando 
sono i sindacati italiani a bat-

, tersi per un recupero salaria­
le, anche se non a livello del­
l'aumento reale del costo del­
la vita, allora se ne dice peste 
e corna ». • 

Il « Popolo » stravolge que­
sta posizione e scrive che, pur 
in una situazione difficile co­
me questa, i comunisti voglio­
no aumenti pari a quelli che 
il costo della vita ha regi­
strato quest'anno, cioè del 24 
per cento. Ciò significherebbe 
il € fallimento del sistema 
produttivo» e quindi i comu­
nisti sarebbero per « il rischio 
del peggio». A tale proposi­
to il quotidiano democristiano 
continua a sostenere che nel 
1975 l'aumento salariale glo­
bale non dovrà superare il 
16% e il suo giudizio sulla 
vertenza per la unificazione 
del punto di contingenza è 
perciò legato a questo inva­
licabile 16% del 1975. Dei pro­
blemi immediati fa finta di 
non accorgersi. 

Siamo all'assurdo. I lavora­
tori italiani hanno perduto 
parte rilevante del proprio 
potere d'acquisto. Gli aumen­
ti conseguiti con le vertenze 
aziendali e quelli che deriva­
no dalla scala mobile hanno 
coperto solo parzialmente ciò 
che si è portato via il caro­
vita. Ora. dando prova di al­
to senso di responsabilità, le 
richieste dei sindacati punta­
no al recupero di una parte 

almeno del potere d'acquisto 
perduto. 

Questa, nell'immediato, è la 
questione su cui non si può 
far finta di niente per rinvia­
re tutto, invece, al 1975, co­
me fa il quotidiano della DC, 
o al 1976 come pretende la 
Confindustria. Questo per 
quanto riguarda la situazione 
attuale e la necessità del re­
cupero. 

Ma non vogliamo sfuggire 
al problema del futuro e del 
famoso 16%. Chiedere ai sin­
dacati e ai lavoratori un im­
pegno pregiudiziale affinchè 
nel 1975 gli aumenti salaria­
li non superino tale limite — 
chiunque abbia posto questa 
questione — è improponibile. 
E se, per caso, nel 1975 gli 
aumenti del costo della vita 
si aggirassero ancora sul 25% 
come è accaduto quest'anno, 
i lavoratori dovrebbero pas­
sivamente assistere a una 
nuova falcidia dei loro salari 
reali? E' questo che intende 
sostenere il « Popolo »? Se è 
così, non possiamo che ripe­
tere che si tratta di una tesi 
aberrante che scarica sulle 
grandi masse lavoratrici, per 
intero, il peso della crisi. In 
primo luogo ciò costringereb­
be l'operaio — come gjà in 
parte purtroppo avviene — a 
cercare in altro modo un re­
cupero salariale. Spingerebbe 
alla accettazione di un uso 
smodato degli straordinari. 
alla ricerca del doppio lavo­
ro. Centinaia di migliaia di 
lavoratori sarebbero costretti 
a una vita infernale. Tutto 
quello die il sindacato ha con­
quistato in materia di contrat­
tazione del fattore lavoro, an­
drebbe perduto e con ciò sa­
rebbe favorito quel processo 
di ristrutturazione, già in at­
to, che ha per fine non il 
soddisfacimento dei bisogni 
complessivi del paese ma 
quello del massimo profitto 
padronale. 

Se si vuole evitare la rin­
corsa fra salari e prezzi c'è 
una unica strada da percor­
rere: controllare i prezzi, fi­
no dal momento della loro 
formazione, quando cioè av­
vengono vergognose operazio­
ni di gonfiamento colpendo al 
tempo stesso tutte quelle for­
me di intermediazione, di spe­
culazione, di parassitismo che 
provocano la lievitazione con­
tinua dei prezzi dei prodotti 
di prima necessità. 

Essenziale perciò è l'inter­
vento coraggioso e innovato­
re in quei settori dalla cui 
debolezza derivano i colpi più 
seri alla nostra bilancia com­
merciale, in primo luogo l'a­
gricoltura. Interventi che fi­
no ad oggi non vi sono stati, 
con le conseguenze che il 
Paese deve pagare. 

Essenziale per noi è dunque 
colpire duramente i parassiti 
e gli speculatori che si anni­
dano in ogni settore. Per il 
«Popolo», quello di far pa­
gare innanzitutto chi più può 
sarebbe addirittura un mono­
tono « ritornello » dei comu­
nisti. Per noi è un fatto de­
terminante. Proprio mentre 
milioni di famiglie operaie, 
di pensionati, stentano a tira­
re avanti, ancora vergognosa 
è l'ostentazione del lusso, della 
ricchezza. Solo se si comincia 
finalmente a imboccare una 
strada nuova, si possono chie­
dere sacrifici ai lavoratori i 
quali sono contro i « rischi del 
peggio» e vogliono, e per 
questo si battono, la certezza 
del meglio. 

Alessandro Cardulli 

Si aggrava la situazione della bieticoltura 

Minacciata 
di aziende 

I/Eridania ha inviato ai la­
voratori dello stabilimento di 
Codigoro (Ferrara) lettere di 
licenziamento, per la chiusu­
ra delia fabbrica. Un simile 
provvedimento dovrebbe es­
sere messo in atto nei pros­
simi giorni per l'azienda di 
Ostilia, in provincia di Man­
tova. Si tratta dei primi due 
compiessi investiti dal pro­
cesso di ristrutturazione pre­
visto dai padroni dello zuc­
chero (Monti, Montesi, Ma­
ral di) che dovrà concludersi 
con la smobilitazione di cir­
ca venti fabbriche e l'attac­
co all'occupazione di più di 
mille lavoratori. Gli industria­
li del settore hanno deciso 
di mettere in atto, unilate­
ralmente, una serie di prov­
vedimenti, senza una prelimi­
nare, consultazione con i sin­
dacati. 

L'atteggiamento del mono­
polio dello zucchero appare 
ancor più grave se si conside­
ra che sono in corso da par­
te dei sindacati e delle orga­
nizzazioni dei bieticoltori 
una serie di iniziative per la 
difesa del settore e per la sal­
vaguardia dei livelli di occu­
pazione. La Filia ha già in­
viato un telegramma ai mi­
nistri del Lavoro, del Bilan-
:lo, dell'Industria e dell'Agri­
coltura con il quale si chie­
de una urgente convocazione 
della società Eridama per di­
scutere la sospensione del 
provvedimenti di licenzia­
mento. 

In quella sede le organiz­
zazioni sindacali chiederanno 
•Oche un preventivo esame 

la chiusura 
saccarifere 
con le stesse organizzazioni 
bieticole sui problemi dello 
sviluppo del settore. I pro­
cessi di ristrutturazione del 
settore saccarifero si inqua­
drano nelle ambigue decisio­
ni della Cee con le quali in 
realtà si promuove un pro­
cesso di concentrazione della 
produzione di zucchero nelle 
aree dell'Europa nord occi­
dentale. II programma del 
monopolio umilia e mortifi­
ca il reddito contadino, re­
stringe le aree coltivate a 
bietola, non vuole garantire 
il minimo nazionale nell'even­
tualità di un nuovo aumento 
del prezzo dello zucchero. 

Per affrontare il problema 
del settore e per un rilancio 
dell'iniziativa contro le scel­
te monopolistiche, la Pilla e 
il CNB hanno indetto per 111 
novembre a Bologna un con­
vegno nazionale dei consigli 
di fabbrica e dirigenti sinda­
cali e del Consorzio. Dal con­
vegno dovranno scaturire de­
cisioni operative contro la 
smobilitazione delle fabbriche 
e per un nuovo impegno del 
goveino con scelte di effetti­
va difesa e gestione del con­
tingente attraverso incentivi 
alla bieticoltura e in partico­
lare nel Mezzogiorno; inter­
venti immediati per il ritiro 
e il prezzo delle bietole, per 
l'esienslcne di questa coltu­
ra. Il convegno sottolineerà 
il grande rilievo che in que­
sta battaglia potranno e do­
vranno avere le Regioni. Sa­
ranno presenti anche le orga­
nizzazioni bracciantili e con­
tadine. 

Continua l'azione di milioni di lavoratori dal Nord al Sud ; 

Forti lotte articolate in tutto il Paese 
concentrate sul salario e sullo sviluppo 

Decine di migliaia di operai e studenti per le vie di Taranto - Forte manifestazione nel centro di Genova - Compatte astensioni in Sar­
degna, a Pistoia, Livorno, nel Veneto, a Cosenza - Enna: braccianti, minatori, edili e contadini hanno marciato su Piano dell'Ulivo 

DIECIMILA 
CONTADINI 
A BOLOGNA 

Da tutte le province della regione, oltre 
diecimila contadini sono confluiti a Bolo* 
gna, dove hanno dato vita, ieri, ad una 
grande manifestazione, promossa dalle or­
ganizzazioni di categoria, dalle cooperative 
e dalle associazioni professionali. Signifi­
cative le adesioni della giunta regionale, 
del sindacati, del braccianti e del mezzadri 
e della Confesercenti. Un lungo corteo si 
è mosso dal palazzo dello Sport ed ha 

percorso le vie del centro. 
Il comizio conclusivo è stato tenuto da 

Caselli, presidente • regionale dell'Alleanza 
e da Guazzaloca, presidente regionale delle 
cooperative agricole, I quali hanno sottoli­
neato I temi al centro della giornata di 
lotta: la difesa del reddito, scelte produt­
tive qualificate, una nuova politica per 
l'agricoltura che ne garantisca un rilancio 
qualificato. 

I sindacati denunciano le gravi pretese dell'azienda 

La «nuova» Immobiliare chiede 
il rilancio della speculazione 

La società vorrebbe metter mano alle convenzioni per 4 milioni di metri cubi che sono attualmente bloc­
cate dal comune di Roma • La battaglia delle forze democratiche - AHrì retroscena dell'operazione finanziaria 

Nuovi retroscena, gravi e 
di carattere squisitamente po­
litico, emergono dietro l'affa­
re Banco di Roma - Immobi­
liare. Il Banco di Roma, lo 
ricordiamo, ha ceduto a un 
gruppo di costruttori (fra i 
quali uno dei principali è 
Genghini, uomo della DC, le­
gato ad Orio Giacchi, amico 
di Sindona e di Fanfara) 
l'80% delle azioni emesse in 
paga da Sindona, contro un 
prestito di 130 miliardi di lire. 
Il Banco di Roma, tuttavia, 
con il 20% del pacchetto 
azionario, che ha tenuto per 
sé, mantiene una posizione 
di primo piano nella Im­
mobiliare. Questa ultima 
non appena conclusa l'opera­
zione finanziaria, si è fatta 
avanti per proporre una spe­
culazione in grande stile, 
chiedendo molto chiaramente 
di poter mettere mano alle 
aree che possiede a Roma e 
che il Comune ha bloccato. 
La società infatti, da tempo 
aveva predisposto piani per la 
costruzione di circa quattro 
milioni di metri cubi in di­
verse zone della capitale: ora, 
pare che tra le clausole della 
intesa che ha regolato l'in­
gresso di undici costruttori 
romani a fianco del Banco di 
Roma nella gestione della Im­
mobiliare, ci sia. appunto la 
revisione del vincoli che ca­
dono su queste aree 

La questione assume un ri­
lievo più generale perché si 
inserisce nel disegno di ap­
paltare alle grandi imprese 
la costruzione di opere pub­
bliche. servizi sociali, case, 
ecc. e perchè, guarda ca­
so, le pretese dell'Immobi­
liare vanno d'accordo sia con 
alcune mire avanzate dalle 
aziende IRI. sia con le linee 
essenziali del progetto che il 
sindaco democristiano Darida 
aveva presentato mesi fa al 
Comune. 

Questo tentativo di rivincita 
dell'Immobiliare nei confron­
ti delle forze politiche e so­
ciali democratiche che in tutti 
questi anni sono riuscite a 
bloccare alcune delle sue più 
macroscopiche speculazioni, è 
stato denunciato ieri nel corso 
di una conferenza stampa, 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni di Roma. Lo 
«prova» una lettera inviata 
proprio ai sindacati, merco­
ledì 30 scorso, a pochi gior­
ni dalla conclusione della ope­
razione finanziaria. Dopo es­
sersi dichiarata disponibile ad 
operare nell'ambito delle con­
venzioni previste dalla legge 
per la casa, la società ri­
vendica «fi diritto a una scel­
ta diversificata anche nel 
campo delle abitazioni», cioè 
il «diritto di produrre ed im­
mettere sul mercato case a 
prezzi differenziati e con ca­
ratteristiche diverse» afermo 
restando — chiarisce ulterior­
mente poche righe dopo — 
che l'attuazione delle scelte 
di mercato e la produzione di 
case deve rispondere alla pro­
pria valutazione commer­
ciale». 

Le arce In questione sono 
alla Pineta Sacchetti (previsti 
un milione 890 mila metri cu­

bi) a Tor Marancia (due mi­
lioni e mezzo di metri cubi), 
Tor Carbone (300 mila metri 
cubi), Via delle Valli (260 mi­
la metri cubi). In ciascuna 
di queste si tratta di edifica­
re in primo luogo centri di­
rezionali (uffici, strutture 
commerciali, ecc.); in se­
condo luogo abitazioni priva­
te, parte delle quali a condi­
zioni adi mercato», parte ri­
spondenti in linea di massima 
agli standards e ai costi del­
la edilizia popolare. 

La prima di queste quattro 
aree, è stata destinata a ver­
de e servizi da una delibe­
razione del Consiglio di Cir­
coscrizione. Ebbene, l'Immo­
biliare sostiene, in una nota 
illustrativa che ha fatto cir­
colare In questi giorni, che 
«non sarebbe di nessuna uti­
lità il mantenimento dello sta­
to attuale o una destinazione 

a servizi oltre i limiti in cui 
possono essere concretamen' 
te fruiti» (sic!), nonostante 
sia l'unico «polmone» di ver­
de in tutta la zona nord oc­
cidentale di Roma, abitata da 
circa trecentomila persone. 

«Il sindacato (ha sottolinea­
to il segretario provinciale del­
la Fillea-CGIL, Luciano Betti) 
non ha mai rifiutato le con­
venzioni con i privati per la 
edilizia economica e popola­
re. Però, vuole discutere le 
localizzazioni, le tipologie, i 
prezzi: vuole che venga ri­
spettata rigorosamente la 
priorità assegnata alla edili­
zia pubblica, ai servizi socia­
li. Di questi, d'altronde, c'è 
oggi bisogno, non di case di 
lusso, contrariamente a quel 
che pensano i costruttori}}. 

Preoccupanti, quindi, ap­
paiono le implicazioni della 
faccenda Immobiliare che 

«.copre — come ha rileva­
to Pellarini, segretario pro­
vinciale della Feneal-UIL — 
l'obiettivo di rilanciare la so­
lita vecchia speculazione, sot­
to una facciata più moderna, 
annullando la 865, in contra­
sto con le proposte su cui il 
Parlamento sta discutendo 
per ridare vigore alla legge 
sulla casa». 

Nuovi interrogativi si apro­
no inoltre per quel che con­
cerne la funzione del Comu­
ne e delle istanze democra­
tiche, nella gestione della cit­
tà. Ancora più grave è che 
proprio il capitale dello sta­
to (quello alimentato dal de­
nari dei lavoratori) si sia 
messo a capo di un tentati­
vo di restaurazione che ha 
una portata evidentemente 
molto vasta. 

s. ci. 

Si accresce l'interesse per la rassegna della RDT 

Novemila espositori presenti 
alla prossima fiera di Lipsia 
Parteciperanno oltre sessanta Paesi - 350 mila metri quadrati di rassegna 

Dal 9 al 16 marzo 1975 la 
Fiera primaverile di Lipsia 
riunirà circa novemila espo­
sitori provenienti da oltre ses­
santa Paesi. L'industria ita­
liana parteciperà con oltre 
cento imprese di dodici setto­
ri tecnici e dieci settori di 
beni di consumo. Cosicché 
istituzioni e complessi, quali 
la FIAT, l'ICE, la Finsider. 
la Olivetti, la Centrotecnica 
approfitteranno delle vantag­
giose possibilità loro offerte 
dalla Fiera primaverile della 
città della RDT per amplia­
re Il loro giro di affari e al­
lacciare nuovi contatti. 

L'importante iniziativa del-

Forti aumenti 

della produzione 

Finmeccanica 
L'assemblea della Finmec­

canica, raggruppamento delle 
aziende meccaniche dell'ente 
di gestione statale IRI, ha 
approvato ieri un bilancio con 
cifre .n forte espansione ma 
contemporaneamente crisi di 
programmi e tecnologica, in 
tutti i comparti. Nel primo 
semestre 1974 gli ordini sono 
aumentati dai 403 miliardi del 
primo semestre 1973 a 756 
miliardi. Oli incrementi sono 
stati del 48% per la elettro­
meccanica, 24% per il setto­
re autoveicoli, 21% per le atti­
vità aerospaziali. 

la Repubblica democratica 
tedesca — come ha sottoli­
neato ieri a Roma Hans-J. 
Hoffarth, membro della dire­
zione generale della Fiera — 
si svolgerà all'insegna della 
pace e dell'amicizia tra i po­
poli, come del resto è stata 
tradizione di tutte le rasse­
gne passate sia primaverili 
che autunnali. La partecipa­
zione delle aziende più effi­
cienti e più note a livello in­
ternazionale dei Paesi socia­
listi e di imprese dei Paesi 
in via di sviluppo e dei Pae­
si industriali ad economia ca­
pitalistica, offre buone garan­
zie per l'attività commercia­
le e offrirà Interessanti spun­
ti per Io studio degli ultimi 
ritrovati della scienza e del­
la produzione. ' 

La Fiera di Lipsia si esten­
derà su uno spazio effettivo 
di esposizione di 350 mila me­
tri quadrati. L'Italia avrà a 
disposizione quattromila me­
tri quadrati, occupando la 
maggiore area di esposizione 
tra i Paesi capitalistici dopo 
la Repubblica federale tede­
sca. In queste settimane si 
stanno perfezionando gli ulti­
mi accordi con grandi grup­
pi Industriali e — ciò che più 
ccnta — con le Regioni (par­
teciperanno sicuramente la 
Toscana, l'Emilia, le Marche, 
la Lombardia, il Piemonte). I 
dati dello scambio tra Italia 
e RDT. anche in base agli ul­
timi recentissimi sviluppi, in­
dicano che la tendenza posi­
tiva del 1973 (aumento del 
50 per cento) è proseguita 
nel 1974 ed è possibile di ul­
teriori sviluppi per quanto ri­
guarda 11 1975. Tuttavia — è 

stato fatto notare nel corso 
della conferenza stampa di 
ieri — l'Italia non ha utilizza­
to ancora tutte le possibilità 
che un'occasione quale quella 
della Fiera di Lipsia ria ad 
essa offerte. 

La Fiera in allestimento 
comprenderà 21 settori tecni­
ci e 18 settori di beni di con­
sumo. Nell'ambito del setto­
re tecnico particolare atten­
zione meritano i settori delle 
macchine utensili e degli 
utensili: in esso esporranno 
22 Paesi. Espositori di 21 
Paesi parteciperanno al set­
tore dell'elettrotecnica e del­
la tecnica dell'automazione. 
Ancora 21 nazioni esporranno 
nel compartimento della me­
tallurgia. 

All'offerta internazionale di 
beni di consumo partecipe­
ranno in questa edizione pro­
duttori provenienti da circa 
45 Paesi. Trentacinque saran­
no i Paesi presenti con ge­
neri alimentari e voluttuari; 
31 con prodotti tessili e di 
abbigliamento; 20 con pro­
dotti editoriali, 18 con prodot­
ti chimici per usi domestici, 
prodotti cosmetici e farma­
ceutici; 16 con apparecchi 
elettrodomestici e per uso in­
dustriale nonché 15 con pro­
dotti del vetro e della cera­
mica. 

' - Un'ultima annotazione. An­
che in questa edizione della 
Fiera verranno organizzati. In 
importanti settori, gruppi 
specializzati per Io studio e la 
soluzione di problemi tecno­
logici attuali. In questo senso, 
una importante anteprima si 
avrà a Berlino (dal 25 al 29 
novembre prossimi) 

Un'altra grande giornata di lotta si è svolta 
ieri nelle città del Nord e del Sud nel quadro 
delle sei ore di sciopero indette dalla Federa­
zione CGIL-CISLrUIL a sostegno della vertenza 
sulla contingenza e sull'occupazione. La mobi­
litazione dei lavoratori continuerà nei prossimi 
giorni, soprattutto in vista dello sciopero nazio­
nale di 4 ore dell'industria e del commercio che 
avrà luogo 1*8 novembre con l'adesione (con dif­
ferenti modalità) di tutte le altre categorie di 
lavoratori. 

L'azione di ieri è stata quanto mai articolata. 
Gli obiettivi di tutte le manifestazioni, oltre 

quelli generali della Federazione unitaria, sono 
stati i particolari problemi di ogni singola zona 
per i quali i lavoratori sono mobilitati da tem­
po. Si sta cosi realizzando la necessaria salda­
tura tra obiettivi generali e obiettivi immediati 
più volte indicata dai sindacati quale momento 
necessario per dare sviluppi concreti alla lotta 

Ieri, le segreterie nazionali dei portuali ade­
renti alla CGIL, alla CISX. e alla UIL hanno in­
vitato tutti i lavoratori dei porti a partecipare 
al programma di lotte proclamato dalla Fede­
razione unitaria e allo sciopero nazionale del-
l'8 novembre prossimo. 

TARANTO — Decine di mi­
gliaia di lavoratori e studenti 
hanno dato vita ieri a Taranto 
a un compatto sciopero provin­
ciale e a una manifestazione 
pubblica. Totale l'adesione alla 
astensione di 4 ore nell'area in­
dustriale e all'ltalsider, bloccati 
tutti gli istituti superiori: gli 
studenti qui a Taranto hanno 
aderito alla giornata nazionale 
di lotta indetta dagli organismi 
unitari studenteschi scendendo 
in sciopero al fianco della classe 
operaia. 

Tre massicci cortei si sono 
mossi ieri mattina alle 9: 
quello degli studenti della città 
nuova, quello degli edili è me­
talmeccanici delle piccole e me­
die imprese dalle Portinerie del­
la zona di Statte, quello dei 
siderurgici dell'Italsider. In 
piazza Fontana, dove attende­
vano i lavoratori della grande 
distribuzione, lavoratori e stu­
denti sono confluiti in un unico 
corteo, immenso e combattivo, 
che ha raggiunto piazza della 
Vittoria, dove ha preso la pa­
rola Franco Marini della segre­
teria nazionale della Federazio­
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Ancora una volta, quindi, que­
sta grande città operaia del 
Mezzogiorno ha dato prova della 
sua forte volontà di lotta, della 
sua combattività, della consape­
volezza e della validità degli 
obiettivi posti alla base della 
vertenza aperta dalle confede­
razioni e di quelli — per i quali 
ci si batte da oltre tre anni — 
della vertenza-Taranto per la 
occupazione, contro il carovita, 
per un diverso tipo di sviluppo 
economico e sociale. Sono stati 
questi i temi ribaditi nel corso 
della manifestazione, riportati 
sulle centinaia di cartelli e di 
striscioni. 

GENOVA — Oltre ventimila 
in sciopero nell'area del centro 
storico ed in valle Stura, mi­
gliaia nei cortei ed alle mani­
festazioni che alla stazione ma­
rittima ed a Masone hanno con­
cluso questa prima tornata di 
lotta. 

Anche ieri, come già nei 
giorni scorsi, i lavoratori delle 
categorie chiamati alla lotta 
hanno partecipato quasi unani­
memente allo sciopero ed in 
gran numero hanno percorso in 
corteo le vie del centro. Nono­
stante il freddo intenso ed il 
vento teso, più di cinquemila 
lavoratori si sono trovati all'ap­
puntamento che le organizzazio­
ni sindacali avevano fissato a 
Caricamento ed a piazzale San 
Benigno (davanti alla sala di 
chiamata dei portuali del set­
tore commerciale). 

Difatti, mentre in valle Stura 
lo sciopero interessava i lavo­
ratori dell'industria e dei com­
mercio, nella zona del centro 
erano stati chiamati alla lotta 
anche i portuali, i marittimi. 
gli impiegati delle sedi ammi­
nistrative. 

Più di cinquemila, dunque, 
nei cortei che da Caricamento 
e da piazzale San Benigno si 
sono mossi verso la stazione 
marittima (dove ha parlato 
Cario Mitra), dimostrando cor­
posamente la loro decisa volontà 
di battersi perché le rivendi­
cazioni del mondo del lavoro 
abbian ragione delle intransigen­
ti opposizioni del padronato pri­
vato e pubblico, perché si af­
fermi un nuovo, diverso modo 
di governare. 

CAGLIARI — In Sardegna. 
sul reddito di ogni lavoratore 
occupato vivono 4 persone; ora, 
questa incredibile percentuale 
tende ulteriormente ad abbas­
sarsi. Cassa integrazione e li­
cenziamenti sono i dati ogget­
tivi della situazione dell'intero 
settore manifatturiero: cosi han­
no sottolineato gli operai e le 
operaie delle piccole e medie 
fabbriche (alcune delle quali oc­
cupate da settimane) durante le 
assemblee avvenute ieri in 
occasione delle 4 ore di scio­
pero che hanno interessato, in 
tutta l'isola, i settori deH'in-
dustria e del commercio. 

L'astensione dal lavoro è sta­
ta totale nella zona industriale 
di Cagliari, nelle manifatture 
come nei grandi complessi del­
la Rumianca di Assernini. e 
della Saras di Sarroch. NeCe 
altre zone industriali — a Olta­
na e nell'intero complesso del­
la Sardegna centrale. aDa SIR 
di Porto Torres, a Portovesme 
e nel Sulcis — la giornata di 
lotta è stata caratterizzata da 
un ampio dibattito di massa 
che ha costituito un importan­
te momento di sintesi delle ri­
vendicazioni dei lavoratori dà 
ogni categoria e delle varie 
verterne zonali. 

PISTOIA — Una forte e mas­
siccia astensione e un'altret­
tanto massiccia presenza ope­
raia alla manifestazione pro­
vinciale. sono gli dementi ohe 
hanno caratterizzato lo scio­
pero proclamato, per quattro 
ore. dalla Federazione provin­
ciale CGILCISL-UIL di Pistoia. 

Lo sciopero prevedeva anche 
un comizio in piazza del Duo­
mo e un corteo che doveva sfi­
lare lungo le vie cittadine alle 
9,30, ma sin dalla prima matti­
nata moki lavoratori si sono 
trovati davanti alle aziende, so­
prattutto quelle in cui più pe­
sante è la cassa integrazione 
per attendere l'ora della mani­

festazione. Dalla Breda 6 par­
tito un corteo di un migliaio di 
lavoratori che si è diretto ver­
so piazza Mazzini, da qui assie­
me alle altre migliaia di lavo­
ratori è iniziato l'altro corteo, 
che è sfilato lungo le vie cen­
trali della città, ed ha raggiun­
to piazza del Duomo, dove Va­
lentino Zuccherini, segretario 
nazionale della FIST. ha tenuto 
il suo comizio. 

LIVORNO — Una partecipa­
zione totale e consapevole è il 
tratto caratteristico dello scio­
pero proclamato da CGIL-CISL-
UIL. Mercoledì̂  nel pomerig­
gio, hanno scioperato i lavora­
tori della zona di Rosignano e 
di Cecina e degli altri comuni 
del litorale. Nel corso della 
astensione dal lavoro una gran­
de assemblea unitaria si è svol­
ta al teatro Solvay di Rosigna­
no. Ieri è stata la volta dei 
lavoratori di Livorno e di Colle 
Salvetti che sono confluiti in 
massa al teatro Jolly dove si 
è svolta una combattiva mani­
festazione. Lo sciopero ha avu­
to la durata di tre ore. dalle 
9 alle 12. Gli obiettivi delle due 
giornate di lotta sono stati sin­
tetizzati in un documento che è 
stato diffuso a migliaia di 
copie. 

VENEZIA — Terza giornata 
consecutiva di lotta articolata 
nel veneziano: dopo i lavorato­
ri del sandonatese, martedì, gli 
operai e gli studenti di Porto 
Marghera e di Mestre e i brac­
cianti del Cavarzerano e di 
Chioggia, mercoledì, ieri matti­
na si sono fermati per quattro 
ore i lavoratori di Venezia, 
centro storico e isole. Contem­
poraneamente, a palazzo Sceri-
man, si è svolto un attivo sin­
dacale di tutte le categorie, nel 
corso del quale è stata illu­
strata la piattaforma rivendi­
cativa territoriale elaborata 
dalla Federazione provinciale 
Cgil-Cisl-Uil. 
• La erisi del centro storico ve­
neziano — è stato detto — nei 
suoi aspetti economici, occupa­
zionali e sociali è stata da tem­
po denunciata dalle forze poli­
tiche popolari e dalle organiz­
zazioni sindacali. Le sue cause 
di fondo vanno ricercate nella 
logica di sviluppo capitalistico 
che ha subordinato l'intero as­
setto cittadino alla concentra­
zione del polo di Marghera e 
accelerato il ritmo di espulsio­
ne della popolazione, già co­
stretta all'esodo dalle gravi 
condizioni di degrado edilizio. 
Si calcola, infatti, che dal 1951 
al 1971 abbiano . abbandonato 
Venezia 130 mila persone e che 
65 mila siano venute a risieder­
vi: il saldo negativo è dunque 
di 65 mila abitanti in meno nel­
l'arco di dieci anni. 

TREVISO — Oltre cinquemi­
la lavoratori hanno partecipato 
ieri a una manifestazione du­
rante lo sciopero generale di 
quattro ore. Hanno partecipato, 
tra gli ahri, gli operai della 
Tonon (tre aziende occupate) 
in lotta per il diritto al lavoro 
e gli studenti delle scuole me­
die superiori. Da segnalare il 
fatto che alla SIP (telefoni) è 
stata proibita un'assemblea in­
terna. 

MONFALCONE — Due gran­
di cortei, partiti dalla fabbrica 
Nestpack dove è stata attuata 
la cassa integrazione, sono sfi­
lati ieri per le vie della città. 
nel quadro dello sciopero gene­
rale. Sono rimaste deserte, ol­
tre le fabbriche, anche le scuo­
le. Ha tenuto il comizio Mario 
Didò. segretario confederale del­
la CGIL. 

COSENZA — L'intera provin­
cia di Cosenza ieri mattina si 
è fermata dalle 8 alle 14. Ac­
canto ai lavoratori dell' indu­
stria, del commercio, del turi­
smo e del pubblico impiego so­
no scesi in sciopero in forma 
massiccia anche gli insegnanti 
e gli studenti. Lo sciopero è riu­
scito in modo particolare in cit­
tà, dove tutti i cantieri, gli uf­
fici. le fabbriche dell'hinterland, 
i negozi, le scuole, sono rima­
sti chiusi. Verso le ore 10 di­
verse migliaia di lavoratori e 
studenti hanno dato vita ad un 
imponente corteo che. nonostan­
te la fitta pioggia, ha attraver­
sato le arterie principali della 
città ed è confluito poi in piaz­
za Stazione. 

ENNA — Un lungo corteo è 
tornato a calcare le campagne 
siciliane. Gli oltre tremila brac­
cianti. contadini, minatori, stu­
denti e edili che ieri mattina 
si sono dati appuntamento alla 
Piana dell'Ulivo per chiedere. 
nel quadro dello sciopero gene­
rale unitario della provincia di 
Enna. l'inizio immediato dei la­
vori per la costruzione della di­
ga dell'Ulivo già finanziata con 
9 miliardi dalla Regione sicilia­
na hanno indicato, ancora una 
volta, nello sviluppo dall'agricol­
tura e nella necessità di scelte 
politiche conseguenti la via per 
fare uscire intere regioni me­
ridionali dalla crisi e per con­
tribuire al superamento del de­
ficit economico in materia ali­
mentare. 
> La vicenda della diga sull'Uli­
vo è un dato esemplare nella 
individuazione delle responsabi­
lità dell'attuale situazione di cri­
si nelle campagne: già finan­
ziata nel '60 per 4 miliardi e 
mezzo non è stata realizzata 
(come tante altre opere pub­
bliche) per la pratica dei rinvìi 
della inefficienza burocratica e 
in definitiva per la mancanza 
di una seria volontà polltiea. 

i n 

pensateci bene 

è tempestività 

tutta la produzione italiana 
sempre sulla scrivania 
degli operatori economici 
di tutto il mondo 
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Una prima importante conferma delle connivenze e complicità ad alto livello nelle trame eversive 

IL REPENTINO RIENTRO NELLA CAPITALE 
E IL RICOVERO ALL'OSPEDALE MILITARE 

Le pene previste dai reati contestati - Prima dell'arresto aveva preparato una dichiarazione - Al Celio gli sarebbe stato fatto un 
elettrocardiogramma - Reazioni negli ambienti giudiziari romani - Eventuali sviluppi dell'inchiesta: forse un conflitto di competenza 

(Dalla prima pagina) 

invitato il loro superiore (il 
grado di Miceli è quello di 
generale di corpo d'armata) 
a seguirli. Prima di lasciare 
il Palazzo di Giustizia il ge­
nerale ha salutato il suo avvo­
cato. il prof. Franco Coppi, 
d ie aveva assistito all'inter­
rogatorio appena conclusosi. 
ed è salito a bordo di una 
e gazzella » che si è allonta­
nata a velocità sostenuta. 
Poco più tardi si è appreso 
che dopo una breve sosta nel­
l'abitazione di via Flaminia 
331. nella quale ha prelevato 
la valigetta che aveva prepa­
rato sin dai giorni successivi 
al primo interrogatorio. Mi­
celi è partito, scortato da 
altre due auto dei carabinieri, 
alla volta di Padova. L'ordine 
del trasferimento era stato 

impartito dal giudice istrut­
tore padovano con lo stesso 
fonogramma con il quale ave­
va dato mandato per l'arresto. 

Ma a Padova l'alto ufficia­
le non è mai arrivato. Secon­
do una informazione attendi­
bile ripresa dalla agenzia 
« Ansa », poco dopo essersi 
messo in viaggio sotto scorta, 
Miceli si sarebbe sentito ma­
le e quindi i carabinieri avreb­
bero fatto marcia indietro tra­
sportandolo direttamente al­
l'ospedale militare romano del 
Celio. Qui sarebbe stato rico­
verato al reparto « chirurgia 
ufficiali » dove gli sarebbe 
stato fatto un elettrocardio­
gramma. Negli ambienti gior­
nalistici qualcuno ha sottoli­
neato che quest'ultimo svilup­
po era prevedibile. E non 
tanto perchè l'ex capo del SID 
ha una certa età e potrebbe 

essere stato « toccato » dalla 
emozione. D'altra parte egli 
stesso in una dichiarazione 
fatta diffondere dopo l'arre­
sto ammette che si aspettava 
il provvedimento del magistra­
to. Quindi niente sorpresa, ma 
in ospedale si sta meglio che 
in carcere ed è meglio non 
allontanarsi da Roma. 

L'arresto del generale Mi­
celi, come abbiamo già detto, 
era nell'aria da abuni gior­
ni. Lo stesso avvocato di­
fensore ne aveva apertamen­
te parlato, presentandolo co­
me un suo reale timore. Evi­
dentemente durante i due lun­
ghissimi interrogatori (quasi 
quindici ore) ai quali nella 
scorsa settimana il dottor 
Tamburino aveva sottoposto 
nel corso di una « missione » 
a Roma, l'alto ufficiale dove­
vano essere venuti fiuri par-

EDITORIALE DI BOLDRINI SU «RINASCITA» 

«Urgente la riforma del SID» 
«Gli organi di sicurezza dello Stato sono 

entrati tn crisi e non rispondono più alle 
esigerne del Paese per il modo come si sono 
costituiti e per la gestione politica e militare 
che hanno avuto in tutti questi anni»: lo 
ribadisce il compagno Arrigo Boldrini nel­
l'editoriale del numero di Rinascita in edi­
cola da oggi, editoriale dedicato appunto 
agli ultimi sviluppi del caso SID dopo la 
consegna dei dossiers da Andreotti alla ma­
gistratura ed il dibattito alla commissione 
difesa sul problema della difesa dello Stato 
contro i centri terroristici ed eversivi. 

« Bisogna ribadire con grande fermezza — 
aggiunge Boldrini — che alcuni di questi 
servizi, come quello degli affari generali del 
ministero degli Interni, ora disciolto, e del 
SID, hanno costituito per molto tempo un co­
modo paravento per determinate forze poli­
tiche che li utilizzavano ai loro fini e che, 
per mancanza del senso dello Stato, e in al­
cuni casi per scarsa integrità morale e politi­
ca, ne hanno comproìnesso tutta l'azione al 
servizio del Paese». 

Ribadito che sono stati questi fenomeni 
degenerativi a portare un grave nocumento 
allo stesso prestigio delle forze armate « le 
quali debbono essere e sono al di sopra di 
ogni sospetto, a presidio delle istituzioni 
democratiche e repubblicane », Boldrini, a 
proposito del «caso» Miceli, afferma che, 

, pur « rimanendo a un'analisi sommaria, si 
ripropongono, alla luce degli ultimi avveni­
menti, alcuni problemi che riguardano le 

responsabilità dell'ex capo del SID, quali 
esse siano, di controllore o di golpista; re­
sponsabilità che investono i rapporti tra il 
potere politico e quello militare e pongono 
in discussione questioni estremamente deli­
cate». Boldrini prosegue avvertendo che 
bisogna avere « tuia piena coscienza dei pe­
ricoli, purgandoli dagli allarmismi ingiusti­
ficati e interessati, per individuare i rimedi 
e denunciare i governi che hanno avuto il 
torto imperdonabile di aver acconsentito che 
nel tessuto dello Stato democratico si apris­
sero dei vuoti e che entro questi trovassero 
spazio l'inefficienza di alcuni organi e, peg­
gio, l'inamovibilità di persone responsabili 
di collegamenti con forze eversive». 

« Più che inai bisogna dunque riproporre 
ima riforma radicale, il rinnovamento e la 
trasformazione di tutte le strutture jnilitari 
e degli organi di sicurezza », aggiunge l'edi­
torialista: « Si tratta di decisioni indispen­
sabili e urgenti. Troppe volte i governi Co­
lombo e Rumor hanno promesso di procedere 
in tal campo. Ma proprio per la gravità 
degli eventi, oggi di questa questione de­
vono farsi carico tutte le forze politiche de-
mocratiche, con la vigilanza, l'azione conti­
nua, l'iniziativa politica e parlamentare. 
Questo è uno dei grandi nodi da sciogliere, 
perchè solo così è possibile corrispondere 
alla domanda di legalità repubblicana che 
viene dal Paese», e sarà anche qui «che si 
misurerà la validità di ogni soluzione che 
si volesse dare alla crisi ». 

Quello che si sa della centrale nera 

Si ispiravano a Salò 
i fascisti legati 

alla «Rosa dei Venti» 
Dalle prime indagini in Toscana alla inchiesta di Padova • I finanziatori, i militari, 
i missini - Un piano che prevedeva stragi, attentati e «ritomo all'ordine» 

Fra i vari carteggi agli atti 
dell'inchiesta sulla * Rosa dei 
venti > c'è anche una formula 
di giuramento che legava i co­
spiratori. • Essa suona così: 
« Consapevole e cosciente dei 
giuramento che faccio davanti 
a Dio e agli uomini accetto e 
mi impegno di servire con tutte 
le mie forze mentali, morali e 
fisiche, se necessario con la 
vita, la causa del Comitato 
d'azione risveglio nazionale che 
rispecchia il credo del fascismo 
e la sua intransigente fede ver­
so la patria. Coerente con i 
miei ideali di fascismo, lotterò 
ad oltranza per il compimento 
e la completa realizzazione dei 
17 punti di Castelvecchio della 
RSI ». In realtà, è probabile 
che questa formula fosse desti­
nata più a pompose iniziazioni 
che non a rispecchiare tutta la 
complessità del piano che i di­
rigenti della « Rosa » avevano 
elaborato, studiando con minu­
zia strategica molte possibilità 
di contatto che andavano al di 
l i di vecchi avulsi e vagheggia­
menti nostalgici. 

Perquisizioni 
Dalle perquisizioni compiute 

nelle case e negli uffici dei più 
importanti indiziati, si è giunti 
infatti a ricostruire un pro­
gramma che poggiava su solide 
basi ed era agganciato ad una 
realtà molto attuale. Attraverso 
una solida rete di finanziamen­
ti (uno dei principali è stato 
individuato nella società « La 
Gaiana » di Andrea Mario Piag­
gio. il miliardario genovese ex 
armatore e proprietario della 
Mira-Lanza). di agganci in am­
bienti militari e politici (signi­
ficativo in questo sen->o l'arre­
sto del missino De Marchi con 
sigKere provinciale genovese) 
gli uomini della e Rosa » ave­
vano in progetto di scatenare 
una serie di attentati e di stra­
gi per poi presentarsi come 
€ personaggi d'ordine » e con 
l'appoggio di quadri dell'eserci­
to puntare allo « Stato forte >. 

Questo, in poche parole, un 
programma che. per altro, era 
stato definito, in successivi in­
contri e contatti fra i congiurati, 
anche nei pirticolari. T finanz-a-
menti. ad esempio, prevedeva­
no anche l'apporto di una vera 
e propria organizzazione crimi-
na'e dedita a rap-'ne e ad estor­
sioni. Il p:ano di attentati si 
avvaleva anche di elementi fat­
ti ven«'re dall'estero (è in que­
sto senso che si sta indagando 
sul ruolo giocato da Gianfran­
co Bertoli, l'autore della strage 
Avanti alla questura di Milano 
WÉ maggio 1973) con U com­

plicità di organizzazioni come 
l'OAS. « Ordre Xouvcau » e 
servizi di spionaggio stranieri. 
Era inoltre stata approntata 
una vera e propria lista di pro­
scrizione: 1.267 persone, espo­
nenti di governo, di partiti, di 
sindacati, intellettuali di sini­
stra destinati al massacro. 

I piani, pur senza riscontri o 
prove sicure, erano stati già 
abbastanza individuati in docu­
menti e cifrari rinvenuti nelle 
case dei primi arrestati. L'in­
dagine cominciò in sordina, sen­
za molto clamore fin dall'estate 
1973. quando una pattuglia del­
la squadra mobile di Livorno 
fermò un'auto che lanciava ma­
nifestini firmati « Rosa dei ven­
ti » davanti alle caserme dei 
para. A bordo dell'auto tre per­
sonaggi \enncro identificati: il 
medico spezzino Gianpaolo Por­
ta Casucci. lo stesso Giancarlo 
De Marchi e una vecchia cono­
scenza delle questure ' \enete. 
Sandro Rampazzo. Quest'ultimo. 
insieme con un altro cospira­
tore. Sante Sedona fu poi ar­
restato in un hotel di Viareggio. 
Fin da quei primi arresti, ma­
teriale interessante venne alla 
luce: carte topografiche milita­
ri della Toscana, della Liguria 
e del Veneto, armi, arnesi per 
ruberie ' e rapine, una radio 
ricetrasmittente. liste di nomi 
e di indirizzi. 

Ma documenti ben più copio­
si e significativi furono seque­
strati in una villa di Ortonovo 
di Sarzana. di proprietà, ap­
punto. di Gianpaolo Porta Ca­
succi. Quando la polizia fa ir­
ruzione nella sua proprietà tro­
va. vedi caso, anche il sonato­
re missino Giorgio Pipano (che 
improvvisa una incredibile con­
ferenza stampa in difesa del 
suo amico) e il generale in pen­
sione Mario Giordano, federale 
di Massa e Carrara. 

Siamo ancora agli inizi. Con­
temporaneamente. per ordine 
dei magistrati padovani, ai qua­
li intanto sono passate le in­
dagini. viene colpito da man­
dato di cattura e incarcerato 
Giancarlo De Marchi, avvocato 
civilista, amico di Degli Occhi, 
uno dei più prestigiosi <t difen­
sori » e consiglieri di tutto un 
ambente finanziano e imprcn-
d toriale genovese. Nel suo stu­
dio sono di casa armatori, in­
dustriali, petrolieri. Più tardi 
verranno ricostruiti i suoi con 
tatti con Valerio Borghese, al­
lora ancora segreto ospite del­
la Spagna franchista. 

Dopo l'arresto dì De Marchi, 
è la volta di un altro missino, 
dirigente della CISNAL di Ve­
rona, Roberto Cavallaro. Inco­

minciano intanto a trapelare le 
prime avvisaglie rivelatrici del­
le protezioni di cui • godono i 
rosaventisti. Si viene a sapere 
che il vicequestore Molino, già 
capo della politica a Padova, 
aveva trovato in casa di Euge­
nio Rizzato, fin dal '69. un pia­
no per la < presa > della città 
in caso di golpe: non aveva 
mai fatto cenno ad alcuno della 
sua scoperta, anzi dopo aver 
fatto copia del programma da 
inviare all'ufficio affari riser­
vati del ministero degli Interni 
(ora sciolto) lo aveva restituito 
al suo € legittimo proprietario >. 
Il sospetto che le protezioni va­
dano ben oltre un vicequestore 
è sempre più valido. Tanto più 
che la « Rosa dei venti > si ri­
vela organizzazione non isola­
ta: ha contatti con il MAR di 
Fumagalli, con le SAM. con 
« Ordine nuovo »: forse e tut-
t'uno con loro, una sorte di af­
filiazione di grado superiore. 
che tutte le comprende. 

Sorpresa 
L'inchiesta da quel momento 

cambia, per cosi dire, di qua­
lità. TI 1. gennaio (forse per­
chè la sorpresa sia più gros­
sa) viene perquisita la casa 
del maggiore dell'esercito Amos 
Spiazzi di stanza a Verona che 
viene arrestato due settimane 
dopo. Si rivela una pedina 
importante nel quadro della 
trama, sa molte cose, soprat­
tutto perchè è uomo del SID 
nell'esercito. Dopo di lui è col­
pito da mandato di cattura il 
generale della riserva Fran­
cesco N'ardella. che. come il 
suo collega Dominioni. più sem 
plicemente avvisato di reato, ri­
para all'estero. 

Nel marzo è la volta dei pri­
mi personaggi legati ai finanzia­
menti: mandato di cattura per 
Attilio Lercari, missino, consi­
gliere delegato e direttore ge­
nerale della « Gaiana >. Fugge 
all'estero dicendo: « Ho finan­
ziato la Rosa per ordine di 
Piaggio». E sarà infatti accu­
sato anche Piaggio e incarce­
rato nell'agosto di quest'anno. 
Clemente Oraziani, cano di 
«Ordne Nuovo». Elio Massa 
grarde. Edgardo Massa sono 
nomi di altri illustri fuoriusciti. 
Dopo di che l'inchiesta sulli 
« Rosa dei venti » entra nel 
campo minato e scottante delle 
alte protezioni, degli occulti ma­
novratori: e con il nome del 
generale Ricci, all'inizio del­
l'estate. spunta anche quello del 
generale Miceli. 

». b. I 

ticolari contestazioni che ave­
vano peggiorato, e di molto, la 
situazione processuale dell'ex 
capo del SID. 

D'altra parte la posi­
zione si era fatta preca­
ria già dopo l'attacco del 
ministero della Difesa che, 
reagendo a certe dichiarazio­
ni dell'ufficiale, aveva sotto­
lineato che « fino agli ultimi 
giorni del giugno scorso il ge­
nerale affermava, nel ' modo 
più categorico ai superiori e 
ai magistrati che nan esiste­
va alcun timore di iniziative 
eversive di destra: che agli 
inizi di luglio presentò un dos­
sier riassuntivo, in senso net­
tamente opposto facendolo pe­
rò precedere dalla dichiarazio­
ne scritta che di quanto rife­
rito non si potevano produrre 
prove materiali ». 

In sostanza quindi il mini­
stro aveva sostenuto che pri­
ma Aliceli aveva smentito la 
esistenza di un pericolo fa­
scista e che solo in un secon­
do tempo, cioè quando ormai 
l'attività di certi gruppi ever­
sivi era stata scoperta, si era 
deciso a preparare un dossier, 
ma senza fornire prove e quin­
di in pratica incontrollabile. 

Anche queste indicazioni so­
no servite al giudice di Pado­
va il quale, prima di emettere 
il mandato di cattura più volte 
si era recato al ministero della 
Difesa e nella sede del SID per 
prendere visione di documenti 
e per chiedere spiegazioni e al 
nuovo capo dei servizi segreti, 
Casardi, e allo stesso ministro 
Andreotti. 

Al termine di questi incontri 
da Padova i magistrati inqui­
renti diffusero un comunicato 
nel quale si sosteneva che essi 
avevano trovato piena colla­
borazione. nell'inchiesta, tra i 
responsabili dei vari servizi 
delle Forze armate ai quali si 
erano rivolti. Anzi avevano 
precisato che, su loro richiesta. 
lo stesso SID, liberato dal mi­
nistro dal segreto militare ave­
va fornito tutti i documenti 
custoditi negli archivi di For­
te Braschi che si riferivano 
alla «Rosa dei Venti», e ai 
personaggi anche in divisa ad 
essa collegati. 

Tutto questo aveva fatto 
capire a Miceli che si prospet­
tavano per lui tempi duri. E 
infatti nella dichiarazione fat­
ta diffondere dal suo legale 
dopo l'arresto questa consape­
volezza emerge con chiarezza. 
Dice il documento: « Nell'en­
trare in carcere, innocente, mi 
rivolgo a tutti coloro che nel 
nostro paese sono ancora ca­
paci di trarre una lezione dal­
le cose, per denunciare l'in­
credibile macchinazione poli­
tica e giudiziaria di cui sono 
vittima. Sono stato a lungo 
sentito come testimone e il giu­
dice Tamburino ha pubblica­
mente dimostrato apprezza­
mento per il contributo da me 
portato all'accertamento della 
verità. Nel giro di pochi gior­
ni. da testimone sono diven­
tato indiziato di reato e. quin­
di. imputato senza aver po­
tuto sapere con chi, come e 
quando avrei cospirato contro 
lo Stato e senza aver avuto la 
possibilità di una immediata 
difesa. Ho reiteratamente chie­
sto precise contestazioni, indi­
cazioni di nomi e di fatti, ma 
il giudice mi ha sempre ri­
sposto che allo stato, pur 
avendomi inviato una comuni­
cazione giudiziaria e pur aven­
domi segnalato all'inizio del 
mio interrogatorio che ero in­
diziato per un reato che com­
portava l'emissione obbliga­
toria del mandato di cattura. 
non poteva soddisfare questa 
mia pretesa ». 

• « Le iniziative del mio difen­
sore — prosegue la dichiara­
zione — sono state oggetto di 
apprezzamento in comunicati 
stampa da parte del giudice 
Tamburino che lo ha ;n defini­
tiva accusato di volergli sot­
trarre il processo, mentre il 
procuratore capo di Padova 
ha addirittura rincarato la 
dose accennando a collusioni 
del potere politico con la ma­
gistratura romana, alla quale 
era stato chiesto di trasmet­
tere gli atti del processo per 
ragioni di competenza. Coloro 
che, quindi, dovrebbero essere 
i miei giudici, sereni ed im­
parziali, hanno per primi con­
tribuito a togliere ogni sere­
nità alla vicenda. L'emissione 
del mandato di cattura in que­
sto crescendo non mi ha quin­
di trovato impreparato essen­
do la logica reazione al mio 
legittimo comportamento pro­
cessuale. Dichiaro apertamen­
te che lotterò fino in fondo 
senza riguardi per l'afferma­
zione della mia innocenza. De­
nuncio la procedura abnorme 
adottata nei miei confronti e 
grazie alla quale non so an­
cora per quale ragione ven­
go accusato: segnalo questa 
esemplare vicenda all'opinio 
ne pubblica perchè a chiun 
que ormai nel nostro paese 
può accadere di essere get­
tato in carcere senza sapere 
perchè ». 

In effetti, stando anche al­
la semplice lettura del man­
dato di cattura, il perché del­
la decisione del magistrato 
sembra molto chiaro. 

COM potrà accader* ora 

sul piano procedurale? A 
prescindere dalla iniziative di­
fensive (come il ricorso in 
Cassazione e alla sezione 
istruttoria contro il mandato) 
resta da vedere come sarà 
risolto il problema della com­
petenza tra la magistratura 
romana ' e quella padovana. 

Contrasto latente fino a ieri, ma 
esploso dopo l'arresto di Ali­
celi. Sembra che agli inqui­
renti della capitale non siano 
proprio andati giù i metodi , 
del dottor Tamburino e, so­
prattutto. che non abbiano di­
gerito il fatto che l'imputato 
(si ricordi che Miceli è indi­
ziato anche nell'inchiesta Bor­
ghese) sia stato arrestato pro­
prio a palazzo di giustizia, do­
po un « loro » interrogatorio, 
senza che fossero informati di 
quanto accadeva. 

Già in serata una agenzia 
di stampa, che evidentemente 
raccoglieva una autorevole vo­
ce degli uffici dirigenti di pa­
lazzo di Giustizia a Roma. 
ammetteva che «il consigliale 
istruttore Gallucci potrebbe 
essere indotto a sollevare il 
conflitto di competenza ». Lo 
stesso avvocato di Miceli ave­
va, d'altra parte, chiesto, con 
dichiarazione inserita a ver­
bale. che i giudici romani sol­
levassero conflitto di compe­
tenza per ottenere l'unificazio­
ne del procedimento dei la 
« Rosa dei venti » con quello 
sui fatti del 1970. 

Dall'Africa 
ai servizi di 

informazione 
Il gen. Miceli rientrò dopo la Liberazione 
presentandosi a Napoli in camicia nera - L'ul­
tima promozione «congelata» dal ministero 

Il giudice Giovanni Tamburino che ha spiccato mandato di 
cattura contro il generale Miceli 

Chi è Vito Miceli l'ex capo 
del SID urrestuto per cospi­
razione politica, falso e fa-
voreggiumento? Fino a qual­
che mese fa ìion c'era tn 
giro una sua fotografia nem­
meno a pagarla a peso d'oro. 
Come nei film di spionaggio 
e nei libri gialli, Miceli era 
riuscito a non farsi inai ri­
prendere. Anche il viso del 
personaggio era quindi una 
specie di enigma che voi un 
« paparazzo » lesto di mano 
si è incaricato di risolvere 
qualche giorno fa davanti al 
palazzo di giustizia di Ro­
ma all'uscita di uno dei tan­
ti interrogatori ai quali l'alto 
ufficiale era stato sottoposto 
in questi giorni. Pipa in boc­
ca, l'aria sicura di chi per 
quattro anni ha comandato 
una delle polizie più potenti 
del Paese, il SID un tempo 
SIFAR del generale De Lo­
renzo, Miceli aveva sempre 
risposto con sicurezza alle 
domande del giudice Tambu­
rino che indaga sul gruppo 
eversivo la «Rosa dei Venti» 
e a quelle dei giudici di Ro-
ma che indagano sul golpe 
Borghese. Lo stesso Miceli 
aveva anche duramente po­
lemizzato, ostentando ancora 
sicurezza, con il ministro 
della difesa Andreotti che lo 
aveva accusato davanti alla 
commissione Difesa della Ca-

j mera di aver « cospirato » e 
di non avere assolto ai suoi 
doveri di istituto. 

Miceli è nato a Trapani 

Le accuse dei magistrati di Padova riguardano il 72-73 

La grave imputazione: cospirava 
proprio mentre dirigeva il SID 

Un ampio periodo contrappuntato da episodi oscuri e tremendi come la strage davanti alla questura 
di Milano - Forse il nuovo mandato di cattura prelude a un'altra serie di avvisi di reato - Un muro 
di silenzio per coprire più alte responsabilità - Il «bavaglio» imposto al maggiore Spiazzi 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 31. 

Il generale Miceli entra cosi 
a vele spiegate e nell'ingrata 
veste dell'accusato in quelle in­
dagini sulle trame nere che fi­
no al luglio scorso Io avevano 
visto protagonista nella veste di 
indagatore o, secondo le accuse 
di oggi, di vero e proprio orga­
nizzatore della trama eversiva 
su cui indaga la magistratura 
padovana. 

Il provvedimento riveste una 
importanza eccezionale: non so­
lo perchè per la prima volta un 

generale di corpo d'armata, ex 
comandante di un servizio che 
ha come sua prerogativa il ren­
dere potentissimi gli uomini che 
ne sono al vertice, viene arre­
stato sotto accuse tanto pesanti. 
Non solo perchè — nato da un'in­
dagine estremamente importan­
te ed estranea a qualsiasi gioco 
di potere — l'arresto non risente 
e non deriva da quel ciclone di 
polemiche, accuse, controaccu-
se. rivelazioni e minacce che in 
quest'ultimo mese si sono ac­
centrate attorno al vertice del 
SID. Ma anche per il suo si­
gnificato: una prima importante 

Respinta la libertà provvisoria 

Freda e Ventura 
restano in carcere 

I magistrati sottolineano la « pericolosità sociale » 
dei due imputati per la strage di piazza Fontana 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 31 

E' s tata respinta la richie 
sta di libertà provvisoria per 
Freda e Ventura. La decisio­
ne è della sezione istrutto­
ria della Corte d'Appello di 
Catanzaro competente da 
quando è stata decisa la riu-
nif-cazione nella città cala­
brese del processo a carico 
dei fascisti veneti con quel­
lo già avviato e, poi, sospe 
so, contro Valpreda. 

La ordinanza, che è stata 
depositata oggi, accetta il pa­
rere conforme espresso in pre­
cedenza dalla Procura e ri­
getta tutti i motivi addotti 

Un commento 
dell'« Avanti! » 
L'arresto del generale Miceli 

— si legge stamane in un corsi­
vo dell'* Avanti! » — € dimostra 
la volontà di andare avanti nel­
l'eliminazione dei focolai di in­
fezione annidati nei gangli più 
delicati dello Stato». L'organo 
socialista afferma anche che 
« dall'arresto del generale » non 
si deve «trarre spunto per una 
condanna indiscriminata delle 
gerarchie militari ». L* episodio 
costituisce anzi la « conferma 
che si tratta di focolai localizza­
bili e localizzati >. Il fatto « re­
sta comunque grave e non 
va sottovalutato — prosegue 
"l'Avanti!" — specie quando 
si pensi che esso cade in una 
situazione politica e sociale gra­
vida di teasioni e nell'assenza 
di un governo investito dalla fi­
ducia del parlamento. Pondera­
zione e - fermezza, coraggio e 
prudenza sono le doti che si ri­
chiedono in circostanze come 
questa a chi fa politica; vigilan­
za costante delle masse popola­
ri organizzate, agli istituti nei 
quali la società si esprime, ai 
sindacati, ai comuni, «De re­
gioni». 

dai difensori. Nel documento 
si mette in evidenza la «peri­
colosità sociale» dei due im­
putati, l'ipotesi che gli stessi 
possano rendersi irreperibili, 
l ' imminenza del - processo 
(fissato per il 27 gennaio 
prossimo), il pericolo che gli 
imputati stessi « già inseriti 
in una organizzazione tutto­
ra operante nel territorio del­
lo Stato per il perseguimen­
to, con mezzi violenti, di sco­
pi incompatibili con l'ordina­

mento costituzionale, commet­
tano altri reati analoghi per 
quelli per cui si procede ». 

Nella motivazione dell'ordi­
nanza i giudici (Greco, Raf-
fetta, Pultrone) portano, 
poi, una serie di altri «ele­
menti di fatto che risultano 
analiticamente specificati nel­
la sentenza istruttoria di rin­
vio a giudizio » e che avvalo­
rano quindi la loro decisione. 
Si t ra t ta in particolare tra 
l'altro di : «La confessione del 
Ventura in ordine agli atten­
tati del 12 maggio 1959, in 
base alla quale può presu­
mersi la sua partecipazione 
ai fatti commessi nel mese 
di aprile dello stesso anno 
a Padova, alla Fiera campio-

, nana e alla stazione di Mi­
lano; il memoriale e le di­
chiarazioni del teste Loren-
zon, la spedizione di duemi­
la lettere di istigazione alla 
rivolta a ufficiali delle forze 
armate, da parte del Freda 
e del Ventura i quali verga­
rono gli indirizzi; la cono­
scenza da parte del Ventura 
del sottopassaggio della Ban­
ca Nazionale di Roma; la de 
tenzione di armi e di mate­
riale esplosivo; la presenza 
del Ventura a Roma il 12 di­
cembre 1969; l'acquisto, fatto 
dal Freda presso la ditta Elet-
trocontrolli di Bologna, di 
cinquanta timers 60/M in de­
viazione, dello stesso tipo usa­
to dagli autori della strage 
di Milano, il possesso da par­
te del Ventura di uno di detti 
timers. 
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conferma del ruolo giocato da 
certi < vertici » nelle trame 
eversive ed allo stesso tempo 
l'indicazione — è il magistrato 
che la conferma — che accanto 
e « sopra » Miceli ci sono altre 
responsabilità ancora da indivi­
duare e da colpire. 

Cinquantottenne siciliano, uffi­
ciale dapprima nei bersaglieri. 
quindi alla testa del SIOS (il 
servizio di informazione del­
l'esercito) Miceli arriva il 18 ot­
tobre 1970 alla testa del SID. 
succedendo all'ammiraglio Hen-
ke. Durerà quattro anni: anni 
di servizio ufficialmenie anoni­
mo. Sono gli stessi anni del 
tentato golpe di Borghese, dei 
più clamorosi episodi della stra­
tegia della tensione, della co­
pertura offerta da uomini del 
SID ai fascisti. In gran parte 
di questi episodi è oggi coin­
volto o accusato; ha smesso il 
servizio alla fine dello scorso 
luglio e subito dopo, con la con­
segna delle « veline » del SID 
alla magistratura romana, si è 
scatenato il tifone sulla sua 
testa. 

Sospeso anche dal nuovo co­
mando del terzo corpo d'arma­
ta a Milano, inquisito dall'am­
miraglio Henke per ì suoi ripe­
tuti dinieghi a chi gli chiedeva 
se Giannettini fosse ancora — 
come in effetti era — stipen­
diato dal SID: ed infine accu­
sato di favoreggiamento di Bor­
ghese nel tentato golpe del di­
cembre '70 contro di lui si ag­
giungono ora le accuse del dott. 
Tamburino: cospirazione politi­
ca e falso ideologico. 

Due reati, precisano i magi­
strati. strettamente connessi. 
Cosa significa? « Chiedevamo. 
chiedevamo, chiedevamo e Mi­
celi negava, negava e negava >. 

E' la storia del muro di si­
lenzio. contro il quale per mesi 
i magistrati hanno battuto il 
capo. Il comandante del SID 
non sapeva nulla sui militari < 
inquisiti o sospettati nel corso 

l dell'inchiesta sulla « Rosa » fa-
I scista. Il primo campanello di 

allarme ha ufficialmente squil­
lato — ma quanti altri episodi 
prima? — il 27 maggio scorso 
quando il colonnello Spiazzi dal 
carcere si disse deciso a par­
lare. Ma prima, disse, «devo 
consultarmi con un mio supe­
riore ». Tamburino lo portò a 
Roma, senti Miceli. Miceli com­
binò l'incontro fra il colonnello 
go'pista ed il generale Aleman­
no. quest'ultimo fece chiara­
mente intendere a Spiazzi di 
non ^ parlare e Spiazzi non 
parlò più. 

Altri episodi si sono verificati 
durante le indagini sul generale 
Ricci, costantemente protetto 
dallo stesso Miceli che lo de­
finì durante un interrogatorio 
informale del dott. Tamburino 
« uomo dalla lealtà democratica 
fuori discussione ». E questo no­
nostante avesse avuto modo in 
precedeva addirittura di met­
tergli sotto controllo il telefono. 
Sono queste le bucce — quelle 
conosciute perlomeno — su cui 
il generale Miceli ha finito per 
scivolare nel corso di una car­
riera che forse egli riteneva più 
protetta di quanto sia risultato. 
E di qui il reato di falso ideo­
logico. 

Ma l'altra imputazione, cospi­
razione politica, è ben ' più 
grave. Ricordiamo le parole dei 
magistrati, « le due imputazioni 
vanno di pari passo»; eviden­
temente. Aliceli non ha pro­
tetto imputati «di calibro» per 
semplice simpatia. Evidentemen­

te. nella protezione offerta ad 
altri c'era anche la difesa di 
se stesso e di certi ambienti 
del suo servizio. Si prospetta la 
figura di un Miceli dunque che 
dai primi mesi del '72 sino al 
novembre '73 ha cospirato, dal 
suo posto di capo del SID. contro 
le istituzioni che invece aveva 
il dovere di difendere. Che è 
stato partecipe, in un ruolo che 
non poteva non essere del diri­
gente. della trama eversiva del­
la « Rosa », un filo aggrovigliato 
in cui sono rimasti annodati 
episodi come l'attentato di Ber­
toli e la tentata strage sul 
treno Torino-Roma. Sono solo 
due date — marzo '72 e no­
vembre '73 — quelle che i giu­
dici offrono oggi a spiegazione 
delle accuse rivolte a Miceli. 
Ma due date entro le quali si 
sono verificati troppi episodi 
oscuri, resi ora ancora più in­
quietanti dalla carica ricoperta 
dall'attuale imputato. 

Michele Sartori 

58 anìii fa ed abita a Roma 
tn via Flaminia 331, un pa­
lazzo nel quale abitano mol­
ti altri ufficiali. I colleghi 
raccontano che l'ex capo del 
SID è uno sportivo, un acca­
nito lettore di romanzi gial­
li e un appassionato del pro­
prio mestiere. Dal primo di 
ottobre, Vito Miceli avrebbe 
dovuto indossare la divisa 
con tre stellette (generale di 
corpo d'armata) e assumere 
il comando del terzo Corpo 
d'armata di stanza a Mila-
no. 

L'insediamento era stato 
però congelato dal ministro 
Andreotti in attesa che si 
concludesse l'inchiesta am­
ministrativa e giudiziaria 
contro di lui per collusione 
con i golpisti e per la nota 
vicenda Giannettini. 

Vediamo ora per un mo­
mento lo stato di servizio 
dell'alto ufficiale così come 
è stato possibile ricostruirlo 
anche dalle note ufficiali di-
ramate dal ministero della 
Difesa: Miceli viene nomina­
to ufficiale nel 1935 ed asse­
gnato all'8. reggimento ber­
saglieri. Successivamente, 
presta servizio in Etiopia do­
po l'impresa coloniale voluta 
dal fascismo. Durante il se­
condo conflitto mondiale vie-
ne promosso per meriti di 
guerra e decorato. Preso pri­
gioniero, quando rientra in 
Italia scende da una nave 
a Napoli indossando, con aria 
provocatoria, la camicia ne­
ra. Ha tutto l'atteggiamento 
di chi rifiuta di prendere at­
to che il fascismo è morto e 
seppellito. 

Successivamente, Miceli pre­
sta servizio quale coman­
dante di un reggimento ber­
saglieri nelle divisioni coraz­
zate « Pozzuolo del Friuli », 
«Centauro» e «Ariete». In 
quest'ultima divisione l'alto 
ufficiale diventa capo di stato 
maggiore e, successivamente, 
comandante di una brigata 
corazzata. Frequenta poi la 
scuola di guerra dell'Esercito 
e i corsi NATO, tra i quali 
il « Nato Defence College ». 
Successivamente presta an­
che servizio presso lo stato 
maggiore dell'Esercito con in­
carico di capo reparto. Dal 
punto di vista tecnico è molto 
stimato e si dice che, pro­
prio in questo periodo, rie­
sce a coltivare tutta una se­
rie di importanti relazioni a 
livello internazionale. 

Si incontra, pare, più di 
una volta con il golpista Bor­
ghese, ex comandante della 
« Decima Mas ». Viene quindi 
nominalo capo del SIOS. il 
servizio informazioni del­
l'esercito, un posto molto am­
bito, considerato trampolino 
di lancio per il comando del 
SID. In data 18 ottobre 1970, 
Vito Miceli, che aveva in­
tanto già conseguito la pro­
mozione a generale di divi­
sione, succede all'ammiraglio 
Eugenio Henke al comando di 
uno dei più potenti apparati 
militari del paese. Il 1970 è 
anche l'anno del tentato gol­
pe di Borghese. Il paese, co­
munque, è già stato inserito 
nell'atroce meccanismo della 
strategia della tensione che 
ha portato, nel 1969, alta 
strage fascista di Piazza Fon­
tana. 

W . S. 

Esce in questi giorni il n. 5 di 

Politica ed Economia 
contenente, tra l'altro, un editoriale di Giorgio 
Amendola sulla origine e Io sviluppo della crisi 
economica mondiale e i riflessi di questa sul­
l'Italia con un forte richiamo alla funzione della 
lotta del movimento operaio per evitare che i 
gruppi dirigenti del capitalismo scarichino sui la­
voratori tutto il peso della crisi. 

Un saggio di Eugenio Peggio sui problemi 
nessi drammaticamente in luce dalla crisi mon­
dale: rapporti di scambio tra paesi sviluppati e 
>oftosviluppati, ruolo delle multinazionali, la coo-
oerazione internazionale, la situazione italiana. 

Il fascicolo conterrà, inoltre, numerosi articoli 
ul Mezzogiorno, sui prezzi e sui problemi inter-
lazionali e nazionali più attuali, le consuete ru-
Driche, le « note e polemiche », recensioni e 
segnalazioni. 

OMAGGIO 
di una BICICLETTA PIEGHEVOLE 
o un AUTORADIO BLAUPUNKT 

• utti gli acquirenti di 

A/112 e vetture LANCIA 
presso la CONCESSIONARIA: 

A. LISI AUTOBIANCHI 
LANCIA 
FIRENZE: Viale Belfiore - Tel. 42836 

Via G.B. Vico, 10 • Tel. 677801 
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Le « giornate » di Chianciano 

Un dibattito 
sull'uso delle 

150 ore-studio 
per gli operai 

La necessità del r i lancio per attuare pienamente que­
sta grande conquista - Il conf ronto sui metod i e con­
tenut i del l 'educazione - I lavori delle 3 commissioni 

Dal nostro inviato 
CHIANOIANO. 31. 

Sulla gestione democrati­
ca delle strutture educative, 
BUI metodi e contenuti del­
l'educazione e sulle «cento­
cinquanta ore » si sono svol­
ti oggi 1 lavori delle com­
missioni di studio delle tre 
Giornate dell'«Anno cultura­
le di Chianciano » su « Scuo­
la e potere ». 

Vivacissimo in tutte e tre 
le sedi, il dibattito, che ha 
dimostrato quanto sia utile 
il confronto in questa fase 
di vigilia dell'applicazione dei 
decreti delegati scolastici. 

Sulle « 150 ore », la discus­
sione ha messo in luce, ac­
canto al soddisfacente bilan­
cio di questa conquista ope­
raia, 1 limiti della sua attua­
zione che nella seconda fase 
dovranno essere superati. 

Criticata è stata in modo 
particolare la ancora persi­
stente settorialità dell'applica­
zione di questa conquista, 
per cui le categorie operaie 
la utilizzano in modo diver­
so e, anzi, talune ancora non 
ne usufruiscono del tutto. E' 
stata sottolineata anche la 
marginalità di questi corsi 
nei confronti della scuola 
« ufficiale », mentre si è ri­
badita la necessità di un ri­
lancio di tutta l'azione per 
le « 150 ore », specialmente in­
vestendone i Consigli di fab­
brica di zona, di quartiere. 

Particolarmente vivace, an­
che se non molto omogeneo 
nella tematica, è stato il di­
battito sui metodi e i conte­
nuti dell'educazione, nel qua­
le si sono confrontati punti 
di vista interessanti e talvol­
ta polemici. Si è puntato 
molto sulla necessità della 
ricostruzione unitaria e or­
ganica del sapere (il mondo, 
è stato detto fra l'altro, non 
è diviso in «materie»), si è 
riaffermata la conoscibilità 
scientifica della realtà e la 
Importanza d e 11'« addestra­
mento sistematico al sape­
re» e si è ribadita la neces­

sità di respingere la tecniclz-
zazione, per arrivare ad una 
cultura, in cui la specializza­
zione sia in funzione della 
ricostituzione unitaria della 
conoscenza. 

Assai proficui 1 lavori del­
la commissione sulla gestio­
ne democratica delle strut­
ture educative, la quale, fra 
il tanto materiale discusso, 
ha tenuto a inquadrare le 
elezioni degli organi delega­
ti e la loro prossima attivi­
tà, nella crisi economica del 
Paese ed ha sottolineato la 
necessità di raggiungere subi­
to dei risultati per il dirit­
to allo studio, l'edilizia, il 
decentramento, ecc. 

Si è parlato anche di mol­
ti altri temi, ad esempio del­
la lotta contro le bocciatu­
re nella scuola dell'obbligo, 
intesa però non in termini 
individuali ma come impe­
gno ad eliminare la selezione 
e lo spreco, e a meglio uti­
lizzare e qualificare il ruolo 
degli insegnanti in funzione 
di una migliore istruzione per 
tutti gli alunni. 

Nel quadro del convegno si 
è riferito anche su due spe­
rimentazioni sull'utilizzazione 
dei mezzi audiovisivi (in par­
ticolare del video registrato­
re) a cura della III Catte­
dra di teorie e tecniche del­
le comunicazioni di massa 
del Magistero di Roma e 
della cattedra di sociologia 
del Dipartimento arte musi­
ca spettacolo dell'Università 
di Bologna. 

LA prima sperimentazione 
è stata condotta nella scuo­
la elementare e materna di 
Chianciano sul tema del con­
trollo didattico e la seconda 
in una scuola della periferia 
di Roma sulla costruzione di 
un « nastro collettivo » dedi­
cato ai decreti delegati: am­
bedue sono state seguite e 
discusse con molto interesse. 

Domani il Convegno si con­
clude con una tavola roton­
da fra esponenti politici. 

Marisa Musu 

La Cassazione conferma ai Bebawi 
la condanna a 22 anni di carcere 
I due ex coniugi Bebawi. Youssef e Claire 

Gobrial, non potranno più mettere piede 
In Italia a meno che non vogliano scontare 
la pena di 22 anni di carcere inflittagli 
l'anno scorso dalla Corte di Appello di Fi­
renze che li ha ritenuti colpevoli dell'omici­
dio dell'egiziano El Chourbagl. 

Infatti l'ultima decisione sulla intricata 
vicenda spettava alla Corte di Cassazione 
che, appunto ieri, ha emesso la sentenza 
definitiva dove viene confermata la con­
danna a 22 anni di reclusione per entrambi 
gli ex coniugi. 

La vicenda iniziò li 19 gennaio 1964, quan­
do nella sede della società « Tricotex » in 
via Lazio 9 a Roma fu trovato il corpo di 
El Chourbagl. La vittima che era di na­
zionalità egiziana, dopo essere stata colpita 
a colpi di pistola, aveva avuto il volto sfi­
gurato dal vetriolo. Dopo complesse indagini 
la polizia accertò che El Chourbagl aveva 
avuto una relazione con una sua connazio­

nale. Claire Gobrial, moglie di Youssef Be­
bawi. Il primo processo si concluse con una 
sentenza di assoluzione di entrambi i coniugi 
per insufficienza di prove, dopo che i Be­
bawi si erano accusati a vicenda cercando 
di scaricare l'ima su l'altro le responsabilità 
del delitto. 

Il processo di appello si concluse invece 
con la condanna a 22 anni dei due imputati 
ma la Corte di Cassazione rinviò gli atti alla 
Corte d'Assise d'Appello di Firenze per vizi 
procedurali. I giudici fiorentini conferma­
rono lo scorso anno la condanna che ora è 
definitiva. 

I due Bebawi che si separarono dopo il 
delitto vivono all'estero, Youssef in Svizzera 
e Claire Gobrial al Cairo, dove ha aperto 
un negozio di profumeria. Essi, secondo le 
leggi internazionali, possono essere arrestati 
solamente se rimettono piede in Italia. 

Nella foto: f coniugi Bebawi al tempo del 
primo processo. 

Dibattito in un quartiere milanese sui decreti delegati 
r » , • r 1 » 

Genitori in assemblea a scuola 
La riunione indetta dal Consiglio di zona — Un confronto vivace e ricco di proposte — Come affrontare il proble­
ma della partecipazione — Questioni «tecniche» con risvolti politici — Un processo di rinnovamento democratico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31 

Alle ventitre e quindici era 
tutto finito. Il presidente del 
Consiglio di zona aveva rin­
graziato genitori, studenti, cit­
tadini che erano intervenuti 
all'assemblea convocata per 
discutere dell'attuazione dei 
decreti delegati sugli organi 
di governo della scuola. 

Via Feltre sta oltre la mas­
sicciata della ferrovia, quasi 
a ridosso a della stazione di 
Lambrate/ A un chilometro, 
forse meno, c'è il grande com­
plesso metalmeccanico del­
l'Innocenti. 

Non so se tutti avessero 
quella sera 11 senso preciso 
del momento che stavano vi­
vendo. Forse no. Sicuramente, 
molti di quelli che avevano 
sacrificato alcune ore del loro 
tempo libero per partecipare 
alla discussione, erano usciti 
mossi solo dalla preoccupa­
zione di « aiutare » i loro ra­
gazzi negli studi. 

Devo però subito dire — 
perché questo è emerso dalla 
cronaca di due ore di dibat­
tito — che l'importanza inno­
vativa di questo aspetto dei 
decreti è stata ripetutamente 
sottolineata negli interventi. 
Certo, senza accenti trionfali-
6tici; certo con la preoccupa­
zione di accompagnare il giu­
dizio fondamentalmente posi­
tivo con una serie di annota­
zioni critiche circa i limiti 

che i decreti stessi pongo­
no alla partecipazione; certo, 
avendo chiara l'idea che la 
presenza di nuove componen­
ti nella gestione della scuola-
genitori, sindacati. Enti locali, 
ecc. — rappresenta l'inizio di 
un processo di rinnovamento 
ma non è ancora la riforma. 

L'assemblea si era aperta 
con una breve introduzione 
del presidente del Consiglio 
di zona (la zona 12 di Mila­
no) che si era limitato a il­
lustrare i nuovi organismi 
previsti dai decreti: il consi­
glio di interclasse e il consi­
glio di • circolo alle elemen­
tari; il consiglio di classe e 
il consiglio di istituto nelle 
medie inferiori e superiori; 
il consiglio di distretto; il 
consiglio provinciale. 

I ritardi 
- Una relazione o tecnica », an­
che se puntualizzata da alcu­
ne osservazioni politiche sui 
ritardi con cui si affrontano 
i problemi della scuola, sul­
l'inadeguatezza dei decreti 
stessi rispetto alle esigenze 
che la società esprime, sui 
limiti che ancora vengono im­
posti alla partecipazione di 
genitori (chiamati spesso a 
dare solo pareri) e di stu­
denti che non hanno una ade­
guata rappresentanza e che 
vengono assurdamente ritenu­
ti maturi per il voto solo a 
sedici anni. 

Il traffico truffaldino di ricette 

Latitante sindaco de 
insieme ad altri tre 

LECCE, 31 
Nei confronti di Nicolò Ca­

lamia, sindaco democristiano 
tfi Campi Salecitina, e di al­
tre tre persone, è stato emes­
so mandato di cattura dal 
sostituto procuratore di Lec­
ce dott. Sandro Stasi. L'ar­
resto però non è avvenuto 
perché il Calamia si è reso 
irreperibile. Prima di sparire 
ha scritto una lettera di di­
missioni dalla carica di sin­
daco. 

Sulle attività dell'ex sinda­
co di Campi — che è far­
macista — stavano indagan­
do da qualche tempo la ma­
gistratura e la Guardia di fi­
nanza, a seguito delle rivela­
zioni fatte da numerosi orga­
ni di stampa circa un pre-

• sunto traffico di ricette fasul­
le. Nelle farmacie gestite o 

controllate dal Calamia nel co-
' mune di Campi, per un lun-
. go periodo di tempo si sareb-

|;' ' « bero ritirate ricette mediche 
< in cambio delle quali non si 
' consegnavano prodotti far-
' maceutlci, ma buoni acquisto 
' 41 mtree vari* (alimentari, 

cosmetici, scarpe, ecc.) per 
un valore di gran lunga in­

feriore. C:ò evidentemente con 
il tacito accordo di medici. 
commercianti e beneficiari. A 
pagare erano le mutue, ma 
soprattutto le casse comunali, 
che sopportavano 11 maggiore 
onere della spesa. 

Probabilmente dall'indagine 
sono emerse gravi responsa­
bilità a carico del Calamia 
(che dal canto suo ha sem­

pre negato ogni addebito) tan­
to da determinare l'emissio-

' ne del mandato di arresto. 
L'ex sindaco è scomparso 

però qualche ora prima che 
giungessero I carabinieri. La­
titanti sono pure le altre tre 
persone colpite da mandalo 
di cattura. Tale circostan­
za non può non suscitare gra­
vi interrogativi. Va detto che 
gravissima è non solo la po­
sizione dell'ex sindaco ma an­
che quella della democrazia 
cristiana salenti na che — prl 
ma ancora degli accertamenti 
giudiziari — si è precipitata 
ad esprimere tutta la sua so­
lidarietà al notabile di Campi. 

Ma pure le questioni « tec­
niche » hanno subito rivelato 
i loro risvolti politici. La ma­
dre di un ragazzo ha infatti 
chiesto come avrebbe potuto 
partecipare all'elezione del 
consiglio di classe e di istitu­
to senza conoscere 1 genitori 
degli altri alunni. Il proble­
ma è grosso. Il meccanismo 
della partecipazione rischia 
proprio di incepparsi su que­
sti che paiono, a prima vista, 
dettagli tecnici. Le difficoltà 
6ono complicate dal fatto che, 
spesso, i locali delle scuole 
non sono agibili, in modo 
particolare nelle ore in cui 1 
genitori sono liberi da impe­
gni, e cioè la sera. Come 
fare? 

La preside della scuola me­
dia Marco Polo del quartiere 
Feltre, ha risposto il padre 
di un ragazzo, ha già indetto 
assemblee di classe. E debbo 
dire, ha aggiunto, che sono 
riuscite benissimo, con la par­
tecipazione di quasi tutti 1 
genitori. 

L'impressione è che, alme­
no nella fase attuale, le riu­
nioni di classe, che coinvol­
gono più da vicino, secondo 
una convinzione diffusa, la 
carriera scolastica dei figli, 
trovano maggiore credito, sol­
lecitano immediatamente l'in­
teresse di chi ha i ragazzi a 
scuola. Assemblee di classe, 
dunque, prima di tutto? La 
maggior parte degli interve­
nuti si è dichiarata d'accordo. 
Ma non per votare subito. 

Questo è un altro dei punti 
attorno ai quali si è concen­
trata la discussione. E non 
per caso. La partecipazione 
alla soluzione dei problemi 
della scuola è stata giudicata 
in modo positivo. E* una no­
vità di rilievo nella storia del­
la scuola italiana. Si possono 
individuare tutti i limiti che 
si vogliono nei decreti dele­
gati — ha ricordato un altro 
genitore, sindacalista della 
CISL alla Innocenti — ma 
non si può trascurare il fat­
to che. per la prima volta, 
ci viene offerta l'occasione di 
gestire un grosso problema 
della società nazionale. « Ri­
spetto a prima, a quando do­
vevamo guardare gli insegnan­
ti dal basso in alto, senza 
magari neppure la possibili­
tà di vederli, aggiungeva quin­
di, indubbiamente il salto è 
grande. Si tratta, adesso, di 
utilizzare questi strumenti di 
democrazia in modo da avvia­
re concretamente la soluzione 
dei problemi». 

Ecco, dunque, che 11 voto, 
l'elezione dei consigli, la par­
tecipazione propongono fin 
da adesso l'esigenza di defi­
nire programmi di intervento. 
L'assemblea del 22 ottobre al­
la scuola di via Feltre Io ha 
avvertito come una questione 
pregiudiziale. Le assemblee 
devono servire soprattutto 
per elaborare scelte precise 
in ordine ai problemi che la 
scuola presenta. Chi vota, 
hanno detto in molti, vuole 

sapere per che cosa. Il Con­
siglio di zona è stato invitato 
a sviluppare, in accordo con 
le associazioni dei genitori, 
una larga iniziativa per la 
convocazione di assemblee di 
classe e di istituto. Bisogna, 
è stato detto, che tutti parte­
cipino a questo processo di 
rinnovamento della scuola. 
Bisogna che il confronto di 
idee, posizioni, proposte risul­
ti il più ampio e ricco pos­
sibile. 

L'impegno 
I pericoli che si possono 

presentare, almeno in questa 
fase di avvio, sono, a giudizio 
di molti due: l'assenteismo 
e l'ideologismo. Vediamoli un 
po', schematizzando il dibat­
tito che c'è stato. 

Assenteismo — Un giova­
ne, che è intervenuto a no­
me del gruppo che si definisce 
« Movimento studentesco », ha 
espresso un secco « no » ai 
nuovi organismi rappresenta­
tivi. Noi, ha detto, disertere­
mo le elezioni. Per quanto 
riguarda i genitori, invece. le 
liste unitarie gli vanno bene. 
Ma questa posizione assen-
teistica è stata vivacemente 
— una vivacità fatta di argo­
menti e non di parole e ac­
centi — rimbeccata. Si capi­
sce, hanno rilevato in molti, 
che 1 decreti delegati conten­
gono limiti grossi sia per 
quanto riguarda la partecipa­
zione degli studenti che quel­
la delle altre componenti: ge­
nitori, sindacati, organizzazio­
ni culturali, ecc. Ma che vuol 
dire? Proprio la consapevolez­
za di questi limiti deve sti­
molare l'impegno, la ricerca 
di scelte capaci di modificare 
in senso democratico il qua­
dro. l'elaborazione di piatta­
forme che raccolgano l'ade­
sione di larghi settori della 
società, senza discriminazio­
ni corporative, ideologiche o 
partitiche. 

Ideologismo — Come co­
struire le liste per l'elezione 
dei consigli? La maggior par­
te degli intervenuti ha rifiu­
tato decisamente ogni discri­
minazione ideologica, religio­
sa o partitica. La discrimi­
nante dovrà essere rappresen­
tata unicamente dai problemi 
e dalle soluzioni che si pro­
spettano per essi. In questo 
senso, proprio per Io spirito 
che informa le novità presen­
ti nei decreti delegati, l'anti­
fascismo è un po' la matrice 
comune a cui si ispirano co­
loro che intendono utilizzare 
i decreti per il rinnovamento 
della scuola. 

Un giovane, in un suo inter­
vento, aveva ventilato — a di­
re il vero in modo un po' 
confuso — la possibilità di 
costruire liste sulla base del­
l'impegno religioso. Ma nes­
suno, nell'assemblea di via 
Feltre (e c'erano democristia­
ni, comunisti, socialisti, social­
democratici, indipendenti), ha 

accettato, sia pure in parte, 
questa tesi. Anzi tutti si sono 
preoccupati di indicare pro­
prio nelle impostazioni setta­
rie, ideologiche, corporative, 
uno dei pericoli più grossi 
per la costruzione di un lar­
go movimento di riforma. Un 
genitore, a conforto del giudi­
zio che aveva espresso, ha 
sventolato il giornalino di una 
parrocchia vicina (Il dialogo, 
della comunità parrocchiale 
di S. Martino in Lambrate) 
in cui, a proposito dei decreti 
delegati, si invita a un con­
fronto ampio, rifuggendo «da 
ogni spirito di ghetto e di in­
transigenza ». 

I cento milanesi del quar­
tiere Feltre, che si sono riuni­
ti la sera del 22 ottobre, la 
pensano cosi sui decreti de­
legati. La discussione, che ho 
velocemente sintetizzato, si è 
svolta soprattutto, come si è 
visto, attorno a problemi me­
todologici. Il discorso, cioè, si 
è preoccupato soprattutto di 
chiarire la portata e il signi­
ficato dei nuovi organismi 
previsti per la gestione della 
scuola e di definire le scelte 
organizzative per coinvolgere 
nel più breve tempo possibi­
le l'intera popolazione. 

Orazio Pizzigoni 

Una indegna 
provocazione 
Una ignobile, aperta pro­

vocazione si è innestata a 
Firenze sulla morte dei due 
rapinatori che, nell'assalto al­
la banca di tre giorni fa, 
sparando all'impazzata han­
no messo a repentaglio la vi­
ta di decine e decine di cit­
tadini nel popoloso quartiere 
fiorentino dell'Africo, prima 
di essere a loro volta colpiti 
dai carabinieri. 

Nel giorno dei funerali, in­
credibili cartelloni scritti a 
mano sono stati affissi, con 
tanto di firma di alcuni grup­
puscoli, per le vie della città. 
In essi, senza ombra di ver­
gogna e dì pudore, si dichia­
ra che « Luca Montini e il 
suo compagno sono caduti da 
comunisti per il comunismo ». 

Mai come in questo caso di­
venta chiara l'opera di provo­
cazione anticomunista che 
mescola alla criminale im­
presa d'una banda di rapina­
tori definizioni e parole che 
si richiamano a lotte e ad 
azioni nobilissime, e sacre 
per tutto il movimento ope­
raio e democratico. Simili in­
degni atti, dietro i quali è evi­
dentissima la mano del ne­
mico, servono solo a forni­
re spazio e puntello alle più 
basse e ignobili frenesie an­
ticomuniste: in questo senso 
le additiamo al disprezzo di 
tutti i cittadini 

MMMaMMi H U k i É l i M 

Lettere 
all' Unita: 

Pessimo il vitto, 
non si. pensa alla 
salute dei soldati 
Cara Unità, . 

fi scrivo dopo essere stato re­
duce dal CAR di Trapani. Il 
vitto è orribile, anche se tan­
ti ragazzi siciliani e calabre­
si lo consumano avidamente 
perchè la loro arida terra ha 
riservato ad essi di peggio; i 
servizi igienici sono ripugnan­
ti; il « controllo rancio » non 
veniva eletto da noi ma scelto 
arbitrariamente tra i piU doci­
li (e se capita qualcuno che 
non lo è abbastanza, lo si in­
timidisce e lo si punisce per 
inezie, fino alla resa). Il ve­
scovo dei cappellani militari 
in visita a Trapani disse che 
l'esperienza della vita milita­
re ci sarebbe servita perchè, 
una volta tornati alle nostre 
case, avremmo potuto porta­
re un contributo di «ordine 
e carattere» di cui, aggiunse, 
« l'Italia ha tanto bisogno spe­
cialmente in momenti diffici­
li come questi ». Ma se c'è un 
posto dove Cristo è calpesta­
to, questo è proprio in caser­
ma, con le bestemmie, la re­
pressione sessuale, l'indivi­
dualismo, l'ipocrisia e il cul­
to della violenza. In questa 
situazione è fatale che i più 
deboli crollino moralmente 
con il rischio, se non sono aiu­
tati dai compagni, di ritrovar­
si in quell'inferno che è il re­
parto neurologico dell'ospeda­
le militare di Palermo. Uno 
ospedale, questo, meritevole di 
inchiesta per le troppe cose 
che in esso non vanno. 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

Cara Unità, 
le condizioni igieniche sani­

tarie in cui si trova la nostra 
caserma (121° Reggimento ar­
tiglieria contraerea leggera, 
Caserma « Viali ») sono vera­
mente pessime. Siamo costret­
ti a vivere appiccicati gli uni 
agli altri su letti a castello 
che non hanno la rete ma un 
telo raccatta-immondizle. Sia­
mo 40 militari in ogni locale 
di circa 60 metri quadrati. I 
servizi sono pochi e poco sa­
ni. La doccia la si può fare 
solamente due volte alla set­
timana mentre te lenzuola ven­
gono cambiate solo ogni ven­
ti giorni. Del rancio, poi, è 
forse meglio non parlare, vi­
sto che oltretutto siamo co­
stretti a mangiare su vassoi 
di metallo unti e sporchi. La 
macchina che dovrebbe pulire i 
vassoi, infatti, non funziona 
per niente: ma non la cambia­
no. Situazioni come queste so­
no inammissibili, soprattutto 
quando avvengono in una cit­
tà come Bologna. Sono cose 
che non debbono accadere. 
Non è possibile che la vita 
militare rimanga esclusa anco­
ra dalla crescita democratica 
e civile di tutto il popolo ita­
liano. 

LETTERA FIRMATA ' 
da un gruppo di militari 

(Bologna) 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di soldati 

ricoverati presso l'ospedale 
militare di Trieste e vorrem­
mo denunciare la pessima con­
dizione di questa «istituzione». 
Bisogna intanto specificare 
che gli effettivi della truppa 
sono costituiti solo al 15 per 
cento da soldati del corpo del­
la sanità, mentre gli altri so­
no soldati che vengono aggre­
gati con la scusa delle cure: 
e per costoro il ricatto di es­
sere sbattuti in qualsiasi mo­
mento al loro reggimento di 
provenienza è molto forte, per 
cui o tacciono o vengono al­
lontanati. I servizi di pulizia 
sono svolti da malati che sot­
tostanno al ricatto di lavora­
re 40 giorni al comando di 
suore per poi ottenere una li­
cenza «di convalescenza a di 
14 giorni. La conseguenza è 
che i 1S servizi igienici per 
un totale di 300 tersone sono 
perennemente sporchi, e vei-
"tilo quindi di possibile conta­
gio di malattie. Noi diciamo 
che l'essere curati è un nostro 
diritto, quindi chiediamo che 
i militari malati siano ricove­
rati in ospedali civili, con at­
trezzature adeguate e medici 
competenti. Non vogliamo più 
funzionare da cavie e rimane-
re chiusi in questi ghetti, so­
lo perchè alle gerarchie mili* 
tari seccherebbe che noi venis­
simo posti sotto controllo di 
medici civili, i quali giusta­
mente farebbero sapere quali 
sono le tipiche malattie deri­
vate dall'alta nocività delle 
caserme. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di degenti 

(Trieste) 

Caro direttore, 
leggo sempre con molto in­

teresse le lettere che i milita­
ri scrivono oJZ'Unità. lo ho re­
centemente concluso il servi­
zio di leva e vorrei segnalare 
una questione che mi sembra 
delta massima importanza, e 
cioè quella della difesa della 
salute. Io ho svolto l'incari­
co di infermiere e ho visto da 
vicino la carenza nell'assisten­
za sanitaria. Le medicine era­
no insufficienti perchè la far­
macia dell'ospedale militare 
ne era sempre sprovvista; i 
posti-letto nell'infermeria del­
la caserma erano scarsi, per 
cui gli ammalati venivano 
mandati via prima della com­
pleta guarigione per lasciare 
ti posto ai nuovi; i medici e-
rano dei neolaureati, e quin­
di con scarsa pratica e insuf­
ficiente conoscenza della pro­
fessione. Si pone quindi l'esi­
genza di un vero rinnovamen­
to in questo campo. Vorrei 
approfittare dell'occasione per 
fare una considerazione di 
carattere più generale: nella 
mia vita militare ho notato 
che non tutti i comandanti 
sono autoritari e fascisti; ve 
ne sono certi, anzi, di sani sen­
timenti democratici, ed è ver­
so questi che occorre condur­
re una aperta politica di al­
leanze, proprio perchè anche 
nelle Forze armate si estenda 
lo spìrito antifascista. 

GIUSEPPE COSTA 
(Maierato • Catanzaro) 

D'accordo: politica 
antinflazionistica 
senza deflazione 
Cara Unità, 

la pronta risposta del com­
pagno U. Plancia alla mia let­
tera della settimana scorsa 
non mi è sembrata argomen­
tata con finezza. E' vero in­
fatti che una politica antin­
flazionistica può non essere 
di tipo deflativo, giacché può 
invece puntare, come i comu­
nisti auspicano, su un aumen­
to di produzione. Ma resta 
fermo che quando di una pò- | 
litica economica si è detto di , 
tipo deflativo, è inutile ag­
giungere antinflazionistica. 

Rasenta poi quasi il pec­
cato di qualunquismo luso 
scorretto della parola «puri­
sta». Purista è infatti chi si 
oppone all'uso di parole nuo­
ve, soprattutto se di origine 
straniera; non chi invita a 
non usare a sproposito le dop­
pie. Plancia deve capire che 
leggere una parola inconsue­
ta scritta correttamente, aiu­
ta il lettore dell'Vnllh a ren­
dersi meglio conto del suo 
significato. Se uno Invece leg­
ge inflattivo o deflattlvo, può 
essere magari portato a pen­
sare a qualcosa di variamente 
attivo fé non a qualcosa che 
gonfia o, rispettivamente 
sgonfia). L'autore — come ci 
assicura Plancia ~ dormirà 
egualmente sonni tranquilli; j 
ma per il lettore la ricerca 
del significato viene deviata. 
E' dunque (anche) una que­
stione di rispetto per il let­
tore. 

REMO BERNASCONI ! 
(Milano) 

i •• 

Non ci pare che sia Impos­
sibile mettere d'accordo i no­
stri due combattivi (e spiri­
tosi) lettori. E' assodato che 
si può condurre una politica 
antinflazionistica senza ricor­
rere alla deflazione con tutte , 
le sue conseguenze negative: 
ed è questo il punto politico 
essenziale. E' assodato anche 
che deflativo e inflativo van­
no scritte con una sola « t ». 
Lo scambio di lettere è dun­
que servito a qualcosa. 

La DG non si è 
presentata al conve­
gno degli emigrati 
Cara Unità, 

si è tenuto a Zurigo un con­
vegno organizzato dalla Asso­
ciazione irpina « Francesco De 
Santls » per discutere i pro­
blemi dell'emigrazione in ge­
nerale e di quelli dell'Irpinia 
in particolare. Al convegno 
erano stati invitati i rappre­
sentanti sindacali, i partiti 
italiani DC, PSI, PCI e diver­
si sindaci della provincia. 
Hanno partecipato: il consU 
gliere regionale Quagliarlello, 
il segretario provinciale del 
PCI Bassolmo, il sindaco di 
Montella Molinari, il sindaco 
di Bagnoli Aulisa, il sindaco 
di Morra Di Santo. 

Questo era il secondo con­
vegno organizzato dalla Asso­
ciazione e i rappresentanti 
della DC non solo non hanno 
aderito al convegni, ma non 
hanno nemmeno risposto agli 
inviti. Noi vogliamo scusarli, 
poverini, pensando che le rac­
comandate, come le tante let­
tere di emigrati, non saranno 
arrivate per il cattivo funzio­
namento della organizzazione 
postale. Dal dibattito è emer­
sa con forza la responsabilità 
del governo, e delta DC in 
particolare, per il momento 
critico che sta attraversando 
l'Italia, e ciò al di là della 
precarietà della situazione eu­
ropea e mondiale. Gli emi­
grati, ha affermato l'assem­
blea, sono stanchi di essere 
tali, di essere considerati dal 
capitalismo solo della merce 
di scambio. Negli anni che 
vanno dal 1961 al 1971 — gli 
anni del tanto decantato boom 
economico da parte della DC 
— solo dalla regione Campa­
nia sono espatriati 476.000 la­
voratori. L'assemblea ha rile­
vato che qualcosa la DC ha 
fatto: il fiore della gioventù 
meridionale è stato costretto 
ad emigrare, per la mancan­
za di posti di lavoro, impo­
verendo sempre di più. l'Ir-
pinia e te zone adiacenti. Que­
ste zone non sono povere co­
me si vuol far credere: con 
una vera programmazione e-
conomica e con l'utilizzazione 
in cooperative della manodo­
pera che abbonda, si possono 
creare molti posti di lavoro 
nelle zone interne, notoria­
mente ricche di acqua, ele­
mento indispensabile per l'a­
gricoltura. Lo sviluppo è pos­
sibile incrementando l'irriga­
zione, dando la terra e i fon­
di necessari ai contadini non­
ché riorganizzando le comuni­
tà montane, su basi democra­
tiche, cioè non gestite solo 
dalla DC, perché se così fos­
se si ripeterebbero tutti gli 
errori e i clientelismi di que­
sti trent'anni. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Associazione irpina 
«F. De Santiss (Zurigo) 

L'esosità dei 
tassi bancari per 
gli esportatori 
Alla direzione dell'Unità. 

Vi inviamo copia del tele­
gramma spedito al ministro 
del Commercio con l'estero, 
on. Matteotti. Ecco il testo: 
e Nostra ditta esportatrice or­
tofrutticola giro annuo due 
miliardi è costretta pagare 19-
20 per cento interessi bancari. 
Questo tasso esoso rende pro­
blematica esportazione. Pre­
ghiamo intervenire presso 
banche perchè siano autoriz­
zate a finanziare esportazio­
ne ortofrutticola con 8-9 per 
cento interesse quando dimo­
strasi con bolletta doganale 
avvenuta esportazione, onde 
evitare situazione disastrosa 
esportazione di ortofrutticoli». 
Chiediamo al vostro giornale 
la pubblicazione perchè è giu­
sto che l'opinione pubblica 
venga informata sull'esosità 
dei tassi bancari che ci colpi-
scc 

DITTA SIMON 
(Napoli) 

SUL N. 43 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Legalità repubblicana (editoriale di Arrigo Boldrlnl) 
La paura democristiana rilancia Aldo Moro (di Aniello 
Coppola) 
Un difficile processo unitario (di g. e.) 
I comunisti: union» del popolo di Francia - Il dibattito 
al XXI Congresso straordinario del PCF (di Franco 
Bertone) 
Eppur si muove - Primo bilancio del Sinodo (di Lucio 
Lombardo Radice) 
La gerarchla della crisi (di Lucio Libertini) 
Cambia qualcosa alla Coldirettl (di Gaetano Di Marino) 

U CONTEMPORANEO 
• LA FAME NEL MONDO 

• Le responsabilità dell'Imperialismo (nota introdut­
tiva di Gerardo Chiaromonte) 

• Dietro le relazioni della FAO 1 termini reali dello 
scontro (di Ennio Galante) 

• Sarà possibile alimentare dal sette al dieci miliardi 
di uomini? (di Franco Graziosi) 

• La e rivoluzione verde » e la crisi mondiale del 
capitalismo (di Giuseppe Vitale) 

• Le dimensioni del flagello (di Laura Chiti) 
• Il saccheggio dell'agricoltura (di Duccio Tabet) 
• Le multinazionali nel setfore alimentare (di Roberto 

di Gioacchino) 
• Contraddizioni e prospettive del < terzo mondo » (di 

Maria Teresa Prasca e Carlo Fredduzzi) 

Colombia: la battaglia della sinistra (di Renato Sandri) 
Imputato II partito di NIxon e Ford (di Louis Safir) 
Biennale: perché tanto scandalo (di Adriano Seroni) 
Parli di donne? Sei un provocatore (di Marcella Fer­
rara) • 
CINEMA — Lacombe Lucien: nazista perché? (di 
Mino Argentieri) 
MUSICA — Gli echi di Mahler nel primo Sciostakovlc 
(di Luigi Pestalozza) 
TEATRO — Mettete I nomi ai Pulcinella di Eduardo 
(di Edoardo Fadini) 
LIBRI ~ Enzo Santarelli, Neofascismo In Europa; Gian 
Carlo Ferretti. Picchi: ritratto di famiglia; Giorgio 
Camassa, Cultura orale e scrittura; Felice Piemontese, 
Blanchot, Lautréamont e Sade 

Adesso sappiamo che g l i assassini de l -
l'Italicus sono sati pagati mezzo m i ­
l ione 

Per governare bisogna f in i re d i avere 
paura 

Il PRI si batte sui fa t t i ma nei fa t t i ci 
sono i lavoratori . Intervista con l 'ono­
revole A d o l f o Battaglia 

A l l ' in iz io sono sfati 40 g iorn i d i l i ­
bertà - La Repubblica dell 'Ossola in 
televisione 

John ur lò mentre fissava qualcosa 
d iet ro d i me - Avventura d i caccia in 
Nuova Guinea 

La terza puntata de l Diario spregiudi ­
cato de l dopoguerra d i Davide Lajolo 

;£&. 

È in libreria 

NATALIA RESCETOVSKAIA 

mio marito 

S0LGENITSYN 
Il libro che lo scrittore russo 
ha tentato di bloccare 
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Per il CSC 

un primo 
successo 

degli allievi 
H commissario straordinario 

«a il sub commissario del 
Centro sperimentale di cine­
matografia si sono Incontrati 
con 1 rappresentanti degli al­
lievi e dei sindacati ohe ne 
avevano fatto formale richie­
sta. 

Nel darne notizia, un comu­
nicato precisa che nel corso 
dell'Incontro sono stati esami­
nati 1 problemi del Centro e 
le modalità per giungere a 

Erospettare nelle sedi compe-
mti la loro soluzione. E' sta­

ta ravvisata, di comune accor­
do, l'esigenza che intorno a 
tali problemi si sviluppi un di­
battito, il più ampio possibile, 
a cui devono partecipare — 
oltre che le componenti Inter­
ne del centro — tutte le forze 
culturali, politiche e sindacali 
Interessate. In tale prospetti­
va si è convenuto: 1) che la 
gestione commissariale indica 
entro 11 mese di novembre un 
convegno pubblico sul Centro 
sperimentale aperto a lutti gli 
interessati; 2) che la gestione 
commissariale promuova, sul­
la base delle indicazioni che 
emergeranno dal convegno, 
un gruppo di lavoro, ampia­
mente rappresentativo, con il 
compito di approfondire l'In­
dagine e formulare delle pro­
poste definite in ordine al 
futuro assetto del Centro. 

A tale gruppo di lavoro par­
tecipa una commissione ope­
rativa degli allievi apposita­
mente designata dalla relativa 
assemblea. Gli allievi, preso 
atto della volontà di dialogo e 
di disponibilità della gestio­
ne commissariale, hanno deci­
so di attuare immediata re­
voca del blocco della Cineteca 
nazionale. 

Rinviata 
l'assemblea 

della SAI 
La SAI (Società degli at­

tori italiani) ha reso noto 
che l'assemblea mensile di 
novembre che si sarebbe do­
vuta svolgere, come di con­
sueto, il primo lunedi del 
mese, è stata rinviata a lu­
nedi U novembre 1974, alle 
ore 20,30. 

Due artisti 

folk cileni 

in Italia 
Arrivano in questi giorni in 

Italia gli artisti cileni Charo 
Cofré e Hugo Arevalo, due gio­
vani interpreti e studiosi della 
musica folk del loro paese. Il 
loro debutto avverrà al Teatro 
Centrale di Roma. 

L'ARCI — per la quale, i 
due artisti agiranno in Italia 
— presenterà Charo Cofré e 
Hugo Arevalo nella sua sede 
romana nel corso di una con­
ferenza stampa. 

E' morto 

il coreografo 

Gyula Harangozo 
BUDAPEST, 31 

H famoso coreografo e bal­
lerino ungherese Gyula Ha­
rangozo è morto ieri all'età di 
67 anni. Per la sua attività, e 
per essere stato il principale 
maestro ungherese di balletto 
aveva ricevuto il Premio Kos-
suth, massimo riconoscimento 
che viene concesso a chi si 
distingue nel proprio campo 
di lavoro. Aveva debuttato nel 
Balletto nazionale ungherese 
nel 1926 e negli anni Trenta si 
era esibito in numerose rap­
presentazioni in Ungheria ed 
all'estero riscuotendo successi 
di pubblico e di critica; tra le 
sue coreografie più note quel­
le del Mandarino meraviglio­
so e del Principe di legno su 
musiche di Béla Bartótc 

«Notte all'italiana» in prima a Siena 

Le donne fanno chiaro 
nella penombra nazista 
Il dramma di Horvath presentato dal Gruppo della Rocca - Un'ana­
lisi di atteggiamenti psicologici prima e più che politici - Uno 
spettacolo notevole e un'iniziativa culturale a largo raggio 

Dal nostro inviato 
SIENA, 31. 

Duplice avvenimento di cul­
tura in questo capoluogo di 
una delle province più «rosse» 
d'Italia: prima nazionale del­
la commedia di Odòn Von 
Horvath (1901-1938) Notte al­
l'italiana, e avvio della nuova 
gestione pubblica del Teatro 
Comunale dei Rinnuovati, pre­
messa a un'articolata e allar­
gata gestione sociale. Sottrat­
ti da quest'anno, del tutto, al 
paternalismo burocratico del-
l'ETI, i Rinnuovati inaugurano 
la loro stagione, come già nel 
1973, con il Gruppo della Roc­
ca, una delle più qualificate 
compagnie cooperative del no­
stro paese, inserendosi nel 
quadro delle attività del Tea­
tro Regionale Toscano. 

Sindacati, circoli aziendali, 
associazioni culturali, l'Uni­
versità col suo Istituto di sto­
ria del teatro, le stesse anti­
che corporazioni delle contra­
de senesi sono variamente 
compartecipi dell'iniziativa, 
alla cui testa si pone il Co­
mune democratico. Dal centro 
storico; già ci si proietta in 
direzione della periferia, me­
diante l'impegno paziente di 
ancora pochi, ma giovani e 
combattivi animatori. Notte 
all'italiana sarà portato nei 
prossimi giorni al Petriccio, 
quartiere di moderna costru­
zione, a nord della città, abi­
tato da operai e impiegati che 
generalmente lavorano altro­
ve, poi nella casa di riposo de­
gli anziani e nel borgo agrico­
lo di Sant'Andrea. 

La scelta del testo è nata 
dall'esigenza di un teatro che 
susciti riflessione e dibattito. 
pur senza proporre meccanici 
parallelismi tra epoche stori­
che e situazioni politiche di­
verse. Che cos'è la « Notte al­
l'italiana»? E", secondo la 
espressione tedesca, una pa­
cifica festa con balli e lumi­
narie. Ed è, nel caso specifi­
co, quella che i notabili di 
una cittadina bavarese, mem­
bri dell'Unione per la difesa 
della Repubblica (siamo nel 
1930) vogliono celebrare sen­
za fastidi. Ma quell'aggettivo 
« italiana ». col fascismo mus-
soliniano trionfante a non 
troppa distanza, assume un 
suono lugubre. 

Sta di fatto che, nel luogo 
tratteggiato dal drammaturgo 
come nel resto della Germa­
nia, i nazisti sono, in quel 
1930, in preoccupante crescen­
do: si armano, compiono para­
te ed esercitazioni, provocano. 
Dinanzi al pericolo, l'atteggia­
mento dei a difensori della re­
pubblica» si diversifica. Il 

consigliere municipale Ammet-
sberger e i suol amici sottova­
lutano la minaccia, confidan­
do nella propria forza morale 
e nella mancanza di basi ideo­
logiche dell'avversario. L'ope­
raio Martin e i suoi compa­
gni della sinistra socialdemo­
cratica (la definizione politica 
precisa, in verità, è piuttosto 
fra le righe) sostengono la 
necessità di vigilare e di ap­
prestarsi allo scontro. Ma c'è 
pure tra loro chi, per il gusto 
della bravata (viene dipinta 
di rosso la testa del monu­
mento al re di Baviera), dà 
esca alla volontà sopraffattri-
ce dei seguaci di Hitler, la 
quale sembra destinata a sfo­
garsi, poiché intanto Martin 
e compagni sono stati cacciati 
dalla festa e dal partito, sui 

CASSA PER IL M E Z Z O G I O R N O 

Avviso di gare per l'appalto dei lavori 
finanziati dalla « Cassa » 

Il foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 283 
del 30-10-1974 pubblica l'elenco delle gare di appalto dei 
lavori di importo superiore a lire centomilioni che saranno 
indette direttamente dalla Cassa, nonché quelle relative 
all'appalto dei lavori d'importo superiore a lire un mi­
liardo e duecentomilioni che saranno indette dagli Enti 
concessionari o affidatari. 

Le gare riguardano opere di viabilità, costruzioni civili, 
acquedotti e fognature. 

Il bollettino ufficiale di ciascuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appaltante pubblicherà, invece, gli av­
visi delle gare par l'appalto dei lavori di importo infe 
riore a lire un miliardo e duecentomilioni che saranno 
indette dagli Enti concessionari o affidatari della Cassa 

Il quadro completo dei progetti approvati, delle gare 
da indire e di quelle Indette, nonché dei Uvori appaltati 
viene pubblicato sul quindicinale Bollettino del lavori e 
degli appalti, edito a cura della stessa Cassa. 

notabili imbelli, rimasti a sbe­
vazzare e a giocare alle carte 
nella locanda dell'oste volta­
gabbana Lehninger. Soprag­
giungerà in extremis, per lo 
istinto solidale che vince, non 
senza fatica, le chiusure set­
tarie, il gruppo di Martin, e 
l'attacco nazista sarà sventa­
to. Per i' momento. Ma già 
in soccorso del marito si era 
slanciata, con bella prontez­

za, la moglie di Ammetsberger. 
E' stato detto, non a torto, 

che, nella sua almeno appa­
rente obiettività, Horvath. in 
questa come in altre sue ope­
re (recente, si sa, è la risco­
perta dello scrittore mitte­
leuropeo). si dichiara aperta­
mente solo per la causa delle 
donne, sempre vittime e sem­
pre generose: Adele, la consor­

te di Ammetsberger, porge aiu­
to al suo tiranno domestico, 
subito dopo un'amara lite, 
perchè « è suo marito ». An­
na, la ragazza di Martin, ac­
cetta da costui l'incarico di 
farsi pesantemente corteg­
giare da uno dei nemici, per 
carpirgli qualche informazio­
ne. L'« apolitica » Leni, che 
amoreggia con Karl, amico di 
Martin, ma assai preso (da 
« artista » quale si ritiene) dai 
problemi del sesso, offre se 
stessa e i suoi risparmi a quel 
« mezzo uomo ». 

A un esame ravvicinato, il 
femminismo di Horvath può 
anche significare un prende­
re partito per la Natura e 
contro la Storia. Ma certo, 
nella sua immediatezza, esso 
suscita una rispondenza viva 
nel pubblico: alla frase di 
Adele «Proletario fuori, capi­
talista in casa », indirizzata 
al coniuge, e scattato un ap­
plauso scrosciante. 

Le contraddizioni tra ideo­
logia e comportamento sono 
del resto un tema horvathia-
no precipuo, il quale si espri­
me attraverso il linguaggio, 
quel « gergo culturale » indi­
viduato dall'autore, che è un 
po' il « parlar pulito » di chi 
si sforza di resistere all'uso 
più spontaneo del dialetto. 
Nella rappresentazione del 
Gruppo della Rocca, l'impron­
ta gergale diventa decisamen­
te dialettale, con riferimento, 
com'è ovvio, ai dialetti italia­
ni. Operazione suggestiva, ma 
rischiosa, anche perchè appli­
cata in proporzione differen­
te secondo i personaggi. Co­
sicché il consigliere e soci 
derivano dal loro corposo elo­
quio una vitalità e, se voglia­
mo, una simpatia umana, che 
difettano a Martin, il quale 
finisce per somigliare a un 
verboso predicatore. Vero è 
che Horvath, se satireggia il 
cretinismo socialdemocratico 
di Ammetsberger. non omette 
di rilevare i gravi limiti teorici 
e pratici dello stesso Martin. 
che, a prescindere dal suo rap­
porto con Anna, fa sfoggio di 
ambizione, di presunzione, di 
soperchieria, e maltratta, ad 
esempio, il «compagno prus­
siano », considerato come uno 
straniero e addirittura come 
una spia. 

La critica dell'autore, pur se 
indirettamente politica, cioè 
fondata su un'acuta analisi 
della psicologia e del costu­
me «popolare», coglieva be­
ne, insieme, i guasti dell'op­
portunismo e quelli dello spi­
rito di fazione (primo impul­
so di Martin è di lasciar ba­
stonare i suoi ex capi), non­
ché del « razzismo dei poveri ». 

Tutto ciò risulta con buona 
e talora ottima evidenza nel­
lo spettacolo, che il regista Ro­
berto Guicciardini e lo sceno­
grafo-costumista Lorenzo Ghi­
gna impostano in forme felice­
mente stilizzate, magari indul­
gendo un tantino al piacere 

delle immagini; si vedano quei 
« quadri viventi » che fanno 
da sfondo sin troppo elegan­
te, nell'incorniciatura ovale 
d'una ghirlanda di lampadi­
ne rosse e gialle: elemento 
fisso rispetto agli altri mobi­
li — pannelli e spezzati — 
accennanti con garbo e spi­
rito i successivi ambienti (le 
luci sono di Guido Mariani). 
Un timbro giustamente più 
« plebeo » hanno le sapide ela­
borazioni musicali di Bene­
detto Chiglia, alla cui esecu­
zione (poi registrata) ha con­
tribuito la valorosa banda co­
munale di Siena. 

Il livello della recitazione 
è notevole, e piuttosto omo­
geneo. Le attrici partono for­
se avvantaggiate, e forniscono 
comunque prove di spicco: so­
no Loredana Alfieri, Dorotea 
Aslanidis, Fiorenza Brogi, Sil­
vana De Santls. Tra gli atto­
ri, ci è piaciuto in special mo­
do Secondo De Giorgi, che pa­
droneggia con finezza di ge­
sti e di accenti la figura di 
Karl; ma anche Mario Maria-

- ni (il consigliere). Italo Dal­
l'Orto, Roberto Vezzosi si se-
gnalano per una presenza so­
lida ed efficace; mentre rie­
sce a volte monocorde, come 
si è anticipato, il Martin di 
Gianni De Lellis. Luigi Ca-
stejon è un azzeccato « com­
pagno prussiano », anche se 
la voluta incomprensibilità 
delle sue battute (che sotto­
linea la sua «estraneità») 
potrebbe essere attenuata, 
per la chiarezza del discorso 
complessivo. Completano de­
gnamente la distribuzione Al­
varo Piccardi, Dino Desiata, 
Antonello Mendolia, Ireneo 
Petruzzi, Giovanni Boni. Cal­
dissime le accoglienze. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momento 

dello spettacolo. 

Giornate 

del cinema 

italiano 

a Bucarest 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 31 
Con II viaggio di De Sica 

si sono aperte a Bucarest le 
«Giornate» dedicate alla ci­
nematografia italiana, che si 
concluderanno domenica. 

Nei prossimi -giorni alla 
« Casa del film » saranno 
proiettati Giordano Bruno di 
Montaido, Lo scopone scien­
tifico e Delitto d'amore en­
trambi firmati da Comencinl, 
giunto a Bucarest per l'occa­
sione. 

Comencinl parteciperà do­
mani ad un Incontro-dibatti­
to con i giornalisti romeni 
che seguirà la proiezione di 
Delitto d'amore. • 

Alla serata di « gala » han­
no partecipato numerosi rap­
presentanti del mondo cine­
matografico e culturale rome­
no e diplomatici. Parlando 
brevemente sulla importanza 
della Iniziativa 11 regista Mir-
cea Muresan. vice presiden­
te dell'Associazione dei ci­
neasti di Romania ha sotto­
lineato il valore e l'impegno 
della cinematografia italiana 
dal dopoguerra ad oggi. 

La cinematografia Italiana 
ha sempre trovato a Bucarest 
un pubblico entusiasta. In 
questi giorni nel cinema del­
la capitale, nel quadro delle 
normali proiezioni, si posso­
no vedere Una breve vacan­
za e La polizia accusa, la leg­
ge assolve mentre la televisio­
ne ha messo in onda, l'altra 
sera, Matrimonio all'italiana. 
Per non parlare poi delle 
proiezioni all'Istituto Italiano 
di cultura sempre affollatis­
sime. 

Per quanto riguarda l'ini­
ziativa, apprezzabile sotto 
ogni punto di vista, va rileva­
to che, purtroppo, durante la 
serata inaugurale 11 film è 
stato presentato « triplato » 
cioè con una traduzione In 
simultanea in lingua rome­
na effettuata da una uni­
ca persona per tutti gli at­
tori. 

Una analoga manifestazio­
ne, dedicata alla cinemato­
grafia romena, si svolgerà a 
Roma nel prossimo marzo. 

s. g. 

le prime 
Cinema 

La poliziotta 
La poliziotta, di cui al tito­

lo, non c'è. C'è, invece, un vi­
gile urbano donna, Giovanna 
Abbastanza ohe ha abbraccia­
to la carriera per un certo 
spirito di rivalsa verso le an­
gherie che deve sopportare 
nella piccola città del nord 
In cui vive. Con una divisa 
indosso avviene la trasforma­
zione, anche perché Giovan­
na, che sogna qualche volta 
di essere la Pulzella di Or­
léans, si lancia a combattere 
soprusi e scandali. Multe e 
denunce fioccano con papidltà 
sorprendente, mettendo in se­
rio pericolo gli sporchi im­
brogli dei politicanti e degli 
industriali, del luogo, anche 
perché la nostra Giovanna, 
una Mariangela Melato in for­
ma felice, trova quale alleato 
un giovane pretore. La vita 
per Giovanna non sarà co­
munque facile: tutto verrà 
tentato per metterla a tacere. 
Il finale è lieto solo a metà, 
e non staremo a raccontarlo. 

Steno ha condotto questa 
favoletta satirica con mestie­
re, partendo da una sceneg­
giatura non priva di buone 
intenzioni, purtroppo solo in 
parte realizzate: la farsa e 
la « necessità » di far ridere 
prendono la mano al regista. 

Accanto alla Melato, in una 
serie di caratterizzazioni mac-

chlettlstlche, sono Orazio Or­
lando, Alberto Lionello, Re­
nato Pozzetto, Mario Carote­
nuto. 

Anche gli angeli 
tirano di destro 
Giuliano Gemma, azzimato 

e scattante, e Rìcky Bruch, 
popolare campione svedese di 
lancio del disco dai muscolo­
si bicipiti, costituiscono la 
nuova coppia di questo film 
di E.B. Olucher (al secolo En­
zo Barboni). Per contorno ci 
sono un lentigginoso ragazzi­
no e una svampita ragazza, 
ma il piatto forte e costituito, 
come in tutti 1 film della se­
rie, dalle bastonate, dagli 
sgambetti e dalle furibonde, 
ma innocue, scazzottate. Il fi­
lo conduttore della vicenda è 
quasi inesistente, e si fonda 
su una serie di trovatine am­
bientate in una strada della 
Little Italy, popolata di gang­
ster e di poveracci, non trop­
po diversa da quella che in-

Il cinema alla Biennale di Venezia 

Tra religiosità e impegno 
Sia in « Tempo dell'inizio » di Di Gianni, sia in « Ragazzi trasformali in cervi » di 
Gyòngyossi la parabola storica si affida ad un audace linguaggio cinematografico 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 31 

No. non sono affatto con­
sueti nel panorama della di­
stribuzione cinematografica 
italiana i nuovi film che la 
Biennale va proponendo per 
un arricchimento culturale 
del pubblico. Lo scopo fonda­
mentale. sia pure nel tempo, 
del rinnovato istituto è ora 
quello di contribuire a ren­
derli un po' più consueti. Con 
Luigi Di Gianni, ieri sera, si 
è svolto un incontro al ter­
mine delle due ore del suo 
film d'esordio 11 tempo del­
l'inizio. Dopo una rilevante 
attività di documentarista, 
dedicata in prevalenza al 
mondo arcaico, mistico e so­
ciale del Sud, Di Gianni giun­
ge al lungometraggio a sog­
getto sulla soglia dei cinquan­
tanni. E vi giunge con una 
opera impervia, ossessiva, den­
sa di simbolismi cifrati che 
egli stesso, di fronte agli 
spettatori, ha contribuito a 
rischiarare. 

Questi incontri con gli au­
tori sembrano ancora neces­
sari Der un certo tipo di film. 
inutile nasconderselo. Ma. in­
sieme. si deve riconoscere 
che. così stimolati, anche gli 
interventi desìi spettatori so­
no spesso di una maturità 
sorprendente e che i primi 
a trarne giovamento sono i 
critici di professione e gli 
autori medesimi. Ad ogni ri­
chiesta di chiarimento, ad 
osmi osservazione sul suo la­
voro. Ieri sera II resista non 
faceva che ringraziare prima 
di rispondere. E* anche natu­
rale che. nel clima più rac­
colto di un dibattito in sala. 
senza le dispersioni e anche 
le demagogie degli Incontri 
in piazza nelle Giornate de­
gli anni scorsi, il discorso pos­
sa farsi più approfondito, pos­
sa crescere in serietà, spe­
cificità e compostezza. Ecco, 
è obiettivo della nuova Bien­
nale quello di moltiplicare al 
massimo tali occasioni, am­
pliando il più possibile la par­
tecipazione dei cineasti e del 
pubblico di base. Per quanto 
riguarda 11 suo film. Di Gian­
ni si è dichiarato a completa 
disposizione. 

Ma vediamo più da vicino 
il problema. Ieri, per conclu­
dere un ciclo rappresentativo 
del discorso sul cinema fra 
industria e cultura, è stato 
ri proiettato Sulle vie da Da­
masco. Ebbene, In quest'ulti­
mo anno, Gianni Tbti, che ne 
è l'autore, l'ha seguito un po' 
dovunque e sempre ritraendo 
dalla possibilità di discuterlo 
o n la platea una soddisfa­
zione Inversamente propor­
zionata a quella ricavata. In­
vece, dalla distribuzione com­
merciale che, nell'attuale con­
giuntura del mercato e del 
prezzi, forse non può fare al­
tro che mandarlo allo sba­
raglio. 

Bisogna, dunque, rovesciare 
la situazione, assistere un'ope­
ra difficile non soltanto al 
momento del suo concepi­
mento (e se ne occuperà do­
mani un altro convegno or­
ganizzato dal Consorzio nazio­
nale cooperative cinemato­

grafiche), ma anche in quel­
lo della sua presa di contat­
to con I destinatari. 

Il film di Di Gianni è una 
parabola sul potere, vista da­
gli occhi di un oppresso in 
una sorta di delirio macabro-
grottesco. L'emarginato, il 
reietto, «sogna» una realtà di 
incubo In una cllnica psichia­
trica che è essa stessa un in­
cubo reale. In entrambi l ca­
si, sia nell'ambiente dell'ospe­
dale, sia in quello esterno del 
delirio, il protagonista-simbo­
lo è l'uomo che a non pub», 
schiacciato dalle varie gerar­
chie di coloro che « possono ». 
Possono spaventarlo, immobi-
lizzarlo, schiacciarlo, tortu­
rarlo, condannarlo, e sempre 
facendogli credere quello che 
non è: di vivere «protetto» 
dal potere. 

n « migliore dei mondi pos­
sibili» è invece un inferno 
concentrazìonario e kafkiano, 
un mondo di vecchi in de­
composizione simboleggiato, 
al vertice della piramide, da 
un capo carismatico che è 
una carcassa rivestita di pa­
ramenti e, alla base, da una 
folla cenciosa, che si batte 
per un cucchiaio di minestra 
nell'apposita mangiatoia. De­
vastato dalla guerra, il pae­
se è un deserto di macerie 
su ' cui galleggiano, rivestiti 
di ragnatele, gli ultimi og­
getti ritenuti ancora utili. 
che l'oppresso raccoglie per 
potersi sfamare; ma trova 
anche una statuetta «inu­
tile» di orante, una figurina 
arcaica a braccia aperte e 
con gli occhi al cielo, che per 
lui rappresenta un totem, e 
l'inizio di una ricerca che, 
però, lo porterà alla rovina. 

In questo panorama stati­
co e orizzontale, percorso da 
automi e caratterizzato da 
una linea di grotte scavate 
nelle montagne, la verticalità 
è solo nella cattedrale del 
potere e, se si vuole, nella 
casa del piacere, un bordello 
o girone con scale di ferro, 
dove in basso sta il reietto a 
lavare il pavimento e a lu­
cidare scarpe, e in alto si 
annida chi cospira a elevarsi 
ancora di più. 

Figurativamente II film, ri­
preso in Lucania, si accosta 
ai modelli severi del cinema 
espressionista, oppure a Dre-
yer, tenuto ben presente, an­
zi addirittura citato nelle se­
quenze del tribunale e del 
rogo. Nella discussione è sal­
tato fuori anche il cinema 
polacco, almeno quello delle 
più sconsolanti disperazioni 
esistenziali. Ma certo il tono 
macabro, che raggiunge il 
culmine in una sequenza di 
cadaveri gettati nella fossa 
comune, è perseguito con in­
flessibile coerenza dal regi­
sta. e solo a tratti rotto dal 
grottesco, come quando, in­
vece che al funerale dell'ago­
nizzante capo, si assiste a 
quello del sottocapo (il diret­
tore della clinica) che sem­
brava 11 più in forze di tutti. 

Si tratta, come forse si è 
capito, di una metafora vi­
sionaria, dove i « mostri » del 
nostro tempo, anche quelli 
presenti nel nostro animo, 
dal servilismo al terrore, ven­

gono evocati sull'onda di un 
misticismo arcaico da una 
parte, e di un nichilismo as­
soluto e contemporaneo (alla 
Beckett, per intenderci) dal­
l'altra. E il cammino simbo­
lico si precisa alla fine quan­
do, dopo la lapidazione e la 
morte dell'eroe tra I rifiuti 
della civiltà (dei consumi?), 
lo rivediamo a braccia alzate 
contro i veri padroni del­
l'ospedale, impotente come 
gli altri personaggi del po­
tere, anch'essi nello stesso at­
teggiamento, di fronte alla 
distruzione avanzante, che 
mina alle fondamenta il pa­
lazzo-cattedrale e l'intero pae­
se, degli aerei e dei carri ar­
mati. 

E* un'opera, Il tempo del­
l'inizio, che nonostante il 
ritmo lentissimo, il dialogo 
detto come in trance e la sfi­
lata quasi insostenibile delle 
umiliazioni e degli orrori, cat­
tura l'attenzione grazie alla 
sua «tenuta» linguistica, al 
suo parlare per immagini di 
un bianco e nero allucinan­
te, e alla fedeltà dell'autore 
al discorso apocalittico che 
propone. Sebbene folta di ri­
ferimenti anche concreti alla 
storia e al paesaggio attuali, 
essa è tuttavia dominata da 
un'oscurità metafisica nella 
questione essenziale della 
sudditanza al potere, data 
più come ineluttabile, come 
se il destino dell'uomo fosse 
per sempre questo e non po­
tesse mai diventare un altro, 
che nelle ambiguità — tal­
volta addirittura più oscure, 
ma più reali — di un potere 
e di una schiavitù messi tra 
loro in una dialettica meno 
primitiva ed «eterna», vor­
remmo dire meno religiosa­
mente schematizzata, e più 
valutabile in termini di con­
temporaneità storico-politica. 
Forse il film perderebbe qual­
cosa in coerenza stilistica, 
ma si aprirebbe a una tema­
tica più calzante e più densa. 

In certa misura analogo 
nel simbolismo e nel «ri­
schio» linguistico, oltre che 
nella fusione tra religiosità 
e impegno politico, è il poe­
metto ungherese a colori 7 
ragazzi trasformati in cervi, 
pure ospitato nella sezione 
degli «inediti». Opera terza 
di Imre Gyòngyossy, dopo 
Domenica delle palme e Tu 
sei nudo, ovvero «Leggenda 
della morte e della resurre­
zione» di due giovani, que­
sta « serie di - immagini in 
versi e in musica» evoca, 
con grande ardimento lirico, 
un'evasione da un carcere 
nazista nel 1944, conclusa in 
un massacro ma, nella fan­
tasia del cineasta che la ri­
vede con Io sguardo di un 
pittore, sublimata nella vita 
eterna dei martiri. Anche 
qui, come in Di Gianni, il 
riferimento a parabole reli­
giose è frequente, ma pro­
prio il fatto di scorrere, sgor­
gando da un asse ideologico 
preciso, su un episodio della 
Resistenza rivissuto nella di­
mensione onirica, allarga la 
metafora ad un «movimento 
in avanti », che la avvolge di 
calore e di poesia. 

cominciava la storia di An­
che gli angeli mangiano fa­
gioli. 

I ragazzini, cui il film è de­
dicato, si divertono, I grandi 
un po' meno. 

m. ac. 

Il ritorno 
di Zanna Bianca 
Con Zanna Bianca, Lucio 

Fulci aveva realizzato una 
trascrizione cinematografica, 
per certi versi efficace, del 
celebre romanzo di Jack Lon­
don: ora, nel Ritorno di Zan­
na Bianca, Il regista imboc­
ca il rischioso cammino delle 
ipotesi, improvvisando nuove 
avventure confezionate su mi­
sura per il fenomenale cane. 

Orfano, per cosi dire, di 
Jason Scott (il « padrone » 
sembra molto a suo agio in 
una grande città lontana dal 
Klondyke, e va di salotto in 
salotto a presentare il suo li­
bro Le avventure di Zanna 
Bianca), l'Intraprendente qua­
drupede ha trovato alloggio e 
affetto presso una comunità 
di pellerossa, fra le sue ado­
rate montagne. Purtroppo, de­
stino vuole che 1 suoi nuovi 
amici si ritrovino crudelmen­
te impallinati da tre furfanti 
senza scrupoli. Nuovamente 
solo, Zanna Bianca viene 
« adottato » da un simpatico 
zoofilo e può cosi affilare i 
canini in attesa della ven­
detta... 

A quanto pare, Fulcl ha in 
mente un nuovo tipo di feuil­
leton per i bambini: purtrop­
po, però, il regista aggiunge 
alla scelta non troppo felice 
un ben scarso • impegno di 
fantasia. Il racconto non fa 
che gravitare attorno a melo­
drammatici luoghi comuni e 
si avvia ad ogni patetica 
svolta senza estro né brio. 
Anche il cane, In questa oc­
casione, è piuttosto goffo, e 
gli attori Franco Nero, John 
Steiner, Virna Lisi e Renato 
Cestié non sono da meno. 

L'erotomane 
L'« homo eroticus » di turno 

è l'ingegner Persichetti, pre­
sidente di un'importante so­
cietà petrolifera, la P1P (da 
notare la finezza allegorica). 
Il Persichetti (Gastone Mo-
schin) è un emerito farabut­
to e porta a termine audaci 
speculazioni grazie alla pro­
tezione di uomini politici fo­
raggiati con generosi compen­
si: questa la vita «ufficiale» 
del nostro protagonista il 
quale, nell'intimità, è afflitto 
da turbe sessuali che pren­
dono forma di vere e proprie 
allucinazioni. 

A un certo punto, sia la 
vita pubblica sia la privacy 
del Persichetti subiscono una 
serie di traumi non indiffe­
renti. Travolto dallo scanda­
lo, l'industriale scopre che la 
moglie (Janet Agren) lo tra­
disce poi, come se non ba­
stasse, si « infortuna » per ben 
due volte all'apparato geni­
tale, con la conseguenza di 
ritrovarsi prima «mandrillo» 
e quindi omosessuale. 

Ci sembra proprio che ' il 
riassunto sia di per sé più 
che sufficiente a chiarire, sen­
za possibilità di equivoci, qua­
li sono le intenzioni di que­
sto Erotomane, che il regi­
sta Marco Vicario tiene per 
mano in un lungo volo nel 
baratro dell'orrido. Intenzio­
ni, del resto, che si concretiz­
zano nelle immagini con ze­
lo e coerenza. A ciascuno il 
suo. 

Rai yf/ 

d. g. 

Esecutore 
oltre la legge 

Storia d'amore e di morte. 
Il clima è romantico, il mi­
stero fa da amalgama. Lei, 
graziosa e imbronciata (Mi-
reille Dare), pare abbia ucci­
so il marito. Lui, avvocato 
ricco, bello e tenebroso (Alain 
Delon), l'ha difesa e ora la 
ama, anche se è magnifica­
mente ammogliato. L'altro, 
uno scrittore di teleromanzi 
(Claude Brasseur), incontra la 
donna per caso sulla spiaggia 
invernale di Nizza, e se ne 
innamora di colpo. Ma che 
fatica per rivederla! 

Lei ha una specie di custo­
de che la protegge e che fini­
sce in fondo al mare. Il fra­
tello dell'avvocato, invidioso, 
cerca l'avventura e riceve in­
vece venti centimetri di col­
tello nel petto. Lo scrittore. 
privo di fantasia, non afferra 
quanto gli accade attorno e 
quindi si merita qualche col­
po in testa e una rasoiata. 
Chi sarà stato a combinare 
tanti pasticciacci? 

Il regista francese Georges 
Lautner, generalmente abile 
nel confezionare assurdità, 
calca qui il pedale dell'im­
probabile, concentrando la sua 
abituale ironia sul solo per­
sonaggio dello scrittore. Il re­
sto è contorto e, tutto somma­
to, noioso. 

Un ciclo 

« antiesorcisfa » 

al Filmstudio 
Con L'amour fon dì Jacques 

Rivette ha riaperto i battenti 
il Filmstudio che si ripropone 
all'attenzione degli appassio­
nati di cinema, dopo la lunga 
pausa estiva, con alcuni mi­
glioramenti (lo schermo e Io 
impianto sonoro nuovi, le pol­
trone più comode, la disponi­
bilità dì un nuovo spazio). 

Il calendario presenta que­
st'anno, tra l'altro, un ciclo 
chiamato « antlesorcista » in 
cui figurano, a cominciare da 
sabato 9 e sino a venerdì 15 
novembre, I seguenti film: La 
stregoneria attraverso i seco­
li di Benjamin Christensen, 
del 1922; Nosferatu, il vam­
piro di Murnau, del 1922; Dr. 
Jeckyll e mr. tiyde di Rou-
ben Mamoullan, del 1932; Il 
fantasma dell'opera, di Ru-
pert Jullan, del 1925; e II go-

oggi vedremo 
PER LA DOLCE MEMORIA DI QUEL 
GIORNO (2°, ore 21) 

Va in onda questa sera Per la dolce memoria di quel gior­
no, lo spettacolo ispirato ai Trionfi del Petrarca, allestito da 
Maurice Béjart il 9 luglio scorso a Firenze, nell'ambito delle 
manifestazioni per 11 XXXVII Maggio musicale. 

Realizzato in occasione del sesto centenario della morte 
di Petrarca, Per la dolce memoria di quel giorno riprende 1 
temi del famoso poema in terza rima composto dal grande 
poeta dopo il 1352. Maurice Béjart, coreografo e regista della 
rappresentazione, è partito dagli allegorici Trionfi per riper­
correre le tappe del grandi spettacoli in uso tra Umanesimo 
e Rinascimento. Ai fasti della messinscena, Béjart aggiunge 
il risultato delle sue ricerche coreografiche, sovrapponendo 
varie tecniche tradizionali e originali. 

DONNE DELLA FRONTIERA 
(1°, ore 21,40) 

Hugh O' Brlen, Anne Francis, Marie Windsor e Marilyn 
Maxwell sono gli intepreti di questo telefilm statunitense di­
retto da Don Taylor. Ambientato durante le guerre di seces­
sione, Donne della frontiera è un western a lieto fine, con 
tanto di mielosi risvolti sentimentali. 

U g o Casiraghi I B^,ddeM«oWe8cner e ^ 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,30 Sapere 
12,55 Cronaca 
14,00 Naturalmente 
15,00 Cristoforo Colombo 

Quarta ed ultima 
puntata 

16,10 Torneo Internaziona­
le di danze standard 

17,00 Telegiornale 
17,15 Tutto In musica 
17,45 La TV dei ragazzi 
19,15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 

21,40 Donne della fron­
tiera 
Telefilm. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Calcoli frettolosi 

di Alberto Mora­
via. 
(replica). 

20,00 Ritratto d'autore 
«Giacomo Rolla». 

20,30 Telegiornale 
21,00 Per la dolce memo* 

ria di quel giorno 
22,35 Asia in note 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 19, 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,25: Al­
manacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Musica per archi; 9,30: Messa) 
10,15: Voi ed io; 11,10: In­
contri; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12: Quattro big delle 
colonne sonore; 13,20: Una 
commedia In trenta minuti; 
14,40: Il ritorno di Rocambo-
lai 15,10: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: FHortlssImo; 
17,40: Programma per I ragaz­
zi: Un libro per voi; 18: Musica 
In; 19,20: Concorso, canzoni 
UNCLA; 20,20: Andata e ri­
torno; 21,15: I concerti di Na­
poli; 22,40: Folklore dalla 
Germania. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30. 9,30, 10,30, 11,30. 
13,30, 15.30, 16,30, 18,30, 
9,30 e 22,30; 6: Il mattinie­
re; 7,40: Buongiorno; 8,40: Gal­
leria del Melodramma; 9,35: Il 
ritorno di Rocambote; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal­
la vostra parte; 12,20: Alle­

gramente In musica; 12,40: Al* 
to gradimento; 13,35: Il distin­
tissimo; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 15: A tutto 
gas; 15,40: Cararal; 17,30: I 
successi di H. Gualdl; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,29: il distintis­
simo; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Trasmissioni speciali; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Stra­
vinse; 11,40: Il disco In ve­
trina; 12,20: Musicisti Ita­
liani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,20: Fogli d'al­
bum; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
Llederistica; 15,50: Concerto 
de « I Musici >; 16,35: Avan­
guardia; 17,10: G. Puccini; 
Messa per coro a 4 voci • 
orchestra; 18: Discoteca sera; 
18,20: Detto e Inter Nos >; 
18,45: Il pubblico e II ro­
manzo; 19,15: Concerto; 20.15: 
Gli < Inogolarl * del sistema 
solare; 20,45: La nuova Bien­
nale di Venezia; 21: Il gior­
nale del Terzo; 21,30: Orsa 
minore; 22,05: Parliamo di 
spettacolo; 22,05: Solisti 41 
Jazz. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

CRISI DI GOVERNO: MORO SUL CALVARIO 
Quando la situazione sembrava ormai indistricabile. 
e la prospettiva delle elezioni anticipate si faceva 
sempre più minacciosa, è uscito il nome a cui più 
nessuno pensava: Aldo Moro. Ce la farà? In che 
modo? di Gìancesare Flesca 

COMPLOTTO DI STATO: FIRMATO MICELI, 
CONTROFIRMATO MARTIN 
Nel 1970, mentre Borghese si preparava al golpe. 
l'addetto militare dell'ambasciata Usa faceva il 
censimento degli alti ufficiali del nostro esercito: 
quelli disponibili e quelli non disponibili. Lo faceva 
insieme a Miceli... di Giuseppe Catalano 

DISCUSSIONE - FINO A CHE PUNTO 
LA MEDICINA AIUTA L'UOMO ? 
Da Cuernavaca. il sociologo viennese Ivan Illich sta 
per licenziare un nuovo libro clamoroso e parados 
sale: si intitola « Nemesi medica > e sostiene che i 
medici, gli ospedali, le fabbriche di medicinali co 
stituiscono, insieme con l'automobile e la scuola 
uno dei grandi mali che affliggono l'umanità nella 
società moderna, di Michel Bosquet 

LA VENDITA DELL'IMMOBILIARE ROMA: 
UNDICI UOMINI E UNO SCUDO CROCIATO 
Dietro il gruppo, un po' raccogliticcio, di costruttori 
romani che ha rilevato il pacco di controllo delle 
ex società di Sindona, c'è una nuovissima generazio 
ne democristiana specializzata nella gestione se or 
tifica del sottogoverno. Che accadrà ora? 
di Alberto Staterà 

STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 
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Martedì in piazza del Popolo per la sovranità e l'indipendenza nazionali 

Grande manifestazione 
con Gian Carlo Pajetta 

Mobilitate tutte le sezioni in questi giorni di festa - Incontri e volantinaggi davanti alle fab­
briche e nei quartieri • Capillare iniziativa dei circoli della FGCI - Le assemblee e i comizi odierni 

Per lo sviluppo della zona contro gli attacchi all'occupazione alla FIAT e in altre fabbriche 

si prepara 
allo sciopero del 15 

Cassa integrazione anche alla RIV SKF, alla Saffa, alla Cartotecnica • Un primo positivo risultato per la Maccarese - Costituito 
a Ostia e Fiumicino ieri il quarto consiglio di zona • Compatto sciopero a Civitacastellana • In lotta i facchini del mercato ittico 

Pieno impegno e forte mo­
bilitazione di tutto il partito 
per la preparazione della gran­
de manifestazione del 5 novem­
bre in Piazza del Popolo « per 
una Italia sicura nella sua in­
dipendenza, per la pace ne!la 
libertà ». Anche in questi gior­
ni festivi, le sezioni rimarran­
no aperte, organizzando incon­
tri, giornali parlati, diffonden­
do il nostro giornale e l'appel­
lo del partito. Sui temi e gli. 
obiettivi della manifestazione 
si è tenuta ieri nei locali del­
la Federozione una conferen­
za stampa con il compagno 
Armando Cossutta. della dire­
zione del partito, alla quale 
hanno partecipato numerosi 
giornalisti di quotidiani nazio­
nali ed esteri. Della conferen­
za diamo il resoconto in altra 
pagina del giornale. 

L'importarza e il significato 
dell'appuntamento del 5 novem­
bre, nel corso del qua'e par­
leranno il compagno Gian Car­
lo Pajetta. della direz'one, e 
Renzo Imbeni, segretario na­
zionale della FGCI. stanno nel­
la ferma e decisa riafferma­
zione della <r volontà del po­
polo italiano — come afferma 
il comunicato diffuso dalla se-

Avviso 
alle sezioni 

Tutte le sezioni sono Invi­
tate a ritirare urgentemente nei 
centri zona II materiale stam­
pa per la manifestazione del 
5 novembre. 

greteria della Federazione ro­
mana — di avanzare sulla via 
zia. di difendere la causa del-
del prog esso e della democra-
la sovranità |>opolare e della 
indipendenza n- zionale. di re­
spingere Oiim ingerenza stra­
niera ai danni del Paese t>. 

Dopo la dilfusione dell'ai) 
pello della Federazione del 
PCI. avvenuta nei giorni scor­
si, nei luoghi di lavoro e da­
vanti alle scuole, anche in 
questi giorni di festo si svi­
lupperanno le assemblee, gli 
incontri, la diffusione di volan 
tini, davanti alle fabbr.che. nei 
quartieri, nelle diverse z ne 
della città e della p ovmcia. 
per assicurare la mass.ccia 
partecipazione pooo'are all'ap 
puntamento di Pia/za del Po­
polo. 

La capillare e ivassiceia ini­
ziativa di partito, in corso nel­
la città e nelli provincia, si 
intreccia con la bit!- alia in 
corso sui temi c'elici crisi per 
un governo serio flit- sia in 
grado di risolvere i orob'emi 
delle masse lavorat io- e del 
paese. Numerosi coni.zi e a» 
semblee sono indetti per oggi: 
Ciampino. ore 10. con Maffio 
Ietti e Ciocci: Ponte Manico 
lo. ore 18 30. con Franca Pri­
sco: Primavalle. ore 10. con 
Angelo M^r-oni: Torrevecchia. 
ore 10. attivo; S Maria delle 
Mole, ore 19.30. con Fagiolo: 
Ariccia, ore 10. con Monnati: 
Palestrina. ore 10,30. con Manv 
mucari: San Vito, ore 10. con 
M. Antonietta Sartori. 

Con l'avvio delle «10 giornate 
iniziativa di massa del partito 

Prendono il via oggi le « 10 
giornate » della campagna per il 
tesseramento e proselitismo per 
il 1975: migliaia di compagni e 
di compagne, di dirigenti delle 
sezioni e dei circoli della FGCI 
della città e della provincia sono 
impegnati nella massiccia inizia­
tiva per garantire la presenza 
politica e il rafforzamento della 
organizzazione comunista, nel 
corso della più generale mobili­
tazione di tutto il partito sui temi 
della crisi politica in alto, di cui 
momento decisivo sarà la prossi­
ma scadenza del 5 novembre, con 
la grande manifestazione del PCI 
e della FGCi in piazza del Popolo. 

Tutte le sezioni, dopo un lavo­
ro intenso avviato già nelle scor­
se settimant, hanno defini to i lo­
ro obiettivi e le loro iniziative che 
si concentreranno soprattutto nel 
corso delle prime quattro giorna­

te dal 1. al 4 novembre: appro­
fittando dei giorni di festa, i mi­
litanti comunisti faranno gara di 
propaganda fra i cittadini, svilup­
pano la tematica politica del par­
tito nel corso di incontri, volan­
tinaggi, promozione della attività 
per il tesseramento. 

Le sezioni di Allumiere e « Mo-
ranino » si sono impegnate a rag­
giungere il 50% dei tesserati ael 

'74, nel corso delle dieci giornate, 
e a realizzare una prima consi­
stente adesione di nuovi compa­
gni per la f ine della iniziativa di 
proselitismo. Significativi impe­
gni sono giunt i , in Federazione, 
anche per il contributo finanzia­
rio dei compagni attraverso un 
ulteriore aumento della quota 
tessera. 

Già numerose sono le sezioni 
che si sono poste obiettivi f inan­
ziari superiori a quelli fissati: Ira 

queste citiamo quelle di Ostien­
se, Ardeatina, Magliana, Portuen-
se Villini. 

La federazione, a questo pro­
posito, ha invitato tutte le sezio­
ni della città e della provincia a 
comunicare f in da oggi, quot i­
dianamente, le notizie e i dati 
relativi allo sviluppo della nuo­
va campagna di tesseramento in 
corso, che, con l'inizio delle « 10 
giornate », ha avuto già un pri­
mo decisivo l'importante avvio. 

Nella regione sono in pro­
gramma le seguenti assemblee 
sul tesseramento: Frosinone: Pe-
scosolido, ore 18,30, Mazzocchi; 
Paliano, ore 10, De Santis; Monte 
S. G. Campano, ore 9, Pizzuti. 
Rieti: Borgo Rose, ore 19, Proiet­
t i ; Castelnuovo, ore 19, Bocci; 
Borgo Velino, ore 18, Ferreri; 
Borbona, ore 18, Angelett i . Vi­
terbo: Tuscania, ore 9,30, assem­
blea; Bassano, ore 20, assemblea. 

In fin di vita un gioielliere aggredito ieri sera nella sua abitazione di via Nomentana 248 

Ferito dai banditi con una revolverata 
Manlio Mazzoni, 31 anni, colpito al petto sotto gli occhi della moglie • Due sconosciuti sono entrati nell'appartamento con un trucco - Sono fuggiti rinun­
ciando al campionario di preziosi della vittima - Sparatoria tra poliziotti e rapinatori davanti a una banca di Ponte Galeria: ferito un malvivente 

Da enti locali 
e sindacati 

appello per un 
governo serio 
Nuove prese di posizione 

contro lo scioglimento an­
ticipato delle Camere, per 
una soluzione rapida della 
crisi di governo e per l'av­
vio di una politica seria 
che risolva positivamente 
la crisi economica che tra­
vaglia il Paese, continuano 
a venire dalle assemblee 
elettive della provincia e 
della regione. Ieri sera il 
consiglio comunale di T I ­
VOLI ha approvato a lar­
ga maggioranza un ordine 
del giorno per la ripresa 
parlamentare, per un rin­
novamento degli indirizzi 
e dei metodi di governo, 
per una nuova politica eco­
nomica; hanno votato a 
favore PCI PSI PRI e al­
cuni esponenti della DC. 

Ad ANAGNI, nel frusi­
nate, il consiglio comunale 
ha votato all'unanimità un 
odg contro lo scioglimento 
anticipato delle Camere e 
per il regolare svolgimen­
to delle elezioni regionali, 
provinciali e comunali pre­
viste per la prossima pri­
mavera. Anche nel viter­
bese, a TARQUINIA, il 
consiglio comunale ha ap­
provato — con l'adesione 
di PCI, PS!, PRI , PSDI, 
DC — un odg per il rispet­
to delle scadenze relative 
alle prossime elezioni am­
ministrative. 

Contro lo scioglimento 
delle Camere, per la sol­
lecita formazione di un go­
verno capace negli interes­
si dei lavoratori, si sono 
espresse ieri anche diverse 
organizzazioni sindacai1 dei 
lavoratori. I l consiglio uni­
tario di zona CGIL-CISL-
UIL di Ostia, Fiumicino e 
Maccarese, ha approvato 
all'unanimità una mozione 
in cui, tra l'acro, si ri­
badisce l'urgenza dì e pro­
poste concrete » per indi­
care al Paese e le vie per 
il superamento della crisi 
economica e politica ». 

In un odg i lavoratori 
dell'INAIL hanno espresso 
la necessità della sollecita 
formazione di una direzio­
ne politica del paese e che 
abbia una reale capacità 
politica di governare su 
un chiaro orientamento 
popolare, democratico e 
antifascista ». In una sua 
presa di posizione, infine, 
il consiglio dì fabbrica del­
la VOXSON, ha denunciato 
apertamente le manovre 
per lo scioglimento delle 
Camere che costituiscono 
un tentativo « di creare 
la premessa per la spacca­
tura dell'unga del movi­
mento sindacale». 

Gli hanno sparato sotto gli oc­
chi terrorizzati della moglie. Un 
colpo di pistola in pieno petto. 
vicino al cuore. Subito dopo i 
due rapinatori sono fuggiti dal­
l'appartamento in cui avevano 
fatto irruzione, quello di Man­
lio Mazzoni. 31 anni, rappre­
sentante di gioielli abitante in 
un lussuoso « residence » sulla 
Nomentana, al numero 248, nei 
pressi delia Batteria Nomenta­
na. Il gioielliere è adesso in fin 
di vita al Policlinico dove, a 
tarda notte, era ancora sotto i 
ferri del chirurgo. Le sue con­
dizioni sono molto gravi, co­
munque i medici non disperano 
di salvargli la vita. 

Il sanguinoso episodio è av­
venuto verso le 21.30 di ieri se­
ra. Manlio Mazzoni stava ce­
nando in cucina insieme alla 
moglie. Marna Venturi. 30 an­
ni. e al;a baby-sitter Maria Ri­
ta Carboni, diciottenne: il bim­
bo della giovane coppia, appe­
na 18 mesi, già dormiva nella 
sua cuila. in un'altra stanza. 
Improvvisamente hanno suonato 
ai citofono: ha risposto il rap­
presentante che. dopo aver aper­
to il portone d'ingresso, è andato 
ad aprire anche la porta del 
suo appartamento. I due malvi-
montagna e armati di pistole — 
venti — mascherati con passa-
erano già in agguato sul piane­
rottolo e hanno fatto immedia­
tamente irruzione nella casa. 
dove contavano di impadronirsi 
del campionari di preziosi che 
il Mazzoni teneva con sé. 

Evidentemente i due banditi 
erano già entrati nella palazzi­
na — che Insieme ad altre è 
in mezzo ai vasto parco del 
complesso residenz.a!e — serven 
dosi, p.-obabilmente. di chiavi 
false. Un loro complice, invece. 
ha suonato al citofono ccn l'in­
tento di far aprire anche la 
porta dell'appartamento: c'è riu­
scito con qualche truc:o che ha 
convinto il gioiellerie, il quale. 
infatti, ha fatto proprio così. 
senza sospettare di nulla. 

Una volta dentro, i due sco­
nosciuti hanno sospinto il Maz­
zoni in cucina: mentre uno te­
neva a bada la signora Venturi 
e la ragazza, l'altro ha eomin-
c.ato ad ammanettare il gioiel­
liere. « State buoni — ha minac­
ciato uno degli aggressori, quel­
lo p-.u "djro" — >e non volete 
che -ucceda qualcosa a vostro 
f'g'io... > Questa fr^se dimostra 
che gii a^,:res=or; or^nc» b?ne 
infomi3ti sn!in fan i2'.a Mazzo­
ni. vivo c'T2 il bimba dormiva 
nella sua stanzi e i rapinatori. 
quindi, non avevano avuto mo­
do di vederlo 

Improvvisamente, la tragedia. 
Secondo il racconto della moglie 
del ferito — la donna ha subito 
un tremendo choc — qualcuno 
ha suonato alla porta, proba­
bilmente il complice dei due 
«conosciuti. E' bastato questo a 
far saltare i nervi ai banditi. 
imo dei quali ha sparato un 
colpo contro Manlio Mazzoni 
che. raggiunto in p:eno p?tto. è 
stram?7Zato vu! pavimeito Gli 
aggressori, invece, si sono da­
ti precip tosamento alla fuga. 
rinunciando al « colpo » e facen 
da perdere le proprie tracce. 
In cucina, gii investigatori del­
la squadra mobile hanno trova 
to un bosso.o cai. 9 — è del 
proiettile che ha ferito il rap­
presentante di prez osi — e al­
cuni proiettili inesplosi di cali­
bro 7.65. 

Nella mattinata due rapine ai 
danni di altrettante banche 

! erano state sventate dalle spe-
V tiali pattuglie e antirapina > del­

la polizia. A Ponte Galeria, in 
una sparatoria tra banditi e 
agenti, uno dei rapinatori è ri­
masto ferito ad una gamba ma 
è riuscito ugualmente a fuggire 
coi suoi compiici; in via dei Co­
razzieri, nel quartiere Giuliano-
Dalmata. due malviventi sono 
stati sorpresi mentre si accin­
gevano a fare irruzione nella 
agenzia del « Banco di Roma » 

A Ponte Galeria l'obiettivo 
dei banditi — quattro, giunti a 
bordo di una « Alfetta » rubata 
all'ora di chiusura della banca 
— era l'agenzia del « Banco di 
S. Spirito», in via della Pisa­
na. Un vigile notturno, però, li 
ha visti in tempo «: ha chiuso 
la porta a vetri del locale con­
tro cui i malviventi hanno spa­
rato alcuni colpi, nel tentativo 
di infrangere i vetri. , 

Nel tardo pomeriggio tre 
dei rapinatori sono stati ar­
restati. Si t rat ta di Giuseppe 
D'Alessandri. 18 anni, Rober­
to Giusti. 22 anni, entrambi 
feriti ad una gamba (ciascu­
no è stato raggiunto da due 
pallottole), e Franco Jacobbi 
21 anni. Tutti sono stati rin­
tracciati nell'abitazione del 
D'Alessandri. Manlio Mazzoni sulla barella al Policlinico 

Un altro grave aumento deciso dal comitato provinciale prezzi 

ANCHE LA PASTA PRODOTTA A ROMA 
DA OGGI COSTA 430 LIRE AL KG. 

Fino a ieri il prezzo era di 400 lire • La commissione consultiva aveva proposto un aumento di sole dieci lire 
Opposizione dei sindacali • Gli industriali obbligati a confezionare il 10% del prodotto in pacchi da 5 chili 

Una nota 
dei sindacati 
sulla società 
di gestione 
aeroporti 

Le organizzazioni sindaca­
li della gente dell'aria hanno 
preso posizione contro la de­
cisione del ministero dei tra­
sporti di ridurre la quota di 
partecipazione del Comune. 
della Regione e della Pro-
v inca all'interno della so­
cietà di gestione dell'aeropor­
to di Roma. A questi enti lo­
cali spetta la percentuale del 
49 per cento delle azioni e 
all'IRI soltanto il 51 per cen­
to. L'ente delle partecipazio­
ni statali mirerebbe, invece, 
a conquistare la maggioran­
za qualificata esautorando 
in parte le amministrazioni 
locali. 

« Tali tentativi — afferma 
un comunicato di CGIL-
CISLUIL gonte dell'aria -
saranno battuti con la mo­
bilitazione e la lotta del la­
voratori in un rapporto stret­
to con le forze politiche e 
democratiche presenti negli 
enti locali e- romani e regio­
nali». 

Incontro 
alla Regione 
per il prezzo 

del latte 
di pecora 

I pasior» aono in agitazione 
per nvend.care un aumento del 
prezzo de! latte di pecora alla 
stalla, di par.e degli industria­
li del settore che, pur avendo 
ottenuto aumenti considerevoli 
nei prezzi dei formaggi preten­
derebbero addirittura di dimi 
nuire i soldi che danno ai pa­
stori. 

Un incontro su questo pro-
b'ema si è svolto ieri presso 
l'assessorato regionale all'agri­
coltura alla presenza delle or­
ganizzazioni dei pastori (Allean­
za contadini e Unione agricol­
tori) e la CONFAPI e l'Asso-
latte che rappresentano gli in­
dustriali de! settore. 

Le gravi condizioni in cui so 
no costretti a lavorare i pa 
stori (aumento del prezzo dei 
mezzi tecnici e dell'affitto dei 
pascoli) sono state illustrate 
dal compagno Pietro Tidei del­
l'associazione regionale dei pa­
stori. Di fronte al rifiuto degli 
industriale di aumentare del 
trenta per cento il prezzo del 
latte di pecora le organizzazio­
ni dei pastori hanno abbando­
nato la riunione. 

Anche la pasta prodotta a 
Roma e ir. provincia costa 
d a oggi 430 lire al chilo: il 
comitato provinciale prezzi 
cedendo alle pressioni dei 
pastai romani ha preso ieri 
questa grave e inaspettata 
decisione. L'aumento di un 
genere di così largo consu­
mo era stato bloccato, come 
si ricorderà, alla fine della 
estate scorsa, Il provvedi­
mento viene ora revocato. 
Per le grosse confezioni, 
quelle da cinque chili, il rin­
caro stabilito è tuttavia in­
feriore: un pacco costerà 
2.000 lire, cioè 4C0 lire il chi­
lo. Le confezioni d.t mezzo 
chilo passano invece a 230 
lire da 205. Il prefetto ha tut­
tavia ordinato ai commercian­
ti di esporre nel negozio l 
pacchi da 5 Kg. (quelli che 
costano meno) almeno nella 
misura del 10 per cento del­
le scorte. 

La decisione di ieri del 
CPP è stata presa dopo che 
la commissione consultiva 
prezzi aveva proposto un au­
mento di sole dieci lire, con 
il voto contrarlo dei sindaca­
ti. II prefetto con il nuovo 
provvedimento è andato dun­
que aldilà della cifra fissata 
dalla stessa commissione 
consultiva. 

La produzione di pasta 
ohe viene effettuata nella 
provincia di Roma copre di 
appena il 15 per cento il fab­
bisogno locale, giungendo 
per l'85 per cento da altre 

zone di produzione dove già 
i rispettivi comitati prezzi a-
vevano aumentato i listini. 
La pur esigua produzione lo­
cale rappresentava per mol­
te massaie una fonte di ri­
sparmio che ora è s ta to vani­
ficato. 

Quale è il meccanismo in 
base al quale i pastai sono 
riusciti a imporre le loro de­
cisioni? Mentre all'interno 
della commissione consultiva 
prezzi si discuteva sui costi 
di produzione e quindi sulla 
necessità o meno di adegua­
re il prezzo di vendita della 
pasta, gli industriali aveva­
no attuato la serrata in nu­
merosi pastifici, opsrando un 
pesante ricatto sull'occupa­
zione. e facendo sparire il 
prodotto dai banchi dei ne­
gozi che vendevano soltanto 
la pasta più cara. 

Espedienti che sono stati 
largamente usati in questi 
ultimi tempi per strappare ul­
teriori aumenti e incamerare 
profitti e che finora non 
hanno trovato adeguata ri­
sposta dalle autorità compe­
tenti. La decisione di conce­
dere l'aumento ai pastai, i-
noltre, va in senso nettamen­
te opposto alla linea del mo­
vimento sindacale che ha 
messo al centro delle sue 
vertenze proprio la difesa del 
potere d'acquisto dei salari, e 
la necessità che i generi di 
largo consumo vengano sot­
t ra t t i alla gravissima spira­
le degli aumenti. 

Davanti ai cancelli della FIAT di Cassino, In questi giorni, si formano sempre più 
spesso capannelli di lavoratori impegnali a discutere la risposta di lotta da dare al padro­
nato, che, non solo nel grande complesso automobilistico, ma In quasi tutte le aziende della 
zona ha sferrato un grave attacco all'occupazione. Il 15 si svolgerà uno sciopero generale 
in tutto il cassinate con al centro la difesa dell'occupazione e la soluzione dei problemi 
locali. All'annuncio del monopolio dell'auto di mettere a Cassa integrazione dal 23 dicembre 
al 6 gennaio tutti e cinquanta i 
lavoratori dello stabilimento di 
Cassino, hanno fatto seguito al­
tre non confortanti notizie. Per 
prima è partita la RIV SKF, 
che ha uno stabilimento per la 
costruzione di cuscinetti a sfe­
re con 900 dipendenti; ha usa­
to la cassa integrazione per so­
li due giorni, ma è un campa­
nello d'allarme che suona trop­
po in sintonia con le decisioni 
della FIAT per non destare 
preoccupazioni. Delle due fab­
briche dell'azienda cartaria Saf­
fa. quella che produce anche 
gli accendini, una è chiusa da 
una settimana (350 dipendenti) 
per l'altra si annuncia la Cassa 
integrazione, altre 400 persone 
circa. La Cartotecnica ha av­
viato trattative con le organiz­
zazioni sindacali per attuare 
« ponti » e ridurre la produzio­
ne. ma la risposta dei lavora­
tori è stata negativa. 

Un piccolo panorama che mo­
stra però immediatamente la va­
stità dell'attacco che i padroni 
stanno portando al movimento 
sindacale. E i tempi e i modi in 
cui è giunta la notizia della 
Cassa integrazione FIAT han­
no scoperto, forse più chiara­
mente che altrove, il grave di­
segno del monopolio torinese; 
respingere il movimento operaio 
o farlo arroccare su una pura 
difesa corporativa. I lavoratori 
della fabbrica di Cassino han­
no mostrato finora però una 
capacità di lotta che i dirigen­
ti della FIAT neppure sospetta­
vano. hanno saputo uscire dai 
cancelli della fabbrica e batter­
si anche per la soluzione dei 
problemi più gravi della loro 
zona: casa, trasporti, scuole. 

Lo sciopero che fermerà ogni 
attività per 24 ore nel Cassinate 
il 15 prossimo avrà infatti al 
centro i temi della difesa del­
l'occupazione, ma anche quelli 
dello sviluppo della zona, della 
soluzione del problema dei tra­
sporti. della casa, delle scuo­
le. Sarà anche l'occasione per 
creare un collegamento di mas­
sa con i disoccupati e i con­
tadini. 

MACCARESE — Nell'azienda 
agricola delle Partecipazioni 
statali continua la mobilitazio­
ne per imporre una ristruttura­
zione del complesso che punti 
a un potenziamento della pro­
duzione e a un suo collegamen­
to con il mercato romano, tra­
mite l'Ente comunale di con­
sumo. Intanto, la lotta dei brac­
cianti. che il 29 =ono sfilati in 
corteo fino alle Partecipazioni 
statali da Porta Pia. preceduti 
dai trattori dei mezzadri che 
hanno aderito alla loro batta­
glia, ha registrato un primo si­
gnificativo successo. Il ministro 
Gullotti ha annunciato la forma­
zione di una commissione di 
studio per la ristrutturazione di 
Maccarese. della quale sono 
chiamati a far parte anche i 
sindacati e la Regione. 

E' senz'altro una svolta im­
portante. questa, almeno a livel­
lo degli impegni perchè fino a 
ora le Partecipazioni statali si 
erano rifiutate persino di discu­
tere il e problema Maccarese ». 
Era già tacitamente stabilito 
che, ì' azienda dovesse essere 
smantellata per far posto alla 
quarta pista di Fiumicino o. 
peggio, a qualche immobiliare 
che intendesse avviare una spe­
culazione in grande stile a due 
passi dal mare. La ferma bat­
taglia che i braccianti hanno 
condotto, sostenuti dalle forze 
politiche democratiche, in pri­
mo luogo dal nostro partito che 
ha condotto un'instancabile azio­
ne in consiglio regionale, ha 
portato i suoi primi frutti. Sul­
la via ora aperta del confronto 
i lavoratori sono decisi a bat­
tersi fino in fondo. 

ROMANA INTISSI — Da 18 
giorni i dipendenti della fabbri­
ca del legno di Ariccia sono in 
lotta per impedire i 33 licenzia­
menti che il padrone ha annun­
ciato. Xello stabilimento si è 
svolta nei giorni scorsi un'as­
semblea aperta con la parteci­
pazione dei consigli di fabbrica 
della zona e delle forze politi­
che democratiche. 

CONSIGLI DI ZONA — E' 
stato formato il quarto consiglio 
di zona della città, quello di 
Ostia-Fiumicino, che va ad ag­
giungersi a quelli di Pomezia. 
Tiburtina. Appio-Tusoolano. Nei 
prossimi giorni si formeranno i 
consigli di zona di Colleferro e 
Tholi. 

CIVITACASTELLANA — Ade 
sione al 93 per cento allo scio­
pero indetto nella cittadina hi 
difesa dell'occupazione, nel qua­
dro della vertenza nazionale per 
la contingenza e contro l'attac­
co padronale al movimento ope­
raio. Tutte le fabbriche della 
ceramica sono rimaste deserte. 

FACCHINI — I cento facchini 
del mercato ìttico hanno aper­
to una vertenza con l'Assoittica 
per ottenere la sicurezza del la­
voro. Fino a questo momento, 
infatti, il facchinaggio è un la­
voro estremamente aleatorio; 
chiunque può andare al merca­
to e offrire le sue braccia a 
sollosalario. In questo modo i 
lavoratori non hanno mai la 
scurezza del posto e la stessa 
cooperativa dei facchini non 
può meccanizzarsi e migliorare 
quindi l'efficienza e le condi­
zioni di lavoro?! facchini chie­
dono inoltre un aumento della 
tariffa. 

Dopo l'accettazione delle dimissioni della giunta 

Chiusa la prima fase 
ma restano aperti 

i problemi della città 
Controreplica socialista alla DC ed al sindaco - Nuo­
ve tensioni e dimissioni tra i socialdemocratici 

Conclusa la prima fase del­
la crisi capitolina (replica del 
sindaco ed accettazione delle 
dimissioni della giunta) in 
attesa della prossima riunio­
ne del consiglio comunale 
che in ogni caso non può tar­
dare molto, restano aperti e 
gravi i problemi della città 
(casa, scuole, traffico, situa­
zione sanitaria), resta cioè 
ancora stretto il nodo dei 
contenuti su cui il PCI ha 
ancorato il dibattito chiaman­
do le forze politiche alla lo­
ro responsabilità. 

Una nota della segreteria 
della Federazione romana del 
PSI ha ieri ribadito la vali­
dità delle motivazioni che 
hanno condotto il PSI al « di­
simpegno» rispetto al cen­
tro sinistra. II rifiuto de del­
la proposta socialista di «un 
governo di emergenza per 
una situazione di emergen­
za » conferma per i socialisti 
le contraddizioni democristia­
ne e con esse — dice la nota 
— l'esistenza di un quadro 
politico complessivamente ne­
gativo, da mutare profonda­
mente ». II PSI si dichiara in­
disponibile « per una ricom­
posizione di giunte nell'am­
bito del vecchio equilibrio » 
e ritiene che spetti alla DC 
«senza ulteriori indugi» as­
sumersi l'onere «della preci­
sazione di un indirizzo politi­
co-programmatico e della re­
sponsabilità della sua attua­
zione ». 

La nota socialista cosi con­
clude: «Ribadiamo che il PSI 
è consapevole che sarebbe gra­
ve che alla gravità dei proble­
mi della città si rispondesse 
con lo scioglimento del consi­
glio e con le elezioni antici­
pate. In questo senso il PSI 
(nel quadro dello sviluppo 
della sua iniziativa nella cit­
tà e nella provincia di Ro­
ma. volta a realizzare un me­
todo di governo che segni 

nuovi rapporti tra giunta e 
consiglio, un rinnovamento 
del meccanismo burocratico 
del Comune nel contesto di 
una ritrovata efficienza ammi­
nistrativa connessa ad una 
democratizzazione del potere, 
nuovi rapporti fra forze poli­
tiche, sindacali e sociali) fa­
vorirà, a livello di consiglio 
comunale e provinciale e nel­
le altre opportune sedi la de­
finizione e l'approvazione dei 
provvedimenti dei recenti di­
battiti hanno riconfermato in­
dilazionabili e rispetto ai qua­
li. sul piano dell'enunciazione 
sì è registrata la disponibili­
tà di un vasto arco di forze 
democratiche e popolari ». 

Da un'altra fonte socialista. 
la corrente « di sinistra » si 
rileva il fatto che la DC « non 
ha dato alcuna risposta ai 
temi di fondo proposti dal 
PSI con la propria uscita in 
Campidoglio » e chiede la im­
mediata convocazione del con­
siglio comunale. 

In casa socialdemocratica 
intanto aumentano i fenome­
ni di dissidenza. Il gruppo 
che fa capo all'ex presidente 
della STEFER Tinazzi. secon­
do quanto pubblicato da alcu­
ni giornali, si accingerebbe a 
passare al PSI. Vi è stata una 
assemblea dei dimissionari — 
che sarebbero almeno duecen­
to — ed è stata nominata 
una commissione per prende­
re contatti con il PSI. In un 
documento si afferma che il 
PSDI è un partito che tende 
a «strumentalizzare le resi­
due forze di lavoratori fino­
ra presenti al suo interno » 
contro gli interessi delle 
masse. 

A Civitavecchia il consiglie­
re comunale Giorgio Vercesi 
insieme ad un nucleo di 
iscritti ha costituito un co­
mitato promotore per dare 
vita a un'altra sezione del 
PSDI. 

Inaugurata ieri 

a Parigi la 

mostra fotografica 

su Piazza Navona 
Si è inaugurata ieri a Pa­

rigi una mostra di documenti 
iconografici illustranti la 
storia di « piazza Navona-
centro di Roma ». La mostra 
che è ospitata all'Hotel de 
Ville è s ta ta aperta alla pre­
senza del presidente del Con­
siglio municipale di Parigi, 
Yves Milhoud. del sindaco 
di Roma, Clelio Darida, e 
dell'ambasciatore italiano a 
Parigi Franco Malfatti. 

La mostra, realizzata da 
Armando Ravaglioli, era già 
s ta ta presentata a Vienna. 
Dopo Parigi sarà allestita an­
che a Copenaghen nel pros­
simo febbraio. La manifesta­
zione parigina rientra nel 
quadro delle manifestazioni 
di gemellaggio t ra le due ca­
pitali. La s tona di Piazza 
Navona. presentata attraver­
so famose stampe, documenta 
un aspetto veritiero non solo 
della topografìa, ma anche 
della vita popolare. 

Alloggiata per 

alcuni giorni la 

« celere » nell'ex 

Gii a Montesacro 
I locali dell'ex Gii di Mon­

tesacro sono stati ceduti 
temporaneamente alla polizia 
per ospitare alcuni contin­
genti della a celere» che af­
fluiranno a Roma nei prossi­
mi giorni in occasione della 
visita del segretario di Stato 
americano Kissinger. La con­
ferma — che chiarisce l'epi­
sodio di alcuni giorni fa, 
quando si era sparsa la no­
tizia che l'edificio di viale 
Adriatico doveva essere uti­
lizzato per una scuola della 
guardia di finanza — è ve­
nuta ieri dallo stesso avvoca­
to Mancusi, commissario na­
zionale dell'ex Gii. 

H ministero dell'Interno ha 
richiesto, con un telegramma 
del 25 ottobre scorso, di po­
ter utilizzare temporanea­
mente i locali per «esigen­
ze di accasermamento che 
non possono essere soddi­
sfatte con utilizzazione ca­
serme attualmente disponibi­
li a Roma». 

(piccola cronaca } 

CVTteTcPN 
partito J 

C D . — Monte Mario ore 9.30. 
ZONA SUD — Torpignattara 

ore 9 Segreteria di Zona e coor­
dinamento Circoscrizioni FGCI. 

LATINA — FORMI A: ore 18 
attivo operaio zona sud sulla situa­
zione politica e organizzativa del 
partito in fabbrica (D'Alessio). 

Nel quadro delle iniziative 
per il ralforzamento del parti­
to nelle fabbriche inizia oggi 
all'istituto Studi Comunisti «P. 
Togliatti • un corso di studi 
per 40 giovani operai di fab­
brica delle province di Roma, 
Frosinone e Latina. I l cor­
so, che si concluderà il 7 no­
vembre, alfronterà i seguenti 
temi: « La crisi dell'economia 
italiana: due linee di politica 
economica » (relatore Speran­
za); • La strategia delle rifor­
me e delle alleanza per una 
svolta democratica ed il rinno­
vamento del paese » (Relatore 
Dama)t « I problemi dello 
sviluppo nel Lazio > (Relatore 
Mario Mancini). 

Culle 
Ai compagni Daniela e Paolo 

Scialanca, del direttivo della Se­
zione N. Tuscolana, è nata uno 
bambina a cui è stato dato il no­
me di Alessia. Ai genitori, alla 
bambina gli auguri della Sezione, 
della Zona, della Federazione. 

• * • 
E' nata Mancia. Ai compagni 

Antonella Frate e Maio Carlo, ge­
nitori della bambina, gli auguri 
della cellula SIP. della sezione Tu-
scolano e dell'Unità. 

Nozze 
Sergio Cruciani e Maria Luisa 

Parducci sono stari uniti in ma­
trimonio, al Campidoglio, dalla 
compagna Mirella D'Arcangeli. Agli 
sposi gli auguri della sezione Pon­
te Milvio. della cellula FIAT Grot-
rarossa e dell'Unità. 

Diffida 
Il compagno Franco Simeoni del­

la sezione di Palombara ha smar­
rito la tessera del partito del '75 
n. 0S46349. La presente vale an­
che come dilfida. 

Lutto 
' Nei giorni scorsi è morto il 

compagno Franco Fabbri della cel­
lula STEFER di Via Sannlo, Ai fa­
miliari le condoglianza «Mai cat­
tala, dalla Sezione, di 
ziona a dell'» Unita a. 
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Al convegno promosso dal gruppo regionale del nostro partito 

Convergenza unitaria sulle proposte 
comuniste per la riforma sanitaria 

Importante contributo al dibattito dei compagni socialisti Spinelli, Dell'Unto e Poidomani 
L'introduzione di Ferrara, la relazione di Ranalli e le conclusioni di Giovanni Berlinguer 

I partecipanti al convegno promosso dal gruppo regionale del PCI 

E' al limite la situazione sanitaria a causa dell'inerzia capitolina 

Oltre 2 mila nel solo 73 
i casi di epatite virale 

Leggerezza e superficialità nelle dichiarazioni dell'assessore all'igiene 
Sacchetti - La mancanza di volontà dell'amministrazione comunale ha crea­
to condizioni di estremo pericolo per gli abitanti dei quartieri più popolari 

«La situazione per ora è 
buona, le preoccupazioni van­
no viste in prospettiva». La 
affermazione, di cui non si 
sa se ammirare la leggerezza 
o la noncuranza, è stata fat­
ta Ieri mattina dall'assesso­
re alla sanità Sacchetti . 

L'occasione è stata offerta 
da una conferenza svoltasi in 
Campidoglio, convocata in se­
guito alle reazioni che aveva 
suscitato la lettera del pro­
fessor Martelli, ufficiale sa­
nitario, sulla situazione igie­
nica nella città. Ma l'incon­
tro ha ancora una volta de­
luso le aspettative di chi si 
aspettava finalmente dei prov­
vedimenti e delle misure ca­
paci di rendere meno pesan­
te la condizione igienica del­
la maggioranza dei quartieri 
romani. Lo stesso ufficiale sa­
nitario ha dato l'impressione 
di voler sminuire, o quanto 
meno ridimensionare, la de­
nuncia fatta pochi giorni fa. 

Uno dei punti su cui mag­
giormente l'assessore e il pro­
fessor Martelli si sono sof­
fermati è stato quello della 
diminuzione delle malattie in­
fettive e della scomparsa del­
la poliomelite e della difteri­
te . Ma allora come si spie­
ga che i 7 casi di difterite 
del 72 siano passati a 106 
nel 73? E come vengono giu­
stificati i 294 casi di tifo 
del '72 e i 333 (di cui 2 mor­
tali) del 7 3 (e son dati dei 
bollettini statistici del Comu­
n e ) ? E se si afferma che «la 
situazione per ora è buona», 
c i si dimentica completamen­
te dei chilometri di marane 
ecoperte che attraversano le 
borgate, minacciando la sa­
lute di oltre 800.000 abitanti. 

Non si tratta quindi di 
soffermarsi sul fatto ben lon­
tano dal dimostrare un suf­
ficiente impegno di fronte al­

la gravità della situazione, 
che quest'anno, grazie all'in­
tervento dei vigili sanitari, il 
19 marzo, festa di San Giu­
seppe, non ci sono stati casi 
di avvelenamento. Si tratta di 
operare scelte nuove nella 
amministrazione della città. 
A causa del malgoverno del­
la DC e dei suoi alleati la 
situazione igienica nella ca­
pitale è al l imite: solo nel 
1973 si sono verificati ben 
2308 casi di epatite virale (di 
cui 6 mortali). Questa ma­
lattia, di natura oro-fecale, 
trae la sua origine come lo 
stesso Martelli ha riconosciu­
to, dalle fognature scoperte. 

Del resto, solo dopo anni 
di battaglie le forze democra­
tiche hanno ottenuto due de­
puratori, mentre resta anco­
ra da procedere — e non si 
può più aspettare — alla co­
pertura delle marane, alla at­
trezzatura dei servizi essen­
ziali, soprattutto nei quartie­
ri più popolari. 

Nel corso della conferen­
za stampa Sacchetti si è sof­
fermato anche sul problema 
dell'assistenza sanitaria nelle 
scuole. Sono emersi dati pre­
occupanti: quasi centoquaran-
tamila studenti sono privi di 
assistenza; i medici scolasti­
ci, oltre ad essere insufficien­
ti. sono nella stragrande mag­
gioranza (circa 500 su 700) 
liberi professionisti. Ma l'as­
sessore, evidentemente, non 
ha messo nel conto le dram­
matiche condizioni in cui so­
no costretti a studiare mi­
gliaia e migliaia di studen­
t i : istituti antiquati, privi 
dei servizi, con aule adatta­
te e antigieniche. 

Non sono solo problemi 
tecnici: è una questione es­
senzialmente politica, e come 
tale deve essere affrontata e 
risolta. 

Conferenza stampa 
di mons. Casaroli 
sull'anno santo 

«L'anno santo e la pace nel 
mondo ^ è stato il tema di una 
conferenza tenuta ieri sera pres­
so il Banco di Roma dal mi­
nistro degli esteri del Vaticano, 
mons. Agostino Casaroli, per 
iniziativa del centro italiano di 
stu'di per la riconciliazione in­
ternazionale. Dopo aver spiega­
to le ragioni morali e sociali 
che hanno spinto Paolo VI ad 
annunciare l'anno santo nel se­
gno del « rinnovamento » e del'i 
« riconcilia7Ìone » nel senso di 
favorire «il ristabilimento e il 
rafforzamento di fraterni rap­
porti fra gli uomini, nella Chie­
sa e nella società civile », mons. 
CasaroH si è soffermato a sot­
tolineare che oggi « non può 
esserci pace senza giustizia » 
anche se questo rapporto pone 
problemi « difficili e angustio-
si>. Ha. poi, aggiunto che se 
si volesse perseguire una pace 
disgiunta dalla giustizia non si 
raggiungerebbe una «vera pa­
ce. stabile e sicura >. 

Nel rilevare che questa è 
stata la scelta di Paolo VI sin 
dall'inizio del suo pontificato. 
mons. Casaroli ha detto che « in 
tale prosoettiva la S. Sede ha 
dato e dà il suo appoggio alle 
forme di associazioni interna­
zionali che valgano a sostituire 
al confronto delle armi quePo 
del buon diritto». Nella mede­
sima prospettiva — ha aepiunto 
il ministro degli esteri del Va­
ticano avviandosi alla conclu­
sione — occorre lavorare «oer 
comporre in accordo i conflitti 
e ad eliminare con erme solu­
zioni i focolai di ostilità tuttora 
non spenti ». 

I risultati dell'autopsia sulla salma di Raimondo Gaspari 

Prima lo ha pugnalato 9 volte 
poi gli ha fracassato il cranio 

L'autopsia ha confermato la 
brutalità ccn la quale l'assas­
sino ha infierito sul corpo di 
Raimondo Gaspari, il commer­
ciante di orologi e preziosi di 
83 anni assassinato lunedi 
mattina nel suo appartamento 
di via Gregorio VII. 295. L'an­
ziano orologiaio è stato colpi­
to da nove coltellate — quat­
tro gli hanno trafitto il cuore, 
cinque Io hanno raggiunto al 
collo — e ha riportato num?-
rose fratture al cranio: l'omi­
cida ha sbattuto violentemen­
te la testa della vittima con­
tro il pavimento e. probabil­
mente, l'ha colpita anche con 
un oggetto contundente. 

Secondo il medico legale 
che ha eseguito l'autopsia — 
effettuata n?ila mattinata di 
ieri dal prof. Marracino — 
le coltellate potrebbero essere 
state inferte con unr» stiletto 
acuminato e sottile, forse un 
tagliacarte che è scomparso 
dal tavolo-scrittoio del com­
merciante. Sulla base di que­
sti elementi si dovrebbe con­
cludere, quindi, chs l'assassi­
no ha agito senza premedita­
zione, che. cicè. ha compiuto 
il suo delitto in modo d?l tut­
to occasionale. 

Anche se non lo dicono 

apertamente — diverse ipote­
si restano ancora in piedi, al­
meno finora — gli inquirenti 
sospettano che il Gaspari sia 
stato ucciso da uno dei suoi 
clienti che si era recato nel­
l'abitazione della vittima per 
concludere qualche affare, 
quale ancora ncn è stato ac­
certato dagli investigatori. Du­
rante l'incontro — avvenuto 
verso le sette di lunedì mat­
tina — deve essere successo 
qualcosa che ha provocato la 
tremenda reazione dello sco­
nosciuto che ha ucc'so così 
brutalmente il vecchio 

Tale ricostruzione è avvalo­
rata anche dal fatto che l'o­
micida non ha rubato nulla 
di tutti gli innumerevoli og­
getti di valore — orologi, 
gioielli, quadri ed al'ra roba 
per un valore complessivo di 
oltre cinquanta milicni — pr?-
senti nell'appartamento di via 
Gregorio VII. L'ipotesi che tro­
va sempre più credito, dun­
que, è quella eh? a uccidere 
Raimondo Gaspan sia stato 
qualche cliente debitore (che 
magari avrà poi fatto sparire 
le cambiali che lo riguarda­
vano) o qualcuno che, per un 
motivo o l'altro, voleva vendi­
carsi dell'anziano orologiaio. 

Quattro rinvìi 

a giudizio per 
gli incidenti 

di Trastevere 
I giudici della prima sezione 

dei tribunale hanno restituito 
all'ufficio del pubblico ministe­
ro gli atti di un giudizio per 
direttissima contro quattro gio­
vani arrestati nel corso degli 
scontri avvenuti sabato scorso 
tra polizia ed esponenti della 
così detta sinistra extraparla­
mentare in viale Trastevere. Gli 
imputati sono Walter Corona. 
di 15 anni. Carlo Melis e Mirco 
Falconi, di 17 anni, e Roberto 
Martini Tecca, di 18. rinviati 
a giudizio sotto l'accusa di ra­
dunata sediziosa, lesioni, vio­
lenza e minacce a pubblici uf­
ficiali. Tecca è stato inoltre 
accusato di detenzione e porto 
di arma impropria perché avreb 
be usato durante gli scontri. 
per affrontare gli agenti, una 
spranga di ferro. 

II tribunale, accogliendo ' le 
richieste dei difensori, ha con­
cesso a Corona, Melis e Falco­
ni la libertà provvisoria, men­
tre ha respinto l'analoga istan­
za dei difensori di Tecca. 

La crisi ospedaliera si sta 
avviando verso il punto di rot­
tura. Da questa situazione sì 
può uscire solo attraverso la 
riforma sanitaria, democrati­
camente gestita dalle Regio­
ni, lo scioglimento delle mu­
tue e l'istituzione delle Uni­
tà sanitarie locali, cioè di 
quegli organismi che, operan­
do in zone omogenee e circo­
scritte possono usare, in mo­
do armonico e programmato, 
tutte le strutture a loro di­
sposizione per il controllo 
preventivo e la cura dei cit­
tadini. Queste, in sintesi, so­
no le Indicazioni emerse dal 
convegno organizzato dal 
gruppo regionale comunista 
e che ha visto ieri, nell'aula 
magna dell'Ospedale S. Spi­
rito, la partecipazione e la 
adesione di esponenti politi­
ci e sindacali, rappresentan­
ti sindacali ed operatori sa­
nitari. 

Al dibattito erano presenti 
amministratori e dirigenti sa­
nitari di quasi tutti gli ospe-
dal! della regione: tra gli al­
tri il presidente del Pio Isti­
tuto e presidente dell'Unione 
province Italiane. Violenzio 
Ziantoni; 11 medico provincia­
le. prof. Di Stefano: rappre­
sentanti del PSI (Amleto Al­
tieri) e del PRI (Mario Bi-
monte) nel consiglio di am­
ministrazione del Santo Spi­
rito. il direttore generale del 
CPA, prof. Onofrio Celno. ed 
il dott. Aldo Di Micco, della 
CRI. Tra le molte adesioni, 
quella di Silvano Labriola, 
della Direzione del PSI e pre­
sidente della commisisone en­
ti locali socialista. 

Introducendo i lavori, il 
compagno Maurizio Ferrara. 
capogruppo regionale del PCI. 
ha messo in evidenza come 
la resDonsabilità per il sra-
ve dissesto deprli ospedali e 
la carenza quasi totale delle 
altre strutture sanitarie rica­
da quasi interamente sulla 
DC 

I numerosi scandali che 
continuano a punteggiare la 
storia degli organismi prepo­
sti alla tutela della salute ded 
cittadini — ha detto Ferra­
ra — non sono altro che delle 
conseguenze logiche, anche 
se di una logica aberrante si 
tratta, di tutta una serie di 
occasioni di riforma mancate 
perché non volute, di un mo­
do di fare politica che ha 
cercato sempre di difendere 
gli interessi corporativi e di 
casta, creando nuovi interes­
si e nuove caste. 

Partendo da questa analisi 
colitica di fondo, il compagno 
Ranalli. vice presidente del­
la commissione sanità e ser­
vìzi .«wia" della Regione, ha 
tracciato un auadro comple­
to e oarticolareeoriato della 
situazione ost>edaliera e sa-
r r ^ ^ q Hj Roma e nel resto 
del Lazio. 

Crisi ospedaliera 
- Questa struttura, unica a 
dover sostenere l'Intero (o 
quasi) onere dell'assistenza, 
si sta avviando a grandi pas­
si verso il tracollo, anche per 
la grave situazione finanzia­
ria in cui le inadempienze 
delle mutue l'hanno costret­
ta. Nel Lazio, il debito degli 
ospedali ammontava, al 31 
dicembre del '73. a 241 miliar­
di e 702 milioni, ed era costi­
tuito in gran parte da dena­
ro dovuto alle banche per 
scoperto di tesoreria, antici­
pazioni di fondi a breve ter­
mine. e da tasse non pagate 
all'erario. 

Alla stessa data, il credito 
che gli ospedali - vantavano 
dalle mutue era di 236 mi­
liardi e 593 milioni, tutto de­
naro che gli enti avrebbero 
dovuto versare per le rette 
dei loro assistiti. La legge sta­
tale n. 386, del 17 agosto scor­
so, approvata dopo una lun­
ga battaglia del PCI e delle 
altre forze autonomistiche 
contro un precedente iniquo 
decreto « partorito » dal go­
verno a, luglio, prevede, tra 
l'altro, uno stanziamento di 
2700 miliardi per coprire il 
debito degli ospedali. 

Questa legge — ha affer­
mato il compagno Ranalli — 
va resa immediatamente ope­
rativa, come è stato chiesto 
proprio In questi giorni. No­
nostante i suoi non pochi di­
fetti e le sue lacune, tale 
provvedimento è in grado, s e 
applicato dalle Regioni con 
quella volontà riformatnee 
più volte ribadita, di dare un 
contributo determinante alla 
soluzione dei problemi sani­
tari del nostro paese. Non è 
ammissibile, però, che quella 
parte dei debiti che lo stan­
ziamento statale non sarà in 
grado di coprire venga scari­
cata sui bilanci regionali 

Oltre a ciò, le Regioni de­
vono impegnarsi, assumendo 
la assistenza ospedaliera, a 
cambiarne gii orientamenti e 
a migliorarne le prestazioni, 
compiendo subito alcuni atti 
che confermino, di fronte ai 
cittadini, che il passaggio dei 
poteri non lascia immutato il 
vecchio corso delle cose, ma 
porta con sé un profondo rin­
novamento del livelli di pre­
stazione e della qualità della 
gestione. Nello specifico, il 
consiglio regionale del Lazio 
può e deve approvare, entro 
poche settimane, le leggi di 
attuazione della 386, affron­
tando alcune questioni prio­
ritarie: miglioramento dei li­
velli di assistenza; supera­
mento graduale delle presta­
zioni supplementari (cure 
fuori-corsia, in classe superio­
re o in camera a pagamen­
to); individuazione di metro 
di misura oggettivo per il pa­
gamento del periodo di de­
genza; indicazione dei casi, 
rigorosamente limitati, nei 

3uall l'ospedale può derogare 
al divieti stabiliti dalla leg­

ge e definizione di norme ri­
gorose e severe per un regi­
me convenzionale con le ca­
i e di cura private. 

Tutte queste misure devo­
no portare ad un radicale 
cambiamento di Indirizzi nel­
la gestione sanitaria permet­
tendo, oltre ad una migliore 
tutela della salute dei citta­
dini, che si giunga nel mi­
gliore dei modi alla riforma 
ed al passaggio alle Regioni 
degli enti mutualistici che, 
come è noto, dovrà avvenire 
Il primo luglio del 1977. do-

' pò due anni esatti di gestione 
commissariale che dovranno 
preparare e rendere possibile 
questo trasferimento. In que­
sto quadro — ha detto Ra­
nalli — si Inserisce la pro­
posta comunista per l'Istitu­
zione delle unità locali per 1 
i servizi socio-sanitari, o uni­
tà sanitarie locali. 

L'unità sanitaria 
Questi organismi, che do­

vranno operare in frazioni di 
territorio regionale abbastan­
za ristretto ed omogenee, so­
no costituiti dall'ospedale (o 
gli ospedali) della zona e da 
tutte le altre strutture sani­
tarie esistenti: poliambulato­
ri, ambulatori, condotte me­
diche del vari generi, centri 
medici aziendali e scolastici 

Una Importante proposta 
di delimitazione territoriale 
delle unità sanitarie locali 
viene da un gruppo di stu­
dio che si è costituito all'in­
terno del comitato regionale 
della programmazione: le 
unità, cioè, dovrebbero com­
prendere dai 40.000 ai 100.000 
abitanti; ognuna di esse è 
divisa in distretti, che inte­
ressano dai 10.000 ai 25.000 
abitanti, e che possono esse­
re suddivisi, a loro volta, in 
aree elementari, cioè in or­
ganismi di base, che com­
prendano dal 1.000 ai 3.000 
abitanti. 

Le indicazioni del PCI han­
no trovato la più ampia con­
vergenza da parte di tutti gli 
intervenuti al dibattito: il 
dott. Paderni. dell'assessorato 
regionale alla sanità (che ha 
anche portato all'assemblea il 
saluto dell'assessore Lazzaro), 
Violenzio Z-antoni. direttore 
del Pio Istituto; i sindacali­
st i Vento, del consiglio di 
•fabbrica della SERONO. Jem-
bo. della Federazione provin­
ciale unitaria. Bottone, della 
seereteria regionale della 
CGIL; eli amministratori sa­
nitari Fusco, del consiglio di 
amministrazione del Pio Isti­
tuto. Marzi, presidente del­
l'ospedale di Viterbo. Pinzi. 
consigliere d*»!''* "5t«»<wo " ^ o -
com'o. il prof. P-ìWrn. jy-'wi* 
rio del S. Mar'a d»Hn p w \ . 
il dott. S-^toro deH'T^Ac;ps. 
il dottor Mazzotti. med'co ge­
rla tri co. 

1 • Hqnno anr^ 0 nr^n la pa­
rola il sen. M<»ffSoletti, presi­
dente regionale dell'associa­
zione per le autonomie e 1 
poteri locaM. Borelli. sindaco 
di Monterotondo; Monteleo-
ne. dell'Alleanza contadini. 

Un particolare contributo 
è venuto al dibattito dagli in­
terventi dei comoagni socia­
listi Spinelli. d*»Ha segreteria 
regionale. Dell'Unto, capo­
gruppo alla Reerione, e Poido­
mani. del gruppo regionale 
sanità. Nei loro interventi. 1 
tre oratori, concordando am­
piamente con la linea propo­
sta dal PCI. hanno auspicato 
una sempre mageiore e più 
organica intesa dei due par­
titi nell'azione per le riforme 
e lo sviluppo 

Concludendo il convegno. 
l'on. Giovanni Berlinguer ha 
messo in evidenza come l'at­
tuale situazione ospedaliera 
dipenda da tre ordini di mo­
tivi; crisi politica nazionale, 
che si ripercuote a tutti i li­
velli sul piano locale, la crisi 
economica, che tende a re­
stringere perfino i consumi 
di tipo primario, e lo stato 
di dissesto economico ed am­
ministrativo delle strutture 
ospedaliere stesse. In tale 
situazione la legge «386» ri­
schia di non essere sufficien­
te ad invertire questa tenden­
za. s e essa non verrà gestita 
nel modo più organico e de­
mocratico dalle Regioni, cui 
vanno attribuiti tutti i com­
piti e tutti I diritti che spet­
tano loro. 

Iniziativa comune 
' In ogni caso — ha aggiun­

to Giovanni Berlinguer — il 
trasferimento della gestione 
ospedaliera, lo scioglimento 
delle mutue e la istituzione 
e realizzazione completa del­
le unità sanitarie locali so­
no realizzazioni che hanno 
bisogno di tempi medi e lun­
ghi. ET quindi necessario a-
gire fin da ora con decisione, 
puntando su tutte le strut­
ture sanitarie esistenti, sulle 
Regioni e sui Comuni per av­
viare quella trasformazione 
più democratica e qualitati­
vamente superiore che sola 
può soddisfare le giuste esi­
genze dei cittadini in mate­
ria di sanità, 

Queste realizzazioni e que­
sto processo nuovo cozzano 
oggettivamente con i metodi 
e gli indirizzi che vengono 
ancora perseguiti dal governo 
e, in particolar modo, dalla 
DC. E" necessario quindi bat­
tersi perchè anche questi 
cambino e cambino in ma­
niera chiara e decisa. Una 
tale battaglia — ha concluso 
Giovanni Berlinguer — è al­
lo stesso tempo per la rifor­
ma sanitaria e per quella, più 
generale, di un nuovo modo 
di governare. Questa batta­
glia può e deve essere por­
tata avanti dal PCI, dal PSI, 
da altre forze democratiche, 
dal sindacati, dagli operato­
ri del settore, dai Comuni, 
dalle Province e dalle Regio­
ni, che tante prove hanno 
saputo dare in questi ultimi 
anni di democrazia e di au­
tonomia. 

f. C. 

< \ i 

Schermi e ribalte 
CONCERTI 

1 - - • 
ACCADEMIA S. CECILIA . (Vi i 

della Conciliazione, 4) . 
Domenica alle 17,30 (turno A ) ' 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Ernest Bourn, 
pianista Gregory Sokolov (tayl. 
n. 3 ) . In progromma: Busoni, 
Chopin, Webern (soprano Marjo-
rie Wright); Debussy. Biglietti In 
vendita al bottegh. dell'Auditorio 
domani dalle 10 alle 13; dome­
nica dalle 16,30; lunedi dalle 17. 
Biglietti anche presso ('American 
Express P.zza di Spagna, 38. 

TEATRO MONGIUVINU (Via Go-
nocchi • Colombo INAIL) 
Alle 16,45 la Comp. Teatro d'Ar­
te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco -
Laude di Jacopone da Todi) re­
gia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, I l a -

Tel. 5894875) 
Alle 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta la novità assoluta 
• Diario di un pazzo » di G. Ban­
dirli (da Gogol) con F, Bucci. 
(Aperta la campagna abbona­
menti). 

! BORGO S. SPIRITO (Via del Pe­
nitenzieri,' 11 - Tel. 8452674) 
Oggi e domenica alle 16,30 la 
Comp. D'Origlia-Palmi pres. « Il 
diavolo e l'acqua «anta > com­
media in due tempi di C. Berto-
lazzi. i 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele­
fono 687270) 
Alle 17,15 la Compagnia del 
Malinteso presenta « Giorni feli­
ci > di 5. Beckett con Mino Bel­
le), Gianna Plaz. Regia Nino Man­
gano. 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini • Viale Tiziano) 
Dal 30 ottobre al 17 novembre. 
Tutti i giorni due spettacoli; ol­
le 16,15 e 21,15. Festivi tre 
spettacoli alle 10-16,15-21,15. 
Prenotazioni tei. 399661 . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 
Alle 17 Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice presentano « Letto matri­
moniale » di J. De Hartog. Regìa 
di Pasqualino Pennarola. 

DEI SAURI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 19 la Coop. Teatrale del­
l'Atto presenta te Don Chisciotte » 
di M. Bulgakov. Regia Augusto 
Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
Tel. 862.948) 
Alle 18 « Nuovo Vangelo 2000 » 
music hall pop in due tempi di 
Pasquale Cam. Con 50 esecutori 
in scena. Canzoni di E. Guarinl, 
coreografie di Renato Greco. Re­
gia Leone Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te­
lefono 462.114) 
Alle 17,30 Alberto Lionello a 
Valeria Valeri in « L'anitra al­
l'arancia ». 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 19 - Tel. 6569424) 
Alle 17,30 « La donna perfetta » 
di Dacia Maraini, regìa D. Ma­
rami e A. Cerliani con M. Caruso, 
L. Dal Fabbro, C. De Angelis, 
G. Elsner, O. Grassi, Y. Maraini, 
S. Poggiali, C. Ricatti. 

QUIRINO (Via Marco Minghettl 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 17 Carmelo Bene e Cosimo 
Cinieri pres. « S.A.D.E. ovvero 
libertinaggio e decadenza del com­
plesso bandistico delle gendarme­
rìa salentina ». Gran varietà in 
due aberrazioni di C. Bene, con 
Lidia Mancinellì. Regia Carmelo 
Bene. Scene e costumi di Gian­
carlo Bignardi. Lo spettacolo è 
vietato ai minori di anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tel. 465095) 
Alle 17,30 la Compagnia S. Spac­
cesi pres. la novità di G. Finn 
« Lei ci crede al diavolo, in mu­
tande? » regia L. Procacci. 

SAN GENESiU (Vie Podgora. 1 • 
Tel 315373) 
Riposo 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 
Alle 17.15 XXVI Stagione dello 
Stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Pozzi, Rai­
mondi, Merlino, Marcelli in 
« Alla fermata del 6 6 » di E. Co­
glier!. Regia di Checco Durante. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel. 6543794) 
Alle 17,30 ultimi 4 gg. Mario 
Chiocchio pres. « Enrico IV » di 
L. Pirandello con S. Randone. 
Regia F. Enriquez. Scene e costu­
mi M. Giorsi. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.206) 
Alle 21 la Coop. Gruppoteatro 
pres. « Primo maggio » a cura di 
S. Bcldini e G. Mazzoni. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellloi 33A 

Tel. 3604705) 
Alle 21 ultimi 3 gg. il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da M. Ricci presenta e James Joy­
ce » due tempi di M. Ricci. 

BEAT 72 (Via G. BelU 72 - Te­
lefono 899.595) 
Alle 21 ,30 Stagione sperimentale 
1974-75 la Comp. « Le parole 
le cose « presenta « La festa » di 
Lucìa Poli con G. Varetto, R. 
Benigni, L. Poli. Musiche A. 
Neri. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari, 8 2 - Telefo­
no 6568711) 
Oggi alle 16 la Compagnia Opera 
dei Burattini • La Scatola > pres. 
« L'arca di Cioè » di S. Agosti 
e M . U Volpiceli! con la parte­
cipazione dei bambini. 

CIRCOLO CENTOCfcLLE (Via Cai» 
pineto, 27} 
Alle 18 Cabaret « Provaci ancora 
Amintore • con Cecilia Calvi. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 • Il grande novo » di F. 
Marletta con F. Merletta e M.L. 
Ruffini. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC 
(Via Flavio Stilicone, 69 - Ci­
necittà - Tel. 7615003) 
Domenica e lunedi alle 18 la 
Coop. Teatrale Arcipelago pres. 
m Flamenco: vita e morte » con 
Sandro Perez. Seguirà audiovisivo 
sul Flamenco. 

FILMSTUDIO 
Alle 16-18,15-20.30-22,45 Scien-
ce-Fiction Story « Petiopolis • di 
Fritz Lang, con Brigitte Helm 
( 1 9 2 7 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
foco, 13) 
Alle 17 animazione teatra'e per 
ragazzi. Alle 19,30 Laboratorio 
per operatori Socioculturali. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
rosini. 16 • Trastevere - Tele­
fono 582049) 
Alle 19 la Comp. del Torchio dir. 
da Aldo Giovannetti presenta 
« Escoriai » di M. De Ghelderode 
con S. Morato, G. Bonacquisti, 
A. Rossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zenszxo, 1 -
Trastevere • Tel. 58.17.413) 
Alle 21 .45 ultima settimana la 
Comunità Teatrale Italiana pres. 
* Scarrafonata » di G. Sepe. Con 
S. Amendolea, Contu, Carotenu­
to, Pudia. Sepe, Venanzini. Mu­
siche originali di Marcucci. Re­
gia Sepe. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 - Tel. 5803560) 
Alle 21.30 « Marijuana in Pinzi­
monio » di C Wittig. Nuovo alle­
stimento con M.C. Fedele, L 
Lomoneco, A. Pellegrino, L. San-
fìlippo. Musiche V. Santucci. Re­
gia A. Pellegrino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Tele­
fono S32254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Pimpinella » di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 Tel. 385107) 
Domenica alle 21,15 prima 
« Ah! Cherlott > di V. Orfeo a 
U. Soddu. Musiche F. Pennisi. 
Regia V. Orfeo. 

TEATRO NELLA CRIPTA (VI* Na­
zionale, I fM) 
Alle 21 e Antifone > di J. 
Anoullh dir. da J. Karlsen. In | 
llntua Inglese, Ultimi fiorili. 

La alile che appaiono accanto 
al Moli étt film corrispondono 
alla eefuoate daaaiffcazlone del 
•Mer l i • • 
A = Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO =a Documentario 
DR = Drammatico 
G cs Giallo . 
M ' e Musical* 
8 \ e Sentimentale ' , , 
SA = Satirico ' .' 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie­
ne espresso nel modo seguente! 
99999 ss eccezionale ' 

• • • 0 B ottimo 
• $ • = buono 

• 9 ) =3 discreto 
• = mediocre 

V fai 18 è vietato al minori 
di 18 ermi 

1 

TEATRO DE TOLLIS ' (Via della 
Paglia, 32 - Tel. 5895205) 
Alle 21,30 il Gruppo di speri­
mentazione « Teatro Gamma » di 
Catania presenta « Epiteto B » 
tesi Beckettiana di Gianni Scuto 
con: F. Arico, A. Longo, G. Scu­
to, M. Bonico. Regia autore. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO • ARCI (Via E. Morosinl 
n. 16 Trastevere • Tel. 582049) 
Oggi alle 16.30 a Mario e il 
drago a di Aldo Giovannetti con 
A. Rossi, B. Brugnola, G. Bonac­
quisti, A. Cipriano, E. Clacalone, 
D. Palatiello e la partecipazione 
del bambini. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 

Tel. 5892374) 
Alle 22 t Negro Spirituals > con 
1 Folk Studio Singers ed J. Haw-
kms, N. Bush, L. Canter. H. Ro-
gers, M. Di Fazio. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e critarristl. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele­
foni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 lo spettacolo di Amen­
dola e Corbucc! « Non faccia on­
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo. P.F. Poggi, O. DI Nar­
do. Musiche E. Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 689.51.72) 
Alle 17.30 e 22.15 Aichè Nana, 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
presentano « Ce l'hanno santo > 
di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Alle 16 spettacolo per bambini e 
ragazzi con la compagnia e La 
Bombetta ». Giochi, scenette, bal­
li, canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotaz. 16-18. 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele­
fono 4756049) 
Alle 22.30 la voce al pianoforte 
di José Marchese introduce « E' 
tempo di cabaret » con A. Maz-
zamauro e L. Mastelloni. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) . 

. Alle 21,30 concerto del Gruppo 
Jazz Samba di trio De Paula. Pe­
nultima replica. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te­
lefono 854459) 
Alle 16 e alle 21 orchestra; 
22,30 e 0,30 Gran varieté n. 2 
di Giancarlo Bornìgia con due 
diversi spettacoli. Numeri di at­
trazione e vedettes internazionali. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran­
cesco a Ripa, 18) 
Alle 21,45 « Romaccia > omag­
gio al Belli di Gianni Bonagura, 
Canta Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca-
. pocct, 14 • Tel. 4754818) 

Alle 22 • Il Cabaret: questo fan­
tasma > di S. Spadaccino, con A. 
Baratta, F. Fine, M. Bilotti. S. 
D'Amarlo. Prenotaz. al bottehino. 

• • * 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 

EUR - Metropolitana, 9 3 , 123, 
97 • Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti I giorni. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC­

CA (Via del Mattonato 29 -
Tel. 589.40.69) 
Estasi di un delitto (17-19-21-
23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
Riposo 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Prigione di donne, con M. Bro-
chard (VM 18) DR $ e rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Peccato carnale e rivista di spo­
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
AIRONE 

Lacombe Lucien, con P. Blaise 
DR S S 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA S ® 

AMtiA&SADt 
Fascista (prima) 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
L'erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company DA ®® 

APPIO ( l e i . 779.63B) 
L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
E cominciò il viaggio nella ver­
tigine, con I. Thulin DR ® 

ARISTON (Tel. 353.230) j 
Le farò da padre, con L. Proietti 

(VM 18) SA ® , 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) ! 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR « ® ® 

ASTOR 
Stavisky II grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ®® 

ASTORIA 
La poliziotta, con M. Melato 

SA $ 
ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 • Telo-

tono 886.209) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

AUSONIA 
L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR » 

AVENTINO (TeL 57.1327) 
L'amico di famiglia, con M. Pic­
coli (VM 18) DR 99 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

BARBERINI (TeC 47.51.707) 
Tutta una vita, con M. Keller 

s a 
BELSITO 

Franck Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR * * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Anche gli angeli tirano di destro 
(prima) 

BRANCACCIO (Via Mereiai») 
Franck Costello faccia d'anselo, 
con A. Delon DR « 9 

CAPITOL 
Lacombe Locien, con P. Blaise 

DR 99 
CAPRANICA (Tel. C7.02.465) 

Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La classe dirfeente con P. O'Toole 

DR « » 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 584 ) 

La poliziotta, con M. Melato 
SA ft 

DEL VASCELLO 
Professore venea accompagnato 
dal suoi tenitori, con A. Maccione 

C ft 
DIANA 

Professore venta accotnpafnato 
dai suoi tenitori, con A. Maccione 

C • 
OUB ALLORI (Tel. 273.207) 

Professore venta accompagnato 
•al suol tenitori, con A. Maccione 

LUfcN ( le i . 380.181) 
Carambola, con r. smith SA & 

EMbA>bV (tei . 870.24») 
; La poliziotta, con M. Malato ' 

SA &ò 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA 8» 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Gatsby, con R. Redlord 
DR 0 

EURCINE (Piazza Italia, 6 . Te­
lefono 59.10.686) • 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR « 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Amore mio non tarmi male, con 
L. Fani (VM 18) S # 

FIAMMA (Tel. 47.91.100) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA $ $ $ 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Per amare Oielia, con G. Rolli 
( V M 18) SA $ 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Deion DR ® » 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C Ob 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

Harold e Maude, con B. Cort 
S Affi 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® * 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858.326) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no 83.19.551) 
Falli di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO 
Torna a casa Lassle, con E. Tay­
lor S « 

LE GINESTRE 
La stangata, con P. Newman 

SA ® £ $ 
LUXOR 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

MALSTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ® $ $ 
MERCURY 

Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C So 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

Il laureato, con A. Bancroft 
S £)ffi 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

I 39 scalini con K. Moore G ® $ 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Morbosità, con J. Tamburi 
(VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR $ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama­

ri, 18 - Tel. 789.242) 
II domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

PALAZZO (Tal. 49.56.631) 
Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

L'erotomane, con G. Moschin 
(VM 18) SA ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
American Graffiti (in inglese) 

PRENESTE 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR ®® 

QUATTRO FONTANE 
Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streisand SA ®® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® S 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

DR ® $ 9 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA ® 

REALE (Tel. S8.10.234) 
Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA ® 
REX (Tel. 884.16S) 

Più matti di prima al servizio del­
la regina, con J. Chaplìn SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C « ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Fascista (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 
E vivono tutti felici e contenti 

DO ® » 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

II ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A S 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR ® $ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

TIFFANY (Via A. Depretla • Te­
lefono 462.390) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA $ 
TREVI (Tel. 689.619) 

I santissimi, con Miou Miou 
( V M 18) SA « ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Una calibro 20 per lo specialista, 
ccn J. Bridges (VM 14) SA ® 

UNIVERSAL 
Torna a case Lassie, con E. Tay­
lor S 0 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A $ 

VITTORIA 
II ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Kid il monello del West 

con A. Balestri C $ 
ACIDA: Il West ti va stretto, con 

G. Hiilon A $ 
ADAM: Papillon, con S. McQueen 

DR « $ 
AFRICA: Piedino il questurino, 

con F. Franchi C ® 
ALASKA: il laureato, con A. Ban­

croft S * ® 
ALBA: La spada nella roccia 

DA « ® 
ALCE: Zozos, con F. Dura 

( V M 14) SA ® » 
ALCYONE: L'assassino ha riservato 

9 poltrone, con R. Schiaffino 
(VM 18) DR « 

AMBASCIATORIi II colonnello Bot­
tiglione diventa generale, con J. 
Duhlho SA ® 

AMBRA JOVINELLI: Prigione di 
donne, con M. Brochard (VM 
18) DR $ e rivista 

ANIENE: I tra avventurieri, con A. 
Delon A è) 9 

APOLLO: Come eravamo, con B. 
Streisand DR S»8> 

AQUILA: Come eravamo, con B. 
Streisand DR $ ® $ 

ARALDO: Il fantastico viaffio di 
Simbad, con J.P. Law A 0) 

ARGO: Catene, con A. Nazzari S 0 
ARIEL: Qui Montecarlo attenti a 

quei dee. con R. Moore SA ® 
ATLANTIC: La ratina, con M. Ra­

nieri (VM 18) I » 
AUGUSTUS: I l caso Draeole, con 

M. Calne G « * ) 
AUREO: Per amare Ofelia, con G. 

Rolli ( V M 14) SA • 
AURORA: Il colonnello Bottiglione 

diventa generale, con J. Dufilho 
SA ® 

AVORIO D'ESSAI; Il laureato, con 
A. Bancroft * ® $ 

BOITO: Il colonnello Buttigliene 
diventa generale, con J. Dufilho 

•A • 

BRASlLi Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C ®® 

BRISTOL; Franco a Ciccio superstar 
C Sa 

BROADWAYi II caso Drabble. con 
M. Caino G ®& 

CALIFORNIA: L'assassino ha riser­
vato 9 poltrone, con R. Schiaf­
fino (VM 18) DR ® 

CASSIO: Il colonnello Buttlgllone 
diventa generale, con J. Dufilho 

SA ® 
CLODIO: Hold-Up Istantanea di una 

rapina, con F. Stafford 
(VM 18) DR $ 

COLORADO: Il colonnello Butti­
gliene diventa generale, con J, 
Duhlho SA ® 

COLOSSEO; Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Sabato C * 

CORALLO: Un uomo da marciapie­
de, con D. Hoffman 

(VM 18) DR ® $ ® 
CRISTALLO: Un esercito di 5 uo­

mini, con N. Castelnuovo A ® 
DELLE MIMOSE: Dov'è finita la 

7.a compagnia, con P. Mondy 
SA ® 

DELLE RONDINI: Il bacio della 
morta, con S. Dionisio S $ 

DIAMANTE: I figli di Zanna Bian­
ca, con S. Borgese A ® 

DORI A: Perché i gatti, con B. 
Marshall (VM 18) DR ® 

EDELWEISS: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones C ®® 

ELDORADO: A muso duro, con C. 
Bronson DR 9 ® 

ESPERIA; Carambola, con P. Smith 
SA ® 

ESPERO: Altrimenti ci arrabbiamo 
con T. Hill C ® 

FARNESE D'ESSAI: Un uomo da 
marciapiede, con D. Hoffman 

(VM 18) DR ®®® 
FARO: Whiskey e fantasmi, con T. 

Scott SA ® 
GIULIO CESARE: Franco e Ciccio 

superstar C ® 
HARLEM: American Graffiti, con R. 

Dreyfuss DR $ $ 
HOLLYWOOD: Crazy Joe, con P. 

Boyle DR ®® 
IMPERO: Franco e Ciccio superstar 

C 9ò 
JOLLY: Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
LEBLON: Qui Montecarlo attenti 

a quei due, con R. Moore SA ® 
MACRIS: Dudù il maggiolino a 

tutto gas, con R. Mark C ® 
MADISON: Quattro bassotti per 

un danese, con D. Jones C ®® 
NEVADA; L'ultima neve di prima­

vera, con R. Cestiè S ® 
NIAGARA: Franco e Ciccio super-

star C 9 
NUOVO: Piedino il questurino, con 

F. Franchi C ® 
NUOVO OLIMPIA: American Graf­

fiti, con R. Dreyfuss DR ®® 
PALLADIUM: I figli di Zanna Bian­

ca, con S. Borgese A ® 
PLANETARIO: Il lungo addio, con 

E. Gould (VM 14) G $ ® $ 
PRIMA PORTA: Catene, con A. 

Nazzari S ® 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Kid il monello del West, 

con A. Balestri C ® 
RIALTO; Per favore non mordermi 

sul collo, con R. Polanski 
SA ® ® 

RUBINO D'ESSAI: Borsallno, con 
J.P. Belmondo G ® 

SALA UMBERTO: Il rompiballe, 
con L. Ventura SA $ ® 

SPLENDID: Sette spose per 7 fra­
telli, con J. Powell M $ ® 

TRIANON: Franco e Ciccio super-
star C ® 

ULISSE: Zozos, con F. Duru 
(VM 14) SA ®® 

VERSANO: Peccato veniate, con L. 
Antonelli (VM 18) S » 

VOLTURNO: Peccato carnale e ri­
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Pippo Pluto e Pape­

rino supershow DA $ ® 
NOVOCINE: Di Tresette ce n'è uno 

tutti gli altri son nessuno, con G. 
Hilton A ® 

ODEON: Di Tresette ce n'è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Zorro contro Maciste 

con P. Bruce SM ® 
AVILA: Meo Patacca con L. Proietti 

C Sb 
BELLARMINO: Fratello sole sorella 

luna, con G. Faulkner DR ® 
BELLE ARTI: Lo chiamavano Tre­

sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A ® 

CASALETTO: Fratello sole sorella 
luna 

CINEFIORELLI: Zanna bianca, con 
F. Nero A 9 

CINE SAVIO: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A ® 
CINE SORGENTE: Il principe az­

zurro 
COLOMBO: Biancaneve e ! 7 nani 

DA ®® 
COLUMBUS: King Kong nell'impero 

dei draghi 
CRISOGONO: Pasqualino Camma-

rata capitano di fregata, con A. 
Giuffrè C * 

DEGLI SCIPIONI: Azione esecu­
tiva, con B. Lancaster DR 8 ® 

DELLE PROVINCIE: Operazione 
San Gennaro, con N. Manfredi 

SA « ® 
DON BOSCO: Biancaneve e i 7 nani 

DA ®® 
DUE MACELLI: Gli aristogatti 

DA 9 
ERITREA: I diamanti dell'ispetto­

re Klute, con D. Sutherland 
A « 

EUCLIDE: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne 

FARNESINA: Ti combino qualcosa 
di grosso, con D. Martin A ® 

GERINI: Continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con L. Van 
Cieef A • 

GIOV. TRASTEVERE: 20.000 leghe 
sotto i mari, con J. Mason 

A $ ® 
GUADALUPE: Simbad contro i set­

te Saraceni 
LIBIA: Un americano a Roma, con 

A. Sordi C f ) $ 
MONTE OPPIO: UFO allarme rosso 

attacco alla Terra, con E. Bishop 
A ® 

MONTE ZEBIO: Scaramouche, con 
S. Granger A i f 

NATIVITÀ: La vendetta di Tarzan 
con R. Ely A • 

NOMENTANO: Le avventure di Ro­
binson Crosuè, con R. Schneider 

A • 
NUOVO D. OLIMPIA: Cenerentola 

DA 99 
ORIONE: UFO prendeteti vivi, con 

E. Bishop A 9 
PANFILO: Vera Cruz, con G. Coo­

per A ®® 
PIO X: Valdez il mezzosangue, con 

C Bronson DR 9 
REDENTORE: Spruzza sparisci e 

spara, con K. Russell A f) 
SACRO CUORE: La stella di latta. 

con J. Wayne A f> 
SALA CLEMSON; La guerra dei 

mondi, con G. Barry A S I 
SALA S. SATURNINO: La gana 

dei Doberman colpisce ancora, 
con D. Moses A f) 

SALA VIGNOLI: C'è un uomo nel 
letto di mamma, con D. Day 

S » 
S. MARIA AUSILIATRICE: Ultima 

neve di primavera, con R. Cesti* 
S • 

SESSORIANA: Lo scopone scienti­
fico, con A. Sordi SA ® * 

STATUARIO: Lo chiamavano Trini­
t i , con T. Hill A 9 

TIBUR: Pippo Pioto Paperino su­
pershow DA * * 

TIZIANO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 99 

TRASPONTINA: L'erede, con J.P. 
Belmondo DR •> 

TRASTEVERE: Un animale chiama­
to uomo 

TRIONFALE: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C • 

VIRTUS; Storia di karaté pugni o 
fagioli, con D. Reed A S 

ACHIA 
DEL MARE: Gli eredi di King Konf 

FIUMICi.NO 
TRAIANO: Ci rislamo vero Prov­

videnza? con T. Milian SA • 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO, B 

• contanti • • •» 

http://FIUMICi.NO
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Dopo il negativo provino della nazionale A con la Reggiana 

Bernardini deluso ma non rassegnato: 
«A forza di lezioni qualcosa impareremo» 

Per il mot eh del 13 a Roma col Boyern, ultimo test pri­
ma della partita con l'Olanda, probabile qualche novità 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Pur cercando di apparire di­
sinvolto e spregiudicato, Ful­
vio Bernardini anche stamani 
appariva giù di corda: la disa­
strosa prestazione offerta Ieri 
aera allo Stadio Comunale dai 
prescelti per la formazione 
della nazionale « A » che II 20 
novembre avrebbero dovuto 
incontrare l'Olanda n Rotter­
dam e le continue bordate di 
fischi hanno lasciato 11 .segno. 
Lo si è compreso sin dalle pri­
me parole: a Mi domanderete 
come ho visto l'allenamento. 
Vi dico subito che sono natu­
ralmente perplesso, disilluso 
ina non preoccupato poiché in 
questo caso sarebbe inutile 
continuare questo lavoro. Ci 
siamo visti a Zagabria e fu 
rero. Ci siamo rivisti ieri sera 
e siamo sempre a zero. Pur 
avendo come avversari la Reg­
giana, una buona squadra di 
serie B e non la Jugoslavia o 
l'Olanda i prescelti hanno de­
nunciato numerosi limiti: 
quando prendevano il pallone 
i nostri avversari tutto diven­
tava facile. Quando lo prende­
vamo noi non riuscivamo che 
raramente ti combinare qual­
cosa di pregevole ». 

Dopo questa premessa il 
C.T. prima ancora che uno 
dei 20 giornalisti gli ponesse 
la prima domanda ha ripreso 
a parlare dicendo: « Il mio in­
vito era stato quello di gio­
care a zona e in scioltezza. I 
selezionati hanno rispettato il 
mio ordine però hanno com­
messo una serie di errori, il 
primo dei quali di attaccare 
in massa. In maniera partico­
lare i due terzini. Questo gio­
co si deve fare ma occorre la 
collaborazione di tutti: inten­
do dire che se un terzino 
avanza lungo la fascia latera­
le un mediano, lo stopper o 
il libero devono rimpiazzarlo, 
insomma occorre una maggio­
re armonia. Comunque qual­
cosa di migliore rispetto a 
Zagabria io l'ho notato. Ho 
letto i giornali — ha continua­
t o — e tutti siete stati d'ac­
cordo nel lanciare aspre criti­
che. Sono d'accordo con voi. 
In questo caso vi abbiamo da­
to molto materiale per dire 
giustamente che siamo anco­
ra a zero. Naturalmente è lo­
gico che sia così: abbiamo fat­
to degli allenamenti e abbia­
mo giocato contro la Jugosla­
via e io avrei dovuto avere le 
idee più chiare. La Reggiana 
ha giocato molto bene anche 
per demerito nostro ma io 
nonostante i fischi mi sono di­
vertito a veder giocare bene 
gli uomini di Tito Corsi. E già 
che ho accennato ai fischi vi 
dico ohe il pubblico è stato 
tradito: il gioco interpreiato 
dalla lìeggiana lo voleva vede­
re praticamente dalla nazio­
nale. Era la penultimi prova. 
Ora abbiamo (il 13 novembre 
all'Olimpico n.d.r.) la partita 
di allenamento contro il 
Bayern di Monaco e voi direte 
che riceveremo un'altra lezio­
ne. Ma è solo ricevendo delle 
lezioni che si impara ». 

Nelle tue dichiarazioni pro­
grammatiche avevi parlato di 
squadra formata da blocchi. 
Dopo l'allenamento di ieri sei 
semDre dello stesso avviso? 

« Devo pensarci un po'. Pos­
so anche prendere diversi bloc­
chetti ma non so poi se trove­
ranno l'intesa indispensabile 
per dar vita ad un gioco co­
rale ». 

Poco prima hai accennato 
al centro campo. Si tratta di 
cambiare uomini o sistema? 

« Se t centro campisti han­
no reso meno è perché i ter­
zini hanno sbagliato attaccan­
do in due nello stesso momen­
to e perché come ho già detto 
manca l'intesa per gli scambi. 
Di conseguenza i centrocam­
pisti non sono stati in grado 
di fare il filtro». 

Ieri sera la sauadra era im­
postata sulla offensiva. Ma a 
Rotterdam sarai costretto a 
difenderti, come spieghi la 
scelta? 

« Quando abbiamo visto le 
cose come andavano non po­
tevamo metterci tutti in di­
fesa. Poi c'è stato il gol de­
gli allenatori e la squadra 
cercando di recuperare si è 
sbilanciata. A Rotterdam sa­
remo attaccati ma noi non 
andremo a giocare solo per 
difenderci ma anche per at­
taccare. Quando l'Olanda ci 
attaccherà sarà costretta a 
scoprirsi ed io voglio mettere 
insieme una squadra che sia 
in grado di attaccare almeno 
per una ventina di minuti. 
So che c'è molta gente in gi­
ro che vorrebbe una squadra 
con sette terzini dedicata so­
lo al difensivismo. A questa 
gente rispondo che il sotto­
scritto non ci sta. Si dice an­
che che dovremmo giocare di 
rimessa. Io rispondo che una 
volta scomparso Riva non ab­
biamo neppure gli uomini ca­
paci per il contropiede anche 
se Pulici sarà in grado di 
giocare sin dalla partita con­
tro il Bayern ». 

— Quando assumesti l'inca­
rico di C.T. dicesti che ti oc­
correva un centromediano me­
todista. Ma ieri sera questo 
giocatore non si è visto. Cosa 
puoi rispondere? «Posso ave­
re cambiato idea strada fa­
cendo, essendomi accorto che 
in Italia non esiste un gioca­
tore del genere, e quindi, ri­
piegherò con tre centrocampi­
sti. Poi avrei voluto due vere 
ali. Ma queste non ci sono e 
allora giocheremo con una so­
la ala. Ho anche detto che bi­
sognava giocare a zona, ma 
se non siamo capaci giochere­
mo ad uomo. Il convento non 
passa altro e questo è molto 
triste ». 

— Avevi parlato di gioco 
"srno, di cambiare menta-

'lità, come spieghi questo? 
« Vuol dire che rivedrò tutte 
le mie idee visto che il livello 
calcistico italiano è questo. 
Non dimentichiamolo e qual­
che volta non Io devo dimen­
ticare neppure io. Siamo re­
duci da una prova poco di­
vertente come quella di Mo­
naco. Non mi sono mai illuso 

di mettere insieme 15 giocatori 
e di risolvere tutti i problemi. 
Io cerco di fare qualcosa di 
diverso, di cambiare mentalità 
ma mi sto rendendo conto 
che è molto difficile, diciamoci 
la verità vera: il pubblico, gli 
sportivi sono stati abituati a 
voler vincere in tutti i modi 
ma oggi la situazione è note­
volmente cambiata e bisogna 
avere l'umiltà di guardarsi 
allo specchio e rendersi con­
to della povertà del nostro 
calcio. Per troppi anni abbia­
mo badato a difenderci e ora 
che per non perire siamo chia­
mati ad attaccare non sappia-
ino a che santo rivolgerci. Co­
munque io non intendo an­
dare a Rotterdam con una 
squadra che fa le barricate. 
Io non solo per convincimen­
to ma anche perchè debbo 
lavorare in prospettiva pre­
senterò una squadra equilibra­

ta. Se andassimo con sette 
terzini sarebbe un suicidio». 

— Non ti sembra che la 
Under 23 abbia giocato mol­
to meglio della nazionale A, 
gli è stato chiesto. 

« Si, anche se gli azzurrini 
avevano di fronte la Massese. 
La Under 23 è apparsa bene 
impostata, ha dato segni di 
essere sulla buona strada ma 
non intendo mandare questa 
formazione contro i maggio­
renni dell'Olanda. Io non vo­
glio bruciare il meglio del cal­
cio italiano». 

Bernardini ha concluso di­
cendo che domenica assisterà 
alla partita Lazio-Inter e che 
poi andrà a Napoli per vede­
re nuovamente la Lazio. Per 
quanto riguarda la convoca­
zione per l'incontro con il 
Bayern il C.T. non ha inteso 
fare alcuna anticipazione ma 
stando alle domande partico­
lari (sui singoli giocatori e 
su quelli della Juventus) non 
è da escludere che il 13 otto­
bre all'Olimpico schieri: Zoff; 
Rocca, Roggi: Guerini, (Or­
landino. Zecchini (Spinosi); 
Wilson, Damiani. Antognoni, 
Boninsegna. Capello, Pulici. 

Loris Ciullini 

I l CONI contro 

l'invito ai 

rugbysti del 

Sud Africa 
Il presidente del CONI, 

avv. Giulio Onesti/ ha po­
sto la Federugby di fronte 
alle sue responsabilità per 
I previsti incontri amiche­
voli (7 dicembre a Tre­
viso e tre giorni dopo a 
Brescia) tra gli azzurri e 
lo « Springboks », naziona­
le del Sud Africa razzi­
sta. Crediamo di sapere 
che l'avv. Onesti ha invia­
to una lettera alla Fede­
razione rugbystica giudi­
cando gli incontri con I 
sudafricani « un errore » 
al quale il CONI è contra­
rio e chiarendo che sulla 
Federugby ricadranno sia 
le responsabilità dell'invito 
sia le eventuali conseguen­
ze dell'invito stesso. 

Luci spente a Kinshasa, si pensa al futuro 

Persino il vecchio Floyd 
tra gli aspiranti a Clay 
Per la eventuale « superbella » con Joe Frazier si tira in ballo addirittura il Tibet ! 

sporiflash-sportflash-sportflash-sportflash 

« Cordone » sanitario 
alle Capannelle 

• < Cordone » sanitario alle Ca­
pannelle: i cavalli provenienti da 
altre città potranno entrare libe­
ramente ma nessuno potrà usci­
re dall'ippodromo romano se non 
dopo accurate analisi cliniche. 
Una puledra ospite delle Capan­
nelle è risultata infatti affetta 
da anemia infettiva e si teme 
una epidemia. 

Arcari-Villa 
l'8 a Milano 

• Bruno Arcari, che ha lasciato 
il titolo mondiale del welter ju­
nior, non rientrando più nei li­
miti di peso esordirà nella ca­
tegorìa dei welter incontrando 
l'8 novembre a Milano il porto­
ricano Papo Villa. 

Pizzoferrato rinuncia 
a tentare il record 

• Pizzoferrato, che doveva ci­
mentarsi oggi al Vigorelli nel 
record dell'ora dilettanti, tutto­
ra detenuto da Baldini, ha ri­
nunciato al suo tentativo. In­
vece a Città dei Messico Rifter 

continua a prepararsi per l'at­
tacco all'ora professionisti: ha 
detto però che il suo tentativo 
avverrà non prima di domenica. 

Non omologata la 
corsa di Magione 

• La CSAI (Commissione spor­
tiva automobilistica italiana), a 
riguardo della penultima gara 
del trofeo di Formula Italia di­
sputata all'autodromo di Magio­
ne (Perugia) il 20 ottobre, ha 
deciso di non omologarla per­
ché un concorrente fu fermato 
durante la corsa con la ban­
diera nera senza preventiva au­
torizzazione dei commissari 
sportivi. 

Monzon negli USA 
insieme a Susanna 

• Monzon è partito per gli USA 
dove deve mettere a punto i 
particolari del suo incontro con 
Rodrigo Valdez. Insieme a l cam­
pione è anche Susanna Gimenez, 
l 'attrice argentina per la quale 
Monzon ha avuto un diverbio 
con la moglie, è f inito in stato 
di fermo al commissariato ed 
infine è stato abbandonato dal­
la consorte. 

Severo Rea sui « tricolori » di boxe 

Modesto il livello 
dei campionati 

RIMINI. 31 ! 
Gli incontri di finale dei 

campionati tricolori di boxe 
dilettanti sono risultati inte­
ressanti con verdetti incerti 
fino agii ultimi scambi. Al­
cuni giovani hanno messo in 
rilievo classe e potenza no­
tevoli, fra questi i due fi­
nalisti dei pesi piuma Ciara­
mella, vincitore, e di Muro 
battuto di misura. Il verdet­
to dei mosca, che ha dato la 
vittoria a Di Leo su Inzis, 
non è stato gradito dal pub­
blico che ha protestato. Il 
peso leggero Procenzano è 
stato l'unico dei campioni 
del 1973 a riconfermarsi nel 
titoio. 

Il due volte campione, nei 
quarti di finale aveva provo­
cato la frattura della man­
dibola al sardo Balione men­
tre nelle semifinali, a con­
ferma della sua potenza, ave­
va costretto al ritiro alla se­
conda ripresa il piemontese 
Marcello. Tedesco, il nuovo 
campione dei minimosca, ave­
va eliminato nelle semifinali 
il campione 1973 Medici. Ghia-
re le vittorie di Salvemini, 
dalla classe notevole, e di 
Tramacere nei mediomassimi. 

A conclusione delle • finali 
l'allenatore della nazionale 
Rea ha espresso un giudizio 
generale sul campionati del 
1974 dichiarando che il li­
vello tecnico è risultato mo­
desto. «Ci sono molti giova­
ni, ha affermato Rea, che la­
sciano a desiderare. La rive­
lazione del torneo è stata Cia­
ramella; lo seguono Pierasco 
e Marcello ». 

Per quali ragioni giudica 
migliori questi pugili? 

«Perchè Pierasco è elemen­
to che ha fatto progressi 
enormi in quest'ultimo perio­
do. Ciaramella per senso tat­
tico. spirito combattivo e au­
torità e sicurezza ». 

I neotricolori 
Pesi minimosca: Tedesco (Lom­

bardia). Pesi mosca: Di Leo (FF. 
A A ) . Pesi s»Ho: Onori (FF .AA. ) . 
Pesi piuma: Ciaramella (Campa­
n ia ) . Pesi leggeri: Proveniano (FF. 
A ) . Pesi welter leggeri: Di Roc­
co (Abruzzo). Pesi wellers: Oppo 
(Lazio). Pesi wellers pesanti: Sal­
vemini (FF. A A . ) . Pesi medi; Rus­
so (Campania). Pesi mediomassimi: 
Tramacere (Puglia). Pesi massimi: 
De Luca (Campania). 

Martedì a Firenze 
la « juniores » 

FIRENZE. 31 
Dopo vari raduni selettivi l'al­

lenatore federale Azelio Vicini ha 
formato la rosa dei giocatori che 
comporranno la nazionale juniores 
per l'ammissione al torneo del­
l'UEFA. I 20 giocatori prescelti 
rutti nati dopo il primo agosto 
1956 sono stati convocali per le 
13 del 5 novembre al centro tec­
nico federale di Coverciano. Si trat­
ta dei portieri: Busi ( In ter ) , Pelo-
sin (Torino); dei difensori: Bram­
billa (Atalanta), Maragon (Juven­
tus), Brio (Juventus), Broggio 
(Bolzano), Cabr.'ni (Cremonese), 
Freschi (Fiorentina); dei centro­
campisti: Galbiati ( In ter ) , Scian-
nimanico (Bari) , Ceccato (Padova), 
Vanin (Juventus), Ceccarelli (La­
zio) , Rossi (Roma); e degli attac­
canti: Trevisantllo (Bologna), Izzo 
(Brindisi), Vincenzi (Monza) , Vir-
di i (Cagliari), Cesiti Untar ) , 
D'Averta (Roma). 

Nostro servizio 
KINSHASA, 31. 

Gli inservienti del e XX Mag­
gio » di Kinshasa stanno ancora 
lavorando per ripulire lo stadio; 
ancora si discute, e non del 
tutto a torto, forse, dell'adaman­
tina regolarità del match che 
ha visto George Foreman, il 
rozzo picchiatore, sgraziato, soc­
combere all'estro e al mestiere 
consumato del profeta Ali, che 
già gli organizzatori pensano ad 
un altro 4match del secolo». 

Protagonista ancora una volta 
Cassius Clay, suggestivo trasci­
natore, con avversario, ovvia­
mente, ancora da definire. Il 
primo prestigioso nome della li­
sta è quello di Joe Frazier, per 
una € superbella » che frutte­
rebbe un'ulteriore imbarcata di 
miliardi. 

A New York, Teddy Brenner, 
patron del «Madison Square 
Garden », si è immediatamente 
precipitato al telefono per con­
ferire con Clay e Frazier, onde 
proporre loro un clamoroso spa­
reggio alla data dell'8 marzo 
1975. Non è questa una scelta 
a caso: si tratta dell'anniver­
sario del primo e match del se­
colo », nel '71, allorché il pu­
gile-cantante respinse ai punti 
l'assalto di un Ali ancora fuori 
condizione, il quale cercava di 
riprendersi con più rabbia che 
mezzi atletici un titolo che sem­
brava ormai irrimediabilmente 
perduto. La rivincita avvenne, 
come noto, quasi tre anni più 
tardi: vinse in quell'occasione 
CJay, ma ormai Frazier aveva 
già « ceduto » il titolo a Fo­
reman. 

Dal canto proprio anche Don 
King, cervello dell'* operazione 

j Zaire », caldeggia una super-
bella fra i due pugili, accomu­
nati se non altro dall'estro fuori 
dalie corde, ma fa chiaramente 
capire che, per poter condurre 
maggior acqua al mulino della 
speculazione, la nuova sede non 
dovrebbe essere il « Garden ». 
e Ad esempio Rio de Janeiro 
— dice King — è una delle sedi 
più discusse per un match di 
quel livello, anche se negli 
Sfati Uniti lo stesso "astrodro-
mo " di Houston, nel Texas, ha 
buone possibilità. Ci è stato sug­
gerito, potete anche non cre­
derci, di tentare una simile im­
presa nel Tibet ». 

L'ipotesi di far svolgere il 
terzo match in una città dei 
Tibet, ha naturalmente più il 
sapore di una < boutade > che 
altro, dato che con comprensi­
bile difficoltà le autorità cinesi 
potrebbero concedere un simile 
permesso e che — d'altro can­
to — la più accessibile delle 
città tibetane si trova ad una 
altitudine di 4000 metri sul li-
'.elio del mare. Ed il problema 
aperto daH'caltura». già messo 
:n evidenza dai Giochi e dai 
mondiali calcistici del Messico, 
non è indifferente. 

La « boutade », comunque, è 
sintomatica dello spirito con cui 
gli organizzatori e gli stessi pu­
gili interessati affrontano il 
« dopo » Foreman - AH. Fra le 
altre prospettive si aggiunge 
poi quella di un'ulteriore super-
bella tra Ali e Kcn Norton, 
l'unico pugile con Frazier che 
abbia sinora sconfitto Clay 
(vinse Ncrton il 31 marzo *73 
stilla distanza totale ma frat­
turando l'osso mandibolare di 
Ali; fu poi sconfitto, sempre 
ai punti, il 10 settembre suc­
cessivo) e nemmeno è esclusa 
l'ipotesi di un nuovo assalto alla 
corona mondiale del vecchio 
Floyd Pattcrson. 

Il tutto, se non accusa, certo 
contribuisce ad adombrare il 
match di Kinshasa. Molli, fra 
giornalisti e tecnici neutrali, si 
chiedono oggi: se avesse vinto 
Foreman, il nuovo « tourbillon » 
eli miliardi avrebbe potuto ri­
prendere cosi quota? 

f. m. 

Battuta anche dal Sapori 

L'Innocenti 
senza impegno 
Continuano invece a vincere le alfre tre «grandi» 
del basket — Presentata ieri la Pinti Inox Lazio 

Il fatto di rilievo della se­
sta giornata del campionato 
nazionale di basket è certa­
mente la sconfitta che l'Inno­
centi ha subito sul campo del­
la Sapori a Siena, sconfitta 
venuta dopo un tempo supple­
mentare a dimostrazione del­
la grinta che caratterizza la 
squadra toscana e di contro 
a sottolineare come l'Innocen­
ti In questo particolare mo­
mento del campionato di grin­
ta ne abbia ben poca. 

E' già stato detto, e giova 
ricordarlo, come questa fase 
del campionato non abbia una 
grande importanza ai fini del­
la aggiudicazione dello scudet­
to, bensì valga soltanto per ot­
tenere una qualificazione per 
il girone finale; l'Innocenti 
trovandosi nella posizione di 
squadra in grado di guada­
gnare facilmente la qualifica­
zione può aver deciso di non 
dannarsi dedicando a questa 
fase minore impegno al fini 
di avere al momento oppor­
tuno la carica psicologica ne­
cessaria al gran finale. 

Intanto i senesi, come già 
domenica scorsa i canturini 
della Forst, hanno colto un 
prestigioso successo e tra l'al­
tro si inseriscono nel novero 
delle pretendenti ad un costo 
nella poule finale di questo 
chiacchierato campionato, la 
cui formula è da.più parti cri­
ticata. 

Mentre l'Innocenti ha dato 
un seguito alla prima '(scivo­
lata » subita domenica scorsa 
con la Forst, le altre tre gran­
di, Sinudyne, Ignis e Forst 
nella notte dì mercoledì han­
no ancora vinto rispettiva­
mente contro Brill, Alco e Du­
co e così nella classifica han­
no adesso 12 punti contro gli 
otto di Innocenti, i sei di Mo-
bilquattro, Snaidero. Brina, 
Reyer, Sapori che vedono raf­
forzata la loro posizione dì 
aspiranti ai due posti rima­
nenti per completare la lista 
delle sei squadre che accede­
ranno al girone finale per lo 
scudetto. La Duco di Mestre a 
quattro punti non può anco­
ra considerarsi esclusa da que­
sta prospettiva, ma Br:!l, IBP 
e Alco che hanno due punti e 
ancor più la FAG Partenope 
rimasta ancora a quota zero 
sembrano avere pochissime 
speranze. 

Domenica intanto, mentre 
si farà ancor più chiaro il 
quadro generale per una serie 
di incontri diretti tra outsider 
come Brill-IBP, Brina-Mobil-
quattro, Reyer-Duco, e Alco-
Snaidero. le «quattro» gran­
di saranno a confronto tra lo­
ro. La Innocenti riceverà la 
Sinudyne e potrebbe così in­
correre nella terza sconfitta 
consecutiva, mentre la Forst 
giuocherà a Cantù contro la 
Ignis (come dire una delle 
due domenica sera non potrà 
più essere a pieni punti). Per 
la Sapori, squadra del giorno 
in virtù della vittoria contro 
l'Innocenti, la FAG Partenope 
disperatamente protesa alla 
ricerca della prima vittoria. 

Mentre il primo girone sta 
già proponendo anche una 
fisionomia della classifica, il 
secondo girone giuocherà do­
menica le prime partite di un 
torneo che designerà le due 
squadre che completeranno il 
campo del girone finale ad ot­
to per lo scudetto. 

Tra le protagoniste di pri­
mo piano di questo secondo 
girone un posto potrebbe aver­

lo anche la Lazio di Paratore 
presentata ieri a Roma come 
Pinti-Inox nome che assume­
rà per questo campionato. 
L'impianto della squadra è di 
rilievo e si avvarrà di un ame­
ricano di classe, almano assi­
cura Paratore, 11 negro John­
son (m. 2,10) ottimo nel tiro e 
tempista eccezionale nei rim­
balzi. 

La prima giornata di questa 
seconda poule annuncia i se­
guenti incontri: Pinti-Inox La-
zio-Prandoni Bergamo; Jolly 
Forlì-Lloyd Trieste; Rondine 
Brescla-Llbertas Brindisi; Mo­
retti Chieti-Maxmoblll Pesaro; 
Ausonia Genova-Saclà Torino. 

e. b. 

Oggi la Tris 

a Trieste 
Le corsa tris di oggi al Monte-

bello di Trieste, non ha raccolto 
un campo troppo numeroso: tre­
dici in tutto infatti i concorrenti 
divisi su tre nastri: Premio Terge­
ste (handicap ad invito - L. 4 mi­
l ioni): a metri 2080: 1 ) Mequo 
(E. Sterle), 2 ) Kleber ( M . C o l ­
l i ) , 3 ) Toledo (G. Bragaloni), 4 ) 
Parsifal (F. Bertoli), 5 ) Zampo­
gnare ( M . Cocco), 6) Mustaki (A . 
Mazzuchini), 7) Hertz (G. Zeu-
gna), 8 ) Eudossio (A. Uadri ) , 9 ) 
Erraquik ( M . D'Errico), 10 ) Fore­
se (F. Mescalchin), 11) Rio d'Oro 
( N . Esposito); a metri 2 1 0 0 : 12) 
Sasca di lesolo (1 . Pandolfi); a 
metri 2120 : 13) Riveniate (C. 
Bottoni). 

Mequo: potrebbe sperare In un 
piazzamento. 

Kleber: un e vecchione » ancora 
in discreta efficienza non va dei 
rutto escluso. 

Toledo: svelto tra ! nastri se 
troverà posizione potrà tentare di 
farsi valere in arrivo. 

Parsifal: sul complesso della for­
ma e per la conoscenza della pi­
sta è in grado di recitare un ruolo 
di rilievo. 

Zampognare: è un cavallo di altra 
« classe >. Se non accuserà la no­
vità della pista potrà addirittura 
vincere. 

Mustaki: potrebbe trovarsi pre­
sto in posizioni e riuscire o piaz­
zarsi. 

Hertz: ha una discreta forma • 
merita un certo riguardo. 

Eudossio: cavallo di sicuri mez­
zi e molto ben guidato. Tra I 
maggiori favoriti. 

Forese: non più di una sorpresa. 
Rio d'Oro: si pone in evidenza tra 
i partenti al nastro di testa, ma 
riuscirà a districarsi? 

Sesca di lesolo: più adatta ella 
brevi. Sulla lunga è una inco­
gnita. 

Riverdate: nonostante la penalità 
potrebbe recitare la parte dì 
rilievo. 

In conclusione l« rosa dei prefe­
riti potrebbe comprendere: Zam­
pognare ( 5 ) , Eudossio ( 8 ) , Parsi­
fal ( 4 ) . Riverdale ( 1 3 ) . 

Griffith-Antuofermo 

a New York 
NEW, YORK, 3 1 

Il pugile americano Emile Grif-
fith, già cinque volte campione 
del mondo dei welter e del me­
di, affronterà l'iralo-americano Vito 
Antuofermo, il 22 novembre pros­
simo al Madison Square Garden di 
New York. 

Dopo il successo delle prime iniziative 

Corsi popolari di nuoto 

organizzati dall'UlSP 
Sulla spinta del successo otte­

nuto con i corsi estivi di nuoto, ai 
quali hanno preso parte oltre otto­
cento ragazzi dei quartieri popolari 
di Roma, che hanno finalmente 
potuto conoscere come è fatta una 
piscina, l'U.I.S.P. di Roma, acco­
gliendo la richiesta di centinaia 
di genitori, si è impegnata a dare 
continuità ad un'esperienza che 
vuole porre in risalto un proble­
ma che per la maggior parte dei 
ragazzi romani resta ancora aperto 
a causa dell'assoluta mancanza di 
spazi attrezzati per le attività spor­
tive. 

Come è noto a Roma, soltanto 
quattro piscine pubbliche dovreb­
bero soddisfare l'esigenza dei cir­
ca 500.000 giovani in età scolare. 
inoltre queste poche corsie di ac­
qua pulita sono contese dagli < ac­
cademici del nuoto ». Proprio per 
capovolgere questa logica soltanto 
selettiva e porre in primo piano 
la vera situazione di « analfabeti­
smo dell'acqua * che esiste nella 
capitale, il comitato provinciale 
dell'U.I.S.P. ha ingaggiato una bat­
taglia per la democratizzazione an­
che di questo settore dello sport, 
battaglia che ha già dato risultati 
concreti portando alla conquista del­
l'uso della piscina pensile del Foro 
Italico nelle mattinate di martedì, 
venerdì e domenica a partire dal 
5 novembre. 

I corsi organizzati dall'U.I.S.P di 
Roma sono aperti a tutti I ragazzi 
In età scolare dell'obbligo e si svol­
geranno con frequenza bistttlma-
n«t« M i •tornii martedì-venerdì, 

martedì-domenica, venerdì-dome­
nica. 

I corsi avranno un carattere po­
polare e non selettivo ed il loro 
costo sarà contenuto al massimo. 
Per ulteriori informazioni e per !e 
iscrizioni rivolgersi al Comitato pro­
vinciale dell'U.I.S.P.. Viale Giotto 

Infine la manifestazione * Corri 
per il Verde », svoltasi a San Ba­
silio, ha visto centinaia e centi­
naia di partecipanti provenienti da 
ogni parte della città. La parte più 
nutrita dei concorrenti è venuta dai 
ragazzi e ragazze delle scuole; 
c'erano studenti della Scuola Gior­
gio Scalia di Primavalle; la Don 
Paolo Albera; la Guglielmo Mas­
saia di Centocelle; il Liceo Speri­
mentale Giulio Cesare; il Liceo 
Scientifico Benedetto Croce, oltre 
alla sempre più numerosa presen­
za di lavoratori. 

La manifestazione avrebbe po­
tuto chiamarsi anche « Corri per 
tutto ». Perché questo? Perché 
tutti hanno sentito l'importanza di 
appoggiare i giovani ed i lavo­
ratori di San Basilio che da anni 
lottano per la loro borgata; per 
impedirne l'ulteriore limitazione de­
gli spazi verdi da parte degli spe­
culatori, per dargli un'aspetto ed 
attrezzature a misura ed ai bisogni 
dell'uomo. 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) Sca-
(ise Angelo; 2 ) Nenni Dario; 3 ) 
Passerini Franco; 4 ) Lombardo Se­
bastiano; 5 ) DI Bitonoto Pasqua­
le; 6 ) DI Marco Franco; 7 ) DI 
Stetano Venanzio; 8) Bonesslo Fer­
dinando; 9) Ceccarlnl Cario; 10) 
Bomba Cari*. 

Net Paesi capitalistici europei 

Gli emigrati colpiti 
dalla disoccupazione 

Necessarie precise misure per far fronte alla crisi 

Le previsioni In materia 
di crisi e occupazione a-
vanzate dal cinque massi­
mi istituti tedeschi per lo 
studio della situazione eco­
nomica hanno, con un ac­
cento se si vuole allarmi­
sta, riproposto il problema 
del posto di lavoro del la­
voratori emigrati. Per la 
Germania occidentale si 
prevedono per i prossimi 
mesi un milione di disoc­
cupati con la «comprensi­
bile » preferenza per i la­
voratori stranieri. L'oscuro 
pronostico ribadisce la va­
lidità delle preoccupazioni 
già espresse dai nostri rap­
presentanti al Parlamento 
europeo, la cui iniziativa 
determinò la convocazione 
di una apposita riunione 
della Commissione sociale 
del Parlamento europeo che 
si tenne a Roma alcune set­
timane fa. Dal dibattito ri­
sultò che mancano pro­
grammi per fronteggiare le 
conseguenze della crisi che 
si tenta di riversare sui la­
voratori stranieri. 

L'Italia, unico Paese for­
nitore di grandi masse di 
emigrati per cui varrebbe 
sentire l'urgenza di provve­
dimenti adeguati, attraver­
sa una grave crisi di gover­
no aperta con la provoca­
toria mossa dei dirigenti 
della destra socialdemocra­
tica, i quali vorrebbero pro­
lungare il vuoto di potere 
con lo scioglimento antici­
pato del Parlamento e la 
convocazione delle elezioni 
politiche. Mancano infine 
programmi adeguati del 
Parlamento europeo: è indi­
cativo il fatto che proprio 
in questo periodo lo stan­
ziamento per il 1975 del 
Fondo sociale europeo sia 
stato ridotto, rispetto alla 
proposta della Commissio­
ne, dal Consiglio dei mini­
stri. 

La crisi che colpisce 1 
Paesi capitalistici europei, 
conseguenza delle errate 
scelte degli anni passati, 
può essere risolta con un 
cambiamento di indirizzi. 
Negli ultimi giorni in Ger­
mania i disoccupati hanno 
raggiunto !e 557 mila unità. 
Il Baden-Wuerttemberg con­
ta 55.400 disoccupati, dei 
quali 13.500 stranieri. I la­
voratori disoccupati in tut­
to 11 Paese risultano circa 
557 mila, dei quali il 10-12 
per cento stranieri. In que­
sti ultimi giorni alla Volk­
swagen di Wolfsburg sono 
stati a autolicenziati » altri 
mille emigrati italiani. In 
tutti 1 settori continua lo 
stillicidio degli « autolicen­
ziamenti » che la stampa te­
desca molto eufemistica­
mente definisce « molto po­
polari » perchè non pochi 
lavoratori presi alla gola 
dalle pressioni padronali e 
non sufficientemente difesi 
dai sindacati, si lasciano 
« autolicenziare ». 

Anche negli altri Paesi 
comunitari, in Francia, Pae­
si Bassi, Gran Bretagna, 
Belgio, in misura diversa, 
la crisi minaccia l'occupa­
zione e i livelli di reddito 
delle masse lavoratrici. Spe­
cialmente in Germania, ma 
anche in altri Paesi, i no­
stri lavoratori stanno dan­
do una risposta unitaria. 
Si tratta di non accettare 
di porsi sul terreno della 
semplice previsione di ciò 
che potrà verificarsi, ma di 
concordare dovunque l'a­
zione, con le altre associa­
zioni democratiche degli e-
migrati e con i sindacati 
locali, come premere per 
nuovi indirizzi — in gene­
rale — e come, in partico­
lare, impedire qualsiasi di­
scriminazione, evitare gli 
sfratti dagli alloggi di fab­
brica, ricercare nuova oc­
cupazione per coprire 1 
« posti disponibili » che vi 
sono in ogni Paese ma che 
il padronato ncn intende 
riservare agli emigrati stra­
nieri. 

Se si fa eccezione per 1 
sussidi di disoccupazione e 

per l'intervento delle Cassa 
di integrazione, non vi so­
no altre misure predisposte 
per far fronte alla crisi e 
alle misure di ristruttura­
zione attuate dal padrona­
to. La cosa più urgente è la 
realizzazione di programmi 
organici. Non è inevitabile 
che si aggravi la disoccupa­
zione, purché si impedisca 
che la crisi venga riversata 
sui lavoratori. Occorre fer­
mare la spirale « inflazio­
ne » • « stretta creditizia » -
« licenziamenti e riduzioni 
di orario ». 

La Comunità Europea de­
ve accrescere senza indugio 
lo stanziamento del Fondo 
sociale. Ma un dovere prio­
ritario, elementare, spetta 
al governo del nostro Pae­
se. I fautori della crisi mi­
nacciano di far trovare gli 
emigrati che dovessero rien­
trare di fronte all'assenza 
di un governo e di pro­
grammi di intervento per 
l'occupazione, per il Mez­
zogiorno, per le esigenze 
sociali. Più che mai la si­
tuazione attuale deve rap­
presentare l'occasione di un 
più ampio sviluppo della 
lotta per una svolta. Rifiu­
tiamo l'esodo forzato, ma 
rifiutiamo anche la prospet­
tiva che non si adottino 
provvedimenti, non solo 
per chi è costretto a rien­
trare, ma anche per favori­
re un rientro programma­
to e normale, (g.v.) 

La campagna del 

tesseramento al PCI 

Infensa 
attività 

a Zurigo 
La Federazione del PCI di 

Zurigo ha portato a termine 
in questi giorni alcune ini­
ziative attorno alla stampa 
comunista, le quali hanno 
registrato un notevole suc­
cesso di partecipazione. Me­
ritano una segnalazione par­
ticolare quelle organizzate 
dalle sezioni di Oerlikon e 
di Langenthal. A sua volta 
la FGCI di Zurigo ha rea­
lizzato il suo primo « Festi­
val della gioventù emigra­
ta », che ha avuto luogo a 
Zurigo. Intanto, in tutte le 
nostre sezioni e nuclei, è 
iniziata la campagna del 
tesseramento e reclutamen­
to 1975. I compagni di Pfàf-
fikon ci hanno comunicato 
di aver rinnovato la tessera 
per il 1975 a tutti gli iscritti 
dello scorso anno e di aver 
reclutato 5 nuovi compagni 
e di aver realizzato una 
« media-tessera » di 19 fran­
chi. Con l'8 novembre ini­
zia l'attività congressuale in 
vista del 3° congresso della 
Federazione e del 14* con­
gresso nazionale del PCI. 
Sull'attuale crisi politica 1 
comunisti stanno promuo­
vendo iniziative unitarie per 
esprimere la condanna del­
l'emigrazione contro i ten­
tativi di portare il Paese al­
le elezioni anticipate, per il 
rispetto della data stabilita 
per la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione e delle ele­
zioni regionali. 

REPUBBLICA FEDERALE TEOESCA 

Lozione contro 
i licenziomenti 

Perché i padroni preferiscono allontanare gli ope­
rai italiani - L'intervento dei patronati sindacali 

Sempre più grave si pre­
senta il problema dell'occu­
pazione per i lavoratori ita­
liani nella Germania centro-
meridionale; nel solo Ba-
den - Wtirttemberg nell* ulti­
mo mese i licenziati « in 
conseguenza dell'attuale si­
tuazione economica » sono 
oltre cinquantamila, di cui 
circa un quarto italiani. 
Queste cifre nascondono pe­
rò un numero assai più 
grande di «non riassunti» 
e di licenziati con pretesti 
vari. 

Bisogna dire che in molti 
casi appare confermato che 
i padroni licenziano preva­
lentemente gli italiani. Essi 
preferiscono infatti « libe­
rarsi» dei nostri immigrati 
e mantenere invece i lavo­
ratori provenienti da Paesi 
fuori del Mercato comune 
che ricattano più facilmen­
te e intimidiscono con la 
minaccia di un rimpatrio 

Grande 
successo 

della festa 
nel Limburgo 

Sabato e domenica scorsi 
si è svolta nel Limburgo, al 
casinò di Waterschei, una 
grande festa dell'Unità alla 
quale hanno partecipato nu­
merosissimi emigrati con le 
loro famiglie. Un vivo suc­
cesso ha ottenuto il cantau­
tore Franco Trincale che ha 
fatto ascoltare le sue «bal­
late», molte delle quali so­
no proprio dedicate ai temi 
dell'emigrazione. Ai conve­
nuti — oltre mille persone 
— ha parlato il compagno 
senatore Luigi Borsari, che 
ha illustrato la situazione 
politica italiana ribadendo 
la necessità che si svolga en­
tro i termini già stabiliti la 
Conferenza nazionale dell'e­
migrazione. 

SVIZZERA 

Forte mobilitazione 
del Partito a Ginevra 

Entro il 31 dicembre tutti 
gli iscritti con la tessera 
1975: questo l'impegno pre­
so dal Comitato federale 
della Federazione del PCI 
di Ginevra che, riunitosi do­
menica scorsa alla presenza 
del compagno Pelliccia del­
l'Ufficio emigrazione, ha a-
perto la nuova campagna 
per 11 tesseramento e pro­
mosso 1 congressi delle se­
zioni. 

E* stato sottolineato il va­
lore politico delle azioni di 
mobilitazione e orientamen­
to svolte nelle ultime setti 
mane relativamente alla cri­
si di governo e al rifiuto 
netto che gli emigrati op­
pongono alla prospettiva del­
le elezioni anticipate cui mi­
ra la provocazione della de­
stra socialdemocratica. Ciò 
anche per la grave situazio­
ne in cui vengono a trovar­
si centinaia e centinaia di 
lavoratori emigrati colpiti 
dalle conseguenze della cri­
si economica: molti sono in­
fatti a Ginevra e dintorni 
i lavoratori italiani impie­
gati nell'edilizia colpiti dal 
licenziamento. A questo pro­
posito le nostre organizza­
zioni hanno già tenuto al 
cune assemblee e aderito 
all'iniziativa unitaria della 
Colonia libera di Ginevra 
che ha promosso un incon­
tro con le varie associazio­
ni degli emigrati e le orga 
nizzazioni sindacali per fron­
teggiare la situazione e re­
spingere i licenziamenti. 

Nella lotta e nell'iniziativa 

unitaria si vuole rafforzare 
il partito e le sue organiz­
zazioni. Per questo . alcune 
sezioni hanno già annuncia­
to l'organizzazione della fe­
sta del tesseramento e altre 
vogliono dare questa im­
pronta alle assemblee con­
gressuali. 

In questo clima di slan­
cio e di fiducia sono con­
fortanti i successi raggiunti 
nel 1974, che è stato per la 
Federazione un anno denso 
di impegno e iniziative po­
litiche, quali la grande As­
semblea dell'emigrazione il 
17 febbraio a Ginevra, la 
partecipazione alla battaglia 
per il referendum sul divor­
zio, la mobilitazione antifa­
scista contro i barbari at­
tentati, la campagna per la 
stampa comunista, l'aiuto al­
le forze democratiche sviz­
zere nella lotta contro il 
referendum xenofobo del 20 
ottobre. La Federazione di 
Ginevra chiude l'attività di 
questo anno positivamente 
con il 104 per cento degli 
iscritti e il 115 per cento 
nella sottoscrizione con ol­
tre 4 milioni all'Unita, 

Nel corso della riunione 
conclusa dal compagno Pel­
liccia, sono intervenuti nu­
merosi compagni fra i qua­
li De Zolt, Seminare, Tor­
telli, Chiuri, Conferenzieri, 
Caterina Vigno», Rocchi, 
Barbafieri, Russo, Giannini, 
Maurutto, Palmini, Milanesi 
e Filipponi. Il compagno Ti-
nari ha portato il saluto 
della Federazione di Zurigo. 

immediato, ottenendo cosi 
la possibilità di supersfrut-
t amento. 

Per i licenziati esiste un 
discreto sussidio di disoc­
cupazione che può arrivare 
al 70 per cento del salario 
per un periodo massimo di 
un anno. Ma a questo pun­
to comincia la vera persecu­
zione di fatto del lavoratore 
licenziato. Secondo le dispo­
sizioni comunitarie, egli de­
ve rimanere almeno quattro 
settimane in Germania a di­
sposizione dell'Ufficio del 
lavoro, cominciare le sue 
pratiche, ed in generale oc­
corrono alcuni mesi prima 
che il sussidio sia pagato. 
Ma in questo periodo inter­
corrono due fatti che colpi­
scono gravemente l'emigra­
to: 1) questi in maggioranza 
(a Norimberga circa il 70 
per cento) risiede in una 
casa o dormitorio dell'azien­
da, e al momento del licen­
ziamento perde questo di­
ritto e rimane sul lastrico; 
2) l'Ufficio del lavoro offre 
al licenziato un lavoro peg­
gio retribuito e senza allog­
gio; se l'operaio qualificato 
può rifiutarlo, l'operaio ge­
nerico (e tale è la mag­
gioranza dei nostri lavora­
tori) o accetta oppure si 
mette nelle condizioni per 
cui diventa un senza lavoro 
«per colpa sua», ha cosi 
maggiori difficoltà per otte­
nere il sussidio e soprat­
tutto per trasferirlo in Ita­
lia. Se si moltiplicano que­
ste difficoltà con gli intralci 
burocratici, le incompren­
sioni dovute alla poca cono­
scenza del tedesco, delle va­
rie leggi e regolamenti, si 
può avere un'idea della si­
tuazione di smarrimento di 
tanti italiani. 

I patronati sindacali, in 
primo luogo TINCA, molti­
plicano i loro sforzi di in­
formazione e di assistenza; 
punti di informazione e di 
consulenza sono stati orga­
nizzati in vari centri anche 
dalla FILEF e dalle nostre 
sezioni di partito, ma que­
sto non può risolvere la si­
tuazione. Accanto all'azione 
più generale contro 1 licen­
ziamenti è necessario e pos­
sibile fare subito qualcosa 
per chi è già stato licen­
ziato o può esserlo nei pros­
simi giorni. Un esempio di 
intervento è quello, seppure 
modesto, realizzato dal Con­
solato di Stoccarda, dietro 
iniziativa deiilNCA e delle 
ACLI, ottenendo un impe­
gno dei padroni a mante­
nere i licenziati almeno per 
qualche settimana nell'abi­
tazione aziendale. Non risul­
ta però che altre rappre­
sentanze diplomatiche e 
consolari italiane agiscano 
in questa direzione. 

Più importante e degna 
di essere estesa è l'iniziativa 
presa dalla FILEF di No­
rimberga che ha già raccol­
to oltre trecento firme di 
italiani sotto una petizione 
in cui si denuncia la dram­
maticità della situazione e 
si chiede che sia impedita 
la cacciata dalle abitazioni 
aziendali; questa petizione 
viene portata da varie dele­
gazioni alle autorità locali, 
ai partiti e alle organizza­
zioni sindacali e culturali 
tedesche oltreché al Conso­
lato italiano. 

In questa situazione ap­
pare vergognosa la provoca­
zione nazionalista e razzista 
dei « Comitati tricolore » 
del MSI, i quali hanno chie­
sto che siano licenziati gli 
altri emigrati prima degli 
italiani, accettando in pra­
tica il licenziamento dei 
nostri stessi connazionali e 
prestandosi nello stesso 
tempo ad una manovra di 
divisione del lavoratori. Le 
sezioni del PCI della zona 
di Stoccarda hanno denun­
ciato con migliaia di vo­
lantini questa manovra fa­
scista che è stata condan­
nata anche dai sindacati te­
deschi e dalla FILEF, INCA 
ed ACLI. 

GIACOMO DA RE 
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Una mancata visita di Schuetz a Paolo VI 

Polemica vaticana 
con il borgomastro 

di Berlino Ovest 
Avrebbe voluto che ai suo incontro con il papa presenziasse anche l'ambasciatore di 
Bonn • Gli è stato risposto che non potevano essere introdotti mutamenti al cerimoniale 

Ir» relazione alle notizie ri­
portate ieri dal giornali se­
condo cui 1 rapporti tra 11 
governo di Bonn ed 11 Vati­
cano si sarebbero complica­
ti a causa del « rifiuto » 
espresso da Paolo VI di ri­
cevere 11 borgomastro social­
democratico di Berlino ovest, 
Klaus Schuetz, la sala stam­
pa vaticana hi fatto ieri una 
serie di puntualizzazioni. • 

Nel lungo comunicato, ar-
tlcolato In sei punti, viene. 
Innanzitutto, precisato che 
«effettivamente» c'era stata 
nelle scorse settimane da par­
te del borgomastro di Ber­
lino ovest. Klaus Schuetz. 
la «richiesta di una udienza 
privata al Santo Padr» e che 
questi l'aveva accordata «no­
nostante l numerosi Impe­
gni del giorni scorsir 

«Per l'udienza — viene chia­
rito — era stato fatto pre­
sente che si sarebbe seguito 

il protocollo osservato già 
nelle due visito rese In Va­
ticano nel 1960 e nel 1966 
dallo allora borgomastro di 
Berlino ovest signor Willy 
Brandt». Ciò significa che 
Paolo VI avrebbe ricevuto 
Klaus Schuetz senza che egli 
fosse accompagnato dall'am­
basciatore della RPT presso 
11 Vaticano (come. Invece, si 
sarebbe voluto da parte del 
governo di Bonn). Infatti — 
rileva ancora 11 comunicato 
della sala stampa — l'allora 
borgomastro di Berlino ovest. 
WUlv Brandt, fu ricevuto da 
Giovanni XXIII . 11 19 no­
vembre 1960 e da Paolo VI 
1*11 gennaio 1966: In queste 
due occasioni «non presero 
parte all'udienza l'ambascia­
tore, né alcun altro membro 

, dell'ambasciata di Germania 
i presso la Santa Sede ». 
! E poiché da parte della 
' Santa Sede err. stato rlpro-

Dichiarazione di Dolores Ibarruri 

«Franco è in crisi 
La repressione aumenta» 

MOSCA, 31 
«Le notizie che giungono 

dalla Spagna Indicano l'Ina­
sprirsi della repressione del 
regime franchista contro 11 
movimento democratico In 
ascesa nel paese, ha dichiara­
to Dolores Ibarruri alla 
" Pravda ". All'Intensificarsi 
della lotta delle masse popo­
lari, Innanzi tutto della clas­
se operala — essa ha rileva­
to — la dittatura risponde con 
gli arresti di massa, 1 pro­
cessi giudiziari, una più accen­
tuata offensiva contro 1 dirit­
ti dei lavoratori». 

Come ha detto Dolores Ibar­
ruri, le autorità e l'apparato 
repressivo innanzi tutto «sca­
gliano 1 loro colpi contro 1 
comunisti, gli attivisti delle 
commissioni operale, dato che 
vedono in essi l'avanguardia e 
1 combattenti più temprati per 
la causa del movimento ope­
raio e democratico. Le perse­
cuzioni hanno acquistato ora 
v*n solo un carattere partico­
larmente massiccio, ma anche 
selettivo: la dittatura mira a 
rinchiudere In carcere 1 mi­
gliori rappresentanti della 
classe operaia e degli altri stra­
ti della popolazione, che si 
schierano contro il regime». 

La « lotta In Spagna contro 
la dittatura cresce e si esten­
de sempre piti — ha conti­
nuato la dirigente comuni­
sta —. Oggi contro il franchi­
smo non si dichiarano solo i 
lavoratori, ma anche le più 
diverse forze socio-poljtlche, 
fra cui anche 1 rappresentan­
ti della borghesia e della Chie­
sa cattolica! che per lungo 
tempo sono stati 11 baluardo 
del regime. E' stata creata In 
Spagna una giunta democra-. 
tica, che unisce 1 più diversi 
strati della popolazione». 

In tali condizioni, ha rile­
vato Dolores Ibarruri, « l'ina­
sprirsi della repressione si 
può considerare una prova 
della debolezza del regime 
che nel paese si scontra con­
tro una opposizione sempre 
più unita e forte. All'aggra­
varsi della crisi contribuisce 
anche lo sviluppo della situa­
zione internazionale e in Eu­
ropa, Innanzitutto la caduta 
dei regimi dittatoriali In Por­
togallo e in Grecia ». 

In tal modo, ha detto Do­
lores roarrurl, « le persecuzio­
ni divengono l'ultimo mezzo 
con il cui aiuto la dittatura 
conta di prolungare la sua 
esistenza ». 

posto lo stesso protocollo" an­
che ' per l'attuale borgoma­
stro Scnuetz, il giorno 23 ot­
tobre scorso — si osserva da 
parte vaticana — l'ambascia­
ta di Germania presso la 
Santa Sede comunicava che 

' la richiesta di udienza veni­
va r l tnata per altri «Impe­
gni Improrogabili». La San­
ta Sede, da parte sua, «pur 
ignorando i motivi della man­
cata visita» del borgomastro, 
ritiene «del tutto Ingiustifi­
cato» che si deducano dal­
l'atteggiamento da essa tenu­
to «in questa circostanza, 
conclusioni che sono comple­
tamente aliene dalle sue In­
tenzioni». 

Quanto, poi, alla «delicata 
materia» riguardante «lo spe­
ciale status della città di Ber­
lino», si fa rilevare che «la 
posizione della Santa Sede 
in tale questione si Ispira 
al pieno rispetto del noto 
accordo quadripartito del 3 
eettembre 1971», senza che ciò 
possa essere Inteso come un 
atto tendente a «disconosce­
re, da parte della Santa Se­
de, gli speciali legami della 
città di Berlino ovest con 
la RFT». 

Dopo aver espresso ram­
marico per il fatto che «si 
sia svisato tanto gravemen­
te un atteggiamento limpi­
do e lineare come quello che 
la Santa Sede segue In cosi 
delicata materia» e «si sia 
creduto di trarre da questo 
episodio deduzioni pienamen­
te infondate», 11 comunica­
to vaticano fa rimarcare che 
«l'udienza del borgomastro 
Schuetz al Santo Padre avreb­
be potuto dare all'Illustre vi­
sitatore una diretta confer­
ma dei sentimenti del Som­
mo Pontefice nel riguardi del­
la città di Berlino e della 
sua popolazione. E' da de­
plorare vivamente che non 
per iniziativa della Santa Se­
de essa non abbia avuto 
luogo». 

La ferma presa di posizio­
ne vaticana nei confronti del 

• governo di Bonn va al di là 
dell'episodio relativo alla vi­
sita del borgomastro di Ber­
lino ovest in Vaticano. Il fat­
to è che gruppi influenti del 
governo di Bonn e anche 
dell'opposizione non hanno 
visto favorevolmente, dopo lo 
Incontro (febbraio 1973) tra i 
mons. Casaroll ed 11 compa- ' 
gno Lamberz. dell'Ufficio pò- j 
litico della SED. l'aprirsi del 
negoziato fra Santa Sede e 
governo della RDT. né I po­
sitivi sviluppi al quali esso 
ha portato. 

Alceste Santini 

Il difficile compito degli ufficiali rivoluzionari 

Etiopia: un intrico di problemi 
Sono 120 i membri anonimi del Derg, ilComitàto di coordinamento delle forze armate, che 
tenta di liberare il paese dalla corruzione, dal feudalesimo e dalle discriminazioni etniche e 
religiose - I delicati rapporti con i sindacati, gli studenti e la Chiesa - Un test interessante 

SAIGON — Un momento degli incidenli 

Il dittatore inasprisce la repressione per conservare il potere 

Thieu scatena a Saigon 
un'ondata di violenze 

Sensazione per l'arresto di 50 giornalisti e 10 deputati - Assalita una 
chiesa cattolica - Religioso ferito - Thieu diffida sempre più dell'esercito 

SAIGON, 31 
Nguyen Van Thieu sta di­

fendendo " il proprio potere 
con tutti i mezzi. Saigon è 
oggi, vigilia dell'anniversario 
del rovesciamento del ditta­
tore Ngo Dlnh Diem, una cit­
tà praticamente In stato d'as­
sedio. dopo l'ondata di vio­
lenze poliziesche e di arresti 

COMUNICATO 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
COMMERCIO PETROLI 

che rappresenta le aziende commerciali distributrici di 
combustibili liquidi per riscaldamento, constatato: 

— che gli Istituti di credito hanno ridotto i fidi bancari 
ed hanno elevato gli interessi passivi ad un tasso su­
periore al 20% annuo; 

— che la triplicazione dei prezzi del GASOLIO, del-
YOLÌO COMBUSTIBILE FLUIDO e del KEROSENE 
richiede la disponibilità di capitali proporzionalmente 
aumentati; 

— che detti oneri, ripercuotendosi in misura gravosa 
su tutto il settore petrolifero, non permettono più agli 
operatori dello stesso di mantenere le condizioni di 
pagamento praticate in passato; 

tutto ciò considerato DICHIARA che le aziende com­
merciali, che costituiscono l'ultimo anello della catena 
distributiva, sono costrette a richiedere ai consumatori 
il pagamento delle forniture di combustibili liquidi al 
ricevimento della merce. 

Raccomanda a tutti gli utenti di riscaldamento di 
economizzare al massimo il consumo dei combustibili 
al fine di rendere possibile una sufficiente disponibilità 
nella corrente stagione invernale e contribuire al risa­
namento della bilancia commerciale. 

che si è avuta nella notte e 
nella prima mattinata. 

Non è stato risparmiato 
nessuno. Viva sensazione ha 
destato l'arresto di 50 giorna­
listi e 10 deputati dell'opposi­
zione. durante una -riunione 
nella quale si discutevano le 
iniziative in difesa della li­
bertà di stampa. Una chiesa 
cattolica è stata recintata 
dalla polizia con filo spina­
to. per isolare i quattromi­
la fedeli, che vi avevano 
tenuto una veglia durata 
tutta la notte, da almeno 
cinquemila altri che volevano 
unirsi a loro. Ne sono seguiti 
scontri durati quattro ore, 
durante i quali gli agenti so­
no penetrati, bastonando con 
violenza quanti capitavano a 
tiro, nello stesso edificio sa­
cro. Padre Tran Huu Thanh, 
uno dei capi del «movimento 
popolare contro la corruzio-

' ne» (emanazione degli am-
I bienti cattolici di destra), è 
• stato ferito. Gravemente feri-
! to è stato anche il deputato 
| cattolico Do Sinh Tu. 

Anche i buddisti sono stati 
. duramente aggrediti dalla po­

lizia. Un corteo capeggiato dal 
{ deputato Vu Van Mau è riu­

scito - ad attraversare vari 
I sbarramenti di poliziotti e a 
' entrare nel palazzo della Cor-
! te Suprema per presentare 
i una petizione. Ma i poliziotti 
| hanno fatto ricorso a un nuo-
I vo metodo: fatte giungere al-
' cune jeep cariche di grosse 

pietre, gli agenti hanno co­
minciato a bersagliare i ma­
nifestanti. molti dei quali so­
no stati ridotti in gravi con­
dizioni. Un altro deputato 
buddista, Dinh Xuan Dung, 
è in condizioni preoccupanti. 

Altrove la polizia ha violen­
temente caricato i manifestan­
ti, utilizzando pesanti bastoni 
(molti fra i colpiti presenta­
no fratture alle gambe e alle 
braccia) e, di nuovo, i sassi, 
che venivano scagliati sia con­
tro i dimostranti che contro 
i passanti che si fermavano 
per assistere agli scontri. 

Oggi a Saigon sia i negozi 
che gli uffici sono rimasti 
chiusi. Gli edifici pubblici so­
no stati circondati da filo spi­
nato, e sono vigilati da forti 
contingenti di agenti sia in 
borghese che In uniforme, 
questi ultimi pesantemente 
armati. Il fatto che finora 
solo la polizia sia s tata impe­
gnata nella repressione e nei 
servizi di sicurezza sembTa 
dimostrare che Thieu In real­
tà non può più fidarsi nem­
meno di quello che era stato 
il sostegno più sicuro del suo 
potere personale, cioè l'eser­
cito. 

Nei giorni scorsi egli si era 
liberato di centinaia di uffi­
ciali e di tre generali, nel 
tentativo di far credere che 
accoglieva le richieste degli 
oppositori di eliminare la 
corruzione e 1 corrotti. Ma 
non ha ottenuto nulla: l'op­
posizione ha proclamato che 
è Thieu il corrotto che deve 
andarsene, mentre I silura­
menti degli ufficiali hanno su­
scitato un'ondata di malcon­
tento nell'esercito. Cosa anco­
ra peggiore per Thieu: all'am­
basciata americana si afferma 
di essere preoccupati per la 
situazione generale, ma non 
per la posizione personale del 
dittatore. E questo potrebbe 
essere davvero un brutto se­
gno, per un dittatore che può 
contare solo, e forse non fino 
In fondo, sul contingenti del­
la polizia. 

Assassinati in Argentina 
esponenti della sinistra 

BUENOS AIRES, 31. 
Il cadavere di un ingegne­

re agronomo, Carlos Llerena 
Rosas di 33 anni, dirigente 
sindacale e del fronte della 
sinistra popolare, è stato ri­
trovato, crivellato di proietti­
li, presso ' l'aeroporto inter­
nazionale di Buenos • Aires. 
Egli era stato rapito ieri se­
ra da sette sconosciuti arma­
ti, mentre si recava ad una 
riunione sindacale. 

Ieri sera a raffiche di mi­
t ra è stato ucciso il venti­
quattrenne Isaac Yorke ap­
partenente al movimento gio­
vanile peronista di sinistra. 
Autori dell'attentato, avvenu­
to in una gelateria nei sob­
borghi di Buenos Aires, un 
uomo e una donna datisi su­
bito dopo alla fuga. 

Inoltre, i corpi di tre gio­
vani sono stati dissotterrati 
dalla polizia in un campo, un 
centinaio di chilometri da 
Buenos Aires. I tre cadave­
ri erano stati sfigurati con 
calce viva 

Nostro servizio 
ADDIS ABEBA. ottobre. 

Se In un locale pubblico 
della capitale si vede la gen­
te fare ala al passaggio di 
quello che sembra un comu­
ne avventore, ma che porta 
all'occhiello della giacca un 

I grosso distintivo dorato con 
una torre, si comprenderà di 
avere dinanzi i< uno di loro », 

i uno del centoventi anonimi 
membri del Derg, 11 « Comi­
tato di coordinamento » delle 
for7e armate. 

Fra I molti tratt i origina­
li del movimento politico-
militare che ha travolto l'im­
pero etiopico, c'è questo po­
tere anonimo e invisibile. Più 
che comprensibile all'inizio 
— quando la coabitazione tra 
l'emergente potere militare e 
la corte obbligava gli ufficia­
li a mimetizzarci — il segre­
to di cui continuano a cir­
condarsi gli ufficiali di Addis 
Abeba è per alcuni un rom­
picapo, ora che quelle circo­
stanze appartengono al pas­
sato. 

Le ragioni 
del segreto 

Due sono le spiegazioni 
correnti. La prima ce la for­
nisce un giornalista del-
V Ethiopian Herald. Per pote­
re uscire allo scoperto, affer­
ma, i militari dovrebbero es­
sere innanzi tutto uniti attor­
no a un comune programma 
politico, al tipo di istituzio­
ni da creare, ai nomi degli 
uomini che devono assumer­
si le massime responsabilità. 
Per il nostro interlocutore, 
invece non vi sarebbe neppu­
re un comune denominatore 
valido per tutti i militari al 
di là, beninteso, del « no » al­
la corruzione, al feudalesi­
mo e alle discriminazioni et­
niche e religiose. Il Derg sa­
rebbe un tale coacervo di 
idee ed influenze, da non po­
tersi meravigliare dell'immo­
bilismo in cui è caduto: da 
qui la decisione di mantene­
re il segreto. 

La seconda spiegazione ci 
viene da un funzionarlo del-
l'OUA. Questo paese, egli di­
ce, è come un treno i cui 
vagoni viaggiano legati con 
lo spago: una mossa sbaglia­
ta e si sfascia tutto. Solo 
uno slogan generico come 
Etiopia Tikdem (l'Etiopia in­
nanzi tutto) può preservare 
questo equilibrio. Ora. al ca­
risma ormai logoro dell'im­
peratore, che rinforzava lo 
spago, si è sostituito questo 
potere senza volto, gestito da 
uomini ormai considerati de­
cisi a tutto e invincibili. Se 
domani qualcuno pubblicas­
se la lista completa dei mem­
bri del Comitato, l'incantesi­
mo andrebbe in frantumi e 
tutt i comincerebbero a clas­
sificare quegli uomini in ba­
se alla loro origine etnica, 
alla loro religione, alla carrie­
ra e così via, con grave dan­
no per l'unità nazionale. 

« Più che un comitato, il 
Derg è un'assemblea » ci di­
ce un sindacalista che ha 
avuto la ventura di partecipa­
re a più di una seduta con 
il gruppo di ufficiali incari­
cati degli « affari sindacali ». 
Come è noto il dialogo fra 
militari e CELU (Con/edera-
tion of Ethiopian ' Labour 
Unions: 170 categorie, 140.000 
iscritti) si è concluso con un 

Un commento del quotidiano del PCUS 

La Pravda sull'incontro 
consultivo di Varsavia 

MOSCA,' 31 
In un ampio articolo reda­

zionale dedicato ai risultati 
dell'incontro consultivo svol­
tosi a Varsavia fra i partiti 
comunisti ed operai d'Europa, 
la Pravda sottolinea la con­
cordanza di tutti ì parteci­
panti sulla « necessità di ela­
borare — nella prospettiva 
della conferenza che si terrà 
fra i partiti europei entro la 
metà del 1975 — una piatta­
forma politica, un program­
ma di azioni unitarie, in cui 
la questione della pace e del­
la sicurezza in Europa sia 
strettamente legata agli obiet­
tivi del progresso sociale ». 

Nel corso dello scambio di 
vedute svoltosi a Varsavia, 
prosegue l'organo del PCUS, 
« è stata espressa l'idea che 
nel documento della confe­
renza sarebbe opportuno ana- i 
lizzare in una forma adegua- I 
ta e concordata il carattere | 
dei mutamenti verificatisi nel 
continente, affermare quali 
forze e fattori vi hanno por­
tato, motivare lo stesso fatto 
che il movimento comun-iia 
europeo avanzi un program­
ma di azioni unitarie a fa­
vore della pace e del progres­
so sociale». 

« Secondo il giudizio comu­
ne dei rappresentanti dei par­
titi fratelli — prosegue la 
Pravda — assume particolare 
importanza nelle attuali con­
dizioni la questione delle for­
me, dei fini, e del contenuto 
concreto della cooperazione 
fra tutte le forze di sinistra, 
democratiche e amanti della 
pace, disposte — al pari del 
comunisti ed assieme ai comu­
nisti — a lavorare per II con­
solidamento della sicurezza 
del popoli europei ». 

I documenti della prossima 
conferenza, dice ancora l'arti­
colo, « devono esprimere 11 giu­
dizio comune, concordato, di 

' v i 

tutt i i partiti partecipanti alla 
conferenza, non escludendo ii 
diritto di ciascun partito di 
affrontare nel suo intervento 
qualsiasi problema che esso 
ritenga necessario. Si t rat ta 
di una radicata tradizione. 
pienamente democratica ». E' 
del tutto comprensibile — os­
serva l'organo ar i PCUS — 
che i partici comunisti europei 
trat t ino determinati problemi 
in modo non uniforme. « ma 
non di meno le finalità fon­
damentali. gli interessi, i pro­
positi nelle questioni centrali 
e fondamentali coincidono », 
come l'incontro consultivo 
« ha dimostrato in modo con­
vincente ». 

Protesta in Brasile 
di trentasette 

prigionieri politici 
Trentasette prigionieri po­

litici di S. Paulo in Brasile 
— comunica la presidenza 
del Tribunale Russell — sono 
stati costretti ad iniziare il 
22 ottobre scorso uno sciope­
ro della fame per tentare di 
modificare, ricorrendo a que­
sto mezzo estremo, le loro 
terribili condizioni di vita. 
Essi sono rinchiusi in a gabbie 
di tigre», gabbie ormai tri­
stemente famose; hanno solo 
cinque minuti al giorno per 
provvedersi d'acqua per uso 
alimentale ed igienico e rice­
vono una pessima alimentazio­
ne. 

Le presidenza del Tribunale 
Russel I I fa appello all'opi­
nione pubblica italiana e in­
ternazionale per denunciare 
questo nuovo oltraggio alla 
coscienza umana e oivlle di 
ognuno. 

atto di forza: l'arresto del 
tre massimi dirigenti della 
CELU, creature bell'impera­
tore e della APL-CIO di Geor­
ge Meany, e la proibizione 
dello sciopero generale del 
25 settembre. Il nostro inter­
locutore parla di lunghe e 
snervanti riunioni con sem­
pre nuovi ufficiali, ciascuno 
intento u fornire una pro­
pria versione dell'Etiopia Ttk-
dem. I tre nostri dirigenti 
arrestati, egli dice, erano 
certamente « gialli » e più che 
perseguibili penalmente, ma 
nell'atteggiamento dei milita­
ri abbiamo notato una ten­
denza alla prevaricazione nei 
confronti del mondo del la­
voro. 

Un episodio assai grave è 
quello che ha avuto come 
piotagonista un industriale 
italiano le cui maestranze il 
25 settembre sono scese in 
sciopero. Un po' per rabbia 
di padrone e un po' per far­
si bello, l'italiano chiama al 
telefono il Comitato e comu­
nica che la sua azienda è fer­
ma. Gli si propone un inter­
vento radicale e deve essere 
il padrone a insistere per 
arresti « selettivi ». 

Ogni tanto il Derg illustra 
pubblicamente le sue opzio­
ni ideologiche, tramite un uf­
ficiale che. sotto lo pseudo­
nimo di S.R. Upot, occupa al­
cune colonne dell'Ethiopian 
Herald con i suoi scritti teo­
rici: vi si parla di « demo­
crazia militare », unica via 
praticabile in Etiopia per 
giungere a una sorta di Wel-
fare State, di «diritti sinda­
cali che non devono attenta­
re né al buon andamento del­
l'economia né al mantenimen­
to dell'ordine » e delia neces­
sità di " varare una riforma 
agraria che ridistribuisca la 
proprietà senza per questo 
sfociare « nell'appropriazione 
illegale della terra da parte 
di chicchessia ». 

Un test interessante, anco­
ra a proposito della riforma 
agraria, è la discussione che 
si è avuta sulle misure da 
adottare nelle province dove 
è maggioritaria la nazionali­
tà Galla. Esiste infatti in ta­
li regioni, oltre al fenomeno 
classico dei latifondisti, una 
categoria di proprietari 
Amhara il cui titolo di pro­
prietà risale alla spartizione 
del bottino di guerra di Me-
nelik IL Come Cesare, que­
sti premiava ì suoi legionari 
con la terra tolta ai vinti: 
i Galla, in questo caso. Que­
ste terre rapinate meno di 
un secolo fa devono essere 
« restituite » secondo un cri­
terio etnico o divise secondo 
un criterio sociale? 

La questione 
nazionale 

Ecco un problema grosso: 
questione sociale e questioni 
nazionali mischiate in un in­
treccio inestricabile. E' per 
questo, dice la sinistra del Co­
mitato (aviazione e marina), 
che bisogna pensare alla crea­
zione di una federazione as­
sai elastica, unica soluzione 
istituzionale che possa scari­
care le tensioni etniche e 
consentire ad ogni nazionali­
tà di pianificare il proprio 
avvenire in base alle proprie 
vocazioni culturali ed econo­
miche. Risponde la destra: 
non si può scherzare col fuo­
co, solo uno Stato forte e 
centralizzato può finalmente 
detribalizzare l'Etiopia e fa­
re di essa un paese unito e 
moderno. 

Idee e opzioni diverse si 
notano, naturalmente, anche 
tra i critici del Derg. 

a Che senso ha — chiede 
un dirigente studentesco — 
porre la questione se il po­
tere debba tornare in mano 
ai civili o restare ai militari? 
Un governo è popolare per 
quel che si fa, non per l'abi­
to che indossa». Gli faccia­
mo notare che proprio gli stu­
denti nelle ultime settimane 
sono scesi in piazza con i 
sindacati per rivendicare la 
costituzione di un improba­
bile « governo popolare di ci­
vili ». « Lo abbiamo fatto — 
ribatte — perchè abbiamo la 
impressione che i militari, 
non riuscendo a darsi uno 
sbocco politico univoco, stia­
no inesorabilmente scivolan­
do verso l'autoritarismo e 
l'immobilismo ». 

E' innegabile che il tempo, 
finora alleato dei militari, co­
mincia ad incalzarli. Questi 
sette mesi di incertezza han­
no appesantito la macchina 
economica dell'Etiopia — as­
solutamente neocoloniale — 
fin quasi a paralizzarla. Ri­
basso della produttività nel­
l'agricoltura e nell'industria, 
fermo il turismo, in crisi II 
settore terziario, in diminu­
zione gli investimenti. Andan­
do avanti cosi, si rischia di 
portare le tensioni sociali ol­
tre il livello di tollerabilità. 
• Abba Gabre Yesus, un gio­
vane pope eritreo che in­
contriamo nei giardini della 
Cattedrale della Trinità, è pre­
parato al peggio. « Il popolo 
etiopico non ha ancora smes­
so di soffrire », afferma. Ma 
la Chiesa copta, ribattiamo, 
non ha forse la sua corre­
sponsabilità nelle sofferenze, 
per esempio, dei contadini? 
« Il nostro paese — risponde 
calmo il pretino — è molto 
in ritardo rispetto alla sto­
ria. Perchè pretendere dalla 
Chiesa di esser lei sola "in 
anticipo"? Quanto alle tenta­
zioni del potere temporale, I 
ìwstrl vescovi non sono cer­
to i primi a restarvi Intrap­
polati ». Eppure, osserviamo, 
l'Abulia Tepfilo è stato lungi­
mirante: due giorni prima del­
la deposizione • dell'Imperato' 

re, ha benedetto l'Ettof 
Tikdem e si è dimenticato 
citare Hailè Selasslè. « Pi 
troppo — sorride il sacerc 
te — tutte le Chiese hani 
un solo destino. Se non fi 
clamo nulla ci si accusa 
complicità. Se ci muoviar 
ci si accusa di opportui 
smo ». 

Comunque lo si voglia gì 
dicare, il gesto compiuto é 
capo della Chiesa copta 1 
permesso a quello che è si 
to il terzo pilastro dell'imi 
ro di sopravvivere agli ali 
due: l'aristocrazia e l'impei 
tore. Con la proprietà di T 
terzo delle terre, 850 mori 
steri e 13.150 chiese, i sac( 
doti copti restano un os 
duro per le forze armate. 

Luigi Ferrin 
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AVVISI DI GARE -' 
D'ASTA E CONCORSI 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVAT/ 
L'Istituto Autonomo per 

Case Popolari della Provincia 
Lucca rende noto che saram 
appaltate prossimamente, le s 
guenti opere, finanziate dal 
GESCAL-Comitato legge 19-1-19 
n. 9: 

in Comune di Viareggio • V 
Indipendenza: 

— Cooperativa AUTOLINE1 
costruzione di 1 fabbricato p 
n. 11 alloggi, per l'importo a b 
se d'asta di L. 238.106.741. St 
zione Appaltante I.A.C.P. 

— Cooperativa DRAGATOR 
costruzione di 1 fabbricato p> 
n. 10 alloggi per l'importo a b 
se d'asta di L. 177.024.841. 

— Cooperativa DELFINO: e 
struzione di 1 fabbricato per n. 
alloggi per l'importo a base 
asta di L. 151.099.218. 

— Cooperativa PARADIS( 
costruzione di 1 fabbricato pi 
n. 9 alloggi per l'importo a ba1 

d'asta di L. 195.968.540. 
In Comune di Lucca - Locali 

a S. Anna »: 
— Cooperativa SPES: • costr 

zione di 1 fabbricato per n. 
alloggi per l'importo a ba: 
d'asta di L. 180.714.880. 

Delle predette n. 4'Cooperai 
ve è Stazione appaltante il Co 
sorzio « Il Tirreno > di Lucca. 

L'appalto sarà effettuato e 
metodo di cui all'art. 1 lettei 
« e » della legge 2 febbraio 1M 
n. 14. 

Possono essere presentate o 
forte in aumento. 

Le Imprese che desiderar 
essere invitate alla gara d< 
vranno inoltrare entro e no 
oltre il 15-11-1974 domanda i 
carta bollata da L. 700 all'IST 
TUTO AUTONOMO PER L 
CASE POPOLARI DELLA PRC 
VINCIA DI LUCCA — Piazz 
della Concordia. 1 — LUCCA. 

COMUNE DI PIETRASANT/ 
- Provincia di Lucca 

* Avviso di gare di licitazio.n 
privata per appalto dei lavori 
costruzione fognatura nera n< 
Capoluogo (2° stralcio) e in M; 
rina di Pietrasanta (1° lotto). 

Il Comune di Pietrasant 
(Lucca) indirà quanto prima d 
stinte gare di licitazione pr 
vata per l'appalto dei seguen 
lavori: 

— Costruzione fognatura ner 
nel Capoluogo. Importo a bas 
d'appalto L. 65.054.573 (lire se: 
santacinque milioni cinquanta 
quattromila cinquecentoscttantt 
tre) - 2° stralcio. Per l'aggii 
dicazione dei lavori si proced* 
rà mediante licitazione privat 
ai sensi dell'art. 1 lett. e), de 
la legge 2 febbraio 1973. n. h 

— Costruzione fognatura ner 
in frazione Marina di Pietrasar 
ta (1° lotto). Importo dei lavoi 
a base d'appalto L. 262.241.15 
(lire duecentosessantadue milk 
ni duecentoquarantunmila cer 
tocinquanta). Per l'aggiudieazK 
ne si procederà mediante esp!< 
tamento di licitazione privati 
con accettazione di offerte ar 
che in aumento, ai sensi de 
l'art. 1. Iett. a) della legge 
febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con domand 
indirizzata a questo Ente. po= 
sono chiedere di essere invita 
ti alle gare entro giorni VENT 
dalla data di pubblicazione dr 
presente avviso (una domand 
per ogni gara). 

Pietrasanta. 18 ottobre 1974. 
Il sindaco 

(prof. R. Cecchi Pandolfini 
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COMUNE DI 
BELLARIA - IGEA MARIN 

COMUNICATO 

II Comune di Bellaria - Ife, 
Marina (Forlì), indirà quant 
prima, una licitazione privat 
per l'appalto della seguente op* 
ra: e Fognatura civica VI Le* 
to - 1° e 2° stralcio >. 

L'importo dei lavori a ba» 
d'asta è rispettivamente di lin 
29.300.000 .per il 1° stralcio < 
L. 33 050 000 per il 2<* stralci 
e quindi per complessa e lir» 
62 350.000. 

Per l'aggiudicazione si procc 
derà mediante licitazione pn 
vata ai sensi dell'art. 1. lette 
ra e a » della legge 2-21973 
n. 14. 

Gli interessati, con domand, 
indirizzata a questo Ente, pos 
sono chiedere di essere invitai 
alla gara entro 10 (dieci) giorn 
dalla data di pubblicazione de 
presente avviso. 

La domanda a invito non < 
vincolante por l'Ente ancore*» 
pervenuta nei termini prescritti 

Bellaria. li 24 ott, 1974. 

IL SINDACO 
Tumi Odo 
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I tre protettori 
dei razzisti 
del Sud Africa 

11 dibattito al Consiglio di 
sk'iircziu deirOi\U sulla pio-
posta di espellere dall'orga­
nizzazione internazionale il 
governo razzata del Sud Afri­
ca si è concluso con una \ola-
rione elio ha messo in evi­
denza l'esistenza di un largo 
consenso attorno all'iniziativa 
(un consenso ancor più am­
pio, e probabilmente maggio­
ritario, esiste in seno all'As­
semblea generale, do\e tutti 
gli Stati membri sono rappre-
«enlati, ma che può decidere 
soltanto su istanza del Con­
siglio). Solo il voto contrario 
degli Stati Uniti, della Gran 
llretagna e della Francia, die, 
«econdo la Carla, ha valore 
di \eto, ha « * a h a l o » i na­
zisti di Pretoria. 

E* la prima \olla nella sto­
ria dcll'ONU che la questione 
di espellere uno Stato mem­
bro si pone in modo concre­
to e operativo. E' anche la 
prima \oita che tre delle gran­
di potenze che fanno patte 
del Consiglio a titolo perma­
nente uniscono i loro voli per 
bloccare una decisione. Ciò 
Ma a indicare, da una pai te, 
il grado di « intollerabilità » 
raggiunto dall'annate slato di 
cose nel Sud Africa; dall'.'.l-
tra. la qualità e la qu unità 
delle protezioni di cui i razzi-
>ti di Pretoria godono sul pia­
no internazionale. 

La richiesta di espulsione era 
•lata motivala dagli Stati afri­
cani con Ire argomenti: l'in­
compatibilità tra il sistema di 
segregazione razziale (apart­
heid) imposto nel Sud Africa 
contro la maggioranza della 
popolazione, e i principi della 
Carta; il rifiuto, da parte del 
governo di Pretoria, di av\ia-
re all'indipendenza il territo­
rio della Namìbia (Africa del 
sud-ovest), affidato alla sua 
amministrazione in base a un 
mandato, da tempo scaduto, 
della Società delle nazioni e 
praticamente trasformato in 
una colonia, e l'appoggio atli-
\ o fornito, anche mediante 
l'invio di forze armate, al re­
gime razzista della Rhodesia, 
per aiutarlo a soffocare i di­
ritti della maggioranza nera. 

Si tratta di fatti ben roti e 
talmente repugnanti per la co­
scienza del mondo civile che 
lo slesso, delegato sudafricano, 
Botha, intervenendo al a pa­
lazzo di vetro », ne ha rico­
nosciuto l'indifcndibilità e ha 
ripiegato sulle promesse, a Vo­
glio dire molto chiaramente e 
categoricamente — ha detto 
Botha — che il mìo governo 
non ammette la discriminazio­

ne fondata ' unicamente sulla 
razza e sul colore della pelle 
di un uomo. Questo tipo di 
(lìsci imiiiaziouc non può esse­
re difesa ». Un progresso della 
società sudafricana nella dire­
zione indicata dai suoi accu­
fatori, ha aggiunto, è inevita­
bile. Esso, però, non può es­
sere che « graduale », perché 
a vi sono correnti di pensiero, 
tradizioni e pratiche che non 
possono e«scie cambiale dal­
l'oggi al domani ». A loro vol­
ta, il primo ministro Vorsler 
e il ministro degli esteri, Mol­
ler, hanno lancialo, in coinci­
denza con 11 dibattilo, una se­
rie di « segnali i> circa ima 
possibile a conversione a U u 
in Namibia e un ritiro delle 
truppe dalla Uliodc-ia. 

Il linguaggio senza prece­
denti di Molila e l'interesse, 
anch'esso inusitato, manifesta­
lo dai suoi superiori per una 
a distensione » in Africa sono 
stati generalmente commentali 
come un'indiiazioiie nel sen­
so che i dirigenti sudafricani 
sono consapevoli della Imo 
« vulnerabilità », nella nuova 
situazione creata dal crollo 
del colonialismo portoghese e 
dall'awio del Mozambico e 
dell'Angola all'indipendenza. 
Ma ben pochi commentatori si 
sono spinti fino ad accredita­
le l'auteulicità delle loro buo­
ne intenzioni. Se Vorsler \uol 
dimostrare di aver di mira 
qualcosa ili più che una a ra­
zionalizzazione » della vecchia 
politica, deve restituire agli 
africani le terre incamerate dai 
((bianchi», ammetterli al vo­
to, abrogare la legislazione 
persecutoria. Finn a questo 
momento, l'unica cosa certa, 
ha scritto un commentatore, è 
che egli « ha paura di essere 
cacciato dalle Nazioni Unite ». 

Sullo sfondo di questi com­
menti. tanto più grave appare 
il a salvataggio » messo in at­
to dagli Stati Uniti, dalla 
Gran Bretagna e dalla Francia. 
E' vero che i rappresentanti di 
questi paesi hanno condan­
nato anch'essi, a parole, il raz­
zismo in Africa australe, e 
hanno sostenuto che il loro 
dissenso si limita alle vie da 
seguire per imporre un muta­
mento. Ma è ben noto che i 
tre governi, lungi dall'operarc 
in vista di questo obbiettivo 
intrattengono con i razzisti 
una stretta cooperazione. Le 
rivelazioni del New York Ti-
mes sugli orientamenti del­
l'equipe Ni\on-Kissinger e la 
risposta data dal ministro de­
gli esteri britannico, Calla-
ghan, la settimana scorsa, alla 
denuncia della sinistra laburi­
sta, sono solo le più recenti 
testimonianze in tal senso. 

e. p. 

Dopo il triplice « veto » all'ONU 

Sdegno africano 
per l'appoggio 
dato ai razzisti 

L'azione contro Pretoria verrà portata avanti 

i. 

NEW YORK, 31 
I delegati africani alle Na­

zioni Unite stanno studiando 
i mezzi per rendere operante 
l'esclusione del governo razzi­
sta sudafricano dai lavori del­
l'Assemblea, anche se il veto 
degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia ha 
impedito che il Consiglio di 
sicurezza raccomandasse alla 
Assemblea l'espulsione. Come 
è noto, l'Assemblea ha re­
spinto in apertura dei lavori 
le credenziali del delegato 
sudafricano. E* possibile che 
gli africani presentino all'As­
semblea, che molto probabil­
mente la approverebbe, una 
mozione tendente a impedi­
re che il Sud Africa parte­
cipi ai lavori, fino a quando 
non avrà modificato la sua 
politica. 

n voto di ' ieri delle 
tre grandi potenze ha susci­
tato commenti amari e aspra­
mente critici. L'ambasciato­
re Michel Njine, del Came-
run. ha dichiarato che «Il 
popolo oppresso dell'Azaria 
(il nome africano del Suda­
frica) ricorderà per sempre 
11 significato politico del ve­
to opposto anglo-franco-ameri­
cano». Il delegato del Kenia, 
Charles Gatere Maina, ha det­
to: «Un voto di questo ge­
nere dimostra chiaramente 
quello che gli africani sosten­
gono da tempo, e cioè che il 
Sud Africa gode di potenti so­
stenitori alle Nazioni Unite» 
che preferiscono parlare e di­
scutere in quella sede senea 
far nulla con i fatti per mo­
dificare l'insostenibile situa­
zione». Il delegato della Mau­
ritania, Mulaye el Hassen, ha 
detto che il rigetto della pro­
posta è «un episodio da se­
gnalare nella storia dei popò 
Ti africani». 

La risoluzione che chiede­
va l'espulsione del Sud Afri­
ca ha ottenuto dieci voti fa­
vorevoli: oltre al Camerari, 
al Kenia, alla • Mauritania e 
all'lrak (i quattro stati che 
l'avevano presentata). Austra­
lia, URSS. Cina, Bielorussia, 
Indonesia e Perù. Austria 
e Costarica si sono astenuti 

- Si è trattato del primo tri­
plice veto nella storia del­
le Nazioni Unite, dove, per la 

' prima volta, era stata chic-
.sta l'espulsione di uno stato 
.' membro. ^ • -, 

I rappresentanti del tre pae­
si che hanno messo il veto, 
Ftancia, Gran Bretagna e Sta­

ti Uniti, hanno rilasciato di­
chiarazioni di formale con­
danna per il Sud Africa, ac­
cusato di «disumanità», «in­
civiltà» e «miopia» politica 
e sociale. Il delegato america­
no Scali, ha detto tuttavia 
che «non si è mai verificato 
nella storia moderna che una 
nazione messa al bando mo­
dificasse la propria politica 
in conseguenza di questa mi­
sura. Al contrario, si corre il 
rischio che il Sud Africa, sen­
tendosi trattato come una 
specie di paria, inasprisca 
piuttosto la sua posizione». 
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Una dichiarazione del presidente egiziano sul vertice arabo 

Sadat: c'è un nuovo Stato 
che si chiama Palestina 

i * * 

Ciò vuol dire, soffolinea il giornale «Al Ahram», che l'OLP deve agire con saggezza e senso dello Sfato 
Il compagno Ali Yata sottolinea il valore dell'accordo di Rabat per l'azione delle forze progressiste arabe 

IL CAIRO. 31 
« Ora esiste un nuovo Stato: 

si chiama Palestina ». Cosi si è 
espresso il presidente Sadat 
commentando i risultati del ver­
tice di Rabat. Il Cairn dello Sta­
to egiziano ha proseguito rile­
vando che « cinque Stati fanno 
ormai parte del camoo di bat­
taglia: l'Egitto, la Siria, la Pa­
lestina, la Giordania e il Li­
bano. Tutti devono rifare i loro 
calcoli, Israele per primo; Israe­
le non ci detta la nostra poli­
tica e deve i>ertanto accettare 
la nuova realtà araba ». 

Con questa dichiarazione, evi­
dentemente, Sadat ha inteso da 
un lato sottolineare l'importaiua 
del risultato raggiunto a Rabat 
e dall'altro mettere l'accento 
sulle nuove responsabilità che 
ciò comporta per l'OLP e per 
1 suoi dirigenti. Su quest'ultimo 
aspetto si sofferma particolar­
mente il quotidiano del Cairo 
«Al Ahram». il quale scrive 
che « l'OLP deve ora prendere 
decisioni ponderate, caratteriz­
zate dalla saggezza e dal senso 
dello Stato... L'OLP — aggiunge 
il giornale deve sottoporre il 
suo caso alle Nazioni Unite sen­
za rinunciare a nessun princi­
pio, ma fondandosi su argo­
menti di diritto internazionale. 
tenedo presenti gli obbiettivi 
strategici nonché l'equilibrio 
delle forze nella regione e nel 
mondo ». 

Questa affermazione di « Al 
Ahram » suona chiaramente — 
si rileva negli ambienti egiziani 
— anche come una risposta al 
cosiddetto «fronte del rifiuto». 
vale a dire r.lle quattro orga­
nizzazioni aderenti all'OLP che 
ieri hanno espresso «rifiuto ca­
tegorico» verso le decisioni di 
Rabat. Si tratta del Fronte Po­
polare per la Liberazione della 
Palestina, di George Habbash, 
del Fronte popolare-comando 
generale, del Fronte arabo di 
liberazione e del Fronte di lotta 
popolare palestinese. 

A Rabat, un portavoce della 
delegazione dell'OLP ha dichia­
rato stamani che il vertice ara­
bo ha approvato in linea di 
principio la creazione di un 
governo provvisorio palestinese 
in esilio. Il portavooe — Khaled 
E! Hassan. membro del CC di 
Al Fatah — ha sottolineato il 
«rafforzamento che ciò appor­
terebbe all'azione politica araba 
in generale e palestinese in par­
ticolare ». 

Dal nostro inviato 
. CASABLANCA, 31 

Sui risultati del vertice 
arabo di Rabat, il compa­
gno Ali Yata, segretario ge­
nerale del Partito del pro­
gresso e del socialismo, ha 
rilasciato una dichiarazione 
aìV'Unità. Il Partito del pro­
gresso e del socialismo è sta­
to riconosciuto legalmente in 
Marocco il 23 agosto scorso 
ed è il continuatore e l'erede 
del Partito comunista maroc­
chino e del Partito della li­
berazione e del socialismo, 
dichiarati illegali rispettiva­
mente nel 1959 e nel 1969. Ali 
Yata si è recato nel mese 
scorso in missione ufficiale 
nei Paesi socialisti europei 
per sostenere la causa della 
liberazione del Sahara occi­
dentale sotto dominazione 
spagnola e partirà prossima­
mente per New York come 
consigliere della delegazione 
marocchina che il 21 novem­
bre interverrà al dibattito 
della Commissione decoloniz­
zazione dell'ONU. 

«II vertice di Rabat — ha 
dichiarato Ali Yata — è sta­
to una grande vittoria per 
la causa araba in generale e 
per quella palestinese in par­
ticolare. Esso ha infatti per­
messo di raggiungere l'unani­
mità, compreso re Hussein, 
sul riconoscimento dell'OLP 
come unico ed esclusivo rap­
presentante del popolo pale­
stinese. Si tratta di un suc­
cesso storico per il mondo 
arabo e di una sconfitta per 
le forze reazionarie che han­
no ostacolato il raggiungi­
mento di questa unità, . 

«L'unanimità che si è ma­
nifestata — ha continuato AH 
Yata — sulla costituzione di 
una autorità nazionale pale­
stinese su tutti i territori 
palestinesi che potranno es­
sere liberati, attraverso la 
lotta armata o attraverso i 
negoziati, rappresenta un pri­
mo inizio per una soluzione 
definitiva del problema pale­
stinese». L'impegno unanime 
dei dirìgenti arabi ad appog­
giare la costituzione di un 
governo provvisorio palesti­
nese in esilio e a liberare 
tutte le terre arabe occupa­
te è anche una sconfitta 
per il tentativo accarezzato 
da Israele e dagli USA di 
imporre alle parti delle ne­
goziazioni bilaterali in vista 
di soluzioni parziali. 

a Con il vertice di Rabat 
— ha concluso Ali Yata — si 
apre una tappa nuova per la 
lotta araba di liberazione dei 
territori occupati e per il 
trionfo della causa palestine­
se. Ci felicitiamo di questo 
successo, che apre nuove pro­
spettive di azione e di lotta 
per le forze progressiste del 
mondo arabo». 

, Giorgio Migliardi 

Schmidt ha 
lasciato l'URSS 

' " KIEV, 31 
La visita del cancelliere 

della RPT Helmut Schmidt 
nell'URSS si è conclusa og­
gi. Il cancelliere, 11 mini­
stro degli esteri Genscher e 
gli altri esponenti della 
RPT sono ripartiti da Kiev 
per fare ritorno in patria. 

SCHEVENINGEN: LIBERI GLI OSTAGGI ^ " r ^ . 5 * 
« marines » olandesi ha dato ieri notte l'assalto alla cappella del carcere di Scheveningen, 
dove quattro detenuti ammutinali tenevano ancora in ostaggio 15 persone. L'azióne si è svolta 
alle 4 del mattino: i « marines » hanno fatto irruzione nella cappella impugnando fiaccole al 
magnesio, gridando come ossessi e sparando raffiche di mitra in aria. I quattro detenuti 
sono stati catturati senza colpo fer ire. Uno degli ostaggi, un uomo in età avanzata, è stato 
ricoverato in ospedale per un leggero shock; gl i al tr i 14 sono tornati alle loro case f in 
da ieri mattina. Nella foto: gl i ostaggi lasciano il carcere a bordo di un pullman 

Discriminazione politica contro il Portogallo nella NATO 

Gli USA negano a Lisbona 
le informazioni atomiche 
La riunione del Comitato nucleare sarebbe stata rinviata per volontà 
di Kissinger perchè al governo portoghese partecipano i comunisti 

BRUXELLES, 31 
Il rinvio « a data da de­

stinarsi» della riunione del 
Comitato nucleare dell'Allean­
za atlantica, che avrebbe do­
vuto aver luogo il 7 e 1*8 no­
vembre a Roma, ufficialmen­
te motivato con la crisi di 
governo in Italia, sarebbe 
stato voluto invece dal gover­
no degli Stati Uniti, e perso­
nalmente da Kissinger, per 
tutt'altra ragione. Lo affer­
mano varie fonti, vicine agli 
ambienti interessati, nella ca- ! 
pitale belga. ' 

Secondo tali fonti, il gover­
no americano si rifiuterebbe 
di esaminare le più delicate 
questioni militari (come ap­
punto quelle sulle armi ato­
miche) insieme con i rappre­
sentanti di un Paese, il Por­
togallo, nel cui governo sie­
dono ministri comunisti. Del 
Comitato nucleare della NATO 
fanno parte quattro membri 
permanenti, USA, Gran Bre­
tagna, Italia e RDT, e un 
gruppo di altri Stati membri 
che, a rotazione, partecipano 

alle riunioni per un periodo 
di 18 mesi. 

La discriminazione del Por­
togallo da parte degli Stati 
Uniti è cominciata da quan­
do è stata rovesciata la dit­
tatura fascista, il 25 aprile 
scorso. Nel lungo articolo sul­
le attività « golpiste » del go­
verno americano e di Kissin­
ger, pubblicato dal Sunday 
Times domenica scorsa (e già 
citato ampiamente dall'C/ntfà 
per la parte riguardante . il 
Cile) si afferma fra l'altro 
che «la paura nei confronti 
di uno scivolamento a sinistra 
del Portogallo è tale che gli 
Stati Uniti hanno escluso Li­
sbona da una serie di infor­
mazioni militari altamente 
qualificate, come quelle nu­
cleari, informazioni che abi­
tualmente sono a disposizione 
di tutti i membri della 
NATO ». • 

L'ingerenza di Kissinger ne­
gli affari interni portoghesi 
(poiché di questo, evidente­
mente, si tratta) avrebbe già 
provocato seri attriti fra i 

La situazione in Francia 

Unita la sinistra 
nel no all'Eliseo 

i 

Dibattiti sulla crisi economica nel mondo capitalistico 

Tutto dipende 
dal petrolio ? 

Dal nostro corrispondente 
• ' -- PARIGL 31. . 

Anche Mitterrand non an­
drà all'Eliseo, avendo giudi­
cato assieme ai membri del­
ia Direzione del Partito socia­
lista che un incontro con il 
capo dello Stato, nelle condi­
zioni attuali di crisi e di « li­
mitazione della libertà di 
espressione» è privo di ogni 
senso e non sarebbe altro che 
« un avvenimento mondano ». 

Nel giro di una settimana, 
dunque, Giscard d'Estaing — 
che giovedì scorso aveva pub­
blicamente lanciato un invito 
a tutti i Ieaders francesi, sia 
della maggioranza governati­
va che dell'opposizione, per 
riaffermarsi agii occhi della 
opinione pubblica come il pre­
sidente di tutti i francesi — 
ha subito tre secchi rifiuti : 
prima di tutti quello di Geor­
ge Marchais, annunciato da­
vanti al XXI congresso straor­
dinario del PCF; poi quello di 
Fabre, presidente dei radicali 
di sinistra, e oggi quello di 
Mitterrand. Il che vuol dire 
che la sinistra nel suo insie­
me non soltanto si ritrova 
unita davanti alle manovre 
del potere, che cerca di divi­
derla con ogni mezzo, ma re­
spinge anche unitariamente 
un'operazione molto più sotti­
le, tendente a creare nel pae­
se la sensazione che. davanti 
alla crisi, tutte le forze poli­
tiche sono disposte alla con­
certazione del Capo dello Sta­
to e In definitiva sono solidali 
con la sua politica. ' -

Certo, la motivazione del ri­
fiuto di Mitterrand è diversa 
da quella di Marchais e da 
quella di Fabre. tanto più che 
11 leader socialista non ha re­
spinto il principio della con­
sultazione col capo dello Stato. 
Ma il risultato è identico. 

Una settimana ' fa, ' allorché 
Marchais annunciò il suo ri­
fiuto, la stampa parigina si 

, precipitò a dire che Mitter­
rand sarebbe andato all'Eli­
seo. se non altro per non ap­
parire « a rimorchio » del co- i 
munisti: oggi questi stessi i 

.giornali debbono constatare i 
che Mitterrand non ha avuto 
il timore di apparire « guida­
to » dai comunisti ma ha fat­
to una scelta autonoma e al 
tempo stesso utile per l'unità 
delle sinistre. -

A questo ' proposito, com­
mentando i risultati del XXI 
congresso del PCF, il settima­
nale del partito socialista 
« l'Unite » esprime da una 
parte il proprio disappunto 
per il fatto che certe criti­
che « infondate » di alcuni di­
rigenti comunisti nei confron­
ti del partito socialista siano 
entrate nella risoluzione fina­
le. ma dall'altra afferma che 
« il dibattito di fondo rimane 
aperto e che i socialisti sono 
pronti senza vane polemiche, 
a riprenderlo in qualsiasi mo­
mento ». 

Si può dire insomma che 
se la tensione critica tra i 
due partiti rimane sulla collo­
cazione, il ruolo e gii obiettivi 
di ciascuno di essi all'interno 
dell'unione delle sinistre, la 
porta del dialogo chiarifica­
tore è aperta e nessuna delle 
parti ha l'intenzione di chiu­
derla. Di conseguenza, se le 
critiche su certi atteggiamen­
ti del Partito socialista han­
no potuto Irritare quest'ulti­
mo e per un attimo dare alla 
destra la speranza di un'in* 
crinatura dell'unione, non è 
improbabile che questa pole­
mica finirà per servire la 
«qualità» dell'alleanza delle 
sinistre. 

Augusto Pancaldi 

governi di Lisbona e di Wa­
shington. Nonostante la mo­
derazione e la prudenza di 
cui hanno dato prova i diri­
genti portoghesi, a comincia­
re dai comunisti, il conflit­
to fra 1 due Paesi non è sta­
to appianato Secondo voci 
che circolano. 1 recenti col­
loqui di Washington fra Co­
sta - Gomes. Mario Soares. 
Ford e Kissinger non avreb­
bero permesso un superamen­
to del dissidio, perché gli 
americani non avrebbero ri­
nunciato alle loro pretese di 
decidere come debbano essere 
composti i governi dei Paesi 
membri della NATO. In par­
ticolare si dice che Kissinger 
avrebbe dichiarato di non po­
ter «tollerare un governo co­
munista in Portogallo», cosa 
chiaramente provocatoria: il 
governo di Lisbona, come tut­
ti sanno, è un governo di lar­
ga unità nazionale di cui fan­
no parte anche i comunisti. 

Secondo una corrisponden­
za del Washington Post da Li­
sbona, pubblicata lunedi scor­
so, Kissinger vuole a tutti i 
costi dimostrare l'esistenza di 
un « pericolo di presa del po­
tere da parte dei comunisti 
in Portogallo». E poiché la 
ambasciata . americana a Li­
sbona, nei suoi rapporti al i 
dipartimento di Stato, tende 
a • smentire tale inesistente 
prospettiva, Kissinger ha in­
viato a Lisbona, come suoi 
rappresentanti personali inca­
ricati di svolgere un'inchiesta 
ad hoc, il vice direttore del­
la CIA, gen. Vernon Walters 
e quattro funzionari del di­
partimento di Stato. E' chia­
ro che Kissinger si aspetta 
dai suoi cinque « uomini di 
fiducia » una docile conferma 
di quel presunto «pericolo» 
che serve egregiamente ai 
suoi scopi, i quali si riduco­
no poi ad uno: imporre la 
sua volontà ovunque gli sia 
possibile farlo. 

Il gen. Vemon Walters st è 
recato anche in Spagna, in 
visita «privata». E* lecito 
supporre che sia andato a ! 
tessere la tela di ragno di un | 
intrigo tendente pregiudizial- t 
mente a escludere i comuni­
sti dal governo che, in un fu­
turo più o meno vicino, do­
vrà dirigere la Spagna « post-
franchista ». 

• • • 
LISBONA, 31 

II presidente portoghese 
Costa Gomes ha promulgato 
le leggi sui partiti e le asso­
ciazioni politiche. • I partiti 
esistono giuridicamente in ba­
se alla registrazione, chiesta 
da almeno cinquemila citta­
dini godenti di tutti i diritti 
e di età superiore ai 18 an­
ni. Statuti, nomi dei dirigen­
ti, attività, bilanci, fonti di 
introito e programmi debbo­
no essere pubblici. I partiti 
godono di esenzioni' fiscali, 
purché partecipino alle ele­
zioni, ottenendo non meno di 
centomila voti. Possono colla­
borare con i sindacati, ma 
non ingerirsi nella loro vita 
interna. Possono affiliarsi a 
organizzazioni politiche inter­
nazionali, o a partiti stranie­
ri, purché non pregiudichi la 
indipendenza dei partiti por­
toghesi stessi. Possono essere 
sciolti se hanno meno di quat­
tromila iscritti e se perseguo­
no finalità «illecite o contra­
rle alla morale e all'ordine 
pubblico ». 

Giscard d'Estaing afferma 
che l'unica risposta attual­
mente possibile'alla domanda 
su dove vada il mondo è che 
esso « va verso la catastro­
fe ». / tassi di inflazione ten­
dono ad aumentare. Nella 
Germania di Bonn viene am­
messo ufficialmente che du­
rante l'inverno vi saranno un 
milione di disoccupati, e cioè 
il doppio di quelli previsti fi­
no a poche settimane fa. In 
Italia ci si interroga su cosa 
accadrà a gennaio, quando 
scadrà il periodo di tempo 
fissato per la messa in cassa 
integrazione dei settantamila 
della Fiat e degli altri delle 
altre fabbriche. In America 
si parla di licenziare cento­
cinquantamila operai del set­
tore automobilistico. Non pas­
sa giorno, ormai, sema che 
da ognuno dei paesi del « cen­
tro » del sistema economico 
capitalistico mondiale non 
vengano notizie allarmanti. 
Sono cominciate, in sostanza, 
le cronache della crisi. Non 
siamo ancora, come si dice, 
nell'occhio del tifone. Ma ci 
stiamo avvicinando. 

Quel che più colpisce, in 
questa fase, è l'assenza evi­
dente di proposte dirette ad 
allontanare il pericolo, se non 
ad evitarlo. Se ne fanno mol­
te, per la verità. Ma nessuna 
di esse appare ancora per­
suasiva. Il ininistro delle Fi­
nanze della Germania occi­
dentale, Apel, ha detto qual­
che giorno fa che contro i 
paesi produttori di petrolio si 
potrebbe far ricorso ai mezzi 
militari. Quando tutto può es­
sere perduto — egli ha af­
fermato in sostanza — fi ri­
corso a qualsiasi mezzo di­
venta lecito. Una minaccia di 
questo genere era già stata 
adombrata dal presidente de­
gli Stati Uniti, Gerald Ford, 
nel famoso discorso di De­
troit, in settembre. Il fatto 
che un importante dirigente 
di Bonn l'abbia ripresa sta 
ad indicare, a nostro parere, 
due fatti: primo, la grave 
perdita di nervi che si mani­
festa al vertice del sistema 
economico capitalistico mon­
diale; secondo, il vuoto pau­
roso di idee che si registra 
di fronte alla crisi. E' assai 
dubbio, del resto, che minac­
ce di questo genere abbiano 
una base nella realtà. Sia gli 
americani che i tedesco occi­
dentali sanno benissimo, in­
fatti, che il ricorso ai « mezzi 
militari » contro i paesi pro­
duttori di petrolio non serve 
a nulla, oltre ad essere «tec­
nicamente » assai problema­
tico. 

Ma il sintomo che si coglie 
in tutto questo attribuire al­
l'aumento dei prezzi del pe­
trolio la causa determinante 
e unica della crisi è forse 
l'elemento di maggiore gra­
vità della situazione. Come ha 
avuto occasione di ricordare 
il presidente algerino Bume-
dien, infatti, le difficoltà 
della economia capitalisti­
ca, che si manifestarono at­
traverso un preoccupante au­
mento del tasso di inflazione, 
hanno avuto inizio tra il 1972 
e il 1973 vale a dire prima 
dell'aumento del prezzo del 
petrolio. Di questo, * nessuno 
discute. Siamo, invece, allo 
straccio rosso del petrolio che 
tutti agitano davanti al toro 
infuriato della economia del 
sistema. Si potrebbe parados­
salmente, ma non tanto, por­
re l'interrogativo seguente: e 
se il prezzo del petrolio tor­
nasse, per assurdo, ai livelli 
precedenti la guerra del Kip-
pur, il sistema economico ca­
pitalistico mondiale potrebbe 
riprendere la sua corsa allo 
« sviluppo » negli stessi ter­
mini di prima? Non a caso 
questa è una domanda che 
nessuno si pone. Perchè i 
dubbio che la risposta possa 
essere puramente e semplice­
mente positiva. 

Si discute, dunque, del 
prezzo del petrolio e dei rap­
porti tra produttori e consu­
matori. Quali prospettive ven­
gono indicate? Nei giorni 
scorsi il presidente Ford ha 
lanciato la proposta di un ve­
ro e proprio a blocco delle 
importazioni » come mezzo 
per far scendere il prezzo. 
Ford parlava per gli Stati 
Uniti, sapendo molto bene che 
paesi come il Giappone, la 
Francia, la Germanm di Bonn 
e l'Italia, che assorbono cir­
ca l'ottanta per cento delia 
produzione del Golfo persico, 
non potrebbero seguirli su una 
strada di questo genere. Ma 
anche per gli Stati Uniti si 
tratta di un rimedio di assai 
dubbia efficacia. Tanto è ve­
ro che il Congresso non ap­
pare disposto ad avallare una 
simile decisione. Più realisti­
ci appaiono i termini in cui 
la questione viene posta in 
alcuni paesi europei. Il presi­
dente francese Giscard d'E­
staing ha proposto una con­
ferenza ristretta, che potreb­
be tenersi ai primi del pros­
simo anno, tra rappresentanti 
dei paesi produttori, dei pae­
si consumatori e dei paesi po­
veri e privi di petrolio. Dal 
punto di vista politico il suo 
significato è evidente. Si trat­
ta di spezzare la pericolosa 
spirale del « confronto » mes­
sa in movimento dagli Stati 
Uniti attraverso la creazione 
del famoso «gruppo dei do­
dici» che potrebbe portare, 
in ultima analisi, al ricorso 
alla forza. Dal punto di vista 
economico essa è un tentativo 
di trovare un elemento di 
sutura tra gli interessi dei 
produttori, quelli dei consu­
matori e quelli dei paesi po­
veri privi di petrolio e di al­
tre materie prime. E1 un po' 
la direzione in cui ha cerca­
to di muoversi il governato­
re della Banca d'Italia, Car­
li, quando ha proposto, nella 
nota intervista a un settima­
nale americano, una sorta di 
« riciclaggio triangolare » dei 
sottolineato la necessità di 
petrodollari. Abbiamo già 

avuto occasione di notare che 
si tratta di una proposta di 
difficile attuazione. I capitali 
arabi, si è • osservato, non 
sfuggono alla legge della ri­
cerca del ìtiassimo profitto. 
Il loro investimento per fi­
nanziare lo «sviluppo» dei 
paesi poveri privi di petrolio 
e di altre materie prime non 
lo garantisce. Né il governa­
tore Carli ci dice come, te­
nuto conto di tale realtà, si 
potrebbero persuadere i pro­
duttori di petrolio e seguire 
questa strada. 

Giscard d'Estaing sembra 
muoversi con più prudenza. 
Egli non parla di « riciclag­
gio triangolare » ma soltanto 
di una ricerca comune per 
uscire dalla situazione attua­
le. E' wi modo più pragma­
tico ma anche forse più red­
ditizio di affrontare il pro­
blema. Esso si basa, in so­
stanza, • sull'interesse dei 
paesi produttori ad evitare 
che si formi un fronte dei 
consumatori nella cui orbita 
potrebbero essere attratti un 
certo numero di paesi poveri 
e privi di materie prime. Ve­
dremo se e quando ad una 
tale conferenza si arriverà. 
Le reazioni venute dalle al­
tre capitali del « centro » del 
sistema economico capitalisti­
co mondiale non sono inco­
raggianti. E quelle degli al­
tri paesi membri della Co­
munità europea sono per lo 
meno contraddittorie. 

Nel quadro della ricerca li-
mitata ai mezzi atti a pro­
vocare una diminuzione del 
prezzo del petrolio si situa 
anche l'ipotesi recentemente 
elaborata dal prof. Nino An­
dreatta. Egli propone, in so­
stanza, un accordo tra i prin­
cipali paesi consumatori e 
maggiormente dipendenti dal­
le importazioni — Giappone, 
Francia, Germania occiden­
tale, Italia — che abbia come 
obiettivo di scavalcare le 
compagnie petrolifere inter­
nazionali e di rivolgersi di­
rettamente a quei paesi pro­
duttori che hanno interesse a 
vendere il greggio per una 
durata di tempo la più lunga 
possibile concentrandovi gli 
acquisti e provocando quindi 
una diminuzione del prezzo. 
Tali paesi, a giudizio di An­
dreatta, sono quelli che di­
spongono di una grande quan­
tità di riserve petrolifere e 
che per questo stesso fatto 
dovrebbero essere interessati 
a non provocare nei paesi 
consumatori un concentra­
mento dello sforzo diretto a 
trovare altre fonti di energia. 
Di qui la loro disponibilità a 
ridurre i prezzi, in contrasto 
con i paesi che hanno riserve 

limitate di petrolio e che ten­
dono quindi a ricavare il 
massimo nel più breve tempo 
possibile. La teoria è sugge­
stiva. Ma contiene a nostro 
parere due elementi che ne 
rendono discutibili, ammesso 
che sia praticabile, gli effetti. 
Il primo è che l'aumento del 
prezzo del petrolio viene con­
siderato come un fenomeno 
del tutto avulso dal contesto 
economico e politico genera­
le che lo ha provocato. Il as­
condo è che non risponde al­
lo interrogativo se davvero 
una riduzione dei prezzi del 
petrolio sarebbe risolutiva. E' 
tuttavia interessante il fatto 
che il prof. Andreatta rico­
nosca la necessità di un di­
stacco della strategia dei 
principali paesi consumato­
ri — ripetiamo, Giappo­
ne, Francia, Germania occi­
dentale, Italia — dalla stra­
tegia americana. « L'incapa­
cità americana — egli scrive 
— di fornire una risposta 
creativa ai problemi del ri­
ciclaggio... non può alla lunga 
non evocare l'autodifesa dei 
grandi paesi importatori... ». 
Giusto. Ciò non toglie, però, 
die nessuno dei « grandi im­
portatori » — ad eccezione 
della Francia — parli oggi 
agli Stati Uniti il linguaggio 
suggerito dal prof. Andreat­
ta. Al contrario, il «gruppo 
dei dodici» sembra essere 
orientato nel senso di far pro­
pria la strategia del «con­
fronto » cara a Washington 
provocando, così, il compren­
sibile irrigidimento dei paesi 
produttori di petrolio che ap­
paiono sempre meno disposti 
ad accettare un discorso che 
si esaurisca nella diminuzio­
ne dei prezzi. Ma al profes­
sor Andreatta sembra sfuggi­
re anche il tratto essenziale 
della crisi che il sistema eco­
nomico capitalistico mondiale 
sta attraversando. Se l'attua­
te « modello di sviluppo » con­
tinuerà a costituire la sola 
prospettiva, ben presto — con 
o senza una diminuzione, del 
resto assai ipotetica, del pret-
zo del petrolio — il bisogno 
di esportare sempre di più 
diventerà vitale per tutti i 
paesi del «centro». Dove? 
Ecco il problema. La « peri­
feria » del sistema è strema­
ta. Il « centro» è saturo di 
consumi indotti, tipici cioè 
dello attuale « modello ». E 
allora? Non siamo forse giun­
ti al momento in cui « l'albe­
ro» del petrolio impedisce di 
vedere la « foresta » della cri­
si? Ci piacerebbe conoscere, 
su questo punto, l'opinione del 
prof. Andreatta. 

Alberto Jacoviello 

Proseguire l'azione 
(Dalla prima pagina) 

vista del programma — ri­
prenda appunto dove si era 
arrestato il negoziato prece­
dente. • 

Si tratta di un'esigenza ri­
conosciuta anche dai repub­
blicani. L'on. La Malfa, in­
fatti, dopo il colloquio con 
Moro, e dopo avere augurato 
un rapido successo al presi­
dente incaricato, ha sottoli­
neato che la « maggiore ur­
genza» deve essere attribui­
ta alle questioni di politica 
economica, che il PRI vor­
rebbe discutere al più pre­
sto con i partiti della coa­
lizione. I repubblicani lascia­
no allo stesso Moro «la valu­
tazione • dei problemi relati­
vi al quadro politico», cioè 
al tipo di coalizione che si 
vorrà e potrà costituire. 

I socialdemocratici sono sta­
ti ancor più « abbottonati » 
del solito. Orlandi ha detto 
che Moro aveva cortesemente 
illustrato «il suo program­
ma», e che i socialdemocra­
tici avevano ribadito « il loro 
punto di vista ». Il suo partito 
— è stato chiesto a Tanassi — 
appoggerebbe il monocolore? 
«ET un problema — ha rispo­
sto il presidente del PSDI — 
che dovremo vedere quando 
si presenterà. La posizione del 
nostro partito è stata già 
espressa dal Comitato centra­
le il quale si è detto favore­
vole alla ricostituzione del 
centro-sinistra, a certe condi­
zioni che voi conoscete» 
(«condizioni» o meno, è an­
che abbastanza noto che il 
presidente del PSDI si è pro­
nunciato molto esplicitamente 
in favore di un governo cen­
trista cui dovrebbe essere af­
fidato il compito di «gesti­
re» le elezioni politiche an­
ticipate sulla scorta d'un ap­
pello di destra). 

II PSI è stato consultato 
nella serata. L'onorevole De 
Martino ha • espresso a Mo­
ro l'augurio che «possa riu­
scire positivamente nella so­
luzione della crisi di gover­
no ». « Abbiamo anche trova­
lo giusto — ha soggiunto — 
il metodo da adottare, e cioè 
cominciare dal punto in cui 
le cose sono state interrotte 
dopo la rinuncia di Fanfani ». 
n segretario del PSI ha con­
fermato che altri Incontri av­
verranno lunedi o martedì. 
Rispondendo a chi gli ave­
va chiesto se Moro avesse 
parlato di monocolore o di 
altro, ha soggiunto: « Specifica­
mente non ha parlato di nes­
suna formula, salvo del pun­
to di partenza, e cioè del 
fallimento del quadripartito 
organico ». Nennl ha definito 
«utile» l'incontro con Moro. 

Acidi i commenti dei libe­
rali. Bignardi ha detto che 
il monocolore de con maggio­
ranza di centro-sinistra si 
presenta, a suo giudizio, più 
svantaggioso del governo « or­
ganico». Per la Sinistra in­
dipendente, Farri ha detto che 
Moro è l'uomo «più idoneo» 
per il compito che gli è sta­
to affidato. L'on. Anderlini ha 
sottolineato la necessità di 
mettere in condizione dì non 
nuocere il «partito della ten­

sione ». 
L'ultima delegazione ricevu­

ta da Moro è stata, come di 
solito, quella de. L'occasione 
è stata usata dal sen. Fanfani 
per una incredibile (e anche 
sorprendente) esibizione pro­
pagandistica. in chiave smac­
catamente anticomunista. Il 
segretario de ha esordito di­
cendo di respingere « con sde­
gno» le insinuazioni circa 
«pretese (...) manovre eletto­
ralistiche » della DC. Pensia­
mo, ha soggiunto, « con amo­
re » all'Italia, « al rispetto del­
le sue istituzioni». E il tono 
difensivo, anche se irritato, 
fa intendere come per­
sino al vertice della DC 
si avverta il peso della cri­
tica sempre più larga dell'opi­
nione pubblica nei confronti 
delle ambiguità dello Scudo 
crociato. « SMmo favorevoli 
— ha proseguito Fanfani — 
alla indizione nei termini di 
legge delle elezioni regionali 
ed amministrative del 1975» 
(il segretario de non ha pre­
cisato se dovrebbero svolgersi 
a primavera o no). 

Fanfani ha aggiunto a que­
ste affermazioni una «denun­
zia » della a subdola » mano­
vra dei comunisti, a per far 
credere che essi non vogliono 
le elezioni », e ciò « allo sco­
po malizioso di affrontarle — 
ha detto Fanfani —, se ma­
lauguratamente dovessero av­
venire, nella veste delle pove­
re vittime che le subiscono» 
(se H segretario de considera 
tanto « maliziosa » ed abile la 
ferma presa di posizione del 
PCI contro lo scioglimento 
delle Camere, non si capisce 
per quali misteriose ragioni 
egli abbia mancato di mettere 
in condizione il suo partito 
di dare, in fatto di accortez­
za e di coerenza democrati­
ca, una prova altrettanto af-
ficace. Perché non ha respin­
to con nettezza l'agitazione Ir­
responsabile dei tanassiani?). 

Sono critiche 
le condizioni 

di Nixon 
LONG BEACH, 31 

L'ex presidente Nixon è an­
cora oggi, per il terzo giorno 
consecutivo, fra i pazienti in­
clusi nell'elenco di quelli la 
cui vita è in pericolo, ricove­
rati presso il «Long Beach 
Memorial Hospital», in Ca­
lifornia. Egli soffre oggi di 
alcuni dolori e di nausea, 
e l'emorragia interna che lo 
aveva colpito ieri, a quanto 
è detto nell'ultimo bollettino 
medico, non sarebbe stata 
ancora bloccata totalmente. 
Sono in corso accertamenti 
per stabilire l'entità dell'emor­
ragia che si suppone «lenta 
e costante». Nel paziente sa­
rebbe stato riscontrato infatti 
un lieve calo deU'emoglolB> 
lina che potrebbe essere de­
terminato appunto da unB 
lenta perdita di sangue nella 
zona posteriore daai'oddomc. 
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